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Divisioni'nella giunta 
militare cilena 
sul referendum di gennaio 
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Carter è a Varsavia 
Oggi un lungo 
colloquio con Gierek 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 
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Debolezza politica e inefficienza del governo , Prosegue il dibattito 


■ • , ) Il . . ; ' i ■ • • 

L’ordine pubblico, 
ecco un altro esempio 


Vnmio si chiude (drinscgmi 
di una prave recrudescenza 


ecco che la DC. per calcoli 
tulli suoi, straccia di fatto 


del terrorismo fxililico e della (pieirirnpepno e rimette in di- 


criminalità: <' un siippello 
drammatico che, da solo, do 
vrchbe indurre tulli a porsi 
iiiterropativi radicali sulla le 
nula della nostra concireii- 
za civile, sulla capacità del¬ 
lo Sialo di dominare le ten¬ 
sioni, mila idoneità della gui¬ 
da politica a rispondere al- 
l'intreccio liimidtiioso dei fat¬ 
tori della crisi. Kppure è da 
lo leggere, siill'organo del /uir- 
filo che esprime il governo, 
che sarebbero oscure le « caii 
se reali » della richiesta co- 
miinisla (e .socialista e re¬ 
pubblicana) di un .so.slanria- 
le cambiamento nella direzio 
ne governativa del Paese. 

Il direnare del Popolo ac 
credila delle vere e proprie 
a.s.surdità (come quella che il 
PCI è dalla preoccupa¬ 

zione di * evilare un nuovo 
.scisma * nel comuniSmo inter¬ 
nazionale) per dìii\oslrare c?u* 
l'alleggiamcnto comunista non 
ha nulla a che vedere con 
motivazioni di interesse nazin 
naie. Queste e.sercìlazioni fan¬ 
tapolitiche sono preoccupanti 
non solo perchà denotano il 
persistere di .schemi aniieo- 
munisti da anni '50, ma per- 
c/ii‘ ci presentano una DC fo 
suol esponenti) .so.slanzialmen- 
te incafmee di misurare i ca¬ 
ratteri e la gravità della cri¬ 
si di CUI .soffre il Pae.se. Si 
può capire che non si creda 
.sulla parola ai comunisti, ma 
è gravis.simo che non si sap¬ 
piano cogliere i dati della reai 
là e. .sopra ogni altro, il dato 
politico ca.stituìto dal rapido 
pns.sagaio dall'insufficienza al- 
l'e.saurimento di que.slo go¬ 
verno. 

fut quest ione dell'ordine pub 
bììco è la più espressiva carta 
di torna.sole di questo pos¬ 
sonolo dal poco al niente. In 
ciò II governo, ha un solo 


scussione il principio fonda 
mentale della riforma: la smi 
lilanzzazione. (Questo provoca 
male.s.sere e frustrazione nelle 
forze .sane della polizia, offre 
spazi a chi vuol operare una 
rimonta conservatrice, genera 
preoccupazione nei lavoratori, 
che, per questo, .scioperano. 

Ancora. Come ha ricordalo 
ieri il sindaco di Poma di 
nanzi all'infiltir.si di .sangui 
unsi e ambigui episodi di ter¬ 
rorismo. l'accordo di luglio 
impegnava a concentrare i 
maggiori mezzi di difesa nelle 
città particolarmente colpite 
dal crimine politico e comu¬ 
ne. Ciò non à ancora acca 
dato. K c'è voluto un anno di 
violenze e di errori (per non 
dire altro) per riconoscere 
la incongruità della guida del 
la polizia nella capitale della 
Repubblica. 

Non meno grave è ciò che 
sta accadendo nel settore de¬ 
cisivo della prevenzione del 
crimine. Il Parlamento ha fat¬ 
to rapidamente e bene II suo 
dovere legiferando una buona 
riforma dei servizi di sicu¬ 
rezza interna ed esterna. Ks- 
so ha nominato tcmpe.stiva- 
mente il suo organo di con¬ 
trollo. Ma il governo non ha 
ancora proceduto alla nomina 
né dei capi militari dei ser¬ 
vizi né del responsabile poli 
fico del loro coordinamento. 
Perché? .Si parla di una lotta 
furibonda .sul nomi in .seno al 
la DC. K, peggio ancora, si 
parla di rifiuti optm.sti dai no- 
minandi: .segno qiie.sto di un 
profondo senso di sfiducia o 
di personale opportunismo che 
qualifica in modo altamente 
preoccupante lo spirito - che 


Pistoia: provocazioni 
dopo la tragica rapina 

Unanime sdegno n Pistoia alla provocatoria sortita di 
iiltrà die hanno tentato di difrondere volantini |)cr esaltare 
il bandito ucciso neH'assalto in banca come un < eroe 
dei Inveri » c |)er attaccare la giunta di sinistra. 

A PAGINA 4 

Attentato fascista a Trieste 
contro un dirigente del PCI 

Nuovo grave attentato fascista, la scor.sa notte, a 'l’rie 
ste. Que.sla volta stata presa di mira l'abita/.lone del 
compagno Uiorgio Uossetti, segretario della Federazione 
comunista. A PAGINA 5 

Raid squadrista a Napoli: . 
pestati e feriti 6 giovani 

Un giovane colpito a pistolettate a una gamlia, un altro 
accoltellato a un'ascella, (piattro picchiati selvaggiamen 
le: questo il « bilancio > di un raid .sipiadrista compiuto 
in pieno centro a Naiioli ieri da picchiatori fasci.stl 

A PAGINA 5 

Commandos neri causano 
incidenti e violenze a Roma 

Incidenti gravi .sono stati scatenati ieri immcriggin a 
Roma da gruppi di missini nel quartiere Portuensc dove 
è stato ucciso il € fedelissimo > di Samiro Saccucci, An¬ 
gelo Pistoiesi. In un altro quartiere, a Montc-sacro, ò 
.stata chiusa la .sede missina da dove partito il "com 
mando'* nero che ha ferito a colpi di pistola tre giovani 
di .sini.stra. A PAGINA 5 


sulle prospettive politiche 

Un documento 
di Andreotti 
ai sindacati 

Interviste di Di Giulio e Pajetta > Accenti 
preoccupati nei commenti di esponenti de 


Intervista con Paolo Bufalini 
nel 3(P della promulgazione 

Iff vìa demotratka 
deita Costituzione 

Il tratto originale dello storico documento: stretto legame tra 
un forte garantismo e i contenuti sociali della libertà - Il tor- 
mentato cammino dell'attuazione degli istituti costituzionali o 
la necessità di realizzare il programma - Ricomporre l'unità 


ROMA ~ Mentre i temi del 
goveriu» e delia prospettiva 
politica suscitano un sempre 
più intenso diiiattito tra i par 
liti e le for/e .siM-ìali, ieri se 
ni è stala diffusa la iioti/.ia 
die il presidente del Consi 
gito Andreotti iia inviato ai 
sindacati un documento nel 
(|uale SI precisa la posi/.ioiie 
del governo sugli undici pun 
ti deirordine del giorno sti¬ 
lalo nei giorni scorsi dal co 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione CUILCISl. UIL. 

Il (iocumenlo, di cui anco 
ra non si conosce il lesto uf¬ 
ficiale. conterrebbe alcune ri- 
siKiste di merito, anche se 
non definitive, alle riciiieste 
avanzate dalle organiz.z.az.ioni 
sindacali. Nell’inviare la no¬ 
ta. Andreotti avrebbe anche 
ribadito la disponibilità del 
governo a nuovi inconlri con 
i resiMinsabili sindacali |H‘r 
riprendere il confronto sui 
principali temi, quelli che già 
furono al centro deii'incontro 
di un paio di settimane fa. 
Nella giornata di oggi — se¬ 
condo una nota dell'ÀNSA — 
la segreteria della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria si riunì- 
rebile per compiere un esame 
delle proposte governative, c 
per pronunciarsi sulla oppor¬ 
tunità di un incontro sinda¬ 


cati-governo prima della riu¬ 
nione del 5 gennaio prossimo. 

l/iniz,ìnliva di Andreotti si 
colloca nel clima di com|)les 
sivo logoramento in cui il 
governo orinai agisce. I/ina- 
degunlezz.a deiraltuale com¬ 
pagine, e resigeiiza di jwrve- 
nire entro tempi rapidi ad un 
suo su[K'ramento. è stata an¬ 
cora ieri ribadita in una se¬ 
rie di dichiarazioni e di com¬ 
menti politici. In una inter¬ 
vista rilasciata a Repubblica, 
il compagno Di ('liulio, vice 
nn'sidente dei deputati co 
muni.sti, lia detto tra l'altro 
che € lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere coslitiiiri'blM' 
un grave d.mno, non per noi 
ma iK'r il paese. Il pae.se — 
ha proseguito — ha bi.sogno 
di una forte direzione politi 
ca. non ixtssiaino precipitarlo 
in un clima di incertezza ». 

K qual à — è .stalo chiesto 
a Di (ìiiilio — il modo per evi¬ 
tare il ricorso ad elezioni an 
ticipale'.' « C'è un solo modo: 
si tratta di lavorare per chiù 
dcrc in positivo l'attuale crisi 
IHilitica. Se questa crisi non 
trova sbocchi tempestivi, al¬ 
lora il pericolo può diventare 
reale. Potremmo trovarci cioè 

(Segue in ultima pagina) 


Ricorre domenica il .'W an¬ 
niversario deirentrata in vi¬ 
gore della Costiliizione. Al 
di là dell'occasione crono 
logica VI sono .sostanziali ra¬ 
gioni politiche per guarda¬ 
re fi quell'evento essenziale 
della nostra stona contem¬ 
poranea: f/nardarc, cioè, al¬ 
la C’o.slif mt/oiic alla luce del 
cammino percorso, della gra¬ 
ve crisi che il Paese attra¬ 
versa attualmente e delle 
prospettive di ri.sanamento r 
di salvezza che occorre af 
fermare. 

quanto abbiamo ceira¬ 
to di fine con l'intervista, 
che qui pubblichiamo, con 
il compagno Paolo linfalini, 
membro della .Segreteria del 
Partito. 

/'*’ convinzione comune 
che la nostra Costituzione 
abbia tratti di forte origi¬ 
nalità rispetto • ai modelli 
.slraiiìpri. oltre che rispetto 
allo Siatuto albernno. Quali 
iic sono i valori basilari 

Mi rifaccio nil nn limpido 
brano del discorso che ’l’o- 
gliatti pronunciò nel mai-zo 
1947 alla Costituente sul pri¬ 
mo progetto elaborato dalla 
Commissiono dei 75. Disse il 
capo del PCI: « Quali sono 
i beni sostanziali che la Co 


^ l^òvato nella DC aleggia in gangli co.sl delicati 
no fede il .so^anzialc blocco T 


da essa imposto alla parte dcl- 
1 accordo programmatica ri¬ 
guardante i problemi della .si- 


si pud condurre una vera lot¬ 
ta al terrorismo senza stru¬ 
menti efficienti d'informazio- 


curezza democratica e dell’or- ne e di prevenzione. 

dine, e le lotte di potere che Non dissimile è la situazio- 


hanno ^ jiaralizzntn decìsivi 
adempimenti nciVorganizzazio- 
nc degli apparati di sicurezza. 

Il giornale democristiano ha 
ieri scritto che .sarebbe € un 
non .senso » collegare l'agqra 
carsi della situazione dell'or¬ 
dine pubblico con la condizio¬ 
ne di stallo in cui à stata 
posta la riforma della polizia. 
Ma dove rive questa penfc'' 
Possibile non si avveda che. 


ne dentro la magistratura. Più 
ancora che il ripetersi di sen¬ 
tenze sospette (si pensi a quel¬ 
la per le bombe di Trento), 
preoccupa rnccumtdarsi di 
procedimenti senza esito che 
si traduce in una impunità e 
in un incoraggiamento special- 
mente alla violenza nera. Im 
. situazione di Roma è, ancora 
una volta, esemplare, con le 
decine di processi bloccati. 
Deficit di strutture e di per- 


La lotta nelle aziende di Milano, Segrate, Cornaredo, Verona e Napoli 


Gli operai occupano le fabbriche Unidal 
per difendere Invoro e futuro produttivo 

Ieri numerose assemblee - L'immobilismo del governo dopo tre mesi durante i quali non è stata 
trovata nessuna soluzione « accettabile » - Il programma di smobilitazione penalizza Nord e Sud 


Quattrocento miliardi 
alle aziende in crisi 


al di là delle inefficienze e sonale? Certo, e già que.slo 

delle .serie lacune organizza- chiama in causa l'opera del 

live, .strumentali e profe.ssio Oocerno. Ma anche un'atmo- 

nali. la no.stra polizia .soffre di 

^ ■ - J- , ta teiuswne e sensibilità per 
una profonda crisi di certez- democrazia 

za politica c di .saldezza psi che discende in linea diretta 

cologica. l'i è stata e vi è dalla debolezza della guida e 

in essa una crescita imfior- dell’indirizzo politico generale, 

tante di consapevolezza deiii i- Ecco le « cause reali » del- 
cratica c di volontà di rinno prcocciipazinne comunista, 

vamento che sarebbe saggio e assisteremo rassegnati al 

doveroso assecondare come 

, , . . ... convivenza democratica, allo 

fonte di una superiore efji- ...collamento dello Stalo, al col- 
cienza, c che incece si scon- las.so progressivo dell'econo 
tra con ostacoli sempre nuovi, mia. Que.slo è il messagaio che 


Deficit di slriitlure e di per- ROMA *- Il consiglio del prese e gli importi delle sin- 

sonale? Certo, c già que.slo ministri ha approvato Ieri gole operazioni, che non po- 

chiaina in causa l’opera del un disegno di legge (che Iranno comunque superare 

governo. Ma anche un’almo- verrà presentato oggi pome- i fabbisogni per ii pagamen- 

.sfera poco sana, una manra- retribuzioni che ma- 

iL 1 ...,,.;^.,., zia 400 miliardi per le azien- tureranno fino a tutto il 31 

fa tensione e sensibilità per p^isl. Il provvedimento gennaio. li CIPI definirà. 

la ai/csn (iella aemocra<ta riguarda le imprese indù- inoltre, le altre condizioni 

che discende in linea diretta striali in gravi difficoltà delle operazioni stesse, non¬ 
dalia debolezza della guida e operanti nel settori per I chè gli impegni che le Im- 

dcìl’indirizzo politico generale, quali è stato assunto l’im- prese devono a.ssumere per 

Ecco le « cause reali » del- pegno di anticipare al 31 gen- la presentazione dei pro¬ 
la tirmrrtinnTìnnp rnmiinìtin naio Ic linee di piano al Sensi grammi di riorganizzazione 

Xmf "i “'11» «' rtconversione. ,f 

logorammlo slriicionlc dcl.u . !!*“’'"?,? '^er m/STl S? EPIM 11 

com-ìrenia dcmocralica. alto '"‘j.■“<*'l"-,''? Py.'i ?‘d.f ml„1?trt^ 


la prrzocciipazinne comunista. d* plano al sensi 

iVoH a.ssisteremo rassegnati al della legge di riconversione, 
logoramento .strisciante delia governo autorizza istl- 

connrenza democratica, allo 

I bllco e banche di interesse 
.scollamento dello Stato, al .ot- nazionale a concedere ad Im- 

la.s.so progre.ssivo dell econo prese del settori chimico e 
mia. Que.sto e il messagaio che derivati e siderurgico, finan- 


Sono otto mesi che in Par- esprimemmo già in ottobre nel ziamenti con scadenza non 


lamento si discute di riforma 
della PS. L'accordo di lug'èo 
ne ha fissato con precisione le 
linee delimitando alla .sola 
questione della forma del sin¬ 
dacato il disseiuso da dirtm-’- 


nostro Comitato centrale. E supcriore a 12 mesi, su cre- 


que.sto è il senso del deliberato 
della no.stra Direzione del 7 


diti certi nel confronti di 
enti e amministrazioni pub- 


« Tu V » I Poe.se la guida .sicura di 

questione della forma del sin- bisogno o tutto è de 

ducato il disseiuso da dirim-’- xtinato a corrompersi. Cosa 

re in sede parlamentare. .Ma decide la DC? 


dicembre. O .si dà rapidamen- 

o t -j viene accordata la garanzia 

te al Pae.se la guida .sicura di dello Stato per un imporlo 


non superiore a 4(X) miliardi. 

Sarà il CIPI, entro il 31 
gennaio, a indicare le im- 


grammi di riorganizzazione 
aziendale e stabilirà i con¬ 
trolli sui finanziamenti. 

Per IRI. ENI ed EFIM. il 
consiglio dei ministri ha sta¬ 
bilito un aumento dei fondi 
di dotazione per circa cento 
miliardi per far fronte alle 
esigenze di ristrutturazione 
dcU'Unidal (50 miliardi), del¬ 
la Fibra e chimica del Tir¬ 
so, di Oltana (25 miliardi) e 
deli'Alsar (25 miliardi). 

A PAG. 2 • I PROVVEDI¬ 
MENTI PER GLI ENTI 
LOCALI E LE ALTRE 
DECISIONI 



i MILANO — L'asscmbI** dei lavoratori dcU'Unidal ieri mattina 


Nominato dal pretore a Gioiosa ionica dopo il rifiuto degli avvocati 


CONTRO ÌA MAFIA UN SINDACO DIVENTA PM 


Nostro servizio 


cato era dispiosto a sfidare i 
mafiosi, ha nominato pubbli- 


dici la delinquenza organiz¬ 
zata. Cosi, ieri mattina, ac- 


GIOIOSA lONIC.A (Reggio co accusatore, utilizzando celiando l'incarico che il vi- 


ferl sosterrà l'accusa. E non ; più coltivare i loro campi 
inganni U tipo di imputazio- perchè quasi ogni giorno vi 
ne: pascolo abusivo. Qui non ! si riversavano mandre di bo- 


Calabria) — Gli uomini del j una norma della legislazione ce-prctore gii ha affidato non | si tratta di qualche povero | vini, caprini e ovini. L’obiet 
clan degli Ursino. la cosca > che regola i processi di pre- si è rifatto a norme e articoli i pastore che va a rubare un i tivo non era tanto quello di 


che spadroneggia in questa I tura, il sindaco di Gioiosa, ma al diritto delia colletti- 
zona delia Locride, anche ie- Francesco ModafferL comu- vita di difendersi dall'attac- 


ri mattila sedevano tronfi nista. 50 anni, maestro ele- 
e arroganti sullo scanno de- mentare. E* toccato cosi ad 
gli accusati nella pretura di un nostro compagno, al pri- 
Gioiosa. Dovevano risponde- mo cittadino, sostenere le ra¬ 
re di un reato apparente- gioni non soltanto del 60 pie- 
mente minore, pascolo abusi- proprietari che avevano 

vo. ma erano riusciti lo sles- ® 

so a far si che n^un a • soprusi, ma quelle di tutta 
vo<^lo accette di assume 

re la pubbli^ accu^ nel pr^ j maflosL 

ces^. Sembrava una ^rta „„ intreccio stretto con 
di rivincita, la prova che si „„kkh.,i 
ristabiliva il loro predominio poteri e protezioni 

in un paese che da qualche politiche, hanno steso i loro 
tempo mostra di volersi tentacoli, - 


pastore che va a rubare un tivo non era tanto quello di 
po' d'erba per il suo misero rubare pascolo ma di arre¬ 
gregge. Intanto vediamo gli care distruzione per ridurre. 


Dalla nostra redazione 1 personali, uno .sforzo ui- 

I tenore di ccg'rcnza. di vigi- 
M1L.ANO — Nelle fabbnche j lanza. di inventiva per non 
deirUnidal il presidio è già chiudersi in fabbrica, ma per 
diventato occupazione. Sui J riallacciare e approfondire, 
cancelli degli stabilimenti del partendo dalla fabbiica. nuo 
gruppo, quelli milanesi, di i vi rapporti di solidarietà e di 
Segrate e di Cornaredo. sulla | sostegno 
facciata degli stabili di sia i lavoratori dei ne- 

hilva e di viale Corsica che Unidal di Milano, riunì- 

pe^nni sono stóti il simbolo ji in assemblea, hanno decisa 
ns^ ivamente del Alcmagna , j-occupazionc degli esercizi 
e della Motta, nelle aziende i come « forma unitaria di lot 


nistA. 50 anni, maestro eie- co e dalla prepotenza mafio- imputati; sono Francesco e > se cosi si può dire, alia ra- 


mentare. E' toccato cosi ad sa. al molò di protagonista Pasquale Ursino. di 51 e 29 | gione i piccoli proprietari e 

un nostro compagno, al pri- che il Comune deve svolgere anni. Mario e Giulio Fella, . assoggettarli alia legge del 

mo cittadino, sostenere le ra- nella dura battaglia ingag- 23 e 22 anni. Domenico Cor- clan: pagare tangenti o ab- 

gioni non soltanto del 60 pie- giata contro le cosche, riale, 31 anni. Domenico Ago- bandonare definitivamente i 

coli proprietari che avevano «La mia presenza come ac- stino. 38 anni, Nicola Chlr- campi per evitare che i 

denunciato gii Ursino e i loro i cusatore — ha detto in so- rito, 23 anni, un altro degli mafiosi si ritrovassero Intm- 

accoliti per una lunga serie stanza il compagno Modaffe- Ursino. Pasquale. 37 anni. si tra i piedi, 

di sopmsl, ma quelle di tutta ri — vuole significare che Dello stesso reato doveva- Tre anni fa I primi ad ave- 


gioni non soltanto dei 60 pie- giata contro le cosche. riale, 31 anni. Domenico Ago- 

coli proprietari che avevano «La mia presenza come ac- stino. 38 anni, Nicola Chlr- 

denunciato gii Ursino e i loro t cusatore — ha detto in so- rito. 23 anni, un altro degli 

accoliti per una lunga serie stanza il compagno Modaffe- Ursino. Pasquale. 37 anni, 

di sopmsl, ma quelle di tutta ri — vuole significare che Dello stesso reato doveva- 


gmppo, quelli milanesi, di 
Segrate e di Cornaredo. sulla 
facciata degli stabili di \ia 
Silva e di viale Corsica che 
per anni sono stati il simbolo 
rispettivamente deH’AIcmagna 
e della Motta, nelle aziende 
di Verona e di Napoli, sono 
già apparsi i grandi striscioni 
rossi con la scritta: «Fabbri¬ 
ca occupata ». Airinterno. 
nelle mense che per tradizio 
ne sono anche punto di rife¬ 
rimento e luogo di ritrovo 
dei lavoraton c delle delega¬ 


ta ». Tutti i negozi del gmp 
po resteranno chiusi per l'm- 
lera mattinata. 

« Non c .stata una decisione 
facile — ha detto ieri matti¬ 
na li compagno Gianfagna. 
parlando a nome della segre- 


zioni che vengono a portare • nazionale della Filia al 


la città.,di una Intera regio- la giustizia può e deve fare no rispondere Luigi Correale re coraggio furono proprio l 


il suo corso per ridare fi- e Vincenzo Urslna ritenuto contadini di contrada Cessa- 

ducia ai cittadinL per tu- il boss della zona, ma sono rè: parti la denuncia contro 

telare le loro attività e la rimasti entrambi uccisi Io i mafiosL segui una lunga 

loro stessa vita dal taglieg- scorso anno in un conflitto istmttoria, infine ieri mattl- 

glamentL dagli attentali. So- a fuoco con I carabinieri. Fbi na la prima udienza davanti 


loro stessa vita dal taglieg- 
giamentL dagli attentali. So¬ 


la loro solidarietà, è un \na 
\ai di gente. Ieri, a comin¬ 
ciare dalla prima mattinata e 
fino al tarÀ) pomeriggio, si 
sono susseguite le assemblee. 
Presidio voleva dire essere 


Tassemblea del primo turno 
della ex Motta di viale Corsi¬ 
ca —; è .stata una decisione a 
cui CI ha costretto l’intransi¬ 
genza del governo. L'obiettivo 
di questa nuova forma di lot- 


scrollare di dosso apatia e 
rassegnazione e comincia a 
lottare a viso aperto contro 
la mafia. 

Ma ieri mattina in pretura 
è buccesso qualcosa di straor- 


II compagno Modafferi non 
si intende granché di codici 
e procedure ma è uno di quei 
sindaci che nei mesi scorsi 


fia, chiamo il consiglio co¬ 
munale a mobilitarsi, chiamo 


In pugno. Mario Fella fu ri¬ 
conosciuto e denunciato: si è 


Modafferi. Così il processo va 
avanti e diventa un segnale 


dlnario. una doccia fredda cortei e manifestazioni per 
p;i - gli Urslna qualcosa che unire tutte le forze sane del- 


scombina la loro strategia la Calabria contro la mafia, testimoni, dei proprieuri che 


giamentL dagli attenuti. So- a fuoco con I carabinieri. Fu na la prima udienza davanti presenti in fabbrica otto ore * ^ nmane quello di ottenere 

no qui con lo stesso animo e per i suol funerali che pa- ai vice pretore. Ha avuto co- -..q esondo il nmnrin confronto reale sulla crisi 

lo stesso spirito di quanda renll e accoliti imposero il raggio anche lui ad andare , f ,„5 T dell'Unidal. un confronto che 

di fronte ai delitti della ma- lutto alla città con le pistole avanti; e con lui il compagno lurno ai lavoro, cosi e suto . avere come nremes^i la 

fia, chiamo il consiglio co- In pugno. Mario Fella fu ri- Modafferi. Cosi il processo va fjno a len. uUlizzando tutto 

munale a mobilitarsi, chiamo conosciuto e denunciato: si è avanti e divenU un segnale il tempo a disposizione per 

alla lotta 1 lavoratori, 1 glo- dato alla macchia è pier que- per tutto il paese: a riprova discutere e decidere. La deci- ‘^nii aa pane aeiia s^eia 

vanL le donne ». sto non era presente alla che la Calabria non è affatto sione è stata ovunque la dovrà nievame gli im- 

Il processo andrà avanti, udienza di Ieri assieme a tutta rassegnata e compro- stessa* passare dal presidio E' questa la condizio- 

dunque, con l'ascolto di altri Domenico Correale. messa; che esiste una volon- airncfAiT^ianp nreranìT^aro essenziale per andare ad 

tcstimonL dei proprietari che A denunciarli sono stati tre tà di ribellarsi e di battersi ' *». » 

hanno sporto denuncia con- anni fa 60 piccoli proprietari contro la piovra mafiosa. DianCA MszZOni 

tro gli UrslnL Parlerà la di- della contrada Cessarè. Era- Ehva P'H impegrative e difficili. .... . x 

fesa, poi il compagno Modaf- no disperati: non potevano Bnaw ucfliiN che richiede i maggiori sacri- 1 (oegue in ultima pagina) 


si sono messi alla testa delle alla lotta i lavoratori, 1 gio- dato alla macchia è (ler que- per tutto il paese: a riprova 


popolazioni e hanno guidato vanL le donne». 

cortei e manifestazioni per II processo andrà avanti. 

unire tutte le forze sane del- dunque, con l'ascolto di altri 


b.'isata sul terrore: Il vice- per rivendicare dal pubblici hanno sporto denuncia con- anni fa 60 piccoli proprietari 

pretore Giuseppe Calafati, poteri e dal governo Inter- tro gli UrsinL Parlerà la di- della contrada Cessarè. Era- 

preso atto che nessun avvo- venti che stronchino alle ra- fesa, poi il compagno Modaf- no disperati: non potevano 


sto non era presente alia che la Calabria non è affatto 

udienza di ieri assieme a tutta rassegnata e compro- 
Oomenico Correale. messa; che esiste una volon- 

A denunciarli sono stati tre tà di ribellarsi e di battersi 
anni fa 60 piccoli proprietari contro la piovra mafiosa. 
della contrada Cessarè. Era- E—vm I 

nn Hicrwmhtl* non twit^v^nn BtlAw LwWVlItf 


stitiizioiiL' dove .'issicimiri* id i lo in oiii doiiiooiazln (» »o 


popolo italiano'/ Credo che 
qiiesii beili siano tre' il 
primo è la lilieità e il n 
.spetto della sovranità poiio 
lare; il .secondo è rnnità po¬ 
litica e morale della na/io 
ne; il ler/o è il iirouie.sso 
sociale legato aU'avvento di 
mia nuova classe diiigenle 
Se noi riuscii eino a fai e 
lina ('ostìtn/.ione la (piale 
garantisca alla na/ione ipie 
sii ile lieni. allora non avrò 
ino fatto, come è stato detto, 
lina Costituzione intei locn- 
toria ma iinn Co.slitn/ione 
elle... illuminerà e guiderà 
il po|>olo italiano per nn Ino 
go periodo della sua storia 

Mi scnilira sì possa dii e 
elle la Cosliinzione tia fon 
damenlalinente risposto alla 
esigenza di affermare quei 
tre lienì; nnii (/ostitn/ione 
antifascista, d e m oc ra l i ea • 
mente avanzata, che non ri¬ 
maneva chiusa nel (piadro di 
lina democrazia liheral-par- 
Inmentnro del tipo prefa- 
seista. 

Mii qitnli sono Ir raratfr. 
ri.stirhc soslanziidi che se- 
gnuno qnestii originiilitii e 
che rendono e.splicitii la af- 
fermarione dei beni ricliin- 
inati da ToglinUD 

I La prima è che i diritti 

j di libertà politica c (ivìle. 
clic roslituivano nn recupe¬ 
ro del valori ncg.atì dal fa¬ 
scismo ma anche nn loro 
sviluppo nel .senso di nn 
formo o rigoroso garantismo, 
.sono strctt.lmcntc collegati 
alle libertà c ai diritti dì 
contennlo economico sociale 
e quindi alle nece.ssaric ri¬ 
forme. In sostanza, si trat¬ 
ta del principio generalo 
sancito nell’art. 3 che im¬ 
pegna a rimuovere gli osta¬ 
coli di ordine economico e 
.sociale die. limitando di 
fatto la libertà e l’cgnnglian- 
za dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della per- 
.sona umana e reffettivn 
partecipazione di tutti i la¬ 
voratori all’nrganizzazinnc 
politica, economica e socia¬ 
le del Paese. 

La .seconda caratteristica 
sostanziale, strettamente col- 
legata alia prima, ò data dal 
fatto che la democrazia par- 
lamonlare c rappresentativa 
poggia sol fondamento del¬ 
la organizzazione c dcll'ini- 
zìativa delle masse popolari 

I e dei lavoratori, cioè sui 
partiti, sui sindacati, sulle 
cooperative, sulle autono¬ 
mie locali o in generale su 
tutte le formazioni sociali 
ove — come è detto ncll’art 
2 — sì svolge la persona¬ 
lità dcH’iiomn. e che richic 
de l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà 
politica, economica c sociale. 

Si sono manifestate, spr 
eie negli ultimi tempi, ten¬ 
denze a disgiunnerc e talora 

1 n contrapnorrr la cosiddetta 
democrazia diretta alla rap- 

1 presrntnnza istituzionale. 

I E’ vero, ma io credo sia 
un errore. In realtà, una con¬ 
cezione che contrapponga la 
demiKrazia. intesa come or¬ 
ganizzazione permanente 
delle masse lavoratrici c 
dei cittadini, nelle forme 
più diverse c autonome, al¬ 
le istituzioni rappresentative 
comporterebbe proprio la 
perdila dell’originalità dcl- 


cii'.lisino risnilìno iii.scpcra- 
lidi c fusi 

Un.i l.dc cnncc/ione è .sta¬ 
la sidcnnciniMiti* fissala In 
(Itici fiindanu'iitalc doouincn- 

10 della nostra siraicgia che 
è la • Didilara/innc iiro- 
graiiiinatica » appiovaia dal¬ 
lo Vili (’ongicsso nel gen¬ 
naio IIW 

f." un lesto tu nini loutiino 
nel Iviiipii (’ rhe. it torlo, è 
rivoiso riinimriilc nella no¬ 
stra pia ivrvnie pnbblici- 
stirii. 

Coiisentiini di leggere • II 
partito eonuinista .. non con¬ 
cepisce la ('(istituzione re- 
imlihlicana conu' nn espe¬ 
diente per nliliz/nrc gli .slrn- 
inenlì della demoera/ia lior- 
ghese fino al nioinento dcl- 
l'in.snrre/ione armata por la 
eonqni.st.i dello Stalo c per 

1 1 sua II a.srorma/ione in uno 
Stalo socialista, ina come 
nn patto iinilaiio. ilhernmcn- 

(Segui' in ullimn pagina) 


il ciclo 
cc li conservi 


^OI NON abbiamo il 
^ ’ piacere di conoscere 
personutinenlr l'onorevole 
Calogero Pninilia, autore¬ 
vole membro del gruppo 
parlamentare dcmocrtstta- 
no della Camera, ma sta¬ 
rno sicuri che e persona di 
incommrnsnrabite cando¬ 
re, ultorninto, nonostante 
le ben 02.000 preferenze 
convcsscglt alle ultime ele¬ 
zioni, da pochissimi Inti¬ 
mi e da inniiincrcvuli per¬ 
sone che egli assoluta¬ 
mente non conosce o che 
non lo conoscono. Tra le 
prtme, cioè tra quelle che 
Voli PitmiUa non conosce, 
sono sicuramente i comu¬ 
nisti, se è vero che (come 
abbiamo letto su gualche 
giornale) egli teme che 
« un cccc-s-slvo anticomu¬ 
nismo blocchi definitiva¬ 
mente il travaglio inter¬ 
no e rcvoluz,lonc dei PCI». 

A" nn Umore, questo, 
che ci diverte cordialmen¬ 
te. perche non riusciamo 
a immaginare un nostro 
dirigente che vada in una 
sezione c dica preoccupa¬ 
to: « Vt prego, compagni, 
anzi vt ordino, di sospen¬ 
dere fino a primavera ogni 
travaglio r di inibirvi 
guaLsiasi evoluzione, per¬ 
che l'anticomunismo degli 
onorevoli De Carolis e 
Montelera c diventato ec 
cessilo. Lasciamo passare 
qualche mese e vediamo 
se intanto (/uei due scate¬ 
nali SI calmano, e poi. 
compagni, ricominciamo a 
migliorare » Lei erede 
davvero, caro on Pumi- 
Ita. che le cose, da noi, 
vadano in (,'ucsta manie¬ 
ra? O non SI persuade 
piuttosto, se ci riflette, 
che quelli da lei chiamati 
(' travagli i» o « evoluzioni» 
del PCI. derivino dal nn 
stro modo, libero c auto¬ 
nomo, di studiare la real¬ 
ta c dalla nostra ostinata 
pretesa di comprendere 
quali debbano essere, net¬ 
ta realtà medesima, le re 
sponsabilita c il ruolo a ntrf 
spettante E poi una volta 


la nostra Costituzione, sia individuati le nostre re 

sotto il profilo del sistema sponsabdità e ruolo, lei 

istituzionale, sia sotto il prò- non pensa che sia nostro 


filo della sua sostanz.a eco- j 
nomico-.sociale. In effetti la . 
Costituzione delinca un .'i- I 
sterna e traccia un program- j 
ma dì sviluppo democratico , 
che .sradichi le cause del fa- j 
seismo e porti alla conquista ! 
di una democrazia sempre j 
più effettiva c sostanziale. i 

Vorrei porti, allora, qui 
la decisiva questione della 
nostra concezione del socia¬ 
lismo e del suo ranp<)rto con 
gli istituti e gli indirizzi 
della Costituzione. 

Si tratta di una conce¬ 
zione che non si esaurisce 
in quella che è stata chia¬ 
mata la « via democratica >. 
perché l'attributo della de¬ 
mocraticità si riferisce an¬ 
che allo sbocco del nostro * 
cammino, e cioè alla forma- j 
zione, al compimento e allo I 
sviluppo di una società so¬ 
cialista. In altre parole. la 
via democratica, essendo un 
concreto proci^sso storico- 
politico che è opera di una 
pluralità di forze sociali e 
politiche diverse, crea le 
condizioni per giungere ad 
un tipo di società e di Sta- 


diritto fe dovere) preten¬ 
dere che le une e l'altro 
ci vengano riconosciute 
Lasci dunque, gentile 
onorevole, che gli antico- 
munvsti, quelli classici, di 
annata, della DC, rimanga¬ 
no quali sono. Essi ci aiu 
tono ad andare avanti, in- 
vece che costringerci, co¬ 
me lei erroneamente pen¬ 
sa. a fermarci Chi sono 
infatti i più scalmanati 
promotori di crociate an¬ 
ticomuniste? Non gli espo¬ 
nenti maggiori del vostro 
partito, che si mostrano, 
qual più qual meno, con- 
sapevoli e perplessi di 
fronte alla gravità del mo¬ 
mento. ma due personag¬ 
gi minori che non correm¬ 
mo toccare neppure con 
le pinze. Uno. il Rossi di 
Montelera, carico di mi¬ 
liardi fino ai capelli e l’al¬ 
tro, il De Carolis, che va 
a New York a far visita a 
Sindona. Due tipi cosi deb¬ 
bono essere anticomuni¬ 
sti, guai se non lo fossero 
e non lo restassero. Prima 
che per d nostro interesse, 
lo speriamo ardentemen¬ 
te per il nostro onore. 
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Tardiva e,inadeguata,attuazione dell'intesa programmatica 

Fìhàiizà locale: il goyerno 


vara finalmente la riforma 
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r Unità / venerdì 30 dicembre 1977 


A poche ore dal razionamento dell'acqua ; del <1*1 1 gennaio 


Drammatica attesa a Palermo 
sènza uh piano di emergenza 


Abolizione dei mutui e costituzione di nn fondo nazionale per gli enti locali . Forti manifestazioni di protesta nei quartieri - I comunisti chiedono immediate misure per assicurare un ade- 
Approvato anche un decreto-ponte per it 1978 - Una dichiarazione di Triva' guato approvvigionamento idrico - Fatalistica posizione del Comune e dell'Acquedotto: al cielo non si comanda 


UOMA ™ Il coiisifilio dei 
ministri ha finalmente vara¬ 
to ieri il disegno di legge di 
riforma della finanza locale 
e un decreto-polite per 1 bi¬ 
lanci comunali e provinciali 
del n»7H. I provvedimenti so¬ 
no stati decisi con grave ri¬ 
tardo in quanto il governo si 
è deciso iid affrontare un pro¬ 
blema cosi rilevante a poclii 
giorni dalla scadenza (h di¬ 
cembre di quest'anno) della 
legislazione clic regola in mo- 
^ do provvisorio la finanza lo¬ 
cale. Ma il dato politico più 
rilevante — lia rilevato il 
compagno Itubes Triva. vico 
rcspon.sabile della sezione re¬ 
gioni c autonomie liK-ali dei 
PCI — riguarda il nieliKlo 
seguilo dai governo nell'af- 
frontarc questo prolilema die 
rappresenta uno degli impe¬ 
gni della intesa programma¬ 
tica. 

« Ogni Impegno di preven¬ 
tiva consultazione assunto con 
le associazioni unitarie degli 
enti locaii (ANCI c UPI) — 
lia dicliiarato Triva — è sta¬ 
to disatteso, cosi come è sta¬ 
to slirigalivameiile ignoralo 
un preciso calendario di 
ndempimeiili die i ministri 
Modino. Pandolfi e Stamma- 
ti avevano animiiciato nell'in¬ 
contro dd l.*) novemiire scor¬ 
so tra governo e partiti del- 
l'into.sa. K ciò sottolinea il 
« disordine > dio esiste all'in¬ 
torno del governo su uno de¬ 
gli aspetti più qualificanti 
della politica aiiti crisi *. 

ijcggf: di riforma - ii 

disegno di leggo — secondo 
quanto precisa un comunica¬ 
to di Palazzo Cliigi — mira a 
due obiettivi: legare il fun¬ 
zionamento degli uffici e il 
comportamento degli ammini¬ 
stratori locali a modelli omo¬ 
genei di efficienza e di cor¬ 
rettezza funzionale: garanti¬ 
re l’afflusso certo e tempesti¬ 
vo di risorse adeguate per un 


250 miliardi 
senza garanzie 
ai Banchi 
meridionali 

ROMA. — Fra i provvedimen¬ 
ti approvali ieri al Consiglio 
dei ministri vi é un disegno di 
legge che prevede il conferi¬ 
mento di fondi ai banchi me¬ 
ridionali: 150 miliardi al 
Banco di Napoli, 75 miliardi 
al Banco di Sicilia e 25 mi¬ 
liardi al Banco di Sardegna. 
Si tratta infatti di isliluli di 
diritto pubblico alle cui esi¬ 
genze di rafforzamento pa¬ 
trimoniale straordinario prov¬ 
vede il Tesoro. 

Nelle attuali circostanze il 
provvedimento appare ispi¬ 
rato a criteri sbagliati per 
ragioni di metodo e di fatto. 
L’aumento dei fondi di dota¬ 
zione. come mezzo per raf¬ 
forzare le capacità di credi¬ 
to degli istituti, richiede una 
verifica preliminare circa il 
modo in cui vengono utiliz¬ 
zati i mezzi finora conferiti e 
l'accertamento delle linee se¬ 
guite nella gestione azienda¬ 
le. In assenza di ciò, non esi- 
.ste alcuna garanzia che i fon¬ 
di vengano effettivamente u- 
tilizzali a scopi di sviluppo. 
Nel caso particolare c nolo 
che il provvedimento c ispi¬ 
rato ad una situazione di cri¬ 
si grave, quella del Banco li 
Napoli, che costituisce uno 
dei cosi più clnmoro.ri di mal- 
: governo bancario. L’accerta¬ 
mento delle cause che hanno 
condotto allo sperpero della 
capacità creditizia di ouc.sfo 
istituto e la rimozione di que¬ 
ste, a partire daqli uomini 
compromessi in operazioni a 
favore della speculazione, è 
quindi ancora più indispensa¬ 
bile nel caso del Banco di Na¬ 
poli. Qui infatti non solo esi¬ 
ste il rischio di un cattivo im¬ 
piega dei fondi ma persino 
che non giungano mai ad un 
effettivo impiego produttivo 
stante la precarietà di alcuni 
aspetti della gestione. 


I teniiinì 
per l'esonero 
dolio levo 

ROMA — BT stato affisso 
Ieri In tutta Italia 11 mani¬ 
festo per la chiamata alle 
armi del contingente Eser¬ 
cito e ' Aeronautica, In par¬ 
tenza dal mese di aprile *78. 
Nel dame ’ notizia il mini¬ 
stero della Difesa richiama 
l’attenzione del giovani sul 
termini per la presentazlone’^ 
delle domande, sia di dispen¬ 
sa dal compiere la ferma di 
leva, che per Teventuale as¬ 
segnazione in sedi desiderate 
c sulle norme per gli stu¬ 
denti che hanno diritto al 
rinvio per motivi di studio. 

Le istanze di ritardo per 
quest’ultimo motivo, il cui 
termine di presentazione 
scade il 31 dicembre 1977, po¬ 
tranno essere prodotte utl- 
Uzzando moduli all’uopo pre¬ 
disposti in distribuzione pres¬ 
to università, scuole medie e 
■uoriori e uffici militari. 


arco di tempo tale da consen¬ 
tire una effettiva programma¬ 
zione della spesa. , 

' Conseguentemente la finan¬ 
za locale, in via generale, sa¬ 
rà regolala secondo questi 
principi: abulizione del siste¬ 
ma dei mutui per il finanzia- 
.mento delle spese correnti: < 
istituzione di un fondo nazio¬ 
nale • per gli enti locali per 
n.ssicurare il finanziamento 
differenziale tra le risorse o 
le esigenze da swldisfaro: isti¬ 
tuzione di un fondo perequa- 
tivo per erogazioni aggiun¬ 
tive H favore dift'u enti lo¬ 
cali delle zone depresse: ge- 
.stionc associata tra Regioni 
ckI enti locali jier il finanzia¬ 
mento dei programmi regiona¬ 
li di sviluppo. 

Per il pei Imlo transitorio 
1!)78 80 le misure adottate 
prosegue il comunicalo del 
governo — comprendono il 
trasferimento a carico del bi¬ 
lancio statale dell’intero one¬ 
ro derivante dai mutui a ri¬ 
piano dei bilanci: in corilrol- 
iatn espansione della spesa 
corrente: la proroga del di¬ 
vieto di nuove assunzioni di 
personale oltre i limiti rag¬ 
giunti nell'anno corrente: la 
assegnazione dei mozzi finan¬ 
ziari con adeguata tem|jestivi- 
tn. Il provvcriimcnto autorizza 
inoltre il governo a presenta¬ 
re al Parlamento una nuova 
disciplina di tutta in materia 
dei tributi locali al fine da 
accrescere lo risorse proprie 
dei Comuni e delie Province. 

DECRETO-PONTK — Scopo 
di questo provvedimento ur¬ 
gente è quello — sempre se¬ 
condo il comunicato gover¬ 
nativo — di delincare il qua¬ 
dro finanziario degli enti lo¬ 
cali per il 1978 anticipando 
alcune linee della riforma 
definitiva. 

In concreto si stabilisce; 
t) l’abolizione del .sistema dei 
mutui por il finanziamento 
delle spese correnti. Gli enti 
locali, oltre alle normali an¬ 
ticipazioni di tesoreria, po¬ 
tranno assumere prestili esclu¬ 
sivamente per effettuare in¬ 
vestimenti; 2) il trasferimen¬ 
to a carico dello Stato del¬ 
l’intero onere derivante dfd 
mutui autorizzati per il rlpia 
no dei bilanci a tutto il 1977; 
3) la controlla*a espansione 
della spesa corrente degli en¬ 
ti locali per il 1978 che. per 
gli enti deficitari nel '77. vie¬ 
ne fissata no! 7% e per quel¬ 
li non deficitari nei lOf?'; 4) 
la proroga del divieto di di 
sporre di nuove assunzioni 
di personale, già previsto dai 
decreto legge 17 gennaio 1977 
n. 2: 5) rassegnazione agli 
enti locali dei mezzi neces¬ 
sari per il finanziamento dei 
loro bilanci attraverso trasfe¬ 
rimenti dal bilancio statale 
con erogazioni bimestrali, sia 
da parte del ministero delie 
finanze che del Tesoro. Per 
assicurare la regolarità delia 
geslione degli enti locali le 
entrale sostitutive dei tribu¬ 
ti .soppressi vengono maggio¬ 
rate. rispetto alle somme at 
tribuite nel '77. di un -ilte- 
rinre 20*7^. Tale maggiora¬ 
zione è effettiva solo per gii 
enti non dcficilari nel ’n: 
per quelli deficitari essa ver¬ 
rà riassorbita in sede di cor- 
rc.sponsione dei contributi da 
parte del Tesoro. Sempre il 
Te.snro provvederà. successi¬ 
vamente aH'approvazione da 
parte degli organi regionali di 
controllo dei bilanci comuna; 
li. ad attribuire a tutti gli 
enti locali le somme neces¬ 
sarie a pareggiare i bilanci. 

Con lo stesso provvedimen¬ 
to viene anche disciplinata la 
erogazione per il "78 di en¬ 
trate sostitutive di tributi sop- 
prc.ssi in favore di Regioni. 
Camere di corrmereio e azien¬ 
de di soggiorno, cura e turi¬ 
smo con una maggiorazione 
del 20'r rispetto alle somme 
a tali enti attribuite nel *77. 
Per le Camere di commercio 
la maggiorazione è del 40'r. 

Nella sua dichiarazione il 
comjMgno Triva sottolinea in¬ 
nanzitutto l'importanza poli¬ 
tica del fatto che. ,\ pahe i 
contenuti, giunga finalmente 
davanti al Parlamento un te¬ 
sto di riforma generale e un 
provvedimento-ponte per il ’78 
perché in questo modo sarà 
possibile superare il blocco 
sempre opposto dal governo 
ad una discussk>ne dei pro¬ 
getti di riforma presentati 
alla Camera da PCI. PSI e 
DC e perché, su: provvedi¬ 
menti immediati, sarà possi¬ 
bile verificare la volontà po¬ 
litica di affrontare c ris.nl- 
vcre. nell’attuale condizione 
economica generale, il gravis¬ 
simo problema della finanz.a 
locale. 

Nel merito il compagno Tri¬ 
va rileva, con le riserv’e do- 
\irte alla non precisa cono¬ 
scenza dei testi approvati dal 
governo, che il provvedimen¬ 
to generale eda una parte 
appare molto più un testo di 
interuioni che un testo di ri¬ 
forma e dairaltro tende a 
considerare gli enti locali più 
come agenzie di spesa del mi¬ 
nistro del tesoro che non co¬ 
me enti autonomi territori.'di 
garantiti dalla Costituziono. 

Per quanto riguarda il prov¬ 
vedimento-ponte il compagno 


Triva rileva clic « Ò ancora 
presente la concezione della 
finanza locale come finanza 
separata ed è ancora forte la 
resistenza ' ad > accertare la 
realtà delia sposa l(X‘nlo. E’ 
que.sta invece una delie con¬ 
dizioni es.senziali per avviare 
un vero risanamento e rende¬ 


re credibile il discorso sul bi¬ 
lancio pubblico allargato. Il 
dato. politico di fondo del 
provvcdlmcnto-pontc • por noi 
comunisti risiede nel pratica¬ 
re. sul fronte della finanza lo¬ 
cale. lo .stesso rigore die 11 
Parlamento decide per la fi¬ 
nanza statalo ». ; ,i • . 


Tessera sostituisce il 
certificato elettorale 

ROMA -- Una tessera elettorale, clic abilita il cittadino a 
prendere parte a quuistasi tipo di consultazione, sostituirà 
gli altunll certificati elettorali. Lo dispone un filscgno di 
logge, approvalo Ieri dal consiglio del ministri, che modifica 
il testo unico del marzo '67 suH'olettorato attivo, la tenuta 
e revisione delle Uste clcUorall. 

La tessera elettorale sostituirà II certificalo elettorale 
(non avrà cioè valore legale di documento di identifica- 
zlonc). La tessera sarà consegnata ngtt Interessali al mo¬ 
mento della loro l.scrlzlone ncirniiagrafc del Comune 11 quale 
potrà cosi ridurre sensibilmente le spese, considerato che 
la distribuzione del certificato elettorale costituisce la più 
pesante e costosa operazione che 1 Comuni debbono portare 
a termine In breve tempo in occasione di ogni consultazione. 

La tessera, infatti, avrà carattere permanente e sarà sosti¬ 
tuita solo In caso di smarrimento, di trasferimento di resi¬ 
denza o cambio di abitazione, sarà ritirata nel caso di per¬ 
dita della capacit.t elettorale. Attcsterà ri.scrlzlonc nelle li¬ 
ste elettorali con rindlcnzlone del seggio In cui l’elettorale 
dovrà volare. Infine, mediante timbratura apposita, atteste¬ 
rà 1 avvenuto esercizio del diritto di voto In ogni consul¬ 
tazione. 

Tra le altre decisioni 11 consiglio del ministri ha appro¬ 
vato un decreto logge che proroga di un anno la validità 
delle convenzioni sul servizi marittimi dell’alto e medio Adria¬ 
tico. in questo modo si mira ad evitare che, in attesa che 
il Parlamento decida sul definitivo assetto di quel .servizi, 
gli stc.ssi ce.ssino di funzionare dal 1. gennaio *78 con Tlne- 
vitabilc disarmo delle navi e il licenziamento del personale. 


PALERMO — A San Loren¬ 
zo, la Ixirgata " di Pulcrnio 
die sorge su un vero maro 
d'acqua dolce, sfruttata a lut¬ 
to spiano dal « racket > ma¬ 
fioso dei proprietari dei poz¬ 
zi privati, centinaia di perso¬ 
ne — in prima fila le donne 
— sono slVsc in strada ieri 
mntUna ikt reclamare misu¬ 
re volle a fronteggiare la 
grunde sete. Dal primo gt'ii- 
nnio i rubinetti di Palermo 
saranno a secco, per decisio¬ 
ne del Comunu e dell’Azienda 
ddl'Acquetiolto. die provve¬ 
derà ad erogare l’actiua solo 
due volte alla .settimana. 

• Ciiiusi, a partire da Capo- 
daiiiio, gli invasi eli Piana 
degli Albanesi e dello Scan- 
zatio, ormai ridotti a ‘|X)zzan- 
glieiv limaccio.se. la situazio¬ 
ne prende l'aspetto di ima 
drammaticissima emergen/.a. 
Si è incaricato di aggiungere 
a questo quadro le tinte del 
grotte.sco, il sindaco della cit¬ 
tà. Carmelo Scorna, die gui¬ 
da un monocolore d.c., eletto 
giorni fa con l’opposizione de¬ 
gli altri parlili democratici 
clic avevano tentato di con¬ 
cordare a.ssicme un program¬ 
ma ri(|UaIificato. Ila proposto 
(li approfittare delle tenebre 
per prelevare Tnequa super- 
inquinata del fiume Orcio, co¬ 
me fonte alternativa. Secondo 
lui di notte l*ac(|iia sarebbe 
meno carica di veleni. Si op- 
fKiiie a tale .soluzione il mini¬ 
stero della Sanità. Il medico 


provinciale. Nino Priolo. dal 
canto suo. ha fatto sapere 
die la presenza di sostanze 
infette nei fiume non si nt- 
tciiiia affatto nelle ore not- 
liinie. 

Le ore scorrono velocemen¬ 
te verso il primo ' gennaio, 
data d'inizio del razionamen¬ 
to, .senza die l'Amininislra- 
zinne comunulc abbia predi- 
sjxisto neandic uno straccio 
di piano d'emergenzu. Al- 
rAcquedotlo e al Comune si 
(lifciidonn osservando che « al 
cielo non .si comanda »: la 
siccità — la più grave da 
ciiiquniit’aiini — in realtà, pe¬ 
rò. non Ila fatto altro che 
presentare il conto di un de¬ 
cennio. conlrassi'gnato dalle 
inerzie 

Anni di inerzia 

A gettare olio sul fuoco è 
venuta ieri mattina una rng- 
golantc dichiarazione del (ii- 
n'tlore del Consorzio Iato, 
l'impresa clic sta rcniizzaiulo 
la grande eoiKlolla che do¬ 
vrebbe portare n Palermo 
VTiitotto milioni di metri cubi 
(Idl'iiivaso dello lato, die vie¬ 
ne per ora iililizzuto solo in 
minima parte per l’agricoltu¬ 
ra e die sorge n trenta clii- 
lomelri da Palermo. Ila dello 
die ci vorrà ancora almeno 
un anno per completare l’ope¬ 
ra. che è rima.sta già bloc¬ 
cata per tre mesi da una 
sentenza del Tribunale nm- 


minislralivo laziale. ■ > 

Si Im la netta impressione 
— afferma in un comunicato 
la federazione del PCI — clic 
l'aziciula voglia giocale al 
rialzo dei prezzo, con un igno¬ 
bile ricatto sulla pelle della 
città. Intanto, dal movimento 
punteggiato da manlfestiizioiii 
e da assembleo popolari die 
si estende a mucdiia d'olio 
in città, snlgonu niellile rl- 
diicstc, di cui il PCI sì è 
fatto Interprete, proponendo 
iin immediato e preciso « pia¬ 
no (li cmcrgcii/.n > per un 
adeguato approvvigionamento 
idrico di Palermo e sostenen¬ 
do la necessità di una tempe¬ 
stiva convocazione del Con¬ 
sìglio comunale. Il PCI os- 
.svrva che In siccità non può 
essere invocala come nn nli- 
lii da parte delle giunte de- 
mocrisliniie, deirAzieiida del- 
l'Acqiicdollo c della Cassa dd 
Mezzogiorno. 

Alcuni c.sempi parlano da 
.soli: la rete idrica della città 
perde tanta acqua, per Io 
stalo fali.scenlc delle lubnliire 
e per alcuni, incuntrollali. ni- 
Inccinmcnti abusivi, quanta 
ne dovrebbe venirt; dal nuovo 
acquedotto dello lato, il Co¬ 
mune e l’Azienda dell’Acque¬ 
dotto non liaiiiio mai realiz¬ 
zalo né i iiecc.s.sari controlli e 
le maiinlcii/.ioni alla rete, né, 
tanto meno, un censimento 
delle riedie risorse idriche 
dell'agro palermitano, apren¬ 
do cosi la strada al sacdicg- 


I 

La crisi naturale epilogo delle inadempienze della Democrazia cristiana 

Si è dimessa la giunta della Campania 

L’annuncio dato ieri dal presidente de Russo - In precedenza gli assessori regionali socialisti 
avevano rassegnato il mandato - PCI e PSI per un governo aperto a tutte le forze costituzionali 


Dopo la « chiusura » della DC 

Segna il passo 
la crisi a San Marino 


SAN MARINO — Ieri pome¬ 
riggio la delegazione del PCI 
sanmarinese si è recata al 
Palazzo del Governo per co¬ 
municare ai due capitani reg¬ 
genti la rinuncia all'incarico 
di formare ii governo della 
Repubblica. Si è verificato 
' quanto era previsto dopo che 
la DC e i due raggruppa¬ 
menti minori — il Movimento 
per le libertà statutarie e il 
gruppo di Democrazia socia¬ 
lista (i socialdemocratici) — 
avevano respinto, di discute¬ 
re le linee indicative di un 
programma avanzate dai tre 
partiti della sinistra: il Par¬ 
tito comunista, il Partito so¬ 
cialista e il Partito socialista 
unitario i quali — assieme — 
hanno trenta seggi su sessan¬ 
ta al Consiglio grande e ge¬ 
nerale. 

La crisi politica a San Ma¬ 
rino segna quindi, con la ri¬ 
nuncia dei comunisti, una bat¬ 
tuta d’arresto. E' stato tutto 
inutile, quindi, il lavoro che 
i comunisti assieme con gli 
altri due partiti della sinistra 
hanno fatto 'ino ad ora? Un 
tale giudizio sarebbe certo 
estremamente superficiale e 
non terrebbe conto di quanto 
di nuovo è avvenuto a San 
Marino in queste settimane 

Due sono i fatti positivi 
che debbemo essere subito re¬ 
gistrati; per la prima volta 
dopo vent’anni la DC ha di¬ 


mostrato di non essere ' in 
grado di formare un gover¬ 
no a suo piacimento e pro¬ 
prio a causa di ciò anche 
al PC è stato affidalo un 
mandato esplorativo. Che poi 
questo mandato non abbia 
potuto avere esito positivo è 
cosa certo grave, ma clie 
non lascia la situazione al 
punto di partenza. Il lavoro 
compiuto dal PC, dal PS e 
dal Partito socialista unita¬ 
rio, costituisce una base soli¬ 
da da cui partire per le ini¬ 
ziative ulteriori. Dopo la ri¬ 
nuncia del PC il tentativo 
di formare un nuovo gover¬ 
no sarà affidato — con ogni 
probabilità — al PS sanma- 
rinesc, il quale terrà certa¬ 
mente conto del lavoro che 
i tre partMi di sinistra hanno 
compiuto insieme. E’ un la¬ 
voro che si esprime innanzi¬ 
tutto nella bozza di program¬ 
ma di governo che è stata 
sottoposta — durante le con¬ 
sultazioni compiute dal PC 
sanmarinese — all'esame di 
tutti i partiti. 

E’ possibile che nelle pros¬ 
sime settimane maturi qual¬ 
cosa di nuovo c che la crisi 
possa essere avviata a solu¬ 
zione. Se questo non avvenis¬ 
se non resta che la via delle 
elezioni anticipate, le quali 
comporterebbero naturalmen¬ 
te una nuova lunga stasi del- 
Tattività di governo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La giunta regio¬ 
nale della Campania si è di¬ 
messa, L'annuncio è .stato da¬ 
to dal suo presidente, il de¬ 
mocristiano Gaspure < Ru.sso, 
al termine di una breve riu¬ 
nione dell’esecutivo nel corso 
delia quale è stato preso al¬ 
to delia decisione degli as- 
.scssori socialisti di rimettere 
il proprio mandato. Si apro 
ora la fase più delicata: la 
ricerca di una soluzione del¬ 
la crisi, necessariamente a 
tempi brevi, per evitare die 
i problemi delia regione si 
aggravino ulteriormente. Già 
ieri sera si è avuto un incon¬ 
tro. a livello delle segreterie 
regionali, tra comunisti e so¬ 
cialisti per un esame con¬ 
giunto della situazione deter¬ 
minatasi e per concordare u- 
na comune linea d'azione 
L’apertura formale ' della 
crisi costituisce il naturale 
epilogo di una fase politica 
caratterizzata da continue 
inadempienze della giunta su 
impegni particolarmente qua¬ 
lificanti contenuti nel prp- 
gramma che fu elaborato nel¬ 
l’agosto dello scorso anno tra 
le forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale, che è stato riba¬ 
dito nella verifica del luglio 
scorso e confermalo negli in¬ 
contri deirultimo settembre. 
Certo, l'intesa ha dato i suoi 
frutti e il giudizio dei comu¬ 
nisti è articolato, né certa¬ 
mente indiscriminato. L’ac¬ 
cordo ha consentito di varare 
buoni provvedimenti (ricor¬ 
diamo la legge regionale per 
la formazione professionale, 
gli indirizzi in materia di ur¬ 
banistica. il programma per 
Tapplicazione delia legge per 
il preavviamento dei giovani 
al lavoro). Però via via 1’ 


azione dcll’csccutix'o si è ap¬ 
pesantita, ha imboccato la 
.strada dell’immobili.smo e .si 
è tentato in sostanza di ri¬ 
proporre la vecchia politica 
del centro sinistra coprendola 
con il manto dell'intesa. 

€,Se c’era bisogno di una 
controprova — ci lia detto 
il compagno Antonio Rnssoli- 
no, segretario regionale del 
PCI — di questa involuzione 
dell’operatività delia giunta, 
questa è venuta con la sca¬ 
denza per la presentazione 
del bilancio clic è Tatto at¬ 
traverso il quale si attuano 
le scelte politiclie. Ebbene, 
nonostante l’impegno assunto 
all'inizio dell’anno, quando si 
votò l'altro bilancio, la giun¬ 
ta ha presentato non già il 
bilancio programmatico po¬ 
liennale bensi una richiesta 
di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio con ciò dimo¬ 
strando la propria incapacità 
a programmare gli interventi 
per affrontare e portare a 
soluzione i problemi della 
Campania ». 

Di fronte a questo stato 
di cose, alia gravità della 
situazione, all'acuirsi delia 
crisi economica e sociale di 
cui sono sintomi drammatici 
le continue chiusure di pic¬ 
cole e medie aziende, il ri¬ 
corso massiccio alla cassa 
integrazione anche per grossi 
complessi industriali come 1' 
Italsidcr. si è palesata in pie¬ 
no Tinadeguatézza — già ri¬ 
levata dal PCI sin dalla co¬ 
stituzione del governo regio¬ 
nale nclTcstale del '76 — del¬ 
la giunta a gestire il pro¬ 
gramma concordato e i'emer- 
genza. Se, infatti, la questio¬ 
ne di Napoli c delia (Tampa- 
ma è stata elevata a pro¬ 
blema nazionale c se .su di 
essa si è pervenuti alTincon- 


gio da parte dei pozzi abusivi 
(oltre 1.700), I, proprietari, 
adesso, fanno il c mercato lie¬ 
to » ' o ' addirittura veiiddiio 
l'acqua allo stesso Acquedot¬ 
to municipale. Se la Cassa 
del Mezzogiorno c TAcque- 
dolto avessero accolto, infine. 

<• (lue anni fa una proposta del 
PCI, in otto mesi e con .soli 
(licci miliardi la città avrebbe 
{Kitiitu servirsi (lell’ne(|ua del¬ 
lo Iato. Si ò preferito, invece. 
Un lucroso appailo di trenta- 
cinque miliardi, die dopo 
venti mesi non lia dato alcun 
frutto. 

Iniziative urgenti 

Da qui. e non solo dalla 
€ calamità naturale », l’emer- 
geii/a di (luesli giorni. E da 
qui la necessità (li \oltar pa¬ 
gina c di muover.s! con i 
ritmi e la cliiarezza di idee 
adeguati ad una situazionv 
cosi drammatica. Occorre, in 
primo luogo. rc(|uisire I 
principali pozzi privati più 
vicini alia rete idrica, od o- 
pcrare siiliito gli nllaccinmeii- 
ti: utilizzare gli altri per 
l'approvvigioiiniiicnto — at¬ 
traverso autobotti — delle 
scuole, degli osjiv-dali, degli 
uffici c dei quartieri più as- 
.setati: concordare ed elabo¬ 
rare con i comitati di quar¬ 
tiere un e(|uo € piano dì ra¬ 
zionamento ». Hisogiicrà, 
quindi, ac'quisiro tutte le au¬ 
tobotti nt'ce.ssarie, ricliiedeii- 


tro recente con il presidente 
del Ckmsiglio dei ministri, ciò 
è donilo principalmcfitc al- 
Tinìziativa politica c alle lot¬ 
te dei lavoratori. E in questa 
situazione è ancora più grave 
che la giunta non sia riusci¬ 
ta. mentre si è chiesto al 
governo nazionale un inter¬ 
vento particolare per l’area 
campana, a precisare il suo 
ruolo, a fare la sua parte 
nell’opera di .sviluppo econo¬ 
mico e sociale delia regione. 

La gravità della situazione 
è stata riconosciuta da tulle 
le forze politiche dell’intesa 
e significativa è stata ia se¬ 
duta di ieri del Consiglio re¬ 
gionale perchè anche la DC. 
attraverso il suo capogruppo 
Ugo Grippo, ha ammc.sso che 
siamo in un momento di ec¬ 
cezionaiità e che è necessa¬ 
rio un rafforzamento dell’in¬ 
tesa. € Quest’ultima esigenza 
— ci dice ancora il compa¬ 
gno Bassolino — la condivi¬ 
diamo. ma che cosa significa 
per la DC ancora non Io sap¬ 
piamo. La sinistra, nel suo 
insieme, socialisti e comuni¬ 
sti. dà una risposta chiara 
e precisa e parla di un nuo¬ 
vo governo aperto a tutte lo 
forze costituzionali, mentre la 
DC deve chiarire come inten¬ 
de realizzare questo rafforza¬ 
mento ». 

Il meccanismo per una po¬ 
sitiva soluzione della crisi è. 
intanto, già avviato. Ieri .sera 
si sono incontrate le segrete¬ 
rie regionali del PCI c del 
PSI. Sono stati anche presi, 
per iniziativa delia segrete¬ 
ria comunista, contatti con • 
le altre forze politiche dcl- 
Tintesa e nei prossimi giorni 
si andrà a un primo incontro 
collegiale. 

Sergio Gallo 


Concluso a Napoli dopo tre giorni di dibattito il congresso della Filef 

Gli emigranti: queste le colpe del governo 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Non si ritengo¬ 
no una < categoria speciale ». 
Non avanzano rivendicazioni 
chiuse in una visione parti¬ 
colaristica dei problemi della 
nostra società. «Gli emigra¬ 
ti sono cansapc%*oli di esse¬ 
re parte integrante della clas¬ 
se Ia\-oratrice. partecipi de¬ 
gli stessi problemi ». ha af¬ 
fermato Claudio Cianca, nel 
discorso che ha concluso i la¬ 
vori del 5. Congresso della 
FILEF. Nel corso dttTAs- 
sise, durata tre giorni, si so¬ 
no registrati episodi signifi¬ 
cativi dello spirito col quale 
i Ia\'oratorì alTestero guarda¬ 
no ai nodi della propria con¬ 
dizione. 

Gli emigrati hanno a\’uto in¬ 
contri col consiglio dì fabbri¬ 
ca delTItalsider. il grande 
stabilimento napoletano su cui 
incombono pesanti mina(x:e. 
coi rappresentanti del Comu¬ 
ne di Napoli, impegnato du¬ 
ramente nel tentativo dì fron¬ 


teggiare le conseguenze di 
una crisi drammatica, (xin 
consiglieri regionali, coi diri¬ 
genti di organizzazioni sin¬ 
dacali e di partiti politici. 

Come per i giovani e le 
popolazioni del Alczzogiomo, 
anche per gli emigrati il pro¬ 
blema-cardine è quello della 
occupazione, per chi è al- 
Tcstero ma soprattutto per 
chi rientra. L'iniziativa della 
FILEF avrà perciò al centro 
la richiesta di una svolta nel¬ 
la politica (xxtnomica, sulla lì¬ 
nea indicata dai sindacati e 
dalle sinistre, in m(xIo da apri¬ 
re al paese nuove prospetti¬ 
ve di s\iIuppo e di lavoro. 
Perciié questa politica possa 
realizzarsi pienamente è ne¬ 
cessario — come è scritto nei 
documenti congressuali — che 
tutte le forze che sono espres¬ 
sione degli interessi dei la¬ 
voratori e delle masse popola¬ 
ri abbiano parte nella re¬ 
sponsabilità dd governo. 

Solo casi si potrà avere II 
cambiamento che urge; c nel 


rilevarlo, parecchi emigrati 
hanno fatto notare come Tat- 
tualc governo sia risultato 
inadempiente rispetto alle de¬ 
cisioni della conferenza na¬ 
zionale del 1975 anche per 
quanto riguarda provvedimen¬ 
ti che non avrebbero com¬ 
portato a!<nm costo: il con¬ 
siglio nazionale dclTtmigra- 
zìone, concepito come stru¬ 
mento di partecipazione rea¬ 
le dei lavoratori alTestero. è 
rimasto dì fatto sulla carta. 

II congresso ha segnato un 
forte rilancio della politica 
unitaria delia FILEF nella 
quale già militano lavoratori 
cxxnunisti, s<x;ia]istì e gruppi 
di ispirazione cattolica. Nella 
fase precongressuale si sono 
collegate alla Federazione de¬ 
gli emigrati nuove organizza¬ 
zioni a carattere sia naziona¬ 
le che regionale, in Svezia. 
Svìzzera e (^nadà; l’altro 
giorno ha annunciato la pro¬ 
pria adesione TAmicale Fran¬ 
ca Italienne. l’importante as- 
aociazione dei nostri lavora¬ 


tori in Francia, (^n questa 
forza e con un prestigio cre¬ 
scente, la FILEF ha ribadi¬ 
to a Napoli la proposta, sca¬ 
turita dal precedente congres¬ 
so di Salerno, di un’unità or¬ 
ganica di tutte le forze della 
emigrazione. RLserve e resi¬ 
stenze sono ancora forti, bi¬ 
sognerà lavorare molto per¬ 
che quello che ora è solo un 
progetto si avrii a diventare 
realtà. Ma le possibilità esi¬ 
stono. come hanno dimostra¬ 
to al congresso i discorsi dei 
dirigenti delle .AGLI, delTlsti- 
tuto Santi e delTUCEI (una 
associazione di orientamento 
cattolico) concordi nel rico¬ 
noscere il valore positivo del¬ 
le esperienze unitarie 
Nell'ultima seduta, il pre¬ 
sidente del (Consiglio regiona¬ 
le della Campania. Mario Go- 
mez D'Ayala. ha portato 0 
suo saluto sottolineando il ruo¬ 
lo che le Regioni sono chia¬ 
mate a svolgere per dare una 
risposta ai - problemi del- 
rcfnifrazkne. Il tema è sta¬ 


to affrontato da molti dele¬ 
gati, e si è asaita conferma 
che entro febbraio o marzo 
si terrà un incontro delle Re¬ 
gioni ad Ancona, per una ve¬ 
rifica del lavoro svolto dal¬ 
le consulte delTemigrazione 
Notevole i! contributo di ar¬ 
ricchimento dell'analisi e del¬ 
le proposte venuto da nume¬ 
rosi interventi. Tra i molti di 
cui non abbiamo potuto dar 
conto, ricordiamo quelli del- 
Ton. Ojlaminci, di Cinanni.' 
Salvatore delia FILEF di 
Montreal. .Atti della Germa¬ 
nia. Paulini del Belgio. For- 
naciari delTAmicale. Boiar¬ 
di. Vignola della CGIL. Ib- 
ba del Piwnonte. Riccardi del¬ 
la Svìzzera. A conclusione dei 
lavori, sono stati eletti il con¬ 
siglio e gli organi esecutivi. 
Gaetano Volpe e Gaudio Cian¬ 
ca sono stati confermati nei 
rispettivi incarichi di segre¬ 
tario e presidente del¬ 
la FILEF. 

Pi«r Giorgio Botti 


dolo al ministi'ro (Uila Sani¬ 
tà. ai vigili dii fuoco. alTEii 
te di sviliipix) agricolo. nH’c 
scrcito c. .se necessario, re 
qinsendo anche aiitoniez/.i 
privati; polenziare l’Ufficio 
d’Igicnt' 0 i laboratori di i 
glene e profilassi per control 
lare la potabilità diiTnciiiia 
dei pi)//.i: provvedere ad nn 
esame accurato della possibi¬ 
lità di usare le acque non 
inquinate ilvilc sorgenti del 
TOrelo. 

Infine il PCI .sostiene la 
necessità di nn intervento 
urgente della Regione per in 
.serire nel progi’tto regionale 
di sviliipiv) il rifacimento 
della rete idrica del rapoltio 
go ed interventi immediati da 
parte del ministero della Sa 
nità e della Ragione per le 
spese straordinarie che oc 
enrrono per mettere in can 
ticrc il « piano di emergen 
/a >. 

Intanto il sostituto Procn 
rotore generale di Caltanis 
.setta ha emesso 17 comuni 
(•azioni giudiziarie per aleii 
ni dirigenti dclTEnte ae(iue 
(lotti siciliani. Le comunica 
•/ioni sono stale fatte snll.i 
base di ini rapporto dei ea 
rahinieri clic avevano segna 
lato, tra Tnltro. che Taeqn.i 
destinala all’approvvigiona 
mento di Caltanissetla veniv.i 
ceduta |)cr altri usi o invia 
la in altre province. 

Vincenzo Vasile 


Significativa convergenza tra i partiti 

Il compagno Dolchi 
nuovo presidente del 
consiglio valdostano 



Dal corriipondente 

AOSTA — Al termine dt 
un .serrato dibattito II 
Consiglio regionale valdo- 
.stano ha eletto Ieri, come 
suo Presidente. II compa¬ 
gno Giulio Dolchi, in so- 
.stituzione delTunlonlsta 
Severino Caverl, deceduto 
la scorsa settimana. Nella 
votazione si .sono espressi 
favorevolmente comunUsll. 
socialisti e Unione Valdo- 
taine, mentre, con dlver- 
■se motivazioni, si .sono 
astenuti democrlsltani. It 
berall e democratici popo¬ 
lari (componente uscita 
dalla DC nel 1968). 

11 compagno Dolchi. 56 
anni, toma a ricoprire la 
carica di Presidente del 
Consiglio regionale dopo 
che nel 1974. con la ca¬ 
duta della Giunta di si- 
nLstra, era .stato .sostitui¬ 
to da Caveri. Nella sua 
lunga milizia politica, pri¬ 
ma come partigiano nelle 
formazioni autonome in 
Valle Cogne e nel PCI 
dal 1944. ha ricoperto ol¬ 
tre all’incarico lil segre¬ 
tario della federazione 
valdostana del PCI. la ca¬ 
rica di coaslgliere comu¬ 
nale di Aosta, dal 1946. 
Nominato prima as.ses.so- 
re alle finanze e poi sin¬ 
daco della città per dieci 
anni, il compagno Dolchi 
è stalo successivamente 
eletto consigliere regiona¬ 
le e capogruppo comuni- 
.sta. E’ inoltre presidente 
dell’ANPI e membro del¬ 
la Direzione mondiale del¬ 
le città gemellate. 

L’importanza delTelezio- 
ne di un comunista a que- • 
.sta carii». è stata messa 
in evidenza dallo stesso 
compagno Dolchi II qua¬ 
le in apertura di seduta 
ha affermato che 1 comu¬ 
nisti. da tempo, sta a li¬ 
vello nazionale che regio¬ 
nale. sostengono la neces¬ 
sità che nelle ammini- 
-stntzlon! locali, come in 
Parlamento, vi sla una 
differenziazione netta tra 
gli incainchl di carattere 
istituzionale e quelli ese¬ 
cutivi. « La maggioranza 


governa, ma è Tlntcro 
consiglio che deve, auto¬ 
nomamente. organizzare la 
propria attività ». 

Il fatto che questa ri¬ 
chiesta sia stata .soddi¬ 
sfatta ditriva principal¬ 
mente dal nuovo rappor¬ 
to creato tra le forze po¬ 
litiche valdofitante. che nel 
settembre scor-so hanno 
raggiunto un’Intesa prò 
grammatica. Anche in 
quell’occaslrmc. infatti, il 
rci ritenne che. al di là 
del giudizio che rimane 
negativo sulTopcrato del¬ 
la giunta regionale (for¬ 
mata da PSI-Unione Val- 
dotainc-DC) si dovesse ar¬ 
rivare. data la dramma¬ 
ticità della .situazione, a 
un ampio accordo .su al¬ 
cuni impegni programma¬ 
tici. da affrontare entro 
la fine della legislatura. 

Tutte le forze dcmocra- 
tlc’ne aderirono a questa 
iniziativa con la sola 
esclusione dei democratici 
popolari. chiiLsi in una 
ostinata e preconcetta op¬ 
posizione. ancora ieri con¬ 
fermata dai voto di asten¬ 
sione. Anclie ia DC si è 
astenuta, pur riconoscen¬ 
do che l’intesa tra le for¬ 
ze politiche ha permesso 
pas-si avanti e che nel 
confronto tra 1 partiti 
questa .strada deve es.=ere 
proseguita co.n impegno. 
« Non siamo pronti a .so- 
.stenere una candidatura 
comunista » hanno affer¬ 
mato in Consiglio i rap 
presentanti democristiani. 

Dopo i risultati della vo¬ 
tazione il compagno Dol¬ 
chi ha voluto sottolineare 
che sarà suo impegno 
-svolgere Tlncarico secon¬ 
do criteri di funzionalità 
ed equilibrio, come primi 
passi verso una autono¬ 
mia di iniziative, al fine 
di rafforzare con il con¬ 
tributo di tutta Tassem- 
biea la fiducia della po¬ 
polazione valdostana nel¬ 
le Istituzioni della Re¬ 
gione. 

Ezio Trussonì 

Nella foto; il compagne 
Giulie Oeichi. 


Inapplicata da due anni 
la legge sul parastato 


ROMA — Sono due anni che 
è stata fatta, ma la legge 
sul riassetto del parastato 
non viene ancora attuata, e 
ciò nonostante sollecitazioni, 
spinte, pressioni sindacali. 
Una situazione davvero para¬ 
dossale. Come denunciano un 
gruppo di deputati comunisti, 
socialisti e democristiani in 


una lettera al presidente del 
<»>nsigIio Andreotti. al quale 
sollecitano Tattuazlone del 
DPR n. 411, sul riassetto del 
parasUto». La lettera è fir¬ 
mata dagli onn. Bartolini. Ca- 
laminici e Ottaviano del PCI. 
Coiucci e Venturini (PSI), 
Murotto Caotorta. Ifùazzo- 
nl e Piccinelll (OC). 
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«Scienza e realismo » di Ludovico Geymonat (] 

La contesa 
delle verità 

». . - • ' . . V' ■ .ì;‘ • ■ 

Un’opera su natura e sviluppi del sapere che si confronta 
con le questioni che assillano la società contemporanea 


! ? < ’ t‘ 4 >' 


_ PAG» 3 / commenti e attuafltà 

L^avventurwròmana del grande artista francese del Seicento 


Il tema della crisi della 
razionalità non è certo nuo¬ 
vo; è un’ossessione ricor¬ 
rente a ogni significativa 
svolta scientifica. E’ l’attcg- 
giamento naturale in chi ha 
posto truppa fiducia in par¬ 
ticolari realizzazioni della 
razionalità c si sente quin¬ 
di tradito dalla loro incapa¬ 
cità di essere all’alte/za del¬ 
le aspettative. Ma il torto 
è davvero dalla parte delta 
scienza? () non sono piut¬ 
tosto tiuestc aspettative a 
dover essere ridimensionate 
drasticamente? E’ (lucst’ul- 
tima la via che imbocca Lu¬ 
dovico Geymonat nel suo 
Scienza e liealismo (Feltri¬ 
nelli, Milano, 1977). Questo 
contributo è il risultato più 
recente di un lungo c com- 
ple.sso percorso concettuale 
che ha portato Geymonat 
da una iniziale adesione a 
certe posizioni del neopositi¬ 
vismo a un originale ripen¬ 
samento dcH’iinpresa scien¬ 
tifica entro le eategenie del 
materialismo dialettico. Co¬ 
me è noto, questa nuova 
visione sottostà airimponen- 
te complesso di ricerche 
storiche concrete organizza¬ 
te neH'amiili.ssima Storia ilei 
Pensiero Filosofico c Scien¬ 
tifico (Garzanti, Milano). 
Nella nuova opera Geymo¬ 
nat si propone invece di 
esplicitare i lineamenti fon¬ 
damentali della concezione 
realistica e dialettica che ha 
orientato le precedenti ri¬ 
cerche, aprendola al tempo 
stesso a nuovi problemi, u- 
sualmente esclusi dall’am- 
bito della filosofia della 
scienza. E’ per questo che 
Geymonat tiene a precisare 
che Scienza e Realismo non 
non è un saggio specialisti¬ 
co di fìlo.sofia della scicn7.a, 
ma un'opera di filosofia che 
ambisce a confrontarsi con 
le questioni di fondo che as¬ 
sillano la società contempo¬ 
ranca. Tra queste, certa¬ 
mente ineliminabile è la 
questione del ruolo della 
scienza, che occupa appun¬ 
to una posizione centrale in 
Scienza c Realismo. 

Geymonat muove dalla 
constatazione dell’ìnadegua- 
tezza della nozione di ra¬ 
zionalità elaborata dal neo¬ 
positivismo che ha il suo 
paradigma nella logica for¬ 
male, e propone come sua 
estensione una rielaborazio¬ 
ne del metodo dialettico che 
intenzionalmente rompe con 
la tradizione di larga parte 
della cultura italiana. Ma 
va subito chiarito qui un 
equivoco che ha pesantemen- 
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Galilei 

te condizionato il dibattito. 
Per esempio, scrive disinvol¬ 
tamente Colletti: « Ilo av¬ 
versato da sempre il mate¬ 
rialismo dialettico, perche 
non si fa scienza con la dia¬ 
lettica > {Mondo Operaio, 
Novembre 1977). Ma chi lo 
pretende negli anni Settan¬ 
ta? - Sicuramente non Gey¬ 
monat che esplicitamente 
asserisce che « sarebbe fa¬ 
re un gravissimo torto ai 
sostenitori del metodo dia¬ 
lettico attribuire loro l’inten- 
xione di sostituire questo 
metodo a quello logico-ma¬ 
tematico nelFopera di co¬ 
struzione delle teorie scien¬ 
tifiche ». 

Del resto sono ormai lon¬ 
tani i dogmatismi della vtd- 
gala staliniana. Contro di 
essi Gc 3 mionat non solo con¬ 
divide i sarcasmi del Pop¬ 
per di Che cos'è la dialet¬ 
tica?, ma cita le più wenti 
prese di posizione dei mag¬ 
giori scienziati e filosofi s<^ 
vietici, che decisamente ri¬ 
fiutano di identificare la 
dialettica \tioì con le tre 
leggi di Engels, vuoi con 
gli schemi aprioristici di 
Hegel. Val quindi la pena 
di considerare la dialettica 
neiraccezione che questa no¬ 
zione è venuta assumendo 
nella nuova filosofia della 


ri proposito. Geymonat è 
ito esplicito. Il metodo 
lettico è semplicemente 
generatore ' di modelli 
lo sviluppo del ’ « patri- 
nio scientifico • tecnico », 
fc del « complesso delle 


Copernico 

ac(|ui.sizi()ui .soivulifivhc (teo¬ 
riche, pratiche, metodologi¬ 
che) accumulate e utilizzate 
ili una data epoca da una 
data società ». Geymonat ri¬ 
prende quindi la sfida di 
Lenin: la storia della scien¬ 
za è il banco di prova della 
dialettica; al tempo ste.sso 
approfondisce le proposte 
avanzate neirambito della 
filosofia della scienza di lin¬ 
gua inglese. Ma queste ul¬ 
time — da Popper a Kuhn, 
ila Lakatos a Feyerabend — 
.la.seiano aperto il problema 
cruciale del progresso scien¬ 
tifico: com’è po.ssibile il pro¬ 
gresso attraverso le rivolu¬ 
zioni scientifiche, attraverso 
cioè sequenze di teorie che 
si contraddicono reciproca¬ 
mente? Por rispondere, se¬ 
condo Geymonat, « va am¬ 
pliata coraggiosamente e 
radicalmente la nozione or¬ 
dinaria di razionalità » 
superando quell’idea di ra¬ 
zionalità che « esclude per 
principio la contraddi¬ 
zione. 

E’ qui che entra in gioco 
la nozione leniniana di ap¬ 
profondimento. < Esso con¬ 
siste nel "razionalizzare" un 
risultato che per l'innanzi 
veniva accolto senza alcuna 
spiegazione conveniente: > la 
sua essenza sta nel passag¬ 
gio da un livello, che in un 
certo senso viene negato per 
la sua limitatezza, ad un al¬ 
tro livello che si presenta 
come supcriore al preceden¬ 
te, in quanto Io supera per 
capacità esplicativa ». Forse 
uno degli esempi più tipici 
di questo processo è Pinclu- 
sione della geometria eucli¬ 
dea e delle geometrie non¬ 
euclidee entro la geometria 
proiettiva. « Tale inclusione 
presenta in un certo senso 
ì caratteri della sintesi dia¬ 
lettica; con essa si dimostra 
infatti che tali geometrie 
inizialmente considerate co¬ 
me contraddittorie possono 
con una opportuna reinter¬ 
pretazione coesistere Luna 
accanto aH’altra. se inqua¬ 
drate in una geometria di 
livello più profondo ». Co¬ 
me per il Mao Tse-tung di 
Sulla pratica • il movimen¬ 
to materialistico-dialettico 
della conoscenza (è il) mo¬ 
vimento dello approfondi¬ 
mento progressivo della co¬ 
noscenza ». 

II patrimonio scientifico- 
tecnico si sviluppa dunque 
per sequenze di risultati sem¬ 
pre rivedibili che si appro¬ 
fondiscono vicendevolmen¬ 
te, anche quando paiono e- 
scludersi l’un l’altro; è in 
questo senso che le verità 
scientifiche non hanno per 
Geymonat un carattere as¬ 
soluto. Di nuovo, come per 
il Mao Tse-tung di Sulla pra¬ 
tica, « la conoscenza che gli 
uomini hanno di un partico¬ 
lare processo ad ogni livel¬ 
lo del suo sviluppo è solo 
una verità relativa ». Ci pa¬ 
re tuttavìa di poter scorge¬ 
re *qui una sottile ma im¬ 
portante differenza tra la 
concezione maoista (e per 
certi versi anche leninista) 
della nozione di verità e 
quella di Scienza e Reali¬ 
smo. Infatti, il Lenin di Ma¬ 
terialismo ed empiriocritici¬ 
smo afferma che « il pen¬ 
siero umano è capace di 
darci, e ci dà effettivamen¬ 
te, la verità assoluta che è 
formata dalla somma delle 
verità relative ». Per Gey¬ 
monat la serie dì verità re¬ 
lative « esclude per princi¬ 
pio l’idea di un limite asso¬ 
luto ». Su questo punto Gey¬ 
monat prende le distanze 
anche dall’idea cara a Pop¬ 
per e a Lakatos di appros¬ 
simazione alla Verità e. a 
nostro parere, sì avvicina 
più dì quanto non sia dispo¬ 
sto ad ammettere alla con¬ 
cezione di Kuhn secondo cui 
il progresso scientifico non 
è « un’evoluzione verso ciò 
che vogliamo conoscere » ma 
< un’evoluzione da ciò che 
conosciamo ». 

Eppure, secondo Geymo¬ 
nat, il carattere transitorio 
c relativo di tutte le nostre 
conoscenze è perfettamente 
compatibile con la loro og¬ 
gettività. Come risolvere 


questo apparente paradosso? 
E’ qui elle Geymonat fa ap¬ 
pello • all’attività pratica (o 
prassi), quale criterio di ve¬ 
rità da applicarsi alla valu¬ 
tazione del carattere obbiet¬ 
tivo dei risultati (pur sem¬ 
pre relativi) della ricerca 
scientifica. La prassi in que¬ 
stione è sempre prassi "so¬ 
ciale’’. il che implica, per 
e.sempio, che la validità di 
un risultato scientifico deve 
essere valutata anche, e so 
prattutto. in base nirutilìz- 
zazione ebe ne viene fatta 
nella produzione ». 

Un criterio di questo ge¬ 
nere ci pare tuttavia ecces¬ 
sivamente re.strittivo: non 
si risebia così di amputare 
l’impresa scientifica dei 
suoi strati teorici più astrat¬ 
ti c profondi? Inoltre, risul¬ 
tano talvolta meglio utiliz¬ 
zabili nella produzione teo¬ 
rie meno profonde. Signifi¬ 
ca for.so questo che e.sse sia¬ 
no * più valide? ». Tale cri¬ 
terio sembra in alcuni casi 
dare luogo a conseguenze 
che lo stesso Geymonat ri¬ 
fiuta. E’ ben vero che Scien¬ 
za e Realismo offre del eri- 
icrio della prassi una ver¬ 
sione a.ssai flessibile, uiiliz- 
zando al proposito non so¬ 
lo alcune stimolanti osser¬ 
vazioni di Lenin, ma anche 
un importante intervento 
del filosofo cinc.se Zhang 
Enei (ora disponibile in ita¬ 
liano con un’introduzione 
dello stesso Geymonat), in 
cui si sottolinea il rischio 
di negare, in ba.se a questo 
criterio, verità che la pra.s- 
si attuale non può prova¬ 
re. Ma in tal caso il crite¬ 
rio della pra.ssi si rivela in¬ 
sufficiente a svolgere il ruo¬ 
lo che gli viene assegnato 
in Scienza e Realismo. 

A nostro avviso la que¬ 
stione può c.ssere avviata a 
soluzione sviluppando fino 
in fondo l’approccio dialetti¬ 
co. Non è infatti difficile 
scorgere in Scienza e Rea¬ 
lismo, da un lato, il sugge¬ 
rimento che l’oggcttività 
della conoscenza scientifica 
dipende dalla possibilità che 
teorie di vario livello han¬ 
no di contraddirsi reciproca¬ 
mente; daU'altro l’idea che 
la maggiore « validità » del¬ 
le teorie dipende dalla loro 
capacità di approfondire 
quelle rivali pur contraddi¬ 
cendole. Ma non è solo que¬ 
sto qui Geymonat non frut¬ 
ta appieno tutte - le poten¬ 
zialità del suo approccio. 
Accettando esplicitamente 
una caratterizzazione neopo¬ 
sitivista delle teorie scienti¬ 
fiche, Ge.vmonat ritiene di 
dover restringere il camiio 
della dialettica aU’analìsi 
del patrimonio scientifico- 
tecnico. L’esito è dualistico: 
da un lato la razionalità 
neopositivìstica «locale» 

• (le singole teorìe), dall’al¬ 
tro la razionalità di tipo dia¬ 
lettico « globale » (il patri¬ 
monio scieniifico - tecnico, 
cioè il complesso delle teo¬ 
rie). Forse sottende tale 
dualismo la preoccupazione, 
ben fondata, dì non confon¬ 
dere il recupero del pro¬ 
gramma di Engels e dì Ia?- 
nin con infelici applicazio¬ 
ni di una misteriosa « logica 
dialettica » entro le singole 
teorie scientìfiche. Ma l’e¬ 
stensione del campo della 
dialettica dal complesso del¬ 
le teorie, alle singole teorie, 
non implica una sìmile con¬ 
fusione. Fissa muove dalla 
rilevazione che anche le sin¬ 
gole teorie scicniifiche si 
sviluppano nel tempo, non 
meno del patrimonio com¬ 
plessivo. c che inoltre tale 
sviluppo ha luogo in un o- 
ccano di anomalie. E' per 
questo che la dialettica gio¬ 
ca un ruolo non meno im¬ 
portante anche a tale livel¬ 
lo: purché ci si renda conto 
che tale nozione come si 
articola in Scienza e Reali¬ 
smo non solo non ha nulla 
a che vedere con le conce¬ 
zioni di certo marxismo re¬ 
torico. ma ammette un cor¬ 
relato rigoroso entro la stes¬ 
sa logica matematica: è 
quindi una nozione interna 
a quello stesso patrimonio 
scientifico-tecnico che costi¬ 
tuisce il suo oggetto di stu¬ 
dio. Una volta di più l’epi¬ 
stemologia si rivela parte 
integrante della impresa 
scientifica stessa, non un ri¬ 
tuale volto a sanzionare le 
•teorie scientifiche, né una 
super-teoria che illumina 
una volta per sempre la 
prassi scientifica. Non c’è 
qui alcuna minaccia di cir¬ 
colarità. poiché si è ormai 
abbandonata l’illusione di 
fondare la scienza sull’epi¬ 
stemologia. Quel che cer¬ 
chiamo è una comprensione 
della scienza come istituzio¬ 
ne o processo entro il mon¬ 
do reale c non pretendiamo 
che tale comprensione sia 
di tipo superiore a quello 
della scienza che è suo og¬ 
getto. II senso è questo: nul¬ 
la si costruisce sulla pie¬ 
tra. tutto sulla sabbia. .Ma 
dobbiamo costruire sulla 
sabbia come se fosse pie¬ 
tra. 

Giulio Giorello 
Merco Mondadori 


ROMA — Questa splendida 
mostra di Nicolas Poussin, 
curata dal nuovo direttore 
dell'Accademia di Francia 
Jean Leymarie. é un omag- 
’ gio al pittore Balthu.i Klos 
sotcski de Rota, nallhus ha 
lanciato Villa Medici clic, nei 
guindici anni della sua dire 
zione, è diventala un fonda- 
mentale centro della rifa arti 
stiva r culturale a Roma e 
in Italia, spesso in assenza di 
iniziative italiane, con un ci¬ 
clo di ma.slrc d'arte antica 
e moderna: e anche questa 
del Ptmssin è nata da un suo 
appas.<honatti suggerimento. 

La mas-fra di Nicolas Pons 
sin ( f.lfl-f-KÌ'J.i) che resterà 
aperta fino all'S gennaio coni 
prende auaranlasei quadri 
prestati da eollezioni puhfòì 
che e private: di essi venti 
tré hanno figurato nella coni 
pietà mostra del lOCiO al Lou¬ 
vre che ha rilancialo gli sin 
di e la riscoperta del som 
mo pittore classico francese, 
e ventitré sono il risultato di 
scoperte e attrUuizioni reeen 
li. Nel catalogo illustrato in 
nero e a colori sono inipor 
tanti saggi di Pierre Rosen¬ 
berg. Anthong Riunì e .la 
eques Thuillier. tra i niag 
glori cono.saitori di Poussin, 
che ricostruiscono una vieen 
da artistica complessa e con 
trastala nella cronologia e 
nelle attribuzioni. Molte ape 
re sono .state restaurale per 
roecasione e così In eccezin 
naie eostruzione figurativa di 
forme e valori di Poussin 
trova un nuovo fulgore di lu 
ce, una più profonda armonia 
di rapporti volunietrici. una 
musicalità .stupefacente, qua¬ 
si moderna, dei timbri del 
colore, e nell'insieme un rit¬ 
inti spirituale più marento 
nella rappresentazione della 
vita e dei miti della vita che 
infiammarono, fino alla visio 
ne eroica del destino umano, 
la mente pittorica del Pon.s- 
sin. 

Nicolas Poussin nacque nel 
1594 a Les Andelgs. in Nor 
mandia. Arrivò a Roma nel 
1624 — ma ci aveva prova 
lo già due volle .senza riu 
.scirri — .s’pinfn tla una voca¬ 
zione irresistibile ver.so il 
grande centrti mondiale dell' 
arte, con una lettera di rac¬ 
comandazione del poeta Ma¬ 
rino, che gli era divenuto 
amica a Parigi, per i Sac¬ 
chetti che non gli fecero com¬ 
missioni ma lo pre.sentarono 
al cardinale France.sco Bar¬ 
berini che gli ordinò subito 
due versioni della « Pre.sa di 
Grru.salemme » e, nel 1626. la 
« Morte di Germanico ». un 
primo capolavoro. Fu lo stes¬ 
so cardinale a fargli ottene¬ 
re l'unica commissione pub¬ 
blica a Roma: il « Martirio 
di S. Erasmo » per S. Pietro. 
Ma gli fu preferita, nella tri¬ 
buna destra in S. Pietro, la 
bella pittura « Martirio dei 
SS. Processo e Martiniano » 
del Valentin, il grande cara- 
voage.sco francese che. nella 
già declinante fortuna del 
realismo di Caravaggio, con 
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Pittura e vita 
nel sogno di Poussin 



NICOLAS POUSSIN, « ELIEZER E REBECCA > (PARTICOLARE) 
SOPRA IL TITOLO; « LA MORTE DI SAFIRA > 


Il singolare profilo di un pittore 
che rifiutò onori ufficiali alla corte 
di Luigi XIII per inseguire 
a Roma il mito della cultura classica 
nel pieno deiretà barocca 
1 giudizi di Delacroix e Cézanne 
L’importante rassegna 
di capolavori 

esposti per la prima volta 
a Villa Medici 


tinuava quella rivoluzionaria 
lezione di verità e negli stcs 
si anni di quell'altro mi.ste- 
rio.so caravagge.scn. forse 
francese, che va sotto il no¬ 
me di Maestro del « Giudi¬ 
zio di Salomone ». 

A que.sto punto del suo sog¬ 
giorno a Roma, che era un 
mezzo fallimento, Pous.sin 
che, come normanno, dove¬ 
va avere un caraffcrc sin 
polare e straordinariamente 
tenace, abbandonò il terreno 
della pittura religio.sa e apo¬ 
logetica monumentale, dove 
dalla grandiosa affermazione 
di Annibaie Carrocci nella 
volta di Palazzo Farnese 
(1597 1600), alle prove più re¬ 
centi del Reni e deU’a.slro 
nascente Pietro da Cortona 
— vero trionfatore nell'arte 
di .sjmrgere i fiori classici 
e mitici della pittura sulla 
gloria della famiglia Barbe¬ 
rini .«fi decideva il posto, 
la parte e l’onore ufficiale 
del pittore clas.sico o barocco. 

Allora Pous.sin era molto 
povero e la decisione di ri¬ 


tirarsi dalla competizione per 
la pittura monumentale a Ro 
ma dovente farlo .soffrire as 
sai. Ma è a.s.sieme alla scel¬ 
ta della pittura di cavallet¬ 
to. dei piccoli « quadri di ga¬ 
binetto * come allora .si chia¬ 
mavano. che maturò un’altra 
decisione capitale: quella di 
restare a Roma come il luo¬ 
go dove .si realizzava l’identi¬ 
tà di vita e pittura. E a Ro¬ 
ma restò tutta la vita fino 
alla morte nel 1665, salvo un 
.soggiorno a Parigi nel 1640 42 
.su pressioni di Luigi XIII che 
furono tanto lusinghiere quan¬ 
to violente per convincerlo 
ad abbandonare Roma. Fug 
gì quasi dagli incarichi uf¬ 
ficiali dalla corte francese 
che non amava per niente 
con la .sciLsa di andare a pren¬ 
dere la moglie a Roma. Tor¬ 
nò come liberalo alla sua 
.semplice ca.sa al Babuino e 
alla semplice moglie: il mo 
do di vita che come pittore 
.s'era .scelto a Roma, con i 
legami vivi con l’ambiente 
e con la cultura artistica di 


Roma, gli era ormai neres 
serio come l'aria che respi 
rara. 

h" strana e singolare la 
presa di distanza dal potere 
in Francia c anche a Roma 
che Poussin a trent'anni, 
aU'arrivo a Roma, aveva già 
pre.so quando, invece, la cor 
sa degli artisti era nella di 
rezioue opposta. Eppure, nel 
1624. quando arriva è già un 
artista di ricco talento e for¬ 
mato. Conoscitore di lettera¬ 
tura latina e dei miti classi¬ 
ci: e.sperto e appa.s.sionato del 
dibattito religio.so sulla grazia 
e sulla volontà umana; ere¬ 
de autentico e geniale di quel 
la pittura as.sai sensuale ma 
progettata e costruita come 
<r cosa mentale * a Fontaiiie- 
bleau da Ros.so Fiorentino e 
Primaticcio. « L' impero di 
Flora ». il meraviglioso qua 
dro dipinto nel 1631 per il 
Valguarnera. c un’abbaglian 
te continuità, più cla.ssica più 
felice più solare mediterra¬ 
nea. della pittura di Fnntaine 
bleau. 


Riflessioni sui criteri delVinformazione 

Confessione di simpatia 
per due riviste regionali 


Alcuni giorni or sono, come 
ormai mi capita da molli 
mesi con incredibile puntua¬ 
lità. ho ricevuto dalle mani 
del postino due buste quasi 
identiche, contenenti le copie 
di due riviste quindicinali, 
intolate La voce della Cam¬ 
pania e Nuova Società. Si 


ca. dibattito politico), mi 
sembrano più vivaci e leggi¬ 
bili che .su altri periodici na¬ 
zionali delia sinistra. 

Naturalmente, ripeto, la 


senso, cioè, di un riscontro 
molto diretto tra Va/ferma- 
zione e la documentazione: 

2) In queste due riviste la 
notizia ha un circuito breve: 


mia simpatia per questo tipo ! cioè il nesso « fatto-manipo- 


dl stampa potrehlie essere 
totalmente irragionevole. Ma, 
ammesso ai contrario che 


tratta di due periodici regio- | non Io sia. diventerebiie allo 


nali (.il secondo dell’area 
piemontese), espressione del¬ 
la sinistra (il secondo più di¬ 
chiaratamente vicino al PCI), 
che hanno s^uito fin dall'i¬ 
nizio il difficile percorso del¬ 
l’esperienza delle rispettive 
Regioni. Hanno lo stesso 
formato, e molti punti in 
comune, anche se la grafica è 
diversa: più stilizzata ed a- 
stratta quella di NS. più fo¬ 
tografica. disegnata, e in cer¬ 
to modo più tradizionale, 
quella della VC. Forse anche 
la qualità dei risultati è di¬ 
versa. ma qui francamente 
non m’interessa fare confron¬ 
ti di questo genere. 

Inve«. di fronte al mani¬ 
festarsi sempre più dramma¬ 
tico di una questione delTin- 
formazione in Italia, e nei 
limiti di significato che può 
avere una mia reazione per¬ 
sonale in questo campo, io 
vorrei segnalare al lettore 
dell’* Unità » questo fatto in¬ 
dubbiamente sorprendente 
(se non si tratta, appunto, di 
una bizzarria determinata da 
chissà cosa): di queste due 
nviste IO leggo tutto, e 
quando dico tutto, intendo 
dire esattamente tutto: dagli 
articoli di fondo a quelli sul- 


ra importante capire il per¬ 
chè di questo interesse e di 
questa « leggibilità ». Questa 
indagine io l’ho fatta per me 
(non potendo, oltre lutto, 
escludere che il fenomeno al 
quale faccio riferimento sia 
più estéso di quanto io rab¬ 
bia conosciuto); ma forse essa 
riguarda anche il lettore del- 
!’« Unità », che è un soegetlo 
ormai molto maturo del pro- 
ces.so d'informazione. E dun¬ 
que. le motivazioni della « leg¬ 
gibilità B di giornali come NS 
e la VC. potrebbero essere le 
seguenti : 

1) Le due rivi.ste ci danno, 
con molta prontezza, intelli¬ 
genza e rapidità, un’immagi¬ 
ne deli’/fofio reale. So bene 
che la nozione: s Italia rea¬ 
le ». contrappasta ad un’even¬ 
tuale « Italia legale », è al¬ 
quanto pericolosa. Forse che 
l’Italia, quale ce la descrivo¬ 
no i periodici nazionali, è 
meno reale di questa? Questa 
contraoposizione. in linea di 
principio, ovviamente non e- 
siste. Ma è vero anche che 
l'Italia regionale, che riviste 
come queste in ogni .senso ci 
rappresentano, sembra mani¬ 
festare una pluralità di situa¬ 
zioni e di forme, un'articola- 


lazione giornalistica-informa- 
zione-lettura » è molto 
stretto, molto rapido. Dalla 
produzione al consumo il 
pas.so è breve: .sicché può 
anche avvenire che, una volta 
esaurita la serie sopra de 
scritta, essa possa anche ro 
vesciarsi aH’indielro. e pro¬ 
durne una contraria, del tipo: 
« lettura ■ informazione - fat¬ 
to ». E’ il caso, frequentissi¬ 
mo. delle lettere dei lettori, 
che fanno le riviste non me 
no degli articoli dei giorna¬ 
listi e dei collaboratori. Ma è 
il caso altrettanto frequente 
delle inchieste e dei servizi 
di documentazione, dove an¬ 
cora una volta sono i « letto¬ 
ri » a svolgere un ruolo privi¬ 
legiato. 

Questo può spiegare per- 


maniera pedantesca) dall’ac 
quisizione di queste reaità. 
che passono anche es.sere. 
l'ho già detto, molto circo- 
.^crItte e parziali, un succo 
culturale, cioè una possibilità 
di significazione generale, che 
riguarda lutti. Si veda, ad e- 
sempio. Il Viaggio attraverso 
Mira/iori, iniziate nei nn. 
114 115 di NS. O Tirnserto sul 
la storia, l’economia, l’am- 
biente. la cultura della Cam¬ 
pania. che ormai da molti 
numeri si pubblica in VC. 

Naturalmente, alle motiva¬ 
zioni già esposte, si dovrebbe 
aggiungere che sia NS sia VC 
.sono falle molto bene, con 
un grado .sorprendentemente 
alto di abilità tecnica, e poi. 
anche, con grande pa.ssione 
per li compito intrapreso: 
non hanno per niente. In- 
somma. le rughe della routi¬ 
ne. 

Questa confessione dì .sim¬ 
patia • non ha, come ovvio. 


L'equilibrata misura dei qua¬ 
dri di cavalletto è una questio¬ 
ne fondamentale, che stacca e 
differenzia Poussin dalla ge¬ 
nerale corsa alla pittura mo 
numentale. laica n religio.sa 
ma aiMilogetica del potere: 
que.sta misura della dimen 
sione è una seelta di spazio 
per l'azione umana e per la 
.sua eco nella natura, nel co¬ 
smo. 

I quadri di Poussin circo 
larono in uno .scelto, ristret¬ 
to gruppo di committenti e 
di cono.scitori, tra i quali il 
più im]>orlaiite fu Cassiano 
dal Pozzo, il cui museo di 
antichità fu scuola per Pous- 
siii. e poi il marchese Vili 
cenzo Giustiniani, il Cardinal 
Luigi Omodei. il Cardinal Giu 
lio Rospigliosi, il Cardinal Ca¬ 
millo Massimi, gli amici e 
collezionisti francesi F réart 
de Chantelou e Pointel. I bio¬ 
grafi del tempii dettero cau¬ 
ti apprezzamenti. Il Mancini 
.scrisse: « è capace di qiial- 
sicoglia historia, favola o poe 
sia ». II Baglione lo lodò fred¬ 
damente. Il grande Bellori, 
che pure gli era amico, lo¬ 
dò le sue doti intellettiiali. 
la severità della .sua vita f 
del .suo metodo di lavoro, ma 
non adoperò fra.si del gene¬ 
re < elevatissimo ingegno » 
usate, invece, per Annibaie 
Carrocci. Curiosamente, fuo¬ 
ri dal giro stretto dei prole/ 
tori, fu il Bernini a lodar¬ 
lo .senza limiti durante la .sua 
visita a Parigi nel 1663 per 
i progetti del Ijouvre. I,o rac¬ 
conta Chantelou che gli ave 
va mostrato quadri importan¬ 
ti di Poussin: Bernini fu co¬ 
me folgorato e ii.sò que.ste 
parole: * grande istoriatore e 
grande favoleggiatore »; < un 
grande genio »; c voi mi ave¬ 
te dato oggi un grandissimo 
disgusto, mostrandomi le vir¬ 
tù d'un uomo che mi fa co 
no.scere che non so niente ». 

Sarà la storiografia moder¬ 
na a e.saltare Poussin e con 
essa gli artisti: Degas. Puvi.s 
de Charnnnes. David, Ingres. 
Seiirat. Délacroir col suo en 
tii.sia.stico .saggio in cui, fra 
l'altro, si intravede l'apprez 
zamento di Pous.sin colorista 
grande. Cézanne. Regnold.s. 
IJiote. Ptcas.so che ne tra 
spone un baccanale tizianesco 


nel 1946. Cézanne, é nolo, 
ne ha fatto una ripro/wsla 
tutta sua: * Immaginate 

Pous.sin ‘ rifatto ' interamente 
.su natura, ecco il classico che 
io intendo. Ciò che non am 
metto, è il clas.sico che ui li 
mila. Io voglio che la Jre 
quentazione di un maestro mi 
renda a me stesso. Tutte le 
volte che io vengo da un in 
contro con un Poussin, io mo 
meglio quello che io .sono ». 
Ricono.scendo a Poussin lo 
straordinario potere di resti 
luirgli la coscienza unitaria 
di esistenza e di pittura. Cé 
zanne ha dato il più profon 
do apprezzamento moderno 
della ricerca pittorica di 
Poussin. 

Qui a Villa Medici Polis 
. 11)1 .si rivede come un costruì 
toro classico che proprio Par- 
cadcmi.smo pontificante su di 
lui aveva stracollo e misti 
ficaio. .Aveva ragione René 
lliiiighe già nel I960 a seri 
vere: « .Se si intende per 
classicismo la repressione 
dell' impulso sensibile per 
mezzo di una ragione impla¬ 
cabile. Poussin non gli appar 
tiene: egli lo rigetta: ma se 
per classicismo si intende V 
orchestrazione di liitlr Ir ri 
sorse dell'essere, aniniante.si 
e con/ro/lan/csi reciproca 
mente, Poussin ('• un clas.si 
co e il nostro più grande 
classieo ». Poussin, francese 
certo della razza di mi Moti 
Inigne e di nn Cartesio, non 
sarebbe potuto divenire nn 
pittore la cui classicità é co 
.s/rni(a di pensieri forme mo 
derni senza la luce e l’am¬ 
biente culturale di Roma, .sen¬ 
za rItalia. (Jui a Villa Medi 
CI noi jMissiamo ri.scoprirc la 
nascita di questo pittore mo 
derno e unico attraverso le 
pitture di tre momenti fon 
dninentali: il primo, domina 

10 dalla scoperta della gioia 
laica dei Baccanali dì 'Tizia¬ 
no e Bellini (allora visibili 
alla Vigna Lndovisi) e dalle 
« Metamorfosi » di Ovidio: il 
secondo, diste.so per tante 
azioni virtuose e stoiche del 
la storia romana e deU’Anti 
co Teslamenlo e che e una 
continua emulazione con Rnf 
faello: il terzo che si dispie 
ga per molte immagini d’una 
natura bella e possente, giar 
dillo di iin’clà dell'oro che 
ridimensiona armoniosamente 

11 gesto umano (è la natura, 
che porla diretta a Cézanne). 

L’armonia di ba.se, gli cf 
fettì di colore, la con.si.sten 
za dei volumi e II loro rap¬ 
porto con la luce, il gioco 
ritmico della linea sono sem 
pre minuzio.samente calcola 
li in funzione del significa 
lo c.spre.ssivo compositivo da 
co.struire .sul .soggetto in vari 
modi (dorico, frigio, ionico, 
ifndide. lidio). Poussin .si ca 
la completamente nei sogget 
ti fino a .soffrirne fisicamen 
le e .spiritualmente: l'univcr 
salità dell’arte .sta a metà 
Ira la pura oggettività (la 
* materia orerà argomento ») 
e l'interpretazione .soggettiva 
(il concetto parte dalla * mrn 
le, che si va affaticando in 
torno alle co.se»). Costali 
te meditazione sui rapporti 
tra l’uomo e il mondo, la 
pittura ora e.salta il gesto 
umano, come in un teatro 
epico, ora lo affonda in una 
dimeiusione .sconfinata dì un 
tempo che lo comprende e 
va oltre. 

Dario Micacchì 


A Bernari 
il « Premio 
Brancati- 
Zafferana » 

C.\T.\N’I.A — Carlo Berna 
ri con il libro « Napoli, si 
lenzio e grida ». degli Edi 
tori Riuniti. Ila vinto la 
decima edizione del pre¬ 
mio « Brancati Zafferana * 
di due milioni di lire. 

La giurìa era compo.sta 
da Giu.sepj» Bonariri, .Al 
fk) Coco. Giuseppe Mazzul 
lo. V'anni RonsLsvalle. Ole 
Tognelli e Sarah .Appulla 
Mu-scarà. 


.1 Hcssuno sbocco precùso. Tor 

nando alla testimonianza 
C lontano dagli interessi che n»»r?nn.al*» riAlfinÌTin 


quelle notizie immediatamen¬ 
te rappresentano, ha l’im¬ 
pressione dt trovarsi di fron¬ 
te ad avvenimenti radicati 
negli interessi della gente, e 
cioè di fronte ad una dimen- • 
sione il cui significato politi- i 
co generale è sempre molto | 
chiaro; 

3) Le due riviste coordina¬ 
no l’informazione in maniera 
tale che i fenomeni messi in 


nando alla testimonianza 
personale deU’inizio. potrei 
dire in conclusione che le in¬ 
dicazioni più preziose che 
.sembrano venire da queste 
interessanti esperienze di 
pubblicistica regionale, sono- j 
ravvicinare l’informazione al [ 
lettore, attenuare il più po.s- ì 
sibile le mediazioni, pur così | 
neces,sarie. della professiona- ! 
lità giomall-stica. de ideolo¬ 
gizzare il più pos-sibile il , 
commento e la notizia, .sco- 


Folco Quilici 

io africa 


la situazione economica a ( zione del contrasto sociale. 


Napoli, dai dibattiti fra l'in- 
tellettualità piemontese ai 
servizi di geografia economi- 
co-ecologìca della Campania, 
ai problemi degli insediamen¬ 
ti popolari nel centro di To¬ 
nno, fino alle lettere dei let¬ 
tori. 

A questo punto quasi co¬ 
nosco Diù i problemi di Mez¬ 
zocannone o delle Vailette 
che quelli del mio quartiere. 
Ma qualche volta anche le in¬ 
formazioni di carattere na- 
Bionaie (Bituaztone economi- 


un aggancio del dibattito po¬ 
litico ai problemi reali della 
popolazione, che non sempre 
una descrizione delVItalia na¬ 
zionale riesce a raccogliere 
ed esprimere. Senza dare va¬ 
lore assoluto a queste im¬ 
pressioni direi che il carattere 
necessariamente circoscritto 
e documentario dell'informa- 
zicne regionale produce, sul 
piano dei linguaggio e delia 
formazione delia notizig, ef¬ 
fetti assai confortanti (li 
concr e te zz a • d! credibilità; 11 


fi* ® segnalare la cultura 

ovunque s: manifesti (c 
quindi anchc fuori dei luoghi 
istituzlonaimente deputati al 

stesso tin modo dt tare la 
notizia che strettamente gli !. i» 
corrlsoonde: il dato reale è il 

grand'e sprigionamento di stretto rapporto e 

forze, di tensioni, d’iniziative. confronto ai problemi da es 

e anche di difficoltà, di con- «e affrontati, politicizzare 

traddizioni. di tentativi sba- ine! senso profondo di dare 

gliati e di errori, che la di- orientamento, linea) le posl- 

mensione politico-sociale re- zionl esposte, legando ogni 

i" affermazione alla eloquente 

modo nuovo di far notizia m/w. a 

consiste (e qui mi pare che concretezza del dato. Non è 

NS stia molto avanti su poco. 

questa strada) nello spreme- a i i- A*»»» 

re cortantemente (ma non in AlDGltO ASOT ROSa 
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Dopo l'uccisione del rapinatore Jn sbanca 

Provocatòri a Pistoia 
esaltano i banditi e 
insultano la giunta 

Folli volantini definiscono il criminale « un eroe >» • Messi in 
fuga dai cittadini indignati - L'appello del consiglio comunale 


PISTOIA — Tensione in città, 
dopo una serie di provocazio¬ 
ni messe in atto da alcuni 
gruppi di extraparlamentari 
che, prendendo spunto dalla 
tragica .sparatoria nella quale 
ha trovato la morte ieri un 
rapinatore e un altro è rima¬ 
sto gravemente ferito, hanno 
accusato ramministrazione co¬ 
munale di sinistra di avere 
alle proprie dipendenze un 
« assassino * come il vigile 
urbano Giuliano Hingioni che 
era intervenuto facendo fuoco 
contro i banditi. 

Gli extraparlamentari in 
piazza del Duomo e nelle vie 
adiacenti al centro storico, 
avevano cercato di creare un 
clima di provocazione distri- 
bueiKlo volantini con scritte 
contro la Giunta comunale, il 
Governo, il Partito comunista 
e definendo il colpo alla ban¬ 
ca un esproprio proletario, 
ma sono stati messi in fuga 
dalla massiccia pre.sen/a dei 
Cittadini che lianno immedia¬ 
tamente reagito con forza. Gli 
slogan degli c.stremisti pas¬ 
savano ogni limito, definiva¬ 
no killer il vigile e i rapina¬ 
tori die armi alla mano lo 
avevano fronteggialo giovani 
disoccupali che c rubavano 
per il pofxilo » e riscuotevano 
cosi la « loro trerlicesima >. 

Sulla rapina, la Giunta co¬ 
munale e i gruppi politici del 


PCI e del PSI hanno preso 
pasizione interpretando 1 sen¬ 
timenti di sdegno e di condan¬ 
na della popolazione di fron¬ 
te al ripetersi di episodi cri¬ 
minali c al tentativo di giu¬ 
stificarli 

I.^ Giunta comunale affer¬ 
ma noi documento che il vi¬ 
gile urbano c non aveva al¬ 
tra soluzione che quella di far 
valere i diritti della legittima 
difesa dopo es.ser .stato mes- 
.so di fronte alla scelta dram¬ 
matica di colpire o essere col¬ 
pito > e che la guardia c ha 
dato prova di coraggio e di 
spirito di .sacrificio > interve¬ 
nendo contro Gianfranco Lan¬ 
zi e Claudio Fildani poi rima- 
.sto ucciso. 

Il documento dopo avere 
sottolineato che Pistoia è sta¬ 
ta teatro di tragici eventi cul¬ 
minati con la perdita di una 
vita umana, conclude con un 
invito alla po|)ola/iune ad e- 
sprimere la propria solidarie¬ 
tà al cor|)o dei vigili urbani 
« mi()egnati come sempre ed 
esclusivamente al .servizio del¬ 
la collettività e al rispetto 
della convivenza civile >. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica, Giuseppe iManchia. dal 
canto suo ha interrogato il 
vigile, proprio per controlla¬ 
re lo svolgersi dei fatti. Ieri 
mattina, intanto. 1 medici le¬ 
gali hanno effettuato la necro¬ 


scopia sul cadavere di Claudio 
Fildani raggiunto da quattro 
proiettili. I risultati non sono 
stati resi noti. .Sul fronte del¬ 
le indagini c'è una novità: 
h’ildani e il .nuo Complice 
Gianfranco Lanzi (che è sem¬ 
pre all’ospedale in gravi con¬ 
dizioni) il 5 dicembre scorso 
avrebbero a.ssaltato la agenzia 
della Ca.ssa di Ri.sparmio in 
Piazza Guerrazzi a Pisa. Bot¬ 
tino: quarantatre milioni. Gli 
impiegati della banca si sono 
dichiarati certi di aver rico¬ 
nosciuto in Fddani e LanzJ 
gli autori del colpo. 

Gli investigatori ritengono 
che i due agissero in Tosca¬ 
na con la complicità di altre 
persone rimaste per il mo¬ 
mento .sconosciute. 

La banda, cum|M>stu alme¬ 
no da c|uattro pi^rsone, avreb¬ 
be messo a segno diversi altri 
colpi sia nel pisano che in 
lucchesia. Non viene e.sclusa 
neppure l'ipotesi che la ban¬ 
da aves.se dei cotitatti con 
gruppi di e.xtraparlamentari. 
Perquisizioni .sono .state effet¬ 
tuale a Roma e a Giove in 
provincia di Terni dove abi¬ 
tava il Fildani. Egli aveva ac¬ 
quistato una casa e dai vi¬ 
cini era conosciuto come fo¬ 
tografo. Indagini vongono 
svolte anche sul conto di due 
pistoiesi amici del Fildani: 
sono i basisti della banda? 


: ,1 missini imputati di ricostituzione del partito fascista 

Dal processo di Bari le prove 
deH'assassinie di Benedetto 

Deposizione rivelatrice di uno degli aggressori ~ La responsabilità collettiva 
del gruppo uscito dalla federazione MSI per Tuccisione del nostro compagno 


Dal nostro inviato 

BARI — L’ultimo capo di im¬ 
putazione contestato ai 15 
missini accusati di ricostitu¬ 
zione del partito fascista, si 
riferisce all’assassinio di Be¬ 
nedetto Petrone. 11 PM Ni¬ 
cola Magrone ritiene, dunque, 
che quel delitto è maturato, 
preparato e infine eseguito da 
quello ste.s.so gruppo “ i me¬ 
desimi della sezione del Fron¬ 
te della Gioventù « Passaquin- 
dici > — che da anni imper¬ 
versava davanti alle .scuole 
baresi, perfino utilizzando I 
cani lufK) nelle . aggressioni 
agli .studenti democratici: che 
sparava e lanciava bottiglie 
molotov: che si distingueva 
negli attacchi ri[)etuti e nelle 
minacce a giornalisti, « rei > 
di raccontare e condannare 
le gesta squadrisliclie. 


Fino al 27% 
gli aumenti per 
i voli nazionali 

ROMA — Aumentano le ta¬ 
riffe aeree per i voli nazio 
nall. Gli Incrementi, che en¬ 
treranno In vigore il 16 gen¬ 
naio, variano dall‘1.1 per cen¬ 
to sino al 27 per cento. II bi¬ 
glietto Roma-Mllano, per e- 
.semplo, costerà 45.000 (4.500 
lire In più): Roma-Palermo; 
da 37.000 a 42.000; Roma-Ca- 
gllarl: da 37.800 a 45.000. 


Ma ■ deiromicldio " di Bene¬ 
detto Petrone finora in questo 
processo non si era parlato e 
certo non per volontà del rap¬ 
presentante deiraccusa, né 
del tribunale e tanto meno 
della parte civile. Il fatto è 
che la 'istruttoria per quel 
delitto finora è stata condot¬ 
ta in modo da re.stringere 
sempre più il cam|)o di in¬ 
dagine. ' in mudo da far ap¬ 
parire romicidio come il ge¬ 
sto isolalo di un esaltato (Giu¬ 
seppe Piccolo, imputato an¬ 
che in questo processo): agli 
altri sos|)etlati. al massimo, 
è stato attribuito il ruolo di 
favoreggiatori, con la consc¬ 
guente immediata scarcera¬ 
zione. 

Ma le alchimie Lstrultorie 
non iKissono na.scondcre la 
verità: è bastato ieri interro¬ 
gare Luigi Piciimi, appunto 
uno degli incriminati |)er fa¬ 
voreggiamento. per vedere ri¬ 
saltare con evidenzi» tutti» 1’ 
itilreccio delle responsabilità 
anche per il delitto Petrone. 

Luigi Picintii. figlio del !»o- 
to pittore, assiduo frequenta¬ 
tore della feilerazione inissi- 
na. ha negato lutto; ma la 
incredibile tesi che ha soste¬ 
nuto a proposito della sua 
partecipazione agli avveni¬ 
menti che hanno preceduto e 
seguito l’assassinio del giova¬ 
ne della FGCI è stata più 
eloquente di ogni missione. 
C’è da chiedersi solo come 
ha fatto il PM Curio«»e. che 


Il giovane trovato senza vita in cella nel carcere di San Vittore 

Morte asfittica » per Mauro Larghi 


« 


LfC conclusioni provvisorie della perizia - Le cose da chiarire restano molte - Il decesso provocato, 
quasi sicuramente, da un attacco di epilessia - Venne davvero picchiato in Questura? - Promessa 
una inchiesta accurata - I responsabili deiristitu to di pena sapevano delle condizioni del recluso? 


Dalla nostra redazione 

MILANO “ « Sono da esclu- 
f dere tracce macroscopiche di 
traumi. Si tratta di una mor- 
j t« asfittica per causa, allo 
f stato, imprecisabile ». Questo 
11 primo ufficioso referto del¬ 
l'esame necroscopico condot¬ 
to sulla salma di Mauro Lar¬ 
ghi, il giovane « autonomo » 
trovato morto nella sua bran¬ 
dina dal compagni di cella 
a San Vittore. 

E* la conclusione concorde 
a cui sono giunti 1 professo¬ 
ri Rltucci e Falzl, pariti d’ 
ufficio. Basile per la Poli¬ 
zia. Marchetti per il carcere 
di San Vittore. Berrlno e Ga- 
sparlni per la famiglia del 
giovane, tutti presenti aU’Istl- 
luto di medicina legale dell* 
Università. durante l’au- 
topsia. I primi accertamenti, 
dunque, sembrerebbero ac¬ 
creditare l’Ipotesi della « mor¬ 
te naturale » molto probabil¬ 
mente imputabile ad una cri¬ 
si del male di cui Mauro Lar¬ 
ghi .soffriva e del quale non 
risulta — ha precisato il So¬ 
stituto procuratore dottor Ro¬ 
sario Minna — che il defunto 
abbia fatto menzione al mo¬ 
mento del suo ingresso a San 
Vittore ». 

Mauro Larghi, e lo confer¬ 
mano le cartelle cliniche re¬ 
datte durante un suo ricove¬ 
ro aU'ospedale di Saronno. 
ora in mano alla magi-stratu- 
ra. era soggetto a crisi « epi- 
lettiformi ». Accessi che si 
manifestavano imprevedibil¬ 
mente e che. in luogo di pro¬ 
curare le cla.s.siche convulsio¬ 
ni deU'epilessia gli davano 
una sorta di paralisi « to¬ 
nica » e non flaccida. 

« Evidentemente — ha rife¬ 
rito il Sostituto procuratore 
Minna al termine del primo 
consulto con i periti settori — 
l’accesso che lo ha colto du¬ 
rante la notte tra il 23 e il 
36 dicembre scorsi si è pro¬ 
lungato. non ha avuto modo 
di farsi soccorrere dai suoi 
compagni di cella già immer- 



MILANO ~ Mauro Larghi 

si nel sonno ed è morto cosi, 
con i muscoli respiratori pa¬ 
ralizzati. ucciso daH'impossi- 
bilità di respirare ». 

Ma l’indagine del magistra¬ 
to non può ancora conside¬ 
rarsi conclusa. Anche ammet¬ 
tendo che. dopo l’arresto né 
Mauro Larghi, né 1 suoi pa¬ 
renti e conoscenti abbiano 
mai fatto menzione della ma¬ 
lattia. non individuabile se 
non durante una delle « cri¬ 
si », per quella sorta di « pu¬ 
dore » che immancabilmente 
insorge in questo tipo di pa¬ 
zienti e negli stessi congiun¬ 
ti. il dottor Minna ha invitato- 
il collegio peritale a pronun¬ 
ziarsi su una .serie di quesiti, 
le cui risposte giungeranno 
non prima di un mc.se. Si 
presume che gli accertamenti 
ai quali si vuole arrivare 


per dirimere ogni responsa¬ 
bilità sulla morte di Mauro 
Larghi, riguardino soprattut¬ 
to la possibilità che il suo ar¬ 
resto. gli interrogatori, lo 
« stress » a cui è stato sotto¬ 
posto negli ultimi giorni di 
vita. pos.sano in qualche modo 
aver facilitato l'insorgenza di 
que.sta nuova, letale « crisi ». 

Anche i legali che rappre¬ 
sentano la famiglia Larghi, 
in un comunicato assai pole¬ 
mico con il magistrato, riba¬ 
discono la convinzione che 
« la morte non si sarebbe ve- 
riheata se le modalità del- 
rarresto. il trattamento subi¬ 
to in questura e. più in gene¬ 
rale quello carcerario, non 
si fossero verificati nel modi 
e nelle circostanze che ormai 
hanno oggi carattere di nor¬ 
ma ». 


Appare comunque improba¬ 
bile che l’improvvisa forzata 
sospensione di « ansiolitici » 
gli unici farmaci di cui fa¬ 
ceva uso il giovane (e che 
gli sono stati sempre negali 
a San Vittore) abbia potuto 
procurare il violento accesso, 
ma 11 referto autopitico parla 
di « assenza di tracce "ma¬ 
croscopiche” » di lesioni e 
solo un accurato esame del 
tessuti cerebrali potrà defini¬ 
tivamente togliere il dubbio 
che in qualche modo il colno 
infertogll in questura, dono 
l’arresto e dopo che egli stes¬ 
so aveva cercato di sottrarsi 
alia violenta colluttazione che 
i suoi due complici avevano 
ingaggiato con gli agenti con- 
.sumata la prima rapina al 
danni dei due metronotte, ab¬ 
bia scatenato la crisi defini¬ 
tiva. 

Una probabilità remota che 
tuttavia il Sostituto procura¬ 
tore Minna non ha voluto tra¬ 
scurare. come ha voluto ave¬ 
re presenti all’esame necro¬ 
scopico. con l’invio nei giorni 
scorsi di opportune comuni¬ 
cazioni giudiziarie. « esperti » 
di fiducia del carcere e della 
polizia, oltre 1 designati dal 
-tribunale e della parte civile. 

Lo stesso rigore si attende 
ora da parte della magLstra- 
tura nel far luce sulle ombre 
che questa morte ha fatto e- 
mergere. Nelle mani di un 
magistrato il dottor Carne¬ 
vali. il Sostituto procuratore 
che si è occupato dei tre ap¬ 
partenenti alle « ronde arma¬ 
te ». tra i quali Mauro Lar¬ 
ghi. che aggredivano metro¬ 
notte per impossessarsi delle 
loro pistole, vi è la deposi¬ 
zione nella quale il giovane 
dichiara di essere stato per¬ 
cosso in questura, dopo l’ar¬ 
resto. 

Il taglio sulla fronte gli 
sarehlw stato procurato dalla 
canna della pistola di un' sot¬ 
tufficiale dei servizi di sicu¬ 
rezza. il maresciallo La Vi¬ 
gna. 

Angelo Meconì 


Arrestata 
lo ragazzo 
che gettò 
lo neonota 
in strada 

ALESSANDRIA — I carabi¬ 
nieri hanno identificato e ar¬ 
restato sotto l’accusa di in¬ 
fanticidio la madre della neo¬ 
nata trovata morta alla pe¬ 
riferia di Alessandria. E' una 
ragazza di diciott'anni, Tizia¬ 
na Grasso, che abita con i 
genitori e sette fratelli in una 
casa prospiciente la strada 
dove un agente carcerario 
scoprì il cadavere della neo¬ 
nata nella notte tra marte¬ 
dì e mercoledì. 

Neli’interrogatorio condotto 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Alessandria la gio¬ 
vane ha confessato di essersi 
disfatta della bimba subito 
dopo aver partorito. Ha rac¬ 
contato un’ennesima, tragica 
storia di maternità non vo¬ 
luta; rimasta incinta, si era 
trovata del tutto sola ad af¬ 
frontare una situazione che 
l’angosciava: temeva di par¬ 
larne ai ■ genitori mentre il 
suo ragazzo non si era as¬ 
sunto le propne responsabi¬ 
lità. Tiziana Grasso aveva 
pensato di ricorrere all'abor¬ 
to, ma — così ha dichiara¬ 
to — nessuno si è dimostra¬ 
to disposto ad aiutarla. Ha 
quindi nascosto la sua gra¬ 
vidanza fino al parto, ultimo 
momento di una vicenda di 
solitudine, giungendo così al¬ 
la disperata decisione di di¬ 
sfarsi della bimba gettandola 
in strada. 


Accertare subito tutta la verità 


Sugli ultimi undici giorni di 
vita di Mauro Larghi, morto 
a 21 anni in una cella del 
carcere di San Vittore, vo¬ 
gliamo conoscere tutta la ve¬ 
rità. Questa verità la voglia¬ 
mo conoscere in tutti i det¬ 
tagli. ora per ora, perché 
quello che finora ci è noto 
può solo autorizzare sospetti 
gravissimi. 

Mauro Larghi, come si sa, 
venne arrestato nella notte 
fra ■ il 14 e il 15 dicembre. 
Trasportato nela sede della 
questura, la mattina del IS 
venne medicato all'ospedale 
« Fatebenefratelli » assieme 
ad Antonio Dabraio. A Mauro 
Larghi applicano quattro 
punti di sutura e lo rispedi¬ 
scono in questura. Ci ^esta 
fino al mattino del 19. quan¬ 
do viene interrogato dal PM 
Corrado Carnevali che lo fa 
trasferire a San Vittore. 

Al magistrato, il giovane 
fornisce una versione dei fat¬ 
ti sconvolgente La ferita^ per 
cui t stato medicato alTospe- 
dale, gli è stata infetta dal 
matesidallo di PS Paolo La 
Vigna: eMi ha colpito alla 
ffUite con la canna detta tua 


Beretta ». La botta in testa il | 
giovane t’avrebbe ricevuta. ' 
non durante l'arresto, ma in 
Questura nel corso di un in¬ 
terrogatorio, sia pure infor¬ 
male. 

Mauro Larghi, comunque, 
rimane in questura, dalle ore 
cinque del 15 dicembre al 
mattino del 19. Ad occhio e 
croce c’è rimasto circa cen¬ 
to ore. L’art. 245 del codice 
di procedura penale, che ri¬ 
guarda Vinterrogatorio del- 
l'arrestato, afferma che « Il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca o il pretore procede 
all’interrogatorio appena T 
arrestato è stato posto a 
sua disposizione. L’interro¬ 
gatorio può essere per giusti¬ 
ficato motivo ritardato, ma 
in tal caso deve aver luogo al 
più presto possibile e "non 
oltre il terzo giorno" ». 

La mma domanda, dun¬ 
que. e questa: come mai 
Mauro Larghi non è stato in¬ 
terrogato dal magistrato en¬ 
tro le 72 ore previste dalla 
legger 

' In questura si dice che il 
giovane non venne trasferito 
sùbito a San Vittore perché 


il carcere era pieno. Benis¬ 
simo. Ma perché l’interroga¬ 
torio del PM non si è svolto 
nei termini prescritti tassati¬ 
vamente dalla legge? 

Mauro Larghi, nella deposi¬ 
zione resa al PM di fronte ai 
propri legali, ha affermato di 
essere stato percosso dura¬ 
mente da un ufficiale di poli¬ 
zia giudiziaria nella sede del¬ 
la Questura, nel corso di un 
interrogatorio. La seconda 
domanda, dunque, è questa: 
la gravissima accusa del gio¬ 
vane risponde a verità? E? 
stala disposta una inchiesta. 
Se la cosa risponde a ventò, 
il magistrato deve procedere 
con estrema severità, giacché 
non è tollerabile che nella 
questura, dove otto anni fa 
per cause anch’esse « non 
precisate » è morto Giuseppe 
Pinelli, vengano adottati me¬ 
todi che contrastano con la 
legge. I diritti deinmputato 
— qualunque sia il reato di 
cui Si è macchiato — sono 
inviolabili. 

Il maresciallo La Vigna ha 
inviato un rapporto alla ma¬ 
gistratura e al questore An¬ 
tonio Sdoraffio. Nella sua re¬ 


lazione il sottufficiale di PS 
nega l’addebito. Parla di una 
colluttazione con due giovani 
durante l’arresto. Che cosa 
ha fatto il magistrato per 
appurare la venta? Il PM 
Carnevali non può essere in¬ 
terpellato perché è in vacan¬ 
ze. Il procuratore della re¬ 
pubblica di Milano, Mauro 
Oresti, ci ha assicurato che 
saranno disposte indagini se¬ 
verissime. 

L’azione penale, del resto, è 
obbligatoria e irrinunciabile. 
Soltanto oggi, tuttavia, e su 
nostra richiesta, il Procurato¬ 
re-capo della repubblica ha 
fornito questa assicurazione. 
Vogliamo credere che l’in¬ 
chiesta sarà davvero rigorosa, 
tale, appunto, da chianre o- 
gni momento della tragica 
vicenda. 

Mauro Larghi è stato por¬ 
tato a San Vittore la mattina 
del 19 ed è stato trovato ca¬ 
davere. netta cella che divi¬ 
deva con altri due. alle ore 
11,45 del 26. La direzione del 
carcere ha dato notizia della 
morte soltanto otto ore dopo. 
La notizia non i stata fornita 


spontaneamente, ma è stata 
sollecitata dai cronisti che a- 
vevano raccolto l’informazio¬ 
ne negli ambienti della « ro- 
laute ». 

Mauro Larghi, che apparte¬ 
neva atte formazioni « auto¬ 
nome », soffriva di crisi epi¬ 
lettiche. i periti medi¬ 
co-legali, che SI sono pronun¬ 
ciati sul decesso dopo l’au¬ 
topsia disposta dal PM Min¬ 
na, hanno dichiarato che il 
giovane è spirato per morte 
asfittica per causa, atto stato, 
imprecisabile. 

La terza domanda, dun¬ 
que. riguarda la direzione del 
carcere. Come mai tanto ri¬ 
tardo nel dare la notizia del¬ 
la morte e come mai tante 
reticenze nel fornire le in¬ 
formazioni sul decesso? E" 
vero che il giovane detenuto 
aveva chiesto le medicine a 
lui indispensabili ed è vero 
che gli sono state negate? 

■ Questi interrogativi esigono 
riSfroste chiare e circostan¬ 
ziate. 

Ibio Paolucci 


istruisce il processo per quel 
delitto, ad attribuire a questo 
imputato solo la qualifica di 
favoreggiatore; e come ha 
fatto lo stes.so magistrato a 
concedere la libertà provviso¬ 
ria a un personaggio che in 
ogni caso dimo.stra di cono- 
■scere molto bene retroscena e 
responsabilità. Per fortuna. 
Luigi Picinni, dal carcere, 
nonostante questo provvedi¬ 
mento. non è uscito; Tordine 
di cattura |)er ricostituzione 
del partito fascista per ora 
lo tiene opportunamente in 
cella. 

Dunque, che cosa dice Pi¬ 
cinni? Il 28 di novembre ver¬ 
so le 20 « per caso ». andò 
alla federazione del MSI. <per 
caso», incontrò nei paraggi 
Giuseppe Piccolo: «jiit caso», 
si mise a dettare alla datti¬ 
lografa un documnito della 
federazione. Poi .sentì dei ca¬ 
merati che gridavano * stan¬ 
no picchiando uno dei no¬ 
stri », ma ' non diede molta 
im|)ortan/a alla co.sa. Solo do¬ 
po qualche tem|)o. non sen¬ 
tendo jiiù voci in federazione 
(deve essere un palazzone, 
questa .serie del movimento 
sociale, se la presenza o l’as- 
•senza di decine di persone 
non viene neppure rilevata) e 
cost. tanto per curiosità, egli 
scese in strada. 

Ancora per caso, arrivò da¬ 
vanti alla prefettura, passan- 
tlo a debita distanza. E sem¬ 
pre jicr caso, quella sera non 
portava gli occhiali, per cui 
non riusciva a distinguere be¬ 
ne che cosa accadesse e chi 
erano i per.sonaggi (poco im¬ 
porla, in verità, dato che a 
Picinni manca .solo un gra¬ 
do e quindi può vedere be¬ 
nissimo). Ma. è ancora un ca¬ 
so. se nella calca, tra il grup¬ 
po che fuggiva verso Bari 
vecchia e il gruppo dei fasci¬ 
sti che sostava sul marciapie¬ 
de, riuscì a distinguere, rico¬ 
noscendolo dal cappello e dai 
vestiti, Giuseppe Piccolo. E 
gli altri? Erano tutti voltati 
di snalle — ha detto. 

Una cosa, però, nonostante 
la miopia, l’ha vista: erano 
in tre con mazze e catene 
a percuotere Piccolo, il qua¬ 
le solo in un secondo tempo 
si sarebbe dife.so, E sempre 
nonostante la miopia, di una 
cosa Picinni è certo: il col¬ 
po che Piccolo ha vibrato, 
(ma egli non sa se con un 
coltello) è stato portato c in 
senso antiorario da destra a 
sinistra ». Guarda le combi¬ 
nazioni; è proprio la ricostru¬ 
zione del medico legale. 

E lui? Terrorizzato, sareb¬ 
be fuggito e dopo qualche 
metro l’avrebbero fermato i 
poliziotti. C’è da non creder¬ 
ci. ma pare proprio che il 
P.M Curione gli abbia dato 
credito, abbia preso per buo¬ 
na questa versione. 

PtT arrivare a questa con¬ 
clusione. come ha rilevato in 
una memoria l’avv. Russo 
Frollasi, parte civile nel tjro- 
cciso per ruccisione di Bene¬ 
detto Petrone. il PM ha do¬ 
vuto ignorare quello che è 
.scritto nel rapporto della que¬ 
stura: « fu accertato in modo 
incontrovertibile che l’aggres¬ 
sione dei giovani di sinistra 
avvenne ad opera di un nu¬ 
meroso gruppo di attivisti del 
Fronte della Gioventù, la cui 
sede, ubicata negli ste.ssi lo¬ 
cali della federazione provin¬ 
ciale del MSI-DN. e che quel 
gruppo di attivisti uscì arma¬ 
to di mazze ferrate. ba.stoni e 
coltello con il proposito di ag- 
grcvlire i giovani militanti del 
PCI che stazionavano nella 
vicina piazza della Prefet¬ 
tura ». 

E ancora: il dr. Curione ha 
dovuto mettere da parte tut¬ 
ta una serie di circo.stanze 
che pur emergono dagli alti 
e che nella sostanza sono stati 
confermati ieri in aula da Pi¬ 
cinni — e cioè: 1) che i tre 
imputati di favoreggiamento, 
insieme a un numeroso grup¬ 
po di altri fasci.sti. erano nel¬ 
la sede del Fronte della Gio¬ 
ventù; 2) che indubbiamente 
1 viHero coloro che si masche¬ 
ravano e si armavano, am¬ 
messo che e.ssi stessi non fos¬ 
sero mascherati e armati; 
3» che scesero insieme ai lo¬ 
ro camerati e si portarono 
in compagnia degli altri in 
piazza Prefettura; 4) che se¬ 
guirono (sempre nella ipotesi 
più favorevole agli imputati) 
da vicino tutto quanto il grup¬ 
po. tanto da notare che il 
Piccolo fu il feritore dei due 
giovani i.scritti alla FGCI. 

Tutto ciò dimostra, oltre al¬ 
la • responsabilità diretta di 
per.sonaggi come Picinni. che 
il MSI è dentro questo assas¬ 
sinio. che i suoi dirigenti non 
potevano non .sapere che cosa 
stava accadendo e che anzi 
hanno avallato l'operato degli 
squadristi che si preparavano 
alla aggressione nei confron¬ 
ti dei giovani della FGCI. E’ 
la conferma di quanto ieri 
al processo ha detto anche un 
altro imputato. Stefano Di Ca¬ 
gno, anche se si riferiva ad 
altre circostanze, ad altri fat¬ 
ti: <Noi gli ordini li prende¬ 
vamo dalla federazione del 
MSI ». 

Paolo Gambascia 


Solidarietà 
diTortorella 
a Moravia 
dopo 

l’attentato 


Una dichiarazione degli 
studenti iraniani a Roma 


Il compagno Aldo Torto- 
rella. della Direzione e re- 
.spon.snl)ile della Coinini.ssione 
culturale del PCI, dopo l'at- 
tenlHlo contro Alhcrlo Moni- 
via (una bomba è .stata fat¬ 
ta esplodere nel portone del¬ 
l'abitazione romana dello 
scrittore) ha riliusciato la .se¬ 
guente dichiarazione: 

« Nel quadro dell’nggravar- 
.sl della .strategia della provo¬ 
cazione e della tensione, la 
liomlia fascista contro la ca¬ 
sa di Moravia ini un signifi¬ 
calo particolare die non pno 
e non deve sfuggire. A Mo¬ 
ravia va tutta la no.stra soli¬ 
darietà. Egli è un antico her- 
.saglio dei fascisti, a testimo¬ 
nianza dell’odio di co.storo per 
chi si è sempre battuto per 
la libertà della cultura. Il 
tentativo di oggi. però, è quel¬ 
lo di intimidire tutti gli in¬ 
tellettuali die pur non mili¬ 
tando in un partito, e pur di- 
.scutendo e talora polemizzan¬ 
do con la sinistra e i comu¬ 
nisti. hanno tuttavia compiu¬ 
to una scelta democratica e 
progressista. E’ antico il gio¬ 
co di iLsare dei terrorismo per 
cercare di contrastare e al¬ 
fine di spegnere anche sul 
piano della cultura ogni libe¬ 
ra ricerca, ogni sforzo per 
cercare di intendere le radi¬ 
ci profonde della crisi. Que¬ 
sto è un motivo di più per 
combattere con ogni vigore il 
fascismo e ogni forma di at¬ 
tacco armato contro la de¬ 
mocrazia ». 

• • • 

ROMA — A sua volta il 
Comitato unitario per la 
democrazia in Iran, ha 
diffuso ieri questo comu¬ 
nicato: « Non possiamo non 
condannare questo enne¬ 
simo atto di violenza e di 
provocazione di chiara mar¬ 
ca reazionaria. E.sso tenta di 
fare slittare la civile - dia¬ 
lettica politica e culturale 
in una prassi di odio dege¬ 
nerativo fra gli uomini, spe¬ 
cie contro coloro che tanto 
hanno contribuito alla ci¬ 
viltà ovunque nei mondo ». 

«Lo scrittore, di recente, 
ha realizzato un servizio sul¬ 
l’Iran, trasmes.so dalla TV 
italiana, dai titolo ’’ inter¬ 
vista iraniana ’’. E’ noto die 
questo programma lia su.scl- 
tato non solo perple-ssità ne¬ 
gli ambienti culturali italia¬ 
ni, ma anche vivaci proteste 
da parte dell’opposizione de¬ 
mocratica e progre.sslsta ira¬ 
niana pre.sente in Italia. 

« Pur ribadendo il nostro 
giudizio critico sulla punta¬ 
ta già trasme.s5a — sotto- 
linea la nota del CUDI — 
esprimiamo la nostra sincera 
solidarietà con lo scrittore 
e con la scrittrice Dacia Ma- 
raini. Se abbiamo rivolto le 
nostre critiche a Moravia è 
perchè lo stimiamo uomo di 
sicuro valore culturale e di 
civiltà. Rifiutiamo decisa¬ 
mente due modi di fare po¬ 
litica: quello al "plastico" 
del codardi incapaci die ope¬ 
rano nottetempo e quello di 
chi si getta nella mischia 
lasciandosi andare a rozze 
accuse. 

« Avremmo preferito poter 
dire che 1’ " Internista per¬ 
siana ’’ è un’inequivocabile 
testimonianza contro il re¬ 
gime oppressore dello Scià, 
ma cosi non è stato: ep¬ 
pure Moravia resta fra gli 
uomini che non solo hanno 
de.scritto con puntualità gli 
umori del nostro tempo, ma 
ne .sono essi stessi gli arte- 
hei ». 


Proseguono 
le indagini 
sul giovone 
feritosi a Bari 

BARI — Proseguono le inda¬ 
gini per accertare le cause 
del ferimento, avvenuto nel¬ 
la sua abitazione, dello stu¬ 
dente di ;7 anni. Massimo Mi- 
nelh. aderente alla sezione 
« Passaqumdici » dei Pronte 
della gioventù. 

Sembra che il giovane non 
sia stato ferito da un petardo, 
ma dal colpo di una pistola j 
scacciacani partito acciden¬ 
talmente mentre era con un 
amico. Giuseppe Perracana. 
un estremista di destra con¬ 
dannato nel dicembre TS per 
il lancio di bottiglie incendia¬ 
ne contro una sezione de! 
PCI a Bari. ET probabile che 
il proiettile abbia rotto gli 
occhiali di Minelll e che un 
pezzetto di veuo gli sia en¬ 
trato nel naso. 

Il magistrato che dirige 1’ 
inchiesta, non ha ancora a- 
dottato eventuali prov\’edi- 
menti nel riguardi di Mlnelli 
t del suo amica 
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Nuovo gravissimo episodio di violenza la scorsa notte 


' V «4 


Con pistole e coltellVtenti giovani di sinistra 


Attentato hébfàscìsta al ^retano Ra^id di squàdraòcé 
della Federazione del PCI a Trieste al centro dì Napoli 

Una tanica di benzina davanti alla porta dcirabitazìone>deljcompagno Giorgio Rossetti: Tesplo- 
sione è avvenuta parzialmente per un « incidente » — Sospetta impunità per i terroristi neri 


Dilla nostra redazione 

TRIESTE — Nuovo grave at¬ 
tentato neofascista la scorsa 
notte a Trieste: l’obiettivo 
prescelto è stato, questa vol¬ 
ta, l'abitazione del compagno 
Giorgio Rossetti, segretario 
della Federazione e membro 
della Commissione centrale 
di controllo del partito. L'in¬ 
cursione ‘ criminale che solo 
per caso ■ non ha avuto 
drammatiche conseguenze, se¬ 
gue a meno di un mese quella 
perpetrata ai danni dei com¬ 
pagni Antonino e Domenico 
Cuffaro. 

Verso le 2,20 della .scorsa 
notte gli attenti'ori hanno 
divelto con un piede di porco 
la .serratura del pesante f)or- 
tone al numero 1-1 di passag¬ 
gio S. Andrea. Collocata una 
pietra in modo da tener soc¬ 
chiuso il battente per assicu¬ 
rarsi una rapida fuga, gli 
squadristi hanno raggiunto il 
secondo piano. 

Davanti alla porta dcH’ap- 
partamento del nostro com¬ 
pagno hanno sistemato una 
tanica della capacità di 20 


litri, riempita a metà di ben¬ 
zina. c vi hanno inserito una 
miccia accesa. Fortunatamen¬ 
te, i vapori formativisi all'in¬ 
terno del recipiente sono e- 
splosi espellendo . la . miccia 
dalla tanica prima che la 
fiamma giungesse a contatto 
con il combustibile. 

Svegliato dal fragore, è ac¬ 
corso il magistrato dottor 
Gianfranco Fermo, che abita 
al quarto piano dello .stesso 
stabile, il quale è riuscito a 
udire il rumore di un’auto 
che si allontanava. Sul posto 
sono giunti una pattuglia del 
pronto intervento e il dolt. 
Cesari deH’Ufficio politico 
della questura, i funzionari 
della polizia scientifica, il 
compagno Canciani della 
Segreteria della Federazione. 
Dai primi rilevamenti è subi¬ 
to emersa la gravità del pro¬ 
getto delittuoso messo in atto 
dai fascisti. Se la benzina si 
fosse incendiata, si sarebbe 
determinato uno scoppio di 
una violenza pari a quella di 
10 € molotov ». accresciuta 

dalla chiusura della tanica. 
Come si ricorderà, nell'atlen- 


tato del primo dicembre 
scorso contro il compagno 
Cuffaro, del liquido infiam¬ 
mabile era stato versato oltre 
l'uscio dell'abitazione. 

La notizia del nuovo cpi.so 
dio di delinquenza fascista, 
ha destato viva esecrazione 
in tutti gli ambienti demo 
oratici come testimoniano i 
numerosi messaggi di solida¬ 
rietà (tra i primi, quello del 
presidente ‘ della provincia, 
Lucio Ghersi), Si sottolinea, 
in particolare, la frequenza 
impressionante e la sempre 
maggiore gravità delle spedi¬ 
zioni squadristiche e delle 
provocazioni. Da diversi me¬ 
si, ormai, la città è teatro di 
attentati, aggressioni, .scontri 
di piazza e vandalismi di o- 
gni genere. Il fatto che sino¬ 
ra non si siano registrate 
con.seguenze luttuose — si ri¬ 
leva — non può in alcun 
modo sminuire la preoccu¬ 
pante serietà dello stato del¬ 
l'ordine pubblico c della con¬ 
vivenza civile in questa ne¬ 
vralgica zona di confine. 

Si • ripropone il quesito sul 


ruolo e l’iniziativa delle auto¬ 
rità — pulizia e magistratura 
in primo luogo — incaricate 
di tutelare l’incolumità dei 
cittadini e il pacifico con¬ 
fronto delle idee. E' chiaro a 
tutti che il terrorismo, a 
Trie.ste. ha la sua manova¬ 
lanza in una dozzina di tep¬ 
pisti — poco più. poco meno 
— ben noti per identità, base 
d’operazioni, provenienza e 
copertura politica. La ricor¬ 
rente giustificazione addotta 
dalla locale questura circa la 
IKinuria di uomini e mezzi 
disponibili per la prevenzione 
e la repressione della crimi¬ 
nalità politica, non regge di 
fronte a questa constatazione. 

E’ possibile che una città 
intera sia tenuta permanen¬ 
temente in allarme da pochi 
individui, ancorché protetti e 
foraggiati dalle centrali del¬ 
l’estrema destra? 

Tutti questi interrogativi 
sono stati riprescntati dai 
parlamentari comunisti trie¬ 
stini, la senatrice Gherbez e 
l’onorevole Cuffaro. al que¬ 
store dottor Capitaneo, nel 


corso di un colloquio svoltosi 
• nel pomeriggio di ieri. E 
hanno trovato eco, in serata, 
in una forte manifestazione 
antifascista nella sede della 
Federazione, nel corso della 
quale hanno parlato Vittorio 
Vidali, Cuffaro e. in lingua 
slovena, la compagna Gher¬ 
bez. Dai partecipanti alla 
manifestazione — che seguiva 
di ■ appena due settimane 
l’imponente convegno unita¬ 
rio del Teatro Verdi — è sta¬ 
to rinnovato l’appello ai la¬ 
voratori e ai democratici ita¬ 
liani e sloveni di Trieste al¬ 
l’unità antifascista più ampia 
e più attiva. « Non sarà l’a¬ 
zione provocatoria e vigliacca 
di un pugno di disperati — è 
dotto in un comunicato dif¬ 
fuso dalla Federazione comu¬ 
nista triestina — a fermare 
l’avanzata della classe ope¬ 
raia. né ad indebolire l’im¬ 
pegno e la coscienza demo¬ 
cratica delle forze popolari, e 
tanto meno ad intimorire i 
militanti comunisti ». 

Fabio InwinkI 
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Quattro aggressioni nel giro di due ore - Assaliti perché avevano 
continua » in tasca - « Hai la faccia del comunista », e quindi i 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si è fatto im¬ 
provvisamente teso il clima 
a Napoli: squadracce fasci¬ 
ste, nella giornata < di ieri, 
hanno compiuto numerose ag¬ 
gressioni nel tentativo di pro¬ 
vocare una città rimasta, sino 
a questo punto, estranea alla 
spirale di tensione innescata 
altrove. 

Dopo gli attentati deH’altro 
giorno . (con lancio di botti¬ 
glie incendiarie) a due sezio¬ 
ni del PCI di Melilo e Ghiaia- 
no. ieri i fascisti si sono la¬ 
sciati andare a violenze ed 
aggressioni nel pieno centro 
cittadino. Il bilancio . della 
giornata è pesante: un giova¬ 
ne ferito con un colpo di pi¬ 
stola alla gamba, un altro 
con una coltellata alla 
ascella ed altri quattro “ tra 
i quali un compagno della 
FGCI membro del direttivo 
provinciale — aggrediti e pic¬ 
chiati selvaggiamente. 

Della prima aggressione av¬ 
venuta alle 12,10 è rinia.sto 
vittima Nicola Romeo. 26 an¬ 
ni, diplomato c attualmente 


disoccupato. Il giovane era 
appena entrato in un colorifi¬ 
cio che si trova in via Tri¬ 
bunali all’altezza dell’istituto 
commerciale c Diaz > quando 
è stato assalito da 5 o 6 gio¬ 
vani che, dopo avergli detto 
chai la faccia jii un comuni¬ 
sta», lo hanno pestato con pu¬ 
gni e calci. Ad un certo pun¬ 
to, uno degli ' aggressori ha 
anche estratto un coltello ed 
ha colpito all’ascella sinistra 
il giovane lasciandolo sangui¬ 
nante a terra. Nicola Romeo 
è stato soccorso immediata- 
• mente da un amico che era 
con lui ed è stato poi tra¬ 
sportato in un ospedale citta¬ 
dino. il « Pellegrini ». Il gio¬ 
vane ha rifiutato il ricovero 
ed è tornato a casa dopo es¬ 
sere stato medicato. 

Soltanto tre quarti d’ora 
più tardi la seconda aggres¬ 
sione. Il compagno Federico 
Libertino, membro del diret¬ 
tivo provinciale della FGCI, 
mentre camminava per via 
Ghiaia — una .strada ccntra- 
li.ssima — con l'Unità in ma¬ 
no. è stato avvicinato e pic¬ 
chiato a pugni e calci da set¬ 


te o otto giovani che lo ave¬ 
vano spinto in un portone. 
Soccorso da alcuni passanti 
è stato trasportato al « Pel¬ 
legrini ». 

Alle 13.30 la terza aggres¬ 
sione nella centralissima via 
Roma. X'ittima un giovane di 
21 anni, Enrico Aprea. che 
mentre camminava con due 
amici (avevano « Lotta conti¬ 
nua » in tasca) è stato avvici¬ 
nato, insultato c poi picchiato 
da alcuni giovani armati di 
spranghe e di bastoni. Ha ri¬ 
portato numerose contusioni 
al volto ed una ferita al lab 
bro ■ inferiore. Appena un 
quarto d’ora più tardi, l’ulti¬ 
mo e più grave episodio di 
violenza. Una squadraccia fa 
scista ha aggredito tre giova¬ 
ni in piazza Montesanto. I 
tre ragazzi (tutti di Fidenza, 
erano a Napoli in gita) Dante 
Sirocchi, di 19 anni. Nicola 
Alinovi, di 16 anni e Enrico 
Garrà, erano appena usciti 
dalla metropolitana ed aveva¬ 
no anch’e.ssi « Lotta Gonti- 
nua ». AH’improvvi.so sette o 
otto giovani li hanno aggre¬ 
diti colpendoli con mazze di 


« l'Unità » o « Lotta ' 

sanguinosi pestaggi 

» . 

t 

ferro e bastoni. Nel corso del- 
raggressione è stato esploso 
dagli squadristi anche un colpo 
di pistola che ha raggiunto ad 
una gamba Dante Sirocchi. 

Poco prima, intanto, altri 
tre fa.scisti avevano aggredi¬ 
to e picchiato alcuni radicali 
che stavano raccogliendo le 
firme per la petizione sul re 
férendum per l’aborto. In .ae¬ 
rata la .segreteria provinciale 
della FGCI ha emesso un co¬ 
municato nel quale viene e- 
spressa « la più severa con¬ 
danna per le selvagge aggres¬ 
sioni scatenate dai fascisti > 

In serata l’ufficio politico 
della questura ha effettuato 
una ventina di perquisizioni 
in case di giovani di estre 
ma destra e in due circoli 
«culturali»: il «controcorren¬ 
te» e il «centro di assistenza 
sociale» che si trova nei lo¬ 
cali della sezione del MSI 
«Berta» fatta chiudere dopc» 
l’assassinio di Iolanda Palla 
(lino. Dicci giovani sono stati 
fermati c rilasciati. 

Federico Geremicca 


Sconvolto da ripetute incursioni il quartiere Po rtuense a Roma 

Gravi incidenti provocati dai missini 
dove fa ucciso l'autista di Saccucci 

I 

Le scorribande e le intimidazioni per terrorizzare i passanti - Poi una barricata di fuoco contro 
la polizia - Colpi di pistola contro i vigili? - Indagini nella « mala » e sulla faida fra neofascisti 
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ROMA — Un'auto danneggiata nel corso delle violenze fasciste a Portuense 


Altalena di notizie sulle decisioni del magistrato 

Caso SIR: avvisi di reato 
saranno inviati il 3 gennaio 


GALA — Altalena di notizie 
di smentite sulle comunica- 
oni giudiziarie già pronte 
;r la vicenda della SIR. Da 
orni si parla di decine di 
av\isi » che il dottor Gallile- 
. il magistrato die segue 
tuaimcntc gli sv loppi del 
amoroso caso, ha pronti nel 
issetto per tutti i presidenti 
i membri dei consigli di 
Timinislrazione ' della SIR. 
;i vari istituti finanziari e 
;lla Cassa per il Mezzogior- 
) tirati - in ballo dagli in- 
;nti mutui concessi alle so- 
età di Nino Rovelli. 

Queste notizie vengono pe- 
) smentite • dagli ambienti 
: palazzo di giustizia. L’in- 
liesta — si è fatto capire — 
circoscritta all’uso che la 
IR e l'Euteco (una delle tante 
icietà legate air« impero > 
Rovelli) hanno fatto dei 
lutui agevolati e degli stan- 
amenti a fondo perduto ri- 
?\-uti per la creazione di 
ripianti industriali nel Mez- 
igiomo. L’indagine, come si 
1 . parte dal sospetto che i 
lidi dello stato siano .serviti 
I operazioni speculative. Se 
isì fosse, le comunicazioni 
iudiziaric dosTObbero essere 
mitate agli amministratori 
dia SIR e dell’Euteco. 

Di fronte alle indiscrezioni 
iccolte nell’ufficio islruzio- 
e All Tribunale di Roma, 
anno invece alcune notizie, 
lolto precise, che vengono 
aH’interno della Cas.sa per il 
lezzogiorno. Si è .saputo che 
3 gennaio il dottor Gal- 
iccì farà avere le comunica- 
ioni giudiziarie a ■ tutti i 
lembri del consiglio di am- 
lìnìstrazione attualmente in 
jrica c di quello precedente, 
rcsieduto da Pescatore, del- 
I Cassa per il Mezzogiorno. 


La girandola di notizie e di 
smentite sugli avvisi di reato 
rientrerebbe in un normale 
gioco di indiscrezioni e di si¬ 
lenzi su una vicenda delicata 
come quella della SIR se il 
metixlo seguito dal capo del¬ 
l’ufficio istruzione non apris¬ 
se una serie di interrogativi. 
Si ha l’impressione che l’in¬ 
vio di decine e decine di co¬ 
municazioni giudiziarie a per¬ 
sone che poco o nulla hanno 
a che fare c»l distorto uso 
che Rovelli avTebbe fatto dei 
finanziamenti statali, porterà 
inevitabilmente all’insabbia¬ 
mento dell’inchiesta. Che sen¬ 
so ha infatti l’invio di comu¬ 
nicazioni giudiziarie al nuovo 
consiglio di amministrazione 
della (^ssa per il Mezzogior¬ 
no che non ha. fino ad oggi, 
concesso una sola lira alia 
SIR? L'ultima delibera della 
Cassa a favore di una delle 
società di Rovelli risale al lu¬ 
glio 1976. prima che l’attuale 
consiglio venisse insediato. 

C’è poi da rimarcare un al¬ 
tro particolare. Normalmente i 
consigli di amministrazione 
degli enti chiamati in causa 
con gli av\isi di reato non 
hanno fatto altro che conce¬ 
dere finanziamenti sulla base 
di <irocise leggi per l’indu¬ 
strializzazione delle regioni 
meridionali. Se un illecito c’è 
stato questo va ricercato nel¬ 
l’uso A?i finanziamenti. E in 
questa fase i consigli di am¬ 
ministrazione non c’entrariO. 
Sono i comitati esecutivi c le 
commissioni arbitrali dì periti 
che dovevano controllare se le 
somme stanziate venivano ef¬ 
fettivamente usate ' per la 
creazione di posti di lavoro 
nel Sud. Sappiamo, a questo 
proposito, che quasi sempre 
si è passati sopra a deter¬ 


minati preventivi di proget¬ 
tazione presentati dalla SIR 
e dalle società di Rovelli. E’ 
qui che si sarebbe arrivati 
alla truffa ai danni del¬ 
lo Stato. Decine e ckcine di 
miliardi venivano fatti figu¬ 
rare come spese e nessuno 
si dava la briga di control¬ 
lare se tutto era in regola. 
E’ qui che l’inchiesta deve 
scavare. 

t. C. 


A quattordici 
anni 

9 ^ 

smorto 
sul lovoro 

BOLOGNA — ‘Adriano Co¬ 
sta. 14 anni, apprendista. E' 
rultìmo dei moni sul lavoro, 
vittima giovanissima di un 
ennesimo omicidio bianco. La 
sua tragedia si è consumata 
in sette giorni, tra l’azienda 
di impianti idraulici di Faen¬ 
za dove lavorava, e l’bspeda- 
le « Bellaria » di Bologna do¬ 
ve ieri è spirato. Adnano Co¬ 
sta si era sentito male la 
mattina del 23 dicembre subi¬ 
to dopo aver sollevato assie¬ 
me ad un compagno di la¬ 
voro anch’egli giovanissimo, 
un pesantissimo sacxo di ce¬ 
mento. E* morto dopo una 
settimana di agonia senza co¬ 
noscenza per la gravitA del¬ 
le lesioni cerebrali provocate 
dalla violenza dello sforzo. 

La polizia di Faenza, ha se¬ 
questrato il libro matricola e 
quello contabile deU'azienda 
I^re che il ragazzo non fos¬ 
se in regola dal punto di vi¬ 
sta dell’assunzione e che an¬ 
che la posizione di altri gl(^ 
vanissimi apprendisti non fos¬ 
se regolare. 


ROMA — Anche ieri pome¬ 
riggio, come già mercoledì, 
gruppi di squadristi hanno 
scatenato incidenti nel quar¬ 
tiere Portuense, a Roma dove 
l’altro ieri mattina il missino 
Angelo Pistoiesi è stato ucci¬ 
so da un ignoto « killer » con 
tre cx)lpi di pistola alla 
schiena. ’ - ' 

Già poche ore dopo il de¬ 
litto via Vincenzo Statella e 
le strade adiacenti erano sta¬ 
te percorse in lungo e in 
largo da. bande di. giovani 
teppisti che affiggevano pro- 
viKatori manifesti in cui si 
inneggiava alla « vittima del¬ 
l’accordo • ■ demo-comunista ». 
Volantini di tono analogo ve¬ 
nivano distribuiti ai passanti, 
minacciando apertamente chi 
accennava gesti di rifiuto. 

Per tutta la mattinata di 
ieri questa serie di provoca¬ 
zioni si è ripetuta, mentre ai 
primi grupp<;tti dì squadristi 
se ne aggiungevano altri, 
provenienti dai quartieri vi¬ 
cini. Con una tecnica chia¬ 
ramente studiata i picchiatori 
arrivavano, deponevano un 
lumino o due fiori sul luogo 
dove è caduto Angelo Pistoie¬ 
si e poi cominciavano la loro 
minacciosa < ronda ». 

Ieri pomeriggio, infine, gli 
squadristi hanno dato vita al¬ 
la loro azione. Non potendo 
affrontare la «celere», trop¬ 
po superiore, si sono lanciati 
improvvisamente di corsa giù 
per via Statella. Percorsi po¬ 
co più di cento metri hanno 
messo di traverso per la 
strada alcune auto in sosta, ed 
hanno incendiato una « Fiat 
127 » prima che ' gli agenti 
riuscissero ad allontanarli. 

Quindi si sono dispersi per 
le strade laterali, ancora 
< coperti » dalla improwisata 
barricata: ed hanno accolto 
con lanci di pietre e. sembra, 
con alcuni colpi dì pistola, i 
mezzi dei vigili del fu(KO ac¬ 
corsi per spegnere l'incendio. 

Nel quartiere, che vive da 
due giorni sotto questa pe¬ 
sante cappa di tensione, tutte 
le sara(nnesche si sono abbas¬ 
sate al primo 'grido lanciato 
dai neofascisti, e i negozi so¬ 
no rimasti chiusi per tutto il 
resto del pomeriggio. Ieri se¬ 
ra una delegazione dei partiti 
democratici della zona si è re¬ 
cata in questura per solleci¬ 
tare un ulteriore impegno di 
vigilanza per i prossimi gior¬ 
ni. Oggi pomeriggio, alle 17.30 
si terrà una iniziativa pubbli¬ 
ca per l’ordine demixrratico 
nella sede della XV circoscri¬ 
zione. Pros^uono intanto le 
indagini sull’uccisione di An¬ 
gelo Pistoiesi e polizìa e ma¬ 
gistratura vagliano con ugua¬ 
le impegno due « piste » dif¬ 
ferenti: una vendetta della 
malavita, e una faida interna 
ai vari gruppi neofa.scisti. 

Gli inquirenti continuano a 
non tenere in alcun conto le 
quattro telefonate - anonime 
con le quali, nella gioranta 
di ieri, il delitto era stato 
rivendicato da tre organizza¬ 
zioni terroristiche: le « Briga¬ 
te rosse ». i NAP e i « Nuovi 
parti^ani >. In nessun caso, 
infatti, alle parole farfugliate 
nella cornetta di qualche ca¬ 
bina pubblica sono seguiti i 
deliranti messaggi ciclostilati, 
secondo la prassi seguita nel¬ 
le altre imprese criminali di 
questi gruppi. 

A distanza di 36 ore dal de- 
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litto nessun altro elemento è 
venuto ad avvalorare la tesi 
dei « terroristi » e quindi, an¬ 
che se non viene scartata, 
questa è comunque conside¬ 
rata come la meno probabile. 

A dimostrazione che. nella 
fase attuale delle indagini, 
tutte le altre due ipotesi 
sono tenute nella stessa con¬ 
siderazione. c’è stata una sor¬ 
ta di divisione di compiti tra 
il nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri e Tufficio politico 
della questura. 1 primi inda¬ 
gheranno negli ambienti 
della « mala ». con i quali | 
sembra Angelo Pistoiesi aves¬ 
se riallacciato dei rapporti, 
dopo avere avuto diversi pre¬ 
cedenti per reati « comuni > ' 
all’inizio degli anni '70. 

La polizia accentrerà invece 
la sua attenzione prevalente¬ 
mente sulTattività « politica » 
di Pistoiesi, e soprattutto sul 
tragico « raid » di Sezze. nel 
corso del quale la banda, 
capitanata da Sandro Sac¬ 
cucci. assassinò il compagno 
Luigi Dì Rosa e feri un altro 
giovane democratico. Antonio 
Spirito. 

In questo secondo caso il 
delitto di mercoledì potrebbe 
avere, (teme abbiamo detto, 
una doppia matrice: o la <e- 
secuzione * dell’autista del 
parlamentare missino da par¬ 
te di qualche gruppo terro¬ 
rista o estremista, o la « pu¬ 
nizione » di un uomo che ave¬ 
va « parlato » da parte dei 
camerati. Subito dopo Tarre- 
sto degli squadristi, infatti. 
Angelo Pistoiesi fu accusato 
dai suoi stessi camerati di 
avere dato una versione mol¬ 
to diversa da quella « di co¬ 
modo ». concordata con Sac¬ 
cucci subito dopo l’assalto a 
Sezze. 

Della squadraccia, come è 
noto, faceva parte anche il 
maresciallo del SID Domeni¬ 
co Troccia, che indicò ai mis¬ 
sini la via della fuga, inve¬ 
ce di bl(xrcarne l’azione cri¬ 
minale. Dagli interrogatori di 
Pistoiesi mentre era nel car¬ 
cere di Fresinone non emer¬ 
se quasi nulla, ma pochi gior¬ 
ni dopo l’uomo fu ricoverato 
per una brutta ferita di col¬ 
tello, che disse di essersi fat¬ 
ta da solo « per errore ». 

Qualche elemento si potrà 
avere questa mattina dall’au¬ 
topsia. che verrà eseguita al¬ 
l’istituto dì medicina legale. 
Ieri è stato fatto un primo 
esame del corpo, alla presen¬ 
za del magistrato inquirente, 
dott. Laquanìti. ma sì attende 
l’estrazione dei tre proiettili 
di pistola, dai (piali si potreb¬ 
bero. forse, avere degli ele¬ 
menti tecnici e balistici di 
qualche utilità. 

Ieri sera, a via Ripetta. una 
tanica con cinque Utri di ben¬ 
zina e avvolta in stracci di 
juta è stata fatta esplodere 
davanti ad un ingresso del- 
l’.Accademia di Belle .Arti. Lo 
scoppio, e il successivo incen¬ 
dio. hanr>o danneggiato seria¬ 
mente l’ingresso e gli intona¬ 
ci del muro, alcuni dei quali 
sono stati rimossi dai vigili 
del fuoco giunti sul posto. 

P<xx) dopo uno sconosciuto 
ha telefonato al centralino 
dello stabilimento dove si 
stampa d nostro giornale ri¬ 
vendicando l’attentato ai « Nu¬ 
clei armati rivoluzionari ». 

f. C. 


« 


S! 


_ cwanfii , ’ XJ t 


» » » 

• \ - ?■ 


WW I 


tf * ^ 

■' -5. ■. ■ ; : m: 

V ^ > ‘Jì mTn 

W O*o,(ìdt22ote t9 ' Giovi 







ROMA — Funzionari dell'ufficio politico abbassano la serra nda del covo missino chiuso al quartiere Talenti 

- i : _ ■ _ _ » ^ - - - - _ _ 

A Roma dopo i colpi di pistola sparati contro tre giovani 

Chiuso il covo del commando nero 

il provvedimento su ordine del questore • Catene, spranghe, bastoni rinvenuti nella se> 
zione missina dalla quale è uscita la spedizione punitiva - « Abbiamo vendicato Pistoiesi » 


ROMA — E’ stato chiuso, su 
disposizione del questore, il 
covo missino di via Fernando 
Martini a Montesacro Alto, il 
quartiere dove l’altra sera, 
poche ore dopo l’assassinio 
dello squadrista Angelo Pisto¬ 
iesi (av'V’enuto in un’altra zo¬ 
na della città) è stato com¬ 
piuto l’ennesimo criminale 
attentato fascista. 

Gontro tre giovani di si¬ 
nistra che si trovavano da¬ 
vanti ad un bar. uno squa¬ 
drista a volto scoperto e i 
suoi complici, poi fuggiti as¬ 
sieme a lui su una « Mini » 
bianca, hanno sparato ben i 
dodici revolverate. Uno dei 
giovani colpRi dalle pallotto¬ 
le. Alessandro Bruno di 21 
anni, si trova tuttora in gra¬ 
vissime condizioni. L’attenta¬ 
to è stato rivendicato dai 
fascisti con una telefonata a 
« Paese Sera ». 

Il questore Emanuele De 
Francesco. insediatosi il 
giorno di Natale, ha preso la 
sua decisione nella tarda se¬ 
rata di mercoledi e. alle due 


dì notte, sotto gli occhi del 
legale missino Andriolo. un 
funzionario dcll’urficio polìti¬ 
co ha apposto i sigilli alla 
porta della sezione. Sarebbt^ 
ro fondati i sospetti che 
proprio da li sono partiti i 
fascisti che hanno sparato in 
via D’Oridio. 

Ieri mattina il covo è stato 
perquisito dagli agenti e sono 
saltati fuori bastoni, catene, 
spranghe di ferro e altri arne¬ 
si che hanno p(x:o a che ve¬ 
dere con la propaganda poli¬ 
tica. E’ proprio sulla base di 
que.sti rinvenimenti che il 
sostituto priK'uratore della 
Repubblica Laquaniti decide¬ 
rà se convalidare la decisione 
presa dal questore. 

II provvedimento adottato 
è previsto dalla legge appro¬ 
vata l’otto agosto di qu(j- 
st’anno: si può chiudere un 
covo quando si ha la certezza 
che di lì partono o vengono 
organizzate « spedizioni puni¬ 
tive » o atti terroristici. 

Sulla base di questa stessa 
legge sono state chiuse nei 


Per ricostituzione del partito fascista 

Di nuovo in aula oggi 
27 squadristi romani 


ROMA — Riprende questa 
mattina a Roma, davanti al¬ 
la nona sezione del Tribu¬ 
nale, il pnxresso contro ven¬ 
tisette missini accusati di ri¬ 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista. Sul banco degli 
imputati siedono però solo 
undici squadristi: gh altri 
sono riusciti infatti a sfug¬ 
gire alla cattura grazie a una 
provvidenziale «fuga di no¬ 
tizie» dal palazzo di giusti¬ 
zia e sono tuttora latitanti. 

Una ' buona parte degli 
squadristi oggi alia sbairo 
in seguito alle inchieste sul¬ 
lo squadrismo a Roma con¬ 
dotte dai giudici Marrone. 
Infeltsi e Marini, proviene 
dal famigerato covo di via 


delle Medaglie d'Oro, chiuso 
dalia questura dopo l’assas¬ 
sinio di Walter Rossi, il gio¬ 
vane di <r Lotta continua » 
raggiunto da un colpo di pi¬ 
stola alla nuca a p(x:he de¬ 
cine di metn dalla sede 
del MSI. 

Già nella scorsa udienza la 
sezione (romunista, il (imi¬ 
tato di quartiere e decine di 
cittadini e democratici del¬ 
la Balduina si sono già co¬ 
stituiti parte civile contro i 
picchiatori, ed altre costitu¬ 
zioni sono previste per la 
Udienza di oggi, la prima 
dopo l'ondata di violenza* 
squadristiche dei giorni 
scorsi ■ * .. .. 


mesi scorsi, a Roma, le se¬ 
zioni mis.sine della Balduina 
e di ria Ottaviano c anche le 
s<k1ì di San Loretezo e di 
Donna Olìmpia dei sedicenti 
« collettivi autonomi ». 

Le indagini suIl’aUentato 
dell’altra sera in ria Cesare 
D’Ovidio intanto stentano a 
compiere i primi passi. Per 
adesso, gli inquirenti dispon¬ 
gono dell’identikit (ìello 
squadrista che è sceso dalla 
macchina sparando e di u- 
n’altra traccia che potrebbe 
dare alcuni risultati: le ulti¬ 
me quattro cifre della targa 
delia < mini »: Roma ...3348. 
E’ forte comunque il sospet¬ 
to che la targa fosse travisa¬ 
ta. Non è forse inutile ricor¬ 
dare che negli ultimi mesi u- 
na macchina dello stesso ti¬ 
po. una « mini > bianca ap¬ 
punto. è stata rista più volte 
in (xrcasione di attentati fa¬ 
scisti. 

n più grave dei feriti, co¬ 
me abbiamo ^Uo. è AlRonio 
Bruno di 21 anni, studente 
lavoratore attualmente in 
servizio di leva. Bruno è sta¬ 
to raggiunto da tre proiettili 
uno dei quali, quello che Io 
ha ridotto in fin di rita. è 
entrato dalla schiena trapas¬ 
sandolo da parte a parte e 
ledendo un polmone. Gli altri 
due feriti, entrambi con 15 
giorni di prognosi, sono Sil¬ 
vana Grugliano di 20 anni e 
Felice Scoppoletti. suo coeta¬ 
neo. 

Alle 21.30 di mercoledì i tre 
si trm*avano con un amico. 
Fabrizio Isidori. davanti al 
bar Polo Nord. Stavano 
chiacchierando, così come fan¬ 
no spc.sso davanti ad un lo¬ 
cale che è diventato per loro 
una specie di ritrovo. 

Improvvisamente accanto 
al marciapiedi si è arrestata 
una < mini » bianca. Ne è 
sceso un giovane a volto 
scoperto e con la pistola in 
pugno. Lo .sconosciuto ha 
detto; c Fratelli, queste sono 
per %'oi ». Subito Bopo ha 
.sparalo Tìntcro caricatore 
contro i tre giovani. 


Senz’altro deve aver spara¬ 
to anche un altro ’ degli 
squadristi (due. secondo le 
testimonianze) che si trova¬ 
vano nella macchina. I testi¬ 
moni dell’agguato, infatti, 
hanno sentito diversi colpi e 
più tardi, sul marciapiede. la 
polizia ha recuperato ben 12 
bossoli calibro 7,65. 

Dopo gli spari, comunque, 
gli .squadristi si sono dilegua¬ 
ti facendo perdere le loro 
tracce. Qualche ora più tardi, 
l’attentato è stato rivendicato 
con una telefonata a « Paese 
Sera »: « Questa sera — ha 
detto una voce maschile — 
un commando armato ha 
provvcKluto a vendicare Ange¬ 
lo Pistoiesi. Nulla rimarrà 
impunito. Giustìzia nazionale 
rivoluzionaria ». 

Il covo di ria Fernando 
Martini è stato chiuso verso 
le due della notte. All’origine 
del provvedimento, a quanto 
sembra, non c’è solo il so¬ 
spetto che proprio nella sede 
missina sia stato organizzato 
l’attentato di mercol^i sera, 
ma anche la preoccupazione 
per le continue violenze che i 
missini di Talenti hanno se¬ 
minato ne! quartiere negli ul¬ 
timi mesi. Da li. quasi sicni- 
ramenle. sono partiti i mol- 
tepli(n assalti armati al liceo 
Orazio di viale Ionio, da lì. 
quasi sicuramente, sono par¬ 
titi i picchiatori che il nove 
maggio scorso hanno grave¬ 
mente ferito, a martellale, h) 
studente Massimo Agostinic- 
chk). che ha corso il rischio 
di restare muto per tutta la 
vita. ' 

Sempre a Talenti i missini 
prov(x:arono gravissimi inci¬ 
denti (anche in quel caso a- 
sarono le pistole) dopo la 
morte per infarto, al termine 
dì una lite con alcuni estre¬ 
misti. dì Bruno Giixlici. pa¬ 
dre di uno dì loro. 

Sui fatti di ieri da registra¬ 
re una unitaria presa di 
sizione della IV circoscrizio¬ 
ne che ha deci.so inoltre di 
indire. la prossima settimana, 
alcune assemblo» antifaacìite. 
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Oltana continuerà a lavorare 
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650 operai in «integrazione» 


Sei ore di trattative al Bilancio - Il governo riconosce la centralità delle fab¬ 
briche del Tirso nel piano fibre - ‘Retribuito il periodo di «autogestione» 





ROMA — L'ipotesi d’intesa 
per la < Fibra e eliimica del 
Tirso » di Oltana, raggiunta 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì dopo oltre sei ore di 
trattative al ministero del Bi¬ 
lancio, è stata giudicata posi¬ 
tivamente dalla delegazione 
sindacale in quanto — affer¬ 
ma un comunicato — consen¬ 
te di € respingere il tenta'!- 
vo operato dalle aziende di 
interrompere rallivitù produt¬ 
tiva » con la ni'naccia di gra¬ 
vi tensioni sociali e costrin¬ 
ge il governo t ad assumersi 
tutte le sue responsabilità nel¬ 
la rapida predisposizione di 
un programma settoriale ». 

L’accordo dio sarà sotto¬ 
posto alla discussione e alla 
approvazione deirassemblca 
dei lavoratori martedì pros¬ 
simo. 3 gennaio, si articola 
in cinque punti: 

si riconferma il ruolo cen¬ 
trale che lo stabilimento 
di Oltana svolgerà nel piano 
settoriale dello fibre: 

sarà immediatamente ri¬ 
preso il confronto fra il 
governo e il sindacato (un In¬ 
contro al ministero della In¬ 
dustria è stato fissato per il 
10 gennaio) per accelerare la 
definizione del programma di 
settore nel cui ambito sarà 
previsto il progetto di com¬ 
pletamento degli investimenti 
ad Oltana: 

è stala ribadita la pre¬ 
senza congiunta deH'Anic 
(Eni) e della Montefibre (Mon- 
tedison) nella società « Chi¬ 


mica e fibre del Tirso ». (Nel¬ 
la seduta di ieri il Consiglio 
del ministri ha approvato, 
ncU'ambito degli interventi 
per le aziende in crisi, uno 
.stanziamento di 23 miliardi a 
favore dcirEni {ler lo stabi¬ 
limento di Ottona). La dele¬ 
gazione sindacale lia sotto¬ 
linealo la necessità che siano 
evitati investimenti duplicati¬ 
vi nella zona (nella valle del 
Tirso è in costruzione da par¬ 
te della Sir un Impianto Sl- 
rom) e di adottare misure di 
integrazione pro<luttiva ade¬ 
guate: 

A gli impianti per la pro¬ 
duzione di fibre acriliche 
continueranno a funzionare. 
Circa 650 lavoratori dei repar¬ 
ti acrilico c poliestere saran¬ 
no messi a cassa integrazione 
por tre mesi, ma con criteri 
di rotazione che saranno esa¬ 
minati a livello aziendale e 
dovranno garantire il massi¬ 
mo di presenza in fabbrica: 
A è stata accolta la richie¬ 
sta del sindacato di un 
sostanziale recupero del sala¬ 
rio per il periodo di autoge¬ 
stione dello stabilimento dopo 
l’abbandono da parte dei diri¬ 
genti dello stesso. Ciò riguar¬ 
da fondamentalmente il perio¬ 
do che va dal 1 al 2-1 dicembre 
e che sarà saldato forfettaria¬ 
mente con una somma pari a 
15 giorni di salario. Si tratta 
di una conquista senza pre¬ 
cedenti perché per la prima 
volta viene riconosciuto il la¬ 
voro effettuato dagli operai 


in un periodo di autogestione 
come lavoro pienamente pro¬ 
duttivo e come tale retribuito 
dall'azienda. 

Con ripotc.si d’intesa della 
scorsa notte si è determinata, 
dunque, una notevole schiarita 
per il futuro dei 2.70(1 lavo¬ 
ratori di Oltana. Non è. na¬ 
turalmente, che un primo 
passo verso il raggiungimen¬ 
to di conquiste stabili e si¬ 
cure che dovranno concretiz¬ 
zarsi nel piano nazionale del¬ 
le fibre die dovrà definire 
anche il ruolo della < Fibre e 
chimica ». E' certo, però, che 
anche in questa direzione la 
lotta dei lavoratori ha comin¬ 
ciato a dare i suoi frutti fa¬ 
cendo uscire il governo dal- 
rindelerminatezza dei mesi 
scorsi per costringerlo ad as¬ 
sumere precisi impegni che ri¬ 
conoscono la centralità di Ol¬ 
tana nel futuro piano delle 
fibre. 

Sull’accordo al ministero del 
Bilancio si sono avuti fin da 
ieri i primi scambi di idee 
fra i lavoratori, sia con riu¬ 
nioni di reparto, sia in sede 
di consiglio di fabbrica. 

Non si sono registrate pre¬ 
se di posizione contrarie al¬ 
l’ipotesi d'intesa. Sono invece 
emersi atteggiamenti cri^i su 
alcuni aspetti deU'abcofdò 
stesso e in particolare sulla 
cassa integrazione. Ma an¬ 
che quest! faranno'parte del¬ 
l’esame complessivo dei lavo¬ 
ratori nell’assemblea aH’lnizio 
della settimana. ^ ' 


I lavoratori di Oltana, nel 
corso di tutta la lunga lotta 
sostenuta, hanno sempre teso 
ad evitare la cassa integra¬ 
zione considerandola come le¬ 
siva della « moralità del lavo¬ 
ro >. nel senso che alla inden¬ 
nità percepita non corrispon¬ 
de un lavoro produttivo. Pur¬ 
troppo — come si rileva an¬ 
che da parte della Giunta 
regionale — « la cassa Inte¬ 
grazione rimane pur .sempre 
un fatto obbligato considerata 
la situazione nazionale ». 

’ Il dibattito in cor.so fra 1 
lavoratori — ha dichiarato il 
segretario nazionale della 
Fulc. Giacinto Militello — al¬ 
tro non è che respressione 
della « ferma volontà dì lotta 
della classe operaia di Oltana 
che ha già dato elevale dimo¬ 
strazioni di combattività e re¬ 
sponsabilità. L’ipotesi d’inte¬ 
sa raggiunta sposta in avanti 
gli obiettivi di que.sta lotta 
nella misura in cui si è scon¬ 
fitta la pretesa dell’azienda 
di chiudere lo stabilimento, 
si sono salvaguardati i posti 
di lavoro e si è impegnato il 
governo a discutere, ed In 
tempi ' brevissimi, ■ l’elabora¬ 
zione del ■ piano fibre. Pen¬ 
siamo quindi — ha concluso — 
che . dal dibattito all'assem- 
‘blèa drmartedl usciranno raf¬ 
forzate l’iniziativa e l’unità 
del movimento sindacale». 

I. g. 

' Nella foto: operale della 
zona, industriale di .Oltana. 
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Primo bila ncio della conferenza dei pubblici dipendenti 

1 lavoratori comunisti 
e la riforma dello Stato 


Una valutazione dei risul- ' ■ 
tati politici della prima con¬ 
ferenza nazionale dei pub- ^ 
bUci dipendenti comunisti da 
poco conclusa, potremo farla 
con maggior ricchezza di da¬ 
ti sulla base della iniziativa 
che il partilo saprà svilup¬ 
pare tra i lavoratori degli 
apparati pubblici. Un primo 
bilancio è tuttavia possibile 
oggi, anche ^r trame delle 
i^icazioni di lavoro che il 
dibattito c le conclusioni di 
Giorgio Napolitano hanno 
proposto alla attenzione del 
partito c delle forze demo¬ 
cratiche. 

Ci sembra innanzitutto di 

poter affermare come il 
taglio politico degli inter\-en- 
U, che ha prevalso sulle ten¬ 
tazioni particolaristiche e 
categoriali, abbia ampiamen¬ 
te confermalo il positivo giu¬ 
dizio che avevamo maturato 
suH'impegno politico nuovo 
e democratico dei pubblici di¬ 
pendenti. Essi hanno ben 
compreso il senso deH'im- 
postazione della conferenza 
quale momento preparatorio 
della VII conferenza operaia 
del PCI. II tema della ri¬ 
forma democratica dello Sta¬ 
to e dei suoi apparati è e- 
merso. infatti, con forza co¬ 
me punto di convergenza de¬ 
gli interessi c delle lotte 
Mìa classe operaia e dei 
lavoratori pubblici. 

Occorre essere consapevoli 
che le istanze di rinnova¬ 
mento economico e sociale 
portate avanti dalla classe 
operaia e gli stessi valori 
nuovi che intende affermare 
sul terreno dello sviluppo de¬ 
mocratico, culturale e morale 
. dell’Italia, postulano una pro¬ 
fonda trasformazione istitu¬ 
zionale. organizzativa e me¬ 
todologica. della macchina 
dello Stato. Uno Stato che. 
sulla base della costituzione 
- repubblicana e del molo nuo¬ 
vo e determinante che le clas- 
. si lavoratrici sono venute as¬ 
sumendo nella vita del pae¬ 
se. tende a non porsi più 
come stmmento repressivo 
al servizio dei gmppi domi¬ 
nanti — anche se fenomeni 
che destano inquietudine per¬ 
sistono in alcum apparati — 
ma a configurarsi come mo¬ 
mento di unità, di garanzia 
donocratica c di pluralismo 
istituzionale. 

< J 


E’ qui che deve dispiegarsi 
l’impegno riformatore del 
movimento unitario dei la¬ 
voratori e in primo luogo dei 
pubblici dipendenti. Innanzi¬ 
tutto. facendosi protagonisti 
dell’attuazione dei processi 
' di riforma gi avviati, a co¬ 
minciare dalla legge 382: 
contribuendo, inoltre, a de¬ 
lineare un quadro di riferi¬ 
mento unitario che faccia 
della riforma della pubblica 
amministrazione non un fat¬ 
to disorganico e casuale, che 
favorisce oggettimmente in¬ 
teressi corporativi di gmppi 
e settori, ma un processo 
coerente e funzionale nel suo 
complesso ai bisogni del pae¬ 
se. 

Ciò anche per battere la 
linea della « entizzazione » 
dello Stato di cui è stata 
protagonista per lunghi anni 
la DC, e per ridare presti- 


Da un processo organico 
di riforma discende l’esigen¬ 
za. resa più acuta dalla crisi 
economica, di un uso per¬ 
manente della finanza pub¬ 
blica e più in particolare 
della spesa come stmmento 
di programmazione e di ri¬ 
composizione sociale. Il ruolo 
politico dei pubbUcl dipen¬ 
denti e delle loro organizza¬ 
zioni è in tale campo deter¬ 
minante. nel senso di un go¬ 
verno effettivo della dinamica 
retributiva nei pubblici ap¬ 
parati. della trasparenza di 
tale dinamica e della auto¬ 
noma assunzione di un qua¬ 
dro di compatibilità che è 
•Stato cd è del resto alla ba¬ 
se (sia pure con qualche 


A questo obiettivo sì sono 
richiamate le varie categorie 
neU'adottare o nel rivendi¬ 
care le qualifiche funzionali 
come stmmento di riclassifi¬ 
cazione del lavoro c di va¬ 
lorizzazione professionale, ta¬ 
li da creare i presupposti per 
raffermazione di un nuovo 


gio, efficienza e piena capa¬ 
cità di intervento alla pub¬ 
blica amministrazione e ai 
grandi servizi a questa col¬ 
legati. A tale proposito va 
chiarito che se la riforma 
amministrativa dello Stato 
non può essere certamente 
risalta sul piano del nego¬ 
ziato sindacale e tanto meno 
a livello di settore e deve 
trovare il momento della sin¬ 
tesi polìtica e della concreta 
definizione nelle assemblee 
elettive, ciò non solo non 
esclude, ma reclama uno spe¬ 
cifico intervento di ricerca, 
di proposizione e di lotta da 
parte del movimento sinda¬ 
cale e più in generale dei 
pubbUci dipendenti. Veicoli 
di questa partecipazione ci 
sembrano essere le conferen¬ 
ze di produzione o di serrizi 
sulle quali il partito è chia¬ 
mato a svolgere una funzione 
promotrice. 


difficoltà e contraddizione) 
dei rinno\-i contrattuali re¬ 
centemente conclusi o in cor¬ 
so di definizione. Ruolo tan¬ 
to più determinante quanto 
più la funzione di governo 
della classe operaia e dei 
partiti che la esprimono, si 
traduce in concrete prospet¬ 
tive. Blocco temporaneo e 
qualificato delle assunzioni 
in tutte le amministrazioni 
jHibbliche per consentire una 
ricomposizione funzionale de¬ 
gli organici e ampi momenti 
di mobibtà settoriale e anche 
territoriale del personale, so¬ 
no inoltre fattori indispensa¬ 
bili ad una politica di nlan- 
cio della produttirità sociale 
degli apparati pubblici. 


ruolo sociale dei pubblici di¬ 
pendenti. .Abbiamo espresso, 
a questo riguardo, il nostro 
positivo git^izk) consideran¬ 
do i nuovi ordinamenti come 
una fase sperimentale che 
va valutata anche critica- 
mente ed eventualmente cor¬ 
retta. al fine di superare il 


rischio, oggi presente in varie 
categorie, di eccessivi ap¬ 
piattimenti, di sottovaluta¬ 
zione del ruolo professionale 
della dirigenza, di cadute 
della produttività degli appa¬ 
rati: punto quest’ultimo che 
reclamerà una riflessione at¬ 
tenta su come introdurre 
nuori criteri di merito che 
promuovano l’incremento del¬ 
la produttività. 

Del resto, un risanamento 
della politica retributiva e 
normativa del personale pub¬ 
blico non può non passare 
attraverso una fase transito¬ 
ria che affronti con la ne¬ 
cessaria gradualità il pro¬ 
blema delle sperequazioni tra 
categorie e tra professionali¬ 
tà delle giovani leve. 

Siamo certi che il proces¬ 
so di revisione della strut¬ 
tura del salario, soprattutto 
per quanto attiene ai vari 
automatismi e alle progres¬ 
sioni economiche per anzia¬ 
nità. av\nato dalle confede¬ 
razioni sindacali, potrà con¬ 
tribuire a questo risanamen¬ 
to. 

Restiamo inoltre convinti 
che la legge quadro per il 
pubblico impiego proposta sia 
dal movimento sindacale che 
dalla commissione di inda¬ 
gine sulla giungla retribuU- 
x'a. che definisca sedi nego¬ 
ziali e controparti pubbliche 
e unifichi alcuni istituti fon¬ 
damentali del rapporto di la¬ 
voro. possa c-ssere uno stru¬ 
mento valido di perequazione 
da non guardare con sospet¬ 
to ma da accogliere come 
supporto legislatiro alle stes¬ 
se scelte delle confederazio¬ 
ni sindacali. 

E’ attorno a questi temi 
che la conferenza ha impe¬ 
gnato il partito ad una azione 
permanente di coordinamento 
nazionale dei pubblici dipen¬ 
denti comunisti, alla promo¬ 
zione di iniziative regionali 
che approfondiscano il dibat¬ 
tito e favoriscano la presenza 
organizzata del partito negli 
apparati pubblici, ad una 
organica diffusione della ri¬ 
vista « Democrazia oggi ». co¬ 
me strumento politico di di¬ 
scussione e dì orientamento. 

Roberto Nardi 


Un processo organico di riforma 
reso urgente dalla crisi 


Qualifiche funzionali 
e valorizzazione professionale 
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1/ dibattito sulla mobilità: a colloquio con Garavini 
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li, ' • ' ‘ : 

ROMA — / primi a smuovere 
le acque sono stati il Censis 
e la Fondazione Agnelli con 
la loro proposta di create 
una agenzia per l'occupazio¬ 
ne (per gestire l'uscita di ma¬ 
nodopera dalle fabbriche e il 
suo riciclaggio in funzione di 
un futuro impiego), sostituen¬ 
do la cassa integrazione con 
un salario minimo garantito. 
Ma i veri termini della di¬ 
scussione sulla mobilUà del 
lavoro hanno origine nelle ca¬ 
ratteristiche della crisi. Da 
alcuni anni la .strutturo del¬ 
l'economia e della società è 
sottoposta ad un'intensa ri¬ 
strutturazione che ha profon¬ 
de ripercussioni anche sulla 
forza-lavoro: ne provoca un 
€ rimpasto », ne cambia i con¬ 
notati professionali e sociali. 

Sono all'opera tendenze og¬ 
gettive con le quali il movi¬ 
mento operaio deve fare i 
conti. Il problema fondamen¬ 
tale à chi controlla, chi do¬ 
mina que.sti processi e con 
quali stnìmenti. 

Cifre 

eloquenti 

La mobilità ha quindi radi¬ 
ci e ripercu.s.sioiii mollo va¬ 
ste. Sarebbe errato ridurla 
.soltanto ad un e.spedicnte per 
affrontare in modo più « reoli- 
.stico » siluozioiii di emerqen- 
za come l'Unidal o la Monte- 
fibre. anche se i co.si di que- 
ste aziende sollecitano a pren¬ 
der di petto la questione. Se 
si vuole uscire dalla crisi mu¬ 
tando modo di produrre, bi¬ 
sogna anche porsi l'obiettivo 
di trasformare consapevolmen¬ 
te gli stessi produttori. Non 
si possono programmare nuovi 
investimenti senza program¬ 
mare nello stesso tempo il tipo, 
e la quantità di manodopera. ' 
che dovrà metterli in funzione. 
Da questo punto di vista, la 
mobilità diventa una leva es¬ 
senziale di politica economica. 
Ecco perché crediamo oppor¬ 
tuno, nel vivo di uno scontro 
tmlitico la cui portata è il go¬ 
verno deità crisi, aprire sul¬ 
le colonne dell’Unità un di¬ 
battito al quale, chiameremo 


Chi governa oggi 
il mercato 
della forza lavoro? 

t . 1 i 'V’. '.Zi f 

Dai processi spontanei al controllo pubblico - Una leva di poli¬ 
tica economica - Le proposte della CGIL - Divisioni e convergenze 


a parteciiHire politici, econo¬ 
misti, .sindacalisti. 

Proprio dal sindacato vo¬ 
gliamo cominciare poiché in 
questi mesi si trova a fare 
I conti con alcuni problemi 
ai quali deve dare prime pre¬ 
cise risposte. La CGIL nel 
suo ultimo comitato direttivo 
ha affrontato apertamente il 
tema della mobilità o, meglio, 
di una * politica attiva del 
lavoro ». Sergio Garavini é 
il dirigente .sindacale che da 
più tempo segue con partico¬ 
lare attenzione il mercato del 
lavoro. Con lui intendiamo 
innanzitutto calare la discus¬ 
sione nel concreto. 

€ Bisogna chiarire subito — 
dice — che siamo in presen¬ 
za di ampi fenomeni di mo¬ 
bilità "spontanea" che inte¬ 
ressano migliaia di lavoratori, 
sia negli spostamenti da a- 
zicnda a azienda, sia nel rim¬ 
piazzo del turnover ». Uno stu¬ 
dio della Federmeccanica ha 
portato alla luce cifre elo¬ 
quenti. Nel '76 nelle aziende 
fino a cento addetti, 11,8 la¬ 
voratori su cento hanno la¬ 
sciato la fabbrica: in quelle 
fino a 500 addetti la percen¬ 
tuale scende al 9,8%: la me¬ 
dia generale è del 7.4%. Emer¬ 
ge una forte differenza tra 
piccola e media iiidu.sfrin. 
die è sì. funzione della forza 
del .sindacato, ma anche del¬ 
le caratteristiche produttive e 
della stessa forza lavoro pre¬ 
sente. Differenze notevoli si 
hanno poi tra regione e re¬ 
gione e, aH'interno di ■ una 
stessa regione, tra aree for¬ 
ti e deboli. Prendiamo il Pie¬ 
monte. Secondo un'analisi pub¬ 
blicata dal quotidiano della 
Confindu.stria. mentre a To¬ 
rino il .saldo dell'occupazione 
è positivo, anche .se di poco, 
nel resto delle province è o- 
vunque negatii:o. Sarebbe op¬ 
portuno, quindi, compiere una 
analisi molto accurata per 
capire bene il fenomeno in 
tutta la sua comvlc.ssità. 

€ Questa è la mobilità uffi¬ 
ciale — aggiunge Garavini — 
c’è poi quella selvaggia che 
sfugge ad ogni registrazione, 
quella per intenderci che ha 
alimentato il lavoro nero ». 
Una relativa stabilità dell'oc- 
cupazione, dunque, si restrin¬ 
ge a fa.sce di lavoratori molto 


qualificati e ad alcune gran¬ 
di imprese. 

Tracciato que.sto quadro, 
Garavini fa alcune conside¬ 
razioni preliminari: « La pri¬ 
ma è che non c'è mai stato 
nessun governo pubblico, tut¬ 
ti gli strumenti finora predi¬ 
sposti non hanno funzionato. 
La mobilità. co.sì. è sempre 
stata uno strumento fondamen¬ 
tale in mano al padronato per 
selezionare e discriminare. 

E’ questa amara lezione del 
pa.s.satn a .spiegare, dunque, 
l'o.stilità di alcuni settori del 
sindacato? 

Ruolo della 
Regione 

<Sì: anzi, io credo che sia 
perfettamente inutile pensare 
die il movimento sindacale si 
apra, si renda dis|)onibilc sen¬ 
za che siano intaccate le at¬ 
tuali strutture del collocamen¬ 
to c senza che il padronato 
cambi rotta c si renda dispo¬ 
nibile al confronto ». 

Ciò vuol dire che le resi- 
sterne principati vengono dal 
governo e dal padronato? 

« Non è un caso che ci sia 
l’opposi/ione aperta del gover¬ 
no ad affidare alle Regioni la 
gestione del collocamento: si 
rompereblie una pra.ssi clien¬ 
telare che è stato uno stru¬ 
mento imixirtante per il siste¬ 
ma di potere democristiano. 
Né è un caso che finora non 
siamo riusciti a realizzare si¬ 
gnificativi accordi con gli in- 
du.striali |)cr i trasferimenti di 
manodopera eccedente. Persi¬ 
no nelle aree più industria¬ 
lizzate ci siamo trovati di fron¬ 
te ' un’opposizione di prin¬ 
cipio ». 

Il sindacato deve allora at¬ 
tendere che le .sue contropar¬ 
ti cambino posizione? 

€ Tutt’allro — risponde Ga¬ 
ravini — io sono convinto che 
la profondità della crisi è ta¬ 
le da produrre un mutamen¬ 
to anche della composizione 
di classe. Ma dobbiamo essere 
noi, movimento operaio e sin¬ 
dacale, a tenere in mano le 
fila di questi processi, a da¬ 
re il segno giu.sto a questi 
cambiamenti ». 

Non tutti sono d'accordo con 


simili conctu.sioni. La discus¬ 
sione è inolio aperta e allo 
stato attuale si possono con¬ 
tare due pillili di divergenza 
e uno di convergenza. Da un 
lato si collocano coloro i qua¬ 
li, partendo dalle preoccuiHi- 
zinni cui abbiamo già accen¬ 
nato. tendono a chiudersi nel¬ 
la difensiva. « Un atteggia¬ 
mento indispensabile in un 
primo tcm|x) — lo giudica Ga¬ 
ravini — ma che oggi la cri.si 
rende insostenìbile ». 

Sul versante opposto, c'é 
chi sostiene la necessità di 
introdurre il diritto delle im¬ 
prese a licenziare senza fis¬ 
sare prima la futura destina¬ 
zione dei lavoratori e crean¬ 
do un’area di parcheggio per 
la manodopera eccedente. 
€ Personalmente — afferma 
Garauint — sono contrario a 
que.sta .soluzione, perché è 
quella che dà al padronato 
una libertà di manovra .senza 
condizioni e non offre ccr- 
te7.ze agli operai. Inoltre, si 
creerebbe un nuovo spezzone 
in un mercato del lavoro già 
troppo frantumato. Esperien¬ 
ze di di.soccupazione protetta 
le abbiamo già fatte con 1’ 
IPO Gepi e con vertenze co¬ 
me quella della Monti d’A¬ 
bruzzo: .sono state tutte di.sa- 
strosc, un vero sjxirpcro di 
risorse umane oltre che ma¬ 
teriali ». 

E il punto di convergenza 
qual è? 

€ Siamo tutti convinti che 
occorre riunire un mercato 
del lavoro lacerato, coordi¬ 
nando processi " c strutture 
che oggi si muovono ciascu¬ 
no in una sfera propria. Ab¬ 
biamo infatti ruffìcio di col¬ 
locamento per la manodopera 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. la commissione i.stituita 
dalla legge di riconversione, 
quella per l’occupazione gio¬ 
vanile. quella per il lavoro a 
domicilio, gli innumerevoli i- 
stituti ed enti di formazione 
professionale. II nostro obiet¬ 
tivo è riuscire a ricomporre 
tutto ciò a tre livelli: regiona¬ 
le, comprensoriale e comuna¬ 
le. affidando al governi locali 
(con la partecipazione piena 
dei sindacati) la responsabili¬ 
tà di gestire l’insieme del mer¬ 
cato del lavoro; l’arrivo di 


nuova manodopera, la .sua pie 
parazionc, il suo ingresso in 
azienda, così come la fuoni- 
.seita dalla fabbrica, la riqua¬ 
lificazione profc.ssionale, l’im¬ 
piego in una nuova attività ». 

Si (ralla insomma di un 
nuovo tipo di ufficio di col 
locamenlo? 

€ Molto di più, perclié esso 
dovrà tracciare una mappa 
certa della domanda c dell’ 
offerta di lavoro e essere una 
bus.sola che incanali lutto quel 
pulviscolo di pro<-cssi di cui 
si com|)one oggi il mercato e 
li diriga verso una nuova po¬ 
litica del lavoro. Dovrà svol¬ 
gere una funzione promozio 
naie, di ricerca attiva di oc¬ 
casioni. c far .sì clic la ri 
cliic.sta delle aziende c la di¬ 
sponibilità dei lavoratori si 
incontrino sul .serio, qualifi¬ 
cando opportunamente gli a- 
spiranti al lavoro ed eserci¬ 
tando un'influenza anche .sul¬ 
le imprc.se ». 

Sembra un meccanismo ah- 
ba.stanza complesso. Come po¬ 
trà funzionare? 

Esperienze 
di lotta 

« Più clic addentrarci in di¬ 
scussioni organizzative — in- 
terrompe Garavini — bisogna 
risolvere un problema di iw- 
liticlie. die riguarda anche il 
sindacato. Le esiiericnzc di 
lotta die abbiamo fatto .sono 
.scoordinate tra loro. Ci siamo 
mossi su tanti punti dei fron¬ 
te. ma una offensiva vera c 
propria non Tabbiamo anco 
ra preparata. Invece, dobbia¬ 
mo collcgarc la lotta per una 
politica economica die allar¬ 
ghi la base produttiva e quel¬ 
la dei giovani disoccupati al¬ 
la riconversione industriale 
e alla stessa riforma delia 
struttura del salario (la giun¬ 
gla. infatti, è complementa¬ 
re al modo in cui si è orga¬ 
nizzato il mercato del lavoro). 
Questo è il compito princi¬ 
pale che ci attende nel *78». 

, Stefano Cingolani 


Dopo due mesi di cassa integrazione 


A Parma 522 licenziamenti 
richiesti dalb Salvarani 

La direzione propone Tallontanamento dei cinque fratelli 
« mobilieri » ~ Si tenta di scaricare la crisi sui lavoratori 


Dalla nostra redazione 

PARMA — Dopo due mesi di 
cassa integrazione, il gruppo 
Salvarani ha chiesto 522 li¬ 
cenziamenti. Duecento del la¬ 
voratori licenziati verrebbero 
assunti, del tutto precaria¬ 
mente. da aziende appaltatri- 
ci della Salvarani stessa, 
mentre altri 320 resterebbe¬ 
ro senza occupazione. E’ que¬ 
sta Tulttma * proposta » pre¬ 
sentata dall’azienda (che. con 
2300 dipendenti, è la prima 
nel settore del mobile), e dal¬ 
l’Unione industriali di Par¬ 
ma, dopo mesi di discussio¬ 
ne sulla crisi del gruppo e su 
diverse ipotesi di 'ristruttura¬ 
zione. 

In questi ultimi giorni era 
stato reso noto uno studio 
condotto da due esperti chia¬ 
mati ad analizzare i mali del¬ 
l’azienda. contenenti proposte 
che sono state fatte proprie. 
dairUnione industriali. Fra 
queste figura !a richie.sta di 
allontanare dal consiglio di 


amministrazione dell’azienda 
(che comprende gli stabili¬ 
menti della Salvarani. della 
Sare e della Gennai, più altre 
piccole e medie aziende va¬ 
riamente collegate) tutti e 
cinque i fratelli Salvarani, 
che resterebbero proprietari 
ma non più dirigenti del com¬ 
plesso. Si chiedeva poi che 
gli azionisti (vaie a dire gli 
stessi Salvarani) si impegnas¬ 
sero c a sostegno delia azien¬ 
da con i loro patrimoni im¬ 
mobiliari » c che le banche 
concedessero un finanziamen¬ 
to di 10 miliardi di lire. Al¬ 
tra condizione per la ripre- 
.sa dell’azienda sarebbe l’uti¬ 
lizzo della cassa integrazione, 
per un ammontare di 450 mi¬ 
la ore. nei primi mesi del 
prossimo anno. .Assieme ad 
altre misure si otterrebbe un 
risparmio di circa 6 miliardi. 

Lo studio presentato dai 
due esperti prevedeva, per il 
1978. un deficit di 5 miliardi 
di lire, e pertanto l’azienda 
rei breve giro di un anno. 


dovrebbe raggiungere con le 
misure sopra citate, non sol¬ 
tanto un bilancio a pareggio 
ma addirittura in attivo. 

L’obbìettivo di un bilancio 
a pareggio è stato natural¬ 
mente condiviso dai sindaca¬ 
ti. clic non accettano' però 
che a pagare la crisi siano 
soltanto i lavoratori. Le inten¬ 
zioni dell’azienda, restano 
troppo confuse per quanto 
riguarda il progetto di risa¬ 
namento dell’azienda. Non si 
capisce infatti come si pas¬ 
sa raggiungere il bilancio in 
attivo ponendo come condizio¬ 
ne. per il 1978. un aumento 
delle vendite pari ai .30%. 
quando la stessa azienda ha 
denunciato in questi ultimi 
mesi ed anni un calo costan¬ 
te delle vendite stesse. 

Ieri mattina, negli stabili¬ 
menti del gruppo, si sono 
svolte le assemblee dei lavo¬ 
ratori: unanime è stato il no 
ai licenziamenti. 

j. m. 


Sciopero alla rovescia a Napoli 
dei 380 operai della ex Merrell 


Dalla Bostra redazioae | 

NAPOLI — L’e.\ Merrell, la j 
fabbrica farmaceutica napo- | 
Iclana abbandonata da una 
multinazionale americana tre 
anni fa. riprenderà a pro¬ 
durre. Sono stati gli stessi 
lavoratori, circa 380 dipen¬ 
denti, che per lutto questo 
tempo sono stati in cassa in- 
tegrèzìone. a decidere di ri¬ 
tornare in fabbrica e rimet¬ 
tere in moto gli impianti per 
impedirne un ulteriore dete¬ 
rioramento. 

La vicenda della Richard- 
son e Merrell è emblematica. 
L’azienda, una delie più a- 
vanzate in campo farmaceu¬ 
tico. venne abtondonata da 
una multinazionale rendendo 
necessario l'intervento del go¬ 


verno. Dalla Merrell. dunque, 
nacquero due nuove società: 
risi (istituto sieroterapico 
italiano) che venne preleva¬ 
to da un privato. Guelfo Ma¬ 
rucci. il cui gruppo indu¬ 
striale detiene il monopolio 1 
degli cmodializzatì in Ita- j 
Ha e riNRF (istituto naziona- : 
le ricerca farmacologica) a 
prevalente capitale pubblico. 

Finalmente neH’ottobre scor¬ 
so il sottosegretario al bi¬ 
lancio, on. Scotti, in un in¬ 
contro alla prefettura, annun¬ 
ciò ufficialmente che l’INRF 
avTebbe ripreso la produzio¬ 
ne il 1. dicembre 1977. 

Sc otti assicurò .anche che 
riSVEIMER avrebbe con¬ 
cesso il finanziamento neces¬ 
sario per la ripresa produt¬ 
tiva. Proprio nei giorni scor¬ 


si. invece, il consiglio d'am- , 
ministrazione deiristituto di | 
credito non ha approvato la i 
delibera subordinandola a 
condizioni per ora ignote. 

Della proposta Scotti, inve¬ 
ce. sì è realizzato solo un 
ulteriore scorporo dcll’INRF. , 
Infatti è nato l’EFI (ente far- j 
maceutico italiano) a mag- j 
gìoranza azionaria pubblica, i 
al quale è affidata la ricerca 1 
scientìfica. 

Stando così le cose il con¬ 
siglio di fabbrica ha chiesto 
anche un incontro con le for¬ 
ze politiche regionali e gli 
enti locali per verificare la 
volontà politica di sbloccare 
la vertenza. 

Luigi Vicinanza 
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Ministero 
delle Poste 

e delle Telecomunicazioni 


AVVISO AGLI UTENTI TELEFONICI 

Il servizio telefonico automatico per il traffico Intema- 
zionalé, attivo sino agli Inizi del corrente anno per un 
numero limitato di utenti e di direttrici, è stato esteso 
in questi ultimi mesi a numerose relazioni .in attuazione 
dei programmi predisposti dalla Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici, In collaborazione con la Società con¬ 
cessionaria SIP. 

Si riassume qui di seguito la situazione al 25-12-1977 ' 
del servizio telefonico automatico intemazionale. 


DISTRETTI ITALIANI 

PAESI ESTERI 

MILANO. ARONA. BAVENO. 
BERGAMO. BRENO, BRESCIA. 
BUSTO ARSIZIO. CASALMAG¬ 
GIORE. CHIAVENNA. CLUSO- 
NE. COOOGNO, COMO. CRE¬ 
MONA. CREMA. OOMOOOSSO. 
LA. LECCO, LODI. MANTOVA. 
MENAGGIO, MONZA. MORTA- 
RA. NOVARA. OSTIGLIA. PA- 
VIA. SALO*. S. PELLEGRINO 
(settore). SEP.EGNO. SON¬ 
DRIO. SORESINA. STRADEL- 
LA. TREVIGLIO, VARESE, VI¬ 
GEVANO. VOGHERA 

AUSTRIA. BELGIO, FRANCIA 
(Parigi), GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA. GRECIA 
(dal distretto di Milano). SVE¬ 
ZIA. SVIZZERA 

TORINO. ACQUI TERME. AL¬ 
BA. ALESSANDRIA. AOSTA, 
ASTI. BIELLA. CASALE MON¬ 
FERRATO, CUNEO. IVREA, 
LANZO TORINESE. MONDOVI*. 
NOVI LIGURE, PINEROLO. RI- 
VAROLO CANAVESE. ST. VIN¬ 
CENT. SALUZZO. SAVIGLIA. 
NO. SUSA. VERCELLI 

AUSTRIA, BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R F.. 
GRAN BRETAGNA, SVIZZERA 

BOLZANO. BRESSANONE, BRU- 
NICO. MERANO 

AUSTRIA. GERMANIA R F. 

TRIESTE 

AUSTRIA. BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. P.. 
GRAN BRETAGNA. JUGOSLA¬ 
VIA (zona di Zagabria), SVIZ¬ 
ZERA) 

VENEZIA. ADRIA. BASSANO 
DEL GRAPPA. BELLUNO. CER- 
VIGNANO. CONEGLIANO. COR. 
TINA D'AMPEZZO. ESTE. FEL- 
TRE. GORIZIA. MONTEBELLU- 
NA. PADOVA. PIEVE DI CA- 
DORÈ. PORDENONE. ROVIGO. 
SAN DONA' Di PIAVE. SPI- 
LIMBERGO. TARVISIO. TOL- 
MEZZO. TREVISO. UDINE 

AUSTRIA. BELGIO, FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA, SVIZZERA 

VERONA. CAVALESE. CLES. 
LEGNAGO. ROVERETO. SCHIO 
(settore di Vslda^o). TIONE 
DI TRENTO, TRENTO. VI¬ 
CENZA 

AUSTRIA. GERMANIA R. F.. 
SVIZZERA 

BOLOGNA. CESENA. MIGLIA- 
RINO. RAVENNA. RIMINI 

AUSI RIA. FRANCIA (Parigi), 
GERMANIA R.F.. GRAN BRE. 
TAGNA, SVIZZERA 

ANCONA 

GERMANIA R.F.. SVIZZERA 

ROMA 

AUSTRIA. BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA. GRECIA, 
SVIZZERA 

FIRENZE. AREZZO. E.MPO- 
Ll. MONTECATINI. PISTOIA. 
PRATO 

AUSTRIA. FRANCIA (Parigi), 
GERMANIA R.F.. GRAN IRE. 
TAGNA. SVIZZERA 

GENOVA 

AUSTRIA. FRANCIA (Parigi a 
Nizza). GERMANIA R.F.. GRAN 
BRETAGNA. SVIZZERA 

ALBENGA. IMPERIA. RAPAL- 
LO. SANREMO. SAVONA 

AUSTRIA. FRANCIA (Parigi). 
GERMANIA R.F.. GRAN BRE- 
TAGNA. SVIZZERA 


Per accedere agli utenti esteri è necessario formare i 
seguenti prefissi, seguiti dairindicativo della località 
estera desiderata e dal numero deU’abbonato richiesto: 
AUSTRIA (0043). BELGIO (0032), FRANCIA (0033). GERMA¬ 
NIA R.F. (0049). GRAN BRETAGNA (0044). GRECIA (0030), 
JUGOSLAVIA (0038). SVEZIA (0046), SVIZZERA (0041). 
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Neirambito del progetto di Piano triennale 
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\ Previsti investimenti 
per 1145 miliardi 

t A ,1 ■ , * . • j 

dalle coop della Lega 

^ 1 ' < ’ S V 3 

Proposte aperte: dietro di esse un imponente sviluppo associa¬ 
tivo - Una conferenza stampa del presidente Valdo Magnani 


ROMA — La Presidenza della 
Lega cooperative ha parteci¬ 
pato . ieri quasi al completo 
all'incontro con i giornalisti, 
li 1 30. congresso nazionale, 
che si terrà aH'EUR dal 10 al 
14 gennaio è ormai imminen¬ 
te. Un suo momento centrale, 
ha detto il presidente Valdo 
Magnani, sarà la proposta di 
un piano triennale delle coo- 

E crativo aderenti alla Lega. 

a bozza, comprendendo una 
rilevazione ancora incomple¬ 
ta. indica la possibilità fin 
d’ora di prevedere investi¬ 
menti ‘ per 1.145 miliardi di 
lire (escluse le abitazioni). Di 
t^si, 520 sono nel settore a- 
gricolo. « Si tratta di propo¬ 
ste — in molti casi di pro¬ 
getti definiti, che saranno 
comunque eseguiti — offerte 
al dibattito sul modo in cui 
tirare fuori ii Paese dalla 
crisi>. ha detto Magnani. 

Il Piano triennale, quindi, 
tende a verificare la tradu¬ 
zione in scelte operative delle 
grandi direttrici nazionali — 
Mezzogiorno, agricoltura, 
servizi sociali, ‘ occupazione 
giovanile — e ad individuare 
i punti di confronto con le 
Regioni, gli Enti locali, le 
Partecipazioni statali (in cer¬ 
ti casi anche di settori im¬ 
prenditoriali privati). Il 40 
per cento degli investimenti 
in agricoltura, ad . esempio, 
sono effettivamente previsti 
nel Mezzogiorno. Il trecupe- 
ro di risorse » si estenderà 
su 250 mila ettari e i soci di 
organismi cooperativi agricoli 
aderenti alla Lega possono 


raggiungere, 'al termine del 
triennio, le 450 mila persone. 
Un quarto degli investimenti, 
in questo settore particolar¬ 
mente colpito dalla crisi, sa¬ 
rà autofinanziato dalle stesse 
imprese cooperative. 

Magnani ha sottolineato il 
carattere imprenditoriale del¬ 
la cooperazione promossa 
dalla Lega, quale mezzo di 
sviluppo dei lavoratori di¬ 
pendenti e, in misura sempre 
più larga, di nuovi ceti di 
imprenditori familiari (nel 
commercio, turismo, agricol¬ 
tura, ecc...). Ed ha precisato, 
in relazione alle frequenti de¬ 
formazioni di stampa, che < il 
soggetto delle iniziative di 
investimento non è la Lega >, 
sono le cooperative ed i loro ' 
consorzi. La Lega, associazio¬ 
ne democratica di Società 
cooperativo e mutue operanti 
in ogni settore, dirige, assi¬ 
ste, convoglia in un quadro 
coordinato le attività delle 
cooperative aderenti ma non 
assume funzioni proprie di 
ge.stione economica. Fa con¬ 
tratti e convenzioni, destinate 
a predisporre le condizioni 
per le iniziative delle impre.se 
cooperative ma la loro tradu¬ 
zione in atti di gestione spet¬ 
ta a queste ultime. Nella ver¬ 
tenza Duina si è equivocato 
sulla natura degli atti com¬ 
piuti dai dirigenti della Lega, 
i quali sono stati appunto di 
predisposizione, i quali non 
hanno avuto seguito proprio 
per un giudizio ulteriore ne¬ 
gativo della Direzione. 

I modi di espansione del 


movimento cooperativo, ha 
precisato ulteriormente Ma¬ 
gnani, possono utilizzare 
forme giuridiche dettate dalle 
circostanze. Cosi può essere 
adottata la forma della socie¬ 
tà per azioni in quei casi per 
i quali ciò sia necessario per 
gli scopi economici: gli azio¬ 
nisti. però, saranno le coope¬ 
rative medesime. Questo è il 
caso del settore assicurativo, 
di determinati organismi per 
gli scambi commerciali con 
alcune aree del mercato in¬ 
ternazionale. dove apposite 
società hanno il compito di 
realizzare le collaborazioni 
con altre imprese (o il con- 
vogliamento di volumi com¬ 
merciali: o la ripartizione di 
commesse). La forma giuri¬ 
dica e le dimensioni tengono 
conto, cioè, delle realtà o- 
dierne, le quali vedono le 
imprese cooperative interes¬ 
sate ad operare sui mercati 
interni ed esteri, da sole o 
partecipando ad iniziative di 
cooperazione. Le venti dele¬ 
gazioni estere che partecipe¬ 
ranno al congresso, che cor¬ 
rispondono ad altrettanti pae¬ 
si con cui vengono intratte¬ 
nuti rapporti economici, 
mostrano l’ampiezza ed il ca¬ 
rattere generale degli interes¬ 
si perseguiti dal movimento 
• Ciò richiede che l’autoge¬ 
stione si sviluppi in forme 
molteplici e nuove. I con¬ 
gressi regionali, con la vasta 
partecipazione registrata, 
mostrano che dei progressi 
vengono compiuti anche in 
tale direzione. 
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Una raffica di aumenti prevista già da gennaio 


Le tariffe ENEL rincareranno 
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dèi 30 per cento in sei mesi 


Pressoché abbattuta la fascia sociale - Il problema va definito in Parlamene 
to - Le possibili negative ripercussioni di una malaccorta manovra tariffaria 
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ROMA — Nel quadra del 
piano energetico, approvalo 
nei giorni scorsi dal CIPE, è 
prevista una revisione gene¬ 
rale delle tariffe elettriche, 
che comporterebbe — secon¬ 
do talune fonti — un aumen¬ 
to del 16 per cento entro 
gennaio, un altro aumento 
del 14 per cento nella secon¬ 
da metà dell'anno prossimo, 
un drastico abbattimento del¬ 
le attuali fasce sociali per i 
consumi domestici, un in¬ 
cremento annuale delle tarif¬ 
fe pari al 6 per cento dal 
1979 al 1981, un adeguamento 
del fondo di dotazione del¬ 
l’Ente per 3 mila miliardi in 
cinque anni. 

L'aumento del fondo di do¬ 
tazione comincerebbe già nel 
1978 con i primi cento mi¬ 
liardi di lire, cui dovrebbero 
seguire altri 500 miliardi per 
il 1979, altri 1.100 miliardi 
per il 1980 e ancora 1.300 mi¬ 
liardi per il 1931. 

Il piano energetico, inoltre, 
prevede contributi annuali in 
conto interessi al fine di con¬ 
tenere gli oneri derivanti al- 
l’ENEL dai prestiti contratti 
per il pagamento degli in¬ 
dennizzi alle e.x-società priva¬ 
te del settore. 

Il bilancio ENEL di que¬ 
st’anno. infine, secondo stime 
provvisorie, si chiuderebbe 
con un deficit di circa 820 
miliardi di lire. 

Se questa è la vera portata 
delle decisioni adottate dal 
CIPE — sulle quali dovrà 
pronunciarsi il Consiglio dei 
ministri e dovrà poi aver 


luogo un approfondito dibat¬ 
tito parlamentare — essa 
risulta eccezionalmoìte grave. 
La somma di denaro che si 
intende reperire attraverso 
gli aumenti delle tariffe ap¬ 
pare infatti molto cospicua, 
sol che si pensi che nel giro 
di sei mesi gli aumenti stessi 
risulteranno pari al 30 per 
cento (e parecchio di più se 
l’incremento successivo del 
14 per ct*nlo sarà calcolato 
.suH’ammontarc complessivo 
delle tariffe quale risulterà 
dopo il primo aumento del 
16 |)er cento). - 

I rincari, peraltro, divente¬ 
ranno ancora più rilevanti se 
si considera che*, a partire 
dal luglio 1979 e fino al lu¬ 
glio 1981 scatteranno an¬ 
nualmente altri incrementi 
del 6 per cento; per cui. in 
tre anni, le tariffe attuali ri¬ 
sulteranno enormemente au¬ 
mentate. Si tratta, intanto, di 
verificare se le decisioni di 
cui sopra sono giuste e op¬ 
portune. o fino a che punto 
lo sono, tenendo conto della 
pesante realtà economica e 
sociale del Paese. 

Certo. l'ENEL non può 
continuare a registrare anno 
dopo anno passivi paurosi, 
senza vie di uscita, ne può 
rischiare ii collasso indebi¬ 
tandosi aH’infinito. AH’intemo 
di una eventuale revisione 
tariffaria, tuttavia, si impone 
un discorso che non è soltan¬ 
to metodologico, ma che di¬ 
venta di sostanza se si va¬ 
gliano le questioni per quelle 
che realmente sono e per gli 


effetti che ne deriveranno. 

Anzitutto non si capisce be¬ 
ne, per ora. su quale base e 
con quali finalità siano stati 
ipotizzati gli aumenti di cui 
sopra. Non risulta, fra l’altro, 
che in sede ENEL siano stati 
espressi pareri od orienta¬ 
menti. Ma quello che sembra 
più sconcertante, stando alle 
informazioni riferite, è che, 
per esempio, l’accoitlo fra i 
sei partiti, mentre prevede 
che i bilanci ■ delle aziende 
pubbliche devono tendere al 
pareggio, non adombra nep¬ 
pure la possibilità che le 
centrali nucleari, le quali so¬ 
no pure il «pezzo forte » del 
piano energetico, possano in 
qualche modo essere finan¬ 
ziate, sia pure solo in parte, 
dagli utenti dell’Ente elettri¬ 
co nazionalizzato. 

Quanto al merito degli in¬ 
crementi tariffari indicati, .se 
appare chiaro che’ una fascia 
sociale comprendente il 94 
per cento delle famiglie ita¬ 
liane è troppo estesa, risulta 
però altrettanto chiaro che 
non la si - può ridurre di 
colpo al 15 per cento e. oltre- 
tulto, sulla base di una di¬ 
minuzione della potenza istal¬ 
lata da tre ad un chilovattor 
mezzo, anziché sulla base dei 
consumi effettivi di energia. 

Tra l’altro, gli utenti che si 
trovano in queste* condizioni 
non verrebbero colpiti soltan¬ 
to dagli aumenti del 16 e del 
14 per cento, ma anclic dal 
consistente incremento tarif¬ 
fario che deriverebbe ai loro 
danni con la soppressione 


della fascia sociale in cui at¬ 
tualmente si trovano. 

Lo stesso discorso va fatto 
per quanto riguarda le uten¬ 
ze industriali e agricole, par¬ 
ticolarmente per ciò che con¬ 
cerne taluni settori produttivi 
in cui il consumo di energia 
elettrica è primario rispetto 
agli altri co.sti (tale, ad e- 
-sempio, è il caso dell'indu- 
.stria dcH’alluminio). A questo 
proppsito. anzi, va tenuto 
presente elle finora l’ENEL 
ha praticato tariffe dfferen- 
ziate non sempre giustificato. 

Un problema cosi serio, 
complesso, vasto c difficile, 
in sostanza, non può essere 
affrontato sulla ba.se di 
semplici parametri contabili, 
ma va considerato in relazio 
ne alle sue molteplici impli¬ 
cazioni economiche, produtti¬ 
ve e sociali. 

Si tratta, in definitiva, di 
verificare ogni questione c di 
investire anzitutto il Parla 
mento perclié qualsiasi deci¬ 
sione al riguardo è destinata 
a ripercuotersi su una serie 
di piani e a coinvolgere l’in- 
sieme degli interessi naziona¬ 
li. 

Oltretutto, occorre essere 
vigilanti affinché una malac 
corta manovra tariffaria pos¬ 
sa consentire magari un 
tamponamento della precaria 
situazione in cui si trova 
l’E.NEL, coprendone per 
qualche tempo deficienze e 
carenze produttive, ma senza 
risolvere il problema. 

Sirio Sebastianeiii 


Viaggio in Venezuela, il Paese dove 
la benzina è la meno cara del mondo 

Quando attorno ai pozzi 
di petrolio crescono 
grattacieli e baracche 

I 

I trasporti sono il simbolo più emblematico di uno sviluppo di¬ 
storto: la rete stradale è in continua espansione ma non ci sono 
ferrovie - Nonostante le considerevoli risorse finanziarie non si 
riesce a colmare il vuoto esistente tra la ricchezza e la povertà 
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ì Dal nostro mviato 

, DI RITORNO DA CARACAS 

, — Le auto sono tante: in¬ 
gombranti. dispendiose, ame¬ 
ricane. Con la benzina a 85 li- 

, re al litro, io motorizzazione 
privata viene stimolata oltre 
il limite su una rete strada¬ 
le moderna, invadente, in con¬ 
tinua espansione. In Europa 
il consumo medio per vei¬ 
colo è di 1.700 litri alVatino 
in Venezuela, sale a 5.000. 
Nel '76 il fabbisogno di car¬ 
buranti è aumentato dell'Il 
per cento, quest’anno supere¬ 
rà il 13 per cento. 

In un paese immenso, senza 
ferrovie, ' l’auto è l’unico 
schiacciante mezzo di loco¬ 
mozione. ■ Per la minoranza 
ricca, l’alternativa può esse¬ 
re • rappresentata dall’aereo 
personale. Molti altri, più mo¬ 
destamente, articolano le loro 
ambizioni o esigenze di co¬ 
municazione con la motoci¬ 
cletta. Ce ne sono 40.000 (in 
maggioranza giapponesi) nel¬ 
la sola Caracas. 

Una spinta 
all’espansione 

La capitale venezuelana è 
cresciuta in fretta. Basta da¬ 
re uno sguardo al panorama 
per capire quanto convulsa 
sia la spinta all’espansione. 
La conca naturale dove si ra¬ 
dicano i gangli commerciali 
è una selva di blocchi e tor¬ 
rioni. edifici furtzionali. ar¬ 
chitettura multinazionale in 
mezzo alla quale sopravvivo¬ 
no i frammenti della vecchia 
città del €Libertador* Boli- 
rar, l’eroe nazionale la cui 
effige, emblema e segno ri¬ 
corrono ovunque, dalla topo¬ 
nomastica aUa iconografia e 
alle monete. Tutto attorno il 
cerchio delle colline prospi- 
centi à abbrunato per chilo¬ 
metri e chilometri dalla mac¬ 
chia dei tuguri e delle barac¬ 
che improvvisate in cui vive 
una popolazione di margina- 
dos. Quanti sono: sei, ottocen- 
tornila? Nessuno è in grado di 
misurare le dimensioni esatte 
dello sfasciume ■ pencolante 
sull’orizzonte del più fortuna¬ 
to dei paesi dell’America la¬ 
tina (reddito pro^apite un 
milione 800.000 lire italiane al¬ 
l’anno). 

Quel che è certo è che sia¬ 
mo davanti, visivamente, ad 
uno dei nodi più controversi 
dell’impetuoso sviluppo vene¬ 
zuelano, indice della distanza 
che ancora separa lo slraor- 
dinario pennacolo petrolifero 
diallà conquista dell’equilibrio 
^ggmomico generale, mancato 


punto di sutura tra crescita 
e redislribuzione. Fra gratta¬ 
cieli e catapecchie non c’è 
via di mezzo. E’ questo il 
vuoto che si è cercato di col¬ 
mare negli ultimi anni. Ma 
nonostante le considervoli ri¬ 
sorse finanziarie, la capaci¬ 
tà di mediazione ha difficol¬ 
tà ad attestarsi. 

Il movimento a forbice mi¬ 
naccia di allargarsi. Gli inter¬ 
venti di programmazione, fi¬ 
nora hanno appena scalfito la 
superficie dei problemi, so¬ 
no riuscifi soltanto a nascon¬ 
dere le sperequazioni più stri¬ 
denti, erogando enormi mas¬ 
se di danaro senza ottenere 
risultati durevoli. Si tratta di 
una vicenda significativa, 
esemplare cioè della condizio¬ 
ne in cui versano molti fra 
i paesi produttori OPEC. Ec¬ 
co in sintesi, i dati della si¬ 
tuazione. 

1 proventi esteri venezue- 
tani sono assicurati quasi 
esclusivamente dal petro¬ 
lio (94,7 per cento). Il prez¬ 
zo dei carburanti si è quintu¬ 
plicato dal ’74 e per tre anni 
un boom ininterrotto ha inve¬ 
stito il paese. Il Venezuela 
produceva allora quasi tre mi¬ 
lioni di barili di petrolio al 
giorno, ma un accorto crite¬ 
rio di conservazione li ha ri¬ 
dotti adesso a 2.300.000. La 
gamma del prodotto è mi¬ 
gliore di quello medio-orienta¬ 
le con sessanta tipi diversi di 
grezzo e circa cento varietà 
di raffinato. Nel gennaio del 
’76 le quattordici aziende pri¬ 
vate del settore vennero na¬ 
zionalizzate. Il neonato ente 
di Stato. Petroven. ha 23.603 
dipendenti con un bilancio di 
due miliardi e 330 milioni e 
con un fatturato di 14 miliar¬ 
di di dollari. Il 34 per cen¬ 
to delle esportazioni va ne¬ 
gli VS.\ (equirale ad un ter¬ 
zo delle importazioni ameri¬ 
cane) il 12 per cento nei Ca- 
raibi. VII per cento in Euro¬ 
pa. Giro di affari e profitti 
sono cresciuti sotto la gestio¬ 
ne pubblica con la conqui¬ 
sta di altri mercati e con la 
liquidazione degli intermedia¬ 
ri cosicché la trattativa com¬ 
merciale ha spesso luogo, più 
fruttuosamente, da goverrto a 
governo. Il petrolio procura 
allo Stato venezuelano dieci 
miliardi di dollari all’anno (su 
un gettito totale di 16 mi¬ 
liardi e 400 milioni). Gli in¬ 
troiti, durante la crisi eco¬ 
nomica occidentale, sono tri¬ 
plicati. Eppure non bastami. 

Gli impegni correnti tendo¬ 
no a superare le d'isponibìli- 
tà previste. Può non essere 
ormai lontano il giorno quan¬ 
do le uscite supereranno le en¬ 


trate e per la prima volta il 
bilancio di Stato venezuelano 
segnerà quel disavanzo fino 
a ieri impensabile in un pae¬ 
se nutritosi del * danaro fa¬ 
cile » del boom petrolifero e 
abituato a risolvere ogni nuo¬ 
vo problema con altre eroga¬ 
zioni straordinarie. 

Questo è il sottofondo a cui 
va commisurata la richiesta 
di aumento del prezzo avanza¬ 
ta dallo stesso presidente Pe¬ 
rez alla recente conferenza 
OPEC di Caracas contro le 
più realistiche considerazioni 
che dettano il congelamento 
per i prossimi sei mesi ed 
una effettiva stabilizzazione 
di medio periodo. Perez insi¬ 
ste ed ha suggerito la convo¬ 
cazione di un incontro mini¬ 
steriale OPEC per il marzo 
1978. Il Venezuela è di fat¬ 
to in fase pre-elettorale. Fra 
dieci mesi deve procedere al 
rinnovo della presidenza. I 
due maggiori candidati sono il 
socialdemocratico Luis Ordaz 
(del partito di Perez. < Accion 
Democratica *) e il cristiano 
sociale Luis Campins (del Ca¬ 
pei). 

La gara è incerta, molto di¬ 
pende dall’andamento della 
economia. Dopo tre anni di 
« miracolo > siamo davanti ad 
una svolta: te importazioni 
sono salite, i costi del lavo¬ 
ro hanno subito un rincaro, 
l’inflazione preme, le caren¬ 
ze tecniche sì fanno più acu¬ 
te. Il Venezuela ha segnato 
l’eccezionale tasso di cresci¬ 
ta del 7.6 per cento nel ’76. 
Si crede di poter mantenere 
una media del 6 per cento 
fino agli anni ’80. Ma il cal¬ 
colo è basato sulla continua¬ 
zione dcU’attuale ciclo del pe¬ 
trolio. 

Rafforzamento 

deiragrìcoltura 

Una semplice battuta dì ar¬ 
resto di quest'ultimo fareb¬ 
be regredire tutti gli altri 
indici preventivati. Il quinto 
piano quinquennale, in corso 
punta a ridurre la dipendenza 
dal petrolio come sorgente di 
reddito e al rafforzamento, 
dell’agricoltura e della indu¬ 
stria per limitare le impor¬ 
tazioni. E’ prevista una spesa 
globale di 52 miliardi di dol¬ 
lari. I settori in ria di po¬ 
tenziamento sono: acciaio, al¬ 
luminio, industria idra- e ter¬ 
moelettrica. agricoltura, ope¬ 
re pubbliche, servizi sociali. 
L’impresa sta riuscemìo in 
parte: l’edilizia ha registra¬ 
to un aumento del 21 per cen¬ 
to rispetto al prodotto lordo 
nazionale, Findustria mami- 




fatturiera del 10,6 per cento 
commercio e turismo dell’8,3 
per cento. 

Ma il grande fallimento è 
costituito dall’agricoltura. Per 
quanto grandi le somme ero¬ 
gate (500 milioni di dolla¬ 
ri dal ’74) la produzione è 
calata dell’1.8 per cento (ri¬ 
spetto ad un preventivo di 
cre.scita del 9 per cento). Il 
Venezuela continua ad impor¬ 
tare costose derrate alimen¬ 
tari di largo consumo: uo¬ 
va, carne, caffè, pollame, 
formaggi, verdure. Nel tenta¬ 
tivo di controllare il già al¬ 
tissimo costo della vita, il 
governo applica un sistema 
di sovvenzioni che letteral¬ 
mente dissangua l’erario. Ad 
una crescita economica dro¬ 
gata si accompagna una in¬ 
flazione mascherata (il tas¬ 
so ufficiale del 7,7 per cen¬ 
to è di parecchi punti infe¬ 
riore al reale). 


L’unico rimedio è l’aumen¬ 
to della produzione o della 
produttività ma l’uno e l’al¬ 
tra trovano uno degli ostacoli 
più ■ grossi nella penuria di 
personale qualificato (il siste¬ 
ma di istruzione pubblica è 
stato trascurato per decenni). 
I problemi sul tappeto sono 
grossi: eccesso di spesa pub¬ 
blica, sprechi, corruzione: pri¬ 
mo disavanzo nella bilancia 
estera (286 milioni di dolla¬ 
ri nel ’76); insicurezza pres¬ 
so gli investitori; rischio di 
fuga di capitali. • 

In senso immediato, le de¬ 
cisioni più difficili (soprattut¬ 
to in una annata elettorale) 
riguardano l’aumento del 
prezzo della benzina (attual¬ 
mente la meno cara del mon¬ 
do) e la modificazione del¬ 
l’artificiale rapporto tra im¬ 
portazioni. sovvenzioni e mer¬ 
cato interno. Fino a ieri il 
« benessere » prodotto dal pe¬ 


trolio si era tradotto in una 
sfrenata corsa ai consumi. 
Non è facile smantellare ades¬ 
so un meccanismo che ha. 
fra l’altro, un automatico ad¬ 
dentellato di popolarità. Ma 
è altrettanto ovvio che non si 
può guardare alla maggiora¬ 
zione del prezzo del petrolio 
sul mercato mondiale come 
ad un toccasana per i proble¬ 
mi e per le contraddizioni 
dell’economia nazionale. 

Queste si riassumono, nel 
Venezuela e in misura anche 
superiore in altri paesi OPEC 
nell’uso più oculato della va¬ 
sta ricchezza finanziaria deri¬ 
vante dal petrolio per un con¬ 
creto e stabile sviluppo delle 
forze produttive interne. An¬ 
che perchè, sul versante pu¬ 
ramente monetario, gli atti¬ 
vi di bilancio tendono inevi¬ 
tabilmente a declinare e non 
basta il prospettato rincaro 
a compensarli. 


Il controllo totale sulle prò 
prie risorse (nazionalizzazio 
ni) non evita d’altro lato agli 
stati produttori il pagamento 
di somme crescenti per l’im¬ 
portazione delle tecnologie più 
avanzale; per l’acquisto cioè 
del cosiddetto « know how » 
di monopolio delle compagnie 
petrolifere multinazionali; per 
l’assistenza tecnico finanzia¬ 
ria, infine, indispensabile al¬ 
le prospettazioni in regioni co¬ 
me l’Orinoco venezuelano che. 
con un potenziale di 700 mi¬ 
liardi di barili, è uno dei gia¬ 
cimenti di petrolio più gran¬ 
di del mondo e. quindi, ob¬ 
biettivo strategico e meta 
ambita dei più grossi interes¬ 
si internazionali. 

Antonio Bronda 

*' Nella ' foto; Gratfacieli di 
Caracas come sfondo di una 
distesa di baracche. 


Deprezzamento anche ieri sui mercati valutari 


Il dollaro chiude Fanno al ribasso 

Miller nuovo governatore della banca centrale degli Stati Uniti • Speculazioni sull'oro 


ROM--\ — Pochi scambi, sul 
mercato valutario intemazio¬ 
nale. ma cattivi, ancora orien¬ 
tati a ribassare la quotazio¬ 
ne del dollaro. La nomina di 
William Miller. ' presidente 
della società Tc.vtron. alla 
presidenza della commissio¬ 
ne per la Riserva Federale 
(posto equivalente a quello 
di Governatore della Banca 
d’Italia) ha posto fine alle 
incertezze sul mandato del¬ 
l'attuale presidente Arthur 
Burns ed alle speculazioni 
sulla differenza di vedute fra 
questo e la amministrazione 
Carter riguardo alla gestione 
tnonetaria. Miller, corcsapevo- 
le della ostilità che circonda 
questa successione ad un con¬ 
servatore dichiarato, ha ba¬ 
dato subito a far sapere che 
conta di c esercitare un ruo¬ 
lo direttivo ispirato alla con¬ 
tinuità >. Ciò non toglie che 
dovrà affrontare i dilemmi di 
un aumento del disav*anzo del 
Tesoro e dell’aumento della 
creazione di moneta co¬ 
me unico mezzo per mante¬ 
nere bassi i tassi di interesse 
c sostenere i ritmi dell'eco- 

Le banche e le tesorerie dei 
gruppi multinazionali conti¬ 


nuano. infatti, a prendere le 
distanze seguendo una linea 
costante e dì provata effi¬ 
cacia a media scadenza. Sul 
mercato finanziario di Londra 
sono affluiti negli ultimi me¬ 
si 8 miliardi di dollari di 
depositi. II mercato detto del- 
rewroefollaro ha superato i 
316 miliardi di dollari, vale 
a dire quattro volte le risor¬ 
se delle banche centrali dei 
principali paesi capitalistici. 
Nel terzo trimestre di que¬ 
st’anno i paesi esportatori dì 
petrolio hanno depositato al¬ 
l'estero 8 miliardi di dollari 
(contro 9,7 del trimestre pre¬ 
cedente) e di essi ben 2,9 
miliardi dì dollari sono an¬ 
dati negli Stati Uniti (contro 
i 500 milioni di Londra). Il 
ribasso del dollaro spinge ora 
nel senso di un mutamento 
di queste direttrici di impie¬ 
go poiché i paesi titolari dì 
questi depositi, benché lega¬ 
ti agli Stati Uniti, sopporta¬ 
no male di \*edere diminuire 
il valore reale dei loro depo¬ 
siti per effetto combinato del- 
rinflazione e del deprezza¬ 
mento valutario. La specula¬ 
zione sul dollaro conta, dun¬ 


que. che alla fine il governo 
di Washington dovrà adotta¬ 
re qualche provvedimento di 
portata generale. 

I timori diffusi negli Stati 
Uniti per il 1978. pur in pre¬ 
senza di buoni ritmi di atti¬ 
vità economica, sono di per 
sé fattori di deterioramento 
deH'economia. Si ha cosi una 
notevole corsa agli acquisti 
di oro cui concorrono aspetta¬ 
tive inflazionistiche c tenden¬ 
ze a tesaurizzare il rispar¬ 
mio anziché ad investire. In 
gennaio si prevede una stret¬ 
ta. Sul mercato valutario ai 
bassi volumi di transazioni 
di questi giorni seguirà la ri¬ 
presa. Entreranno in vigore 
nuove misure protezionistiche: 
ieri il Tes-x-o L^.A ha pubbli¬ 
cato una pn^xista di regola¬ 
mentazione dei prezzi dell'ac¬ 
ciaio che fa eco alle misure 
adottate nel medesimo sen¬ 
so dalla CEE. Il ministero 
US.^ controllerà 32 categorie 
di prodotti siderurgici impe- 
denÀ> le vendite dette «sot¬ 
tocosto!: ne risulterà im au¬ 
mento dei prezzi interni. La 
amministrazione Carter ' riten 


torà, con qualche compromes 
so. di varare l'aumento dei 
prelievi fiscali sui prodotti pc 
troliferi. 

I! clima economico interna 
zinnale, sarà quindi estrema 
mente pesante, poco favorevo 
le a quanti giocano < ad 
esportare la crisi > nazionale 
con misure dirette o indirei 
te di forzatura delle esporta 
zioni. Chi insisterà di più pa 
gherà il prezzo più caro (na 
turalmente. parliamo dei «va 
si di coccio >). Gli stessi 
gruppi degli Stati Uniti, ren 
dendosi conto delle crescen 
ti difficoltà, si pongono lo 
obiettivo di una più forte di 
versificazione dei loro rap 
porti economici • intemaziona 
li nei paesi delL.-Xtrica, del 
l'Asia. dell’Europa .socialista 
(in .America Latina hanno già 
posizioni dominanti). Lo svi 
luppo di nuove aree mondìa 
li. ostacolato da tanti fatto¬ 
ri monetari e politici, richie¬ 
de però strategie diverse da 
quelle simbolizzate dal deprez¬ 
zamento stnsciante del dol¬ 
laro. 
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Per isolare 

r*. . * 

e sconfiggere 
il terrorismo'À* ■ ^ ' 

Cari compagni deirUnità, 

il problema del terrorismo 
e dell'ingresso del nostro par¬ 
tilo nel governo sono i due 
temi più discussi sia dalle for¬ 
ze politiche che dall'opinione 
pubblica democratica. Se si 
aprisse una crisi di governo 
oggi per mandare domani il 
medesimo governo alle Came¬ 
re per la fiducia, sarebbe 
tempo perso e non giovereb¬ 
be al Paese. Bisogna aprire 
invece una crisi quando si è 
certi dell'entrata del nostro 
parlilo nel governo: gueslo 
rafforzerebbe l’esecutivo, cree¬ 
rebbe fiducia nel Paese in¬ 
fliggendo al terrorismo un 
colpo morale e di prospetti¬ 
va. Ma intanto oggi il terro¬ 
rismo continua. A mio avviso 
è dovere di ogni militante e 
di ogni democratico aiutare 
anche con consigli sia le for¬ 
ze dell'ordine della Repubbli¬ 
ca sia le forze politiche sul 
complicatissimo problema. 
Certamente si diffondono pau¬ 
ra, nervosismo e sfiducia. Ma 
non deve essere così' .. 

Occorre coraggio, idee chia¬ 
re e fiducia nella politica del 
partito. Quanti sacrifici si 
son fatti VI 30 anni di lotte 
democratiche, quante conqui¬ 
ste si sono avute? Perchè al¬ 
lora essere scettici proprio 
oggi che il nostro partito non 
è più all'opposizione ma la¬ 
vora per entrare nel gover¬ 
no per cambiare le cose'' 

L'eventuale entrata del Par¬ 
tito comunista nel governo 
significherebbe caccia agli e- 
t'a.sori fiscali, lolla agli scan¬ 
dali, valorizzazione della clas¬ 
se lavoratrice e forse anche 
maggior prestigio del Paese 
in campo internazionale. Ec¬ 
co il perchè del terrorismo 
che pensa di rallentare que¬ 
sta novità politica. 

Molto dipenderà dalla ri¬ 
presa economica e dall’ordi¬ 
ne pubblico. Se il nuovo cor¬ 
so vince, il terrorismo sarà 
prima isolato e dopo scon¬ 
fitto. 

DOMENKX) SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

V •• 5 - - . ^ ' 

Critiche sì, 
ma serene 

e oneste 

\ * 

Caro Unità, 

concordo con quanto espres¬ 
so sia dal compagno Marcel¬ 
lo Carucci, sia dalla com¬ 
pagna Tavacca sul dissenso 
nei Paesi socialisti. Certamen¬ 
te, essendo noi quelli che 
non • chiudono gli occhi di 
fronte alle realtà di ogni gior¬ 
no, pensiamo che tutto quan¬ 
to impedisce l'evolversi de¬ 
mocratico e progressista del¬ 
le società deve essere rimos¬ 
so. 1 popoli e i lavoratori si 
sono battuti e si batteranno 
sempre finché ogni forma di 
ingiustizia sia eliminata, ogni 
limitazione al loro progredi¬ 
re sia impedita. 

Ma nella consapevole lolla 
per un mondo migliore, non 
dimentichiamo, al di là della 
denigrazione più spregevole 
del e Geniale» e di • Radio 
Selva», che dalla storica da¬ 
ta della Rivoluzione d'Otto- 
bre il mondo socialista è an¬ 
dato avanti, nel mezzo di 
immense difficoltà, fino a di¬ 
ventare, nel gifo di 60 anni 
di storia, forza competitiva di 
prima grandezza nei confron¬ 
ti del mondo capitalista. ■ 

"Vogliamo ricordare agli stra¬ 
teghi del « Geniale » e di « Ra¬ 
dio Selva » che il mondo so¬ 
cialista non ha bisogno del 
suggerimenti strumentali * di 
slor signori», ma che terrà 
in debita considerazione tut¬ 
te quelle critiche oneste e co¬ 
struttive che gli verranno mos¬ 
se da tutti gli onesti di que¬ 
sto mondo. Se gli strateghi 
da tavolino di ogni risma vo¬ 
gliono perdere un po’ del lo¬ 
ro tempo provino ad andare a 
vedere cosa sta succedendo 
nei Paesi dove ancora la ma¬ 
no del capitalismo arriva con 
la sua prepotenza: miserie, 
ingiustizie, degradazione civi¬ 
le e morale, sopraffazione, 

LIBERO DONINI 
(Càstellucchio - Mantova) 


Un parere diverso 
sulPoperaia cacciata 
in prigione 

Cara Unità, 

■ ' ho letto giovedì 15 dicem¬ 
bre. a pagina 5. il servizio di 
Sergio Criscuoli sull'operaia 
di Latina in carcere una not¬ 
te per l'accusa di assentei¬ 
smo. Il fatto può certamente 
fare notizia, solo per la spro¬ 
porzione del ricorso al car¬ 
cere preventivo a seguito di 
un’accusa di • falso ideologi¬ 
co e truffa aggravata ai dan¬ 
ni dell’IN AM ». Nient'altro. 
Perchè allora un servizio con 
titolo a 4 colonne, una ver¬ 
sione, tutta ovviamente di 
parte, dell'avvocato difensore 
dell’imputata, e tanta, tanta 
simpatia pet l'operaia, w con¬ 
siderando l'inconsistenza del¬ 
le accuse »? 

Questa gagliarda, giovane 
operaia « cintura nera » che 
ripetutamente durante la set- 
timand si mette in malattia 
(certamente malmessa in sa¬ 
lute) e al sabato, rinata, si 
reca in giro per VJtalia fa 
Falconara e a Cagliari) per 
gare nazionali di judo, non 
riesce proprio a farmi tene¬ 
rezza e a muovermi a soli¬ 
darietà. 

Sarà perché penso alle mi¬ 
gliaia di miliardi di deficit 
delle casse mutue (che do¬ 
vremo pagare tutti), di cui 
tuttavia la nostra ■ • cintura 
nera » potrebbe essere respon¬ 
sabile al massimo (in questa 
occasione) per qualche deci¬ 
na di migliaia ài lire. Sarà 
perchè penso con ammirazio¬ 
ne al rigore di quegli operai 
delle antiche società di mu¬ 
tuo soccorso che negavano 
(per statuto) ogni intervento 
solidaristico della scassa» a 


quel ■ loro compagni che si 
ubriacavano durante i perio¬ 
di di malattia. Eppure essi 
sapevano bene, per usare le 
parole dell’autore dell'artico¬ 
lo. che anche l'alcoolistno al¬ 
lora era... « un fenomeno che 
orerà radici complesse e che 
in gran parte traeva origini 
dalle condizioni di vita nei 
luoghi di lavoro ». . - < • - 

AMBROGIO VAGHI 
(Varess) 


Un po’ d’intonaco 
per «ringiova¬ 
nire» la casa? ' 

Signor direttore. ■ • ' 

lina prore insidia a danno 
dell'inquilino, neU'eo’w cano¬ 
ne approvalo dal Senato, mi 
sembra quella ' che riguarda 
il coefficiente di vetustà che 
decorre, se l'attoggin è stalo 
H'staurato, (ìalt'aiino rii wti- 
inazione dei lavori. Come di¬ 
te che basterebbe che il pro¬ 
prietario riparas.se (cito ad 
esempio II caso mio avvenu¬ 
to appena un mese fa) sol¬ 
tanto l'intonaco degli angoli 
dei balconi per far .•‘compa¬ 
rire dall’immobile venti an¬ 
ni di veluctà e vederlo iin- 
mediatamente ringiovaitìlo! 
Le eventuali riparazioni po¬ 
tranno cambiare lo s'oto di 
conservazione dell'immobile 
da « scadente » a s discreto » 
r a K (limilo ». ma non mà 
la vetu.stà che rimane quella 
che e. a meno che... il gergo 
politico non «io riuscito a 
deformare il genuino sipni- 
ficalo di questa parola. 

. EGIDIO D’INTINO 
I Roma ) 


L’art. 20 della legge di equo 
canone sembra chiaro: in re¬ 
lazione alla "etiislà si appli¬ 
ca un coelliciente di degrado 
per ogni anno decorrente dal 
sesto anno .successivo a quel¬ 
lo di costruzione deH’immo- 
bile e stabilito nel modo se¬ 
guente: 1*0 per i successivi 
15 anni; 0.50“ o per gli ulterio¬ 
ri trent’anm. cioè fino ad 
arrivare ad una riduzione del 
30 per ce.nt'i. -• • 

Se si 6 •: oceduto a lavori 
di integra ; ristrutturazione 
o di completo restauro della 
unità immo ’ilinre, anno di 
costruzione c quello dell’ul¬ 
timazione dei lavori comun¬ 
que accertato. 

Nel suo caso, quindi, non 
può parlarsi di « ristruttura¬ 
zione o di completo restau¬ 
ro ». L’intonaco degli angoli 
dei balconi, potrebbe al li¬ 
mite, riferirsi allo stato di 
conservazione e di manuten¬ 
zione dell’immobile (normale, 
mediocre e scadente). Ma per 
la determinazione dello stato 
non basta rintonaco degli an¬ 
goli del balconi, ma altri a- 
lementi come lo stato dei pa¬ 
vimenti. delle pareti e dei sof- 
litti, degli infissi, dell’im¬ 
pianto elettrico, dell’impian¬ 
to idrico, di riscaldamento, 
dei servìzi igienico-sanitari, 
oltre agli elementi comuni, 
come eli arre.ssi. scale, ascen¬ 
sore, facciate, ecc. (c.n.) 


. Per congiungere 
i vari periodi 
di contribuzione 

Cara Unità, 

come risulta da articoli ap¬ 
parsi sulle tue colonne non¬ 
ché da documenti sindacali • 
di partito, peraltro non sem¬ 
pre discussi alla base, sem¬ 
bra che finalmente sia giunto 
il momento per affrontare il 
riordino del sistema penilo- 
nistico. Pare che presso la 
apposita commissione parla¬ 
mentare stia per andare in 
porto un progetto di legga 
che, fra le molte questioni af¬ 
frontate, pone anche il probi»- 
ma del congiungimento di pe¬ 
riodi di contribuzione ai fini 
pensionistici versali dai lavo¬ 
ratori presso casse di previ¬ 
denza diverse: INPS, CPDEL, 
ecc. . ■ , - - 

Come sembra però, alcuni 
gravi limiti, risultanti anche 
nel progetto del nostro par¬ 
tito, riducono la portata po¬ 
sitiva della legge in progetto 
e verrebbero a danneggiar» 
molti lavoratori (tra i quali U 
sottoscritto). Infatti, le pro¬ 
poste in discussione prevedo¬ 
no che saranno considerati 
ai fini del congiungimento so¬ 
lo gli spezzoni di contribuzio¬ 
ne. che per la loro entità non 
diano la possibilità di un dop¬ 
pio pensionamento. 

Inoltre, nelle varie proposi» 
non si fa cenno ella situazio¬ 
ne di tutti quei lavoratori che, 
per ragioni diverse, siano stali 
costretti dagli eventi a ricorre¬ 
re olla contnbuzione volonta¬ 
ria, non tenendo conto in que¬ 
sto caso di tutte quelle situa¬ 
zioni anomale che st sono 
determinale a seguito di licen¬ 
ziamenti di rappresaglia, lavo¬ 
ri saltuari, ecc. dimenticando 
in questo caso che si tratta 
di lavoratori che hanno paga¬ 
to due tolte di tasca propria 
e che nella migliore delle ipo¬ 
tesi. alla fine di una vita di 
lavoro tribolata, verrebbero a 
godere di due misere pensio¬ 
ni. la cui somma non sarà 
mai eguale a quella di chi 
avrà maturato una pensione 
in una sola cassa per lo stes¬ 
so perìodo di anni di lavoro. 

Personalmente penso, ma 
dello stesso arriso sono nume¬ 
rosi altri compagni, che que¬ 
sta potrebbe essere l'occasio¬ 
ne buona per sanare te più 
disparate situazioni somman¬ 
do tutte te contribuzioni — 
obbligatone, volontarie, figu¬ 
rative — e creando un moni» 
presso l'ultima cassa presso 
cui il lavoratore ha versato 
o versa. Non si vuole la lu¬ 
na: si tratterebbe di trovare 
idonei accorgimenti tecnici 
quali accorpamenti di valori 
delle contrìbimoni versate o 
riscatti onerosi, ma compati¬ 
bili con le possibilità del la¬ 
voratore. ecc. ■ , 

Parliamoci chiaro- questa i 
una occasione per non ripete¬ 
re la vergogna della 336. che 
ha discriminato i lavoratori 
nel loro insieme, non solo, ma 
all'interno della stessa catego¬ 
ria beneficiaria. 

ANTONIO BERCETTI 
' * (Torino) 
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Dopo Andreotti e Ossicini int ervento di Scoppola » problemi deH*energiq olia radio em igrazione 

il comiimsti e il ; mondo cattolico ; = 

I J«L J IK A ^ I . il vulcano Gli emigrati e ìl 

noi dlDBttltO dGlI ^AstroldblO^ ' un fiorc#..^ dibattito siiMa «382? 

Per lo storico una collaborazione non deve essere premessa di una ^« dissolu* Una trasmissione che informa con corref- 
zione della DC »: un timore che non trova giustificazione nella linea ' del PCI ^ tozza da giugno - Colloquio con i realizzatori 


U lette che fri$ferl$ce poteri dallo Stilo alle Regioni | bolgjo 


Gli emigrati e il Per 

dHwHito sub <382» 

Folto pubblico alla «tavola rotondai svoltasi a Basilea del 1978 


ROMA — Tra i tanti com¬ 
menti e reazioni che si sono 
registrati attorno alla lettera 
del compagno Berlinguer a 
monsignor Beltazzi, c'è stato 
anche un interessante scam¬ 
bio di lettere tra il senatore 
Ossicini e l’onorevole An- 
dreotti ai primi di dicembre 
su « L’Astrolabio >. Adesso fa 
seguito, sulla stessa rivista, 
un intervento dello storico 
Pietro Scoppola che, nel sot¬ 
tolineare l’importanza della 
lettera di Berlinguer per la 
nuova fase politica che si è 
andata sviluppando nel paese 
dopo il 20 giugno, torna sulle 
condizioni in base alle quali i 
cattolici e la DC possono 
portare avanti « un costrutti¬ 
vo confronto con l’area mar¬ 
xista e domani, - nelle forme 
che saranno via via opportu¬ 
ne. una collaborazione con i 
comunisti >. 

Nel momento in cui < una 
nuova fase di dialogo e di 
collaborazione si va deli¬ 
ncando p. scrive Scoppola, si 
pongono due ordini di pro¬ 
blemi. Da una parte (e qui il 
discorso è rivolto alla DC). 
€ è importante una libera 
convergenza di cattolici di o- 
rientamento ■ democratico in 
un partito che esprima anco¬ 
ra. aggiornandoli ai nuovi 
problemi e alla nuova situa¬ 
zione storica, i valori della 
tradizione democratica cri¬ 
stiana p. Dall’altra (il riferi¬ 


mento è al PCI), si osserva 
che € una collaborazione con 
i comunisti > è possibile c a 
condizione che essa non sia 
concepita come premessa di 
una necessaria dissoluzione 
del partito dei cattolici, in 
nome di una nuova e irrever¬ 
sibile egemonia di classe >. 

Quest’ultima affermazione, 
anche se legittima, non trova 
però alcuna ' giustificazione 
nella linea politica che il PCI 
persegue, e la stessa propo¬ 
sta di compromesso storico, 
avanzata da Berlinguer nel¬ 
l’autunno del ‘73, dopo la 
tragedia cilena, con gli arti¬ 
coli apparsi sn <Rinascitap e 
che Ó.ssicini opportunamente 
richiama, va proprio nella di¬ 
rezione opposta a quella che 
Scoppola paventa, E i suc¬ 
cessici documenti del nostro 
partito, lungi dal chiedere ai 
cattolici democratici di su¬ 
bordinare la loro azione ad 
una diversa egemonia, insi¬ 
stono sulla necessità di ri¬ 
prendere. come già avi'enne 
nella Resistenza e nella sta¬ 
gione feconda della Costi¬ 
tuente. quando si trattò di 
dare al paese un nuovo as¬ 
setto costituzionale, una col¬ 
laborazione di ampio respiro 
di tutte le forze democratiche. 

Da Scoppola, come da Os¬ 
sicini e da Andreotti, vengo¬ 
no poi .sollevate anche que¬ 
stioni di carattere storico 
connesse alle diverse scelte 


fatte nel 1943 dai cattolici 
(verso la DC, la sinistra cri¬ 
stiana, il PCI) 0 riguardanti 
l'atteggiamento, non del tutto 
chiarito sul piano storico, del 
Vaticano di fronte alla nuova 
fase politica che si andava 
delineando allora nell’Italia 
post fa.scista e dei ruoli svolli 
rispettivamente dalla Santa 
Sede e da De Gasperi nel far 
sì che la DC si fondasse o 
meno sull’unità dei cattolici 
di fronte ai partili della clas¬ 
se operaia di ispirazione 
marxista. 

Si tratta di que.stioni che 
richiederebbero un ampio 
discorso: ciò che conta è che 
sia Andreotti che Scoppola 
concordino, nei loro interven¬ 
ti, con 0.ssicini nel rilevare 
che. al di là di scelte che 
ciascuno fece nel ‘43 con mo¬ 
tivazioni diverse, oggi non è 
più sostenibile che da una 
fede si possa far derivare un 
unico progetto politico e. an¬ 
zi. riconoscano gii aspetti ne¬ 
gativi, sia sul piano politico 
che religio.so, dell’ormai tra-' 
montata esperienza dell’unità 
dei cattolici in un solo parti¬ 
to. 

Ciò che è stato deleterio 
nella storia del nostro paese, 
e lo sarebbe anche domani, è 
— come dice Scoppola — c il 
pretendere di imporre una 
scelta politica per fede *, 
mentre è più che legittimo 
ammettere che un credente 


possa trarre < dalla sua fede 
ispirazione e criteri di orien¬ 
tamento per la sua scelta ». 

' Non ha forse affermato il 
compagno ■ Berlinguer, nella 
lettera a mons. Bettazzi, ri¬ 
chiamando le tesi del X 
congre.sso del PCI, che « l’es¬ 
sere ispirati da una coscienza 
religiosa * può essere < giudi¬ 
cato una condizione che può 
stimolare il credente a per¬ 
seguire anch’egli il rinnova¬ 
mento in senso socialista del¬ 
la società »? 

Un aspetto positivo di 
questo scambio di lettere è 
che viene fugato il timore, a 
suo tempo avanzato da orga¬ 
ni di stampa della DC. che 
Berlinguer con la lettera a 
mons. Bettazzi avesse inte.so 
« scavalcare » proprio la DC 
rivolgendosi direttamente alla 
Chiesa. I tre interlocutori, 
nel riconoscere le ragioni di 
questo discor.so diretto, non 
si pongono il problema. A 
questo proposilp Andreotti 
giudica positiro il fatto che il 
PCI abbia condotto « una 
discussione diretta con la 
comunità ecclesiale », aggiun¬ 
gendo: « Come vogliamo il 
confronto politico tra i parti¬ 
ti e I gruppi parlamentari, 
così nulla eccepiamo su un 
confronto ira una forza e- 
spressiva di incisive masse 
popolari e la Chiesa ». 

Alceste Santini 


Un processo iniziato con la crisi del feudo 

Il «mìnìfondo» 
e la fuga 
dalla montagna 



C'è uno scofcliu die va ri- 

■ nio'.o se non si vuole rischia¬ 
re ili far naufragare, ancor 
prima ili uscire ilal porlo, 

j ogni Icnialivo ili rilancio ilcl- 
ragrirolliira montana. I.o «co. 
glio è quello del ■ minifon- 
^ do • ossia reslrema polseriz- 
, razione della proprietà terric- 
I ra,' caratteristica di tutte le 

■ agricolture delle arce sotto- 
siìluppate a bassa resa agra¬ 
ria. Il minifondo è frutto 
dell’antica di*tribiizìone ine- 

* guaio dei suoli, secondo un 
; processo ^to^ico che ha \i«to. 
' in lutti i paesi, la grande 

• proprietà acquisire e ronser- 
\ vare i terreni più fertili, ma- 

gari lasciandoli incolli (lali- 
, fondo), mentre le aree mar¬ 
ginali a bassa resa agraria so¬ 
no stale sendiite e spezzetta¬ 
le Ira nna miriade di piccoli 
ic piccolissimi proprietari, il¬ 
lusi di riscattare la propria 
secolare miseria con il po«- 
, sesso della terra. 

K* un fenomeno antico, 
iniziato con la crisi e lo 
smantellamento del feudo, che 
ora perdura nelle sue estre¬ 
me conseguenze ilisgregatite. 
Infatti il • minifondo • si è 
' spezzettato ulteriormente nel 
^ tempo frazionandosi di più 
al passare «li ogni generazio¬ 
ne, con il trasferimento ere¬ 
ditario della proprietà dai 
padri ai figli. 

Poiché riteniamo che le 
aree a sottosviluppo italiano 
vadano analizzale con gli stes¬ 
si parametri di studio e «li 
analisi propri dei paesi latini. 
I siamo andati a rereare il mi- 
nìfotido nelle arre montane 
alpine e«I appenniniche «Icl- 
iritali-v settentrionale. l.o ah- 


Lo spezzettamento della proprietà 
, agrìcola: nella catena alpina 
rsi % delle aziende ha meno di 
cinque ettari • La dispersione del 
lavoro, i problemi di sopravvivenza 
e Tabbandono deiragrìcoltura 


hiatno trovato e con una di¬ 
mensione fenomenica a dir 
poro allarmante, tale da non 
garantire nemmeno la soprav¬ 
vivenza fisica dei residenti. 

E questo contribui-ce, as¬ 
sieme ad altri parametri già 
noti, a spiegare il perché 
della emìzrazione selvaggia 
avvenuta negli ultimi decen¬ 
ni. In tutta la catena alpina 
circa i'SI'r delle aziende agri¬ 
cole ha una superficie infe¬ 
riore a cinque ettari. ÌS'on 
solo, ma di queste il 56^ si 
estende per meno «li dne et¬ 
tari e questo in terreni la cui 
pro«Iiittività « naturale > è cir¬ 
ca un terzo di quella «Ielle 
aree agricole «li piannra. Il 
dramma purtroppo non fini¬ 
sce qua. 

I.e proprietà non sono nem¬ 
meno riunite in un unico ap¬ 
pezzamento, ma sono frazio¬ 
nate in tanti piccoli e pic¬ 
colissimi campi, talvolta di¬ 
stanti tra loro alcnni chilo¬ 
metri percorribili con strade 
e mulattiere interne. Il 90'r 
delle aziende alpine c for¬ 
mato da più di dieci campi 
separati tra loro fo corpi par- 
cell.ri per usare il lingnaggio 
catastale) della superficie di 
P«»che decine di metri qiia- 
•Iri. Secondo calcoli effettua- 


• ti «lagli «tessi rrsi«Icnti, i 
tempi morti impiegati per 
raggiungerli incidono dal 20 
al 40*0 «III tempo richiesto 
per coltivarli. Non abbiamo 
dati nnmerici rignarilanii 1* 
.Appennino rcntro-meridiona. 
le. ma la situazione non do¬ 
vrebbe essere molto differen¬ 
te con il peggiorativo di nna 
viabilità ancora più scarsa. 
Il reddito lordo (ossia com¬ 
prensivo delle spese) che può 
provenire dai minifondi nel¬ 
la loro attuale condizione è 
presto calcolato. 

Alediamente un ettaro «li 
terreno coltivato posto in lo- 
calità alpina o appenninica 
«là una resa monetizzala di 
8à0-‘»00.00rt lire all'anno. K 
le ore di lavoro manuale 
sono molle. I n prato non ir¬ 
riguo «li un ettaro richiede 
mediamente 400-110 ore di 
1 lavoro all’anno. Il lavoro vie¬ 
ne pertanto retribuito al con- 
’ tadino circa ' 2125-2250 lire 
(lorde) all'ora. Non è per¬ 
tanto possibile pretendere che 
nna famiglia contadina viva 
' sul a mìnifondo • con meno 
di «Ine milioni l’anno di red¬ 
dito lordo, come è il caso 
«Ielle proprietà inferiori ai 
«Ine ettari. 

L’avere lascialo precipitare 


la r(in«lizinne umana delle 
aree agricole montane fino a 
«pie-li livelli è una respon¬ 
sabilità che ricade sulle clas- 
-i «lirigenli italiane c spiega 
midto meglio di tanti discor- 
si pscudosociologìci come 
mai oltre «Ine milioni «li et¬ 
tari di rampi, iin tempo colti¬ 
vali, siano «tali abbandonali 
in questi idtinii dieci i anni. 
Il fenomeno contìnua nlte- 
riorniente nonostante la cre¬ 
scente «lisoccupazione. 

Allora che fare? Il reenpe- 
ro delle aree agrìcole monta- 
ne. come è voluto «lai palliti 
e dalle a«neiazìoni dei con¬ 
tadini democratici, non signi¬ 
fica certo l’anacronistica ri¬ 
proposta «Ielle stesse forme di 
agricoltura a sottosviinppo 
«lei passato, che non potreb¬ 
bero più esistere nonostante 
ogni sforzo volontaristico. Oc¬ 
corre piuttosto eliminare il 
permanere «Irgli interventi 
casuali che hanno condotto 
aH'altuale sfacelo, primo pas¬ 
so per rimuovere le altre cau¬ 
se frenanti «l'ordine naturale 
(bassa produttività del «no¬ 
lo) con l'inlrodiizìone di tec¬ 
niche agrarie moderne e con 
l'utilizzazione di ri«nr«e lo¬ 
cali (come l'acqua) fino ad 
ora per nnlla. o a««ai scar¬ 
samente. utilizzate. In tutto 
il noni Europa esistono ter¬ 
ritori potenzialmente meno 
fertili di quelli delle nostre 
valli alpine, ottimamente ntì- 
lizzati e che nltretntto forni¬ 
scono adesnati redditi per i 
residenti. Non vi h motivo, se 
non politico, perché questo 
non possa avrvenìre anche in 
Italia. 

Guido Manzono 


ROhLA — Una goccia di pe¬ 
trolio. diceva Clemenceau. 
vale quanto una goccia di 
sangue. Il vecchio aforisma 
conserva ancora per molti 
aspetti la sua efficacia e fa 
un certo effetto che, nel pae¬ 
se degli sprechi energetici, 
qualcuno se ne ricordi e ne 
faccia anzi un po' Temblema 
di una filosofia « parsimonio¬ 
sa *. Come i quattro curatori 
di una trasmissione radiofo¬ 
nica che da alcuni mesi ri¬ 
scuote interesse e consensi. 
Si chiama Sopra il vulcano: 
cronache dell’energia, va in 
onda da giugno ogni sabato 
(ore 17,15: durata 45 minuti) 
e da circa due mesi è tra¬ 
smessa < in diretta ». 

< Sopra il vulcano un fio¬ 
re... ». dice il verso di una 
poesia; e quel contrappunto 
(« cronache dell’energia *) ri¬ 
chiama a fatti e avvenimenti 
intorno ad mi problema 
€ maledettamente » reale. Lo 
sanno bene i quattro punti¬ 
gliosi « cronisti * (Sandro 
Rossi, regista: Dido Sacchet- 
torti. giornalista e autore dei 
testi: Giovanni Carlo Pinche- 
ra, ingegnere del CNEN, 
consulente: e Massimo Tod- 
de, funzionario dei pro¬ 
grammi RAI. collaboratore), 
che — proprio nei mesi in 
cui il dibattito (parlamentare 
e nel paese) sul problema si 
è fatto più ravvicinato e 
spesso molto aspro — sono 
riusciti a fare del loro di¬ 
scorso settimanale sull’ener¬ 
gia una delle trasmissioni pi¬ 
lota della Radiouno. Un di¬ 
scorso che raggiunge (stando 
alle stime del «Servizio opi¬ 
nioni ») circa 250.000 persone, 
ma che può essere meglio 
«centrato* — essi dicono — 
spostando la trasmissione in 
un’altra ora della giornata, 
quando è più facile raggiun¬ 
gere una più ampia fascia di 
gente che lavora. 

La frase di Clemenceau va¬ 
le per lo spirito che se ne 
ricava e non già per esaltare 
ancora di più la nostra di¬ 
pendenza dal petrolio (f^r 
inciso, comunque, al cosid¬ 
detto < oro nero» gli autori 
hanno dedicato un ciclo s di 
tre puntate, una delle quali 
informava con estrema chia¬ 
rezza su quel « peculiare » 
capitolo delle nostre vicende 
politiche che va sotto il no¬ 
me di « corruzione e fondi 
neri » . Si parlava di una fi¬ 
losofia « parsimoniosa »: ec¬ 
co, forse è meglio dire — 
precisano i quattro autori 
della trasmissione — che è 
una nostra preoccupazione 
costante non esaitare i con¬ 
sumi di energia, ma richia¬ 
mare alla necessità^ di farne 
un uso razionale, ciò che non 
significa inevitabilmente in¬ 
vocare il risparmio, perchè a 
questo si può annettere an¬ 
che . un significato punitivo. 

Tentare questo discorso 
non è stato facile. Si è trat¬ 
tato, nel caso più semplice, 
di stabilire un rapporto di¬ 
retto con gii ascoltatori in 
modo da fornire i consigli 
più idonei per un’utilizzazio¬ 
ne razionale di tutto ciò che 
fa parte delia vita quotidia¬ 
na: dallo scaldabagno all'au- 
tomobile, dal frigorifero al 
gas. aH’clettricità. all’acqua; 
ma. su un piano più genera¬ 
le. i problemi — aggiunge il 
regista della trasmissione. 
Sandro Rossi — sono stati 
altri: « La radio è stala 
sempre concepita per rivol¬ 
gersi al pubblico con propo¬ 
ste per lo più evasive. Quin¬ 
di. la nostra difficoltà è stata 
anche quella di trovare un 
linguaggio che trasformasse 
cose apparentemente lonta¬ 
nissime. che ' passano sulla 
testa della gente, in concetti 
e idee accessibili a tutti. Per 
fare questo abbiamo utilizza¬ 
to tutti i generi a nostra 
disposizione, dallo sketch al¬ 
l’inchiesta giornalistica ». 

Proprio per la sua varietà 
la trasmissione non mostra 
mai segni di pedanteria. Do¬ 
po un «sommario » che dà il 
titolo delia puntata (citiamo 
a caso: « Divario Nord-Sud 
sui consumi di energia »; «Il 
carbone da legna»; < Energia 
eolica»; «Energia solare»; 
«Resoconto del dibattito del¬ 
la Camera sul piano energe¬ 
tico »; oppure, « Costi, rischi 
e benefici delle varie fonti 
energetiche »). seguono brevi 
« .Appunti ». che hanno carat¬ 
tere di satira, scritti da Sac- 
chettoni, e « Senta un po’...», 
che è un confronto con l’e¬ 
sperto di turno, il quale suc¬ 
cessivamente è « costretto * a 
precisare le sue opinioni su 
un problema o una realtà 
che gli stessi autori propon¬ 
gono attraverso un «servi¬ 
zio» fatto sul posto: in una 
miniera o tra i perforatori di 
un pozzo petrolifero. 

Per «drammatizzare > l’i¬ 
gnoranza incolpevole della 
gente e l'impreparazione ai 
problemi si passa poi ad una 
parte recitata, affidata ad un 
personaggio polveroso. ìl 
« Professor Camillo », tell’e- 
sempio di umanista carduc¬ 
ciano (al quale se si parla 
del problema idro-eletrico 
salta subito in mente «Chia¬ 
re, fresche e dolci acque... >). 


che - a scuola sì ' scontra 
sempre con il più giovane 
collega di scienze, il «Profes¬ 
sor Parozzi », ben visto dagli 
studenti. Oltre a «Schedo» 
esplicative e ad una «Storia 
dell’energia » (anch’essa reci¬ 
tata). c’è infine « L'itinera¬ 
rio dell’ingegner Pinchera ». 
Spetta a lui ogni volta di ri¬ 
ferire fatti, esperienze e opi¬ 
nioni e di trarre un po’ le 
conclusioni « politiche » del 
discorso. « Cerco anche — 
aggiunge Pinchera — di par¬ 
tire e di ritornare sempre al¬ 
la realtà italiana, alle cose 
incredibili che abbiamo sco¬ 
perto in questi mesi andando 
in giro per fare la nostra 
trasmissione. Perché penso 
che il dibattito sull’energia 
spesso ha il limite di proiet¬ 
tarsi tutto airestcrno. di fare 
grandi considerazioni mon¬ 
diali. senza poi andare a ve¬ 
dere i fatti a casa nostra. 
Pochi.ssimo si parla ad e- 
sempio dcU’enorme quantità 
di gente che ha ancora con¬ 
sumi energetici estremamente 
ba.s.si. molto al di sotto di un 
livello minimo di vita civi¬ 
le ». 

E a quale metodo di lavoro 

— chiediamo — affidate 
r« omogeneità » del gruppo 
sui problemi più controversi? 

« Quando aH’interno dell'é¬ 
quipe — risponde Pinchera 

— non ci .sono problemi e 
divergenze, allora cerchiamo 
di imprimere al discorso una 
forte spinta culturale collet¬ 
tiva. Quando invece c’è di¬ 
scussione. come sul problema 
nucleare, apriamo il più pos¬ 
sibile la trasmissione al di¬ 
battito: come è avvenuto, per 
esempio, con rincontro tra 
Barry (?ommoner, che è un 
"filo-solare”, e il cancerologo 
Léonard Hamilton, un "fi¬ 
lo-nucleare” moderato ». 

A scorrere la lista degli in¬ 
vitati italiani alla trasmissio¬ 
ne in questi mesi, c’è da dire 
poi che lo < spettro » delle 
posizioni, rispetto a quelle 
dei due scienziati americani, 
è ancora più largo. Qualche 
nome? Giorgio La Malfa, 
Emma Bonino, Loris Fortu¬ 
na. Luciano Barca, Giovanni 
Berlinguer, Oddo Biasini, 
Silvio Miana, Luciana Castel¬ 
lina. Gianni De Michelis, 
Gianfranco Aliverti e Mino 
Martinazzoli. E poi sindaca¬ 
listi. ricercatori, tecnici del 
CNEN. del CNR. deH’ENI. 
dell’ENEL. della FIAT. Re¬ 
centemente anche lo scrittore 
Paolo Volponi, per parlare 
del carbone da legna. . 

Giancarlo Angeloni 


Pesanti 
(e infondate) 
critiche della 
NATO all'Italia 

BRUXELLES — Dure criti¬ 
che, che hanno sorpreso gli 
osservatori di cose militari, 
sono stale mosse dalla NATO 
alle misure di ristrutturazio¬ 
ne delle Forze armate italia¬ 
ne e alle spese deH’Italia per 
la difesa. Sono contenute in 
un comunicato diffuso a Bru¬ 
xelles. nel quale si afferma 
fra l'altro che le «« riduzioni 
degli effettivi delle tre ar¬ 
mi » sopraggiungono nel mo¬ 
mento in cui l'Alleanza è n se¬ 
riamente preoccupata dell'e- 
quilibrio tra NATO e Patto 
di Varsavia ». che sarebbe 
«« fortemente orientato a svan¬ 
taggio della NATO ». quando 
ci sarebbe necessità che tutti 
i paesi membri «« incrementi¬ 
no ìl loro contributo alla di¬ 
fesa collettiva ». 

Il comunicato informa che 
la NATO ha invitato di re¬ 
cente 11 presidente del Consi¬ 
glio. Andreotti. a mantenere 
aita la spesa per la difesa 
« in termini reali ». tenendo 
cioè conto del tasso di infla¬ 
zione della lira. Ciò. secondo 
i capi della NATO, non si sa¬ 
rebbe verificato poiché l'in¬ 
cremento sarebbe stato infe¬ 
riore a questo tasso. 

Si tratta in realtà di affer¬ 
mazioni gratuite, che non 
hanno fondamento. Basterà 
ricordare — fanno rilevare 
gli esperti — che nel bilan¬ 
cio della Difesa per il 1978 
è prevista una spesa globale 
superiore del 22 per cento ri¬ 
spetto al 1977. Questo perchè 
vi grava pesantemente lo 
stanziamento di oltre tremila 
miliardi (in dieci anni) per 
le «« leggi promozionali », Che 
cosa si vuole di più da un 
paese come l’Italia, che sta 
attraversando una crisi eco¬ 
nomica di una gravità 
estrema? 

Si afferma che la ristruttu¬ 
razione indebolirebbe ìl con¬ 
tributo italiano alla difesa. 
Come è possibile? Scopo del¬ 
la ristrutturazione — lo han¬ 
no ribadito tutti 1 capi mili¬ 
tari — è infatti quello di da¬ 
re maggiore efficienza alle 
Forre armate italiane e non 
certamente quello di indebo¬ 
lirle. Questo improvviso ia- 
tervento — lo rileva il presi¬ 
dente della commissione Di¬ 
fesa. Accame — ha il sapo¬ 
re di una m indiretta pressio¬ 
ne. in vista dell'adozione del¬ 
la bomba N. come strumento 
per compensare asseriti squi¬ 
libri di forze ». 


« 382 »: un numero ormai 
familiare in Italia quale de¬ 
finizione parlamentare di 
una delle più importanti 
leggi approvate in questi ul¬ 
timi tempi, che trasferisce 
poteri ' e prerogative dallo 
Stato alle Regioni in os¬ 
sequio al dettato costituzio¬ 
nale; questo numero, e an¬ 
cor piu la legge in sè, co¬ 
minciano ad essere noti e 
considerati anche nel mon¬ 
do della emigrazione. L'in¬ 
teresse che per questa nuo¬ 
va e importante legge 
mostrano i lavoratori emi¬ 
grati non deriva soltanto 
dai molti vincoli ideali e 
tradizionali che li legano al 
Paese e dall'attenzione con 
cui seguono le vicende po¬ 
litiche interne e le lotte 
delle forze popolari e de¬ 
mocratiche. ma anche da 
qualcosa «li concreto con¬ 
sistente nel rapporto diret¬ 
to che l'applicazione della 
« 382 » ha con le attese e 
1 problemi degli emigrati. 

In queste considerazioni 
stanno le ragioni che han¬ 
no portato le Colonie libe¬ 
re italiane e le Associazioni 
regionali di emigrati in 
Svizzera a organizzare, in 
collaborazione con alcune 
Regioni, una tavola roton¬ 
da svoltasi recentemente a 
Basilea. Lo stesso tema del¬ 
l'iniziativa — ««Le Regioni, 
la " 382 ” e che cosa que¬ 
sta legge significa per noi 
emigrati » —, nonché la 
rappresentatività degli ora¬ 
tori ha richiamato un fol¬ 
to pubblico di connaziona¬ 
li al cinema «« Camera » di 
Basilea. Nel dibattito sono 
intervenuti Ramadori per 
la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, Bresadola 
presidente della Federazio¬ 
ne delle Colonie libere, 11 
compagno Germano Marri 
presidente della Regione 
Umbria e i consiglieri del 
Veneto e del Molise Moli- 
nari e Petrocelli. 

I lavoratori italiani emi¬ 
grati, particolarmente con 
il prolungarsi della crisi 
delle economie dei Paesi 
capitalistici industrializzati 
che dal 1973 continua ad 
esporli allo stillicidio dei 
licenziamenti — incessanti 
in Svizzera — e quindi al¬ 
la necessità di rimpatriare; 
chi resta subisce i contrac¬ 
colpi di un mercato del la¬ 
voro pesante, di una rior¬ 
ganizzazione speculativa dei 
processi produttivi e di 
un sistematico allentamento 
delle prestazioni sociali e 
previdenziali. Da qui cresce 
l'interesse, e anche la pre¬ 
occupazione, con cui seguo¬ 
no l'evolversi della situazio¬ 
ne italiana, guardando so¬ 
prattutto alle loro Regioni 
di origine e a quali pro¬ 
spettive potrebbe aprire an¬ 
che per loro una svolta del¬ 
le strutture e nella politi¬ 
ca regionale verso settori 
chiave dello sviluppo e del¬ 
l'organizzazione economica, 
quali l'agricoltura, la sani¬ 
tà, i trasporti, l'assetto del 
territorio, l'artigianato e il 
commercio, il turismo, ecc. 

Tutti questi aspetti sono 
stati affrontati nel corso del 
dibattito che ha visto cen¬ 
trare in tre punti specifici 
il rapporto diretto tra Re¬ 
gioni e emigrati da realiz¬ 
zarsi con l'applicazione del¬ 
la « 382 »; essi sono quelli 
della programmazione del¬ 
lo sviluppo economico re¬ 
gionale, del trasferimento 
reale alle Regioni degli in¬ 
terventi finanziari previsti 
dal Fondo sociale europeo 
e infine la possibilità di o- 
perare all'estero delle Re¬ 
gioni in direzione delle lo¬ 
ro collettività emigrate. Il 
compagno Marri. traendo 
spunto dalle positive espe¬ 
rienze che la Regione Um¬ 
bria ha già raccolto non so¬ 
lo per la tutela e la pro¬ 
mozione culturale dei lavo¬ 
ratori umbri emigrati, ma 
anche nell'agevolare e orien¬ 
tare il relnserimento nel 
tessuto sociale e produtti¬ 
vo di chi è costretto a rien¬ 
trare. ha richiamato l'atten¬ 
zione di tutti sul fatto che 
con la K 382 » è stata vin¬ 
ta una significativa batta¬ 


glia nella lotta per il pro¬ 
gresso civile delrltalia, ma 
che tuttavia occorre batter¬ 
si ancora per ottenere la 
sua piena applicazione, poi¬ 
ché le forze della conser¬ 
vazione e del clientelismo 
operano anche a livello di 
governo per ostacolare il 
rapido passaggio di poteri 
e di mezzi alle Regioni. 

Di grande significato poli¬ 
tico può essere perdo il 
contributo che gli emigrati 
vogliono e debbono dare a 
questa lotta; in ciò la ne¬ 
cessità, sottolineata da tut¬ 
ti 1 partecipanti, di orga¬ 
nizzare e moltipllcare que¬ 
sta iniziative di informazio- 
ne e di partecipazione in 
tutti i centri di maggiore 
concentrazione della nostra 
emigrazione. A tale scopo 
la Federazione delle Colo¬ 
nie libere ha proposto la 
costituzione di un apposi¬ 
to comitato il cui primo 
pa.sso dovrà essere l'orga¬ 
nizzazione a Milano di una 
conferenza stampa per ot¬ 
tenere la più ampia ade¬ 
sione delle forze democra¬ 
tiche italiane e della stam¬ 
pa a questa campagna pro¬ 
mozionale di un più diret¬ 
to e fruttuoso rapporto tra 
emigrati e Regioni, (d p.) 


Per l'anno nuovo anche 
la Federazione del PCI del 
Belgio ha rivolto un mes¬ 
saggio augurale ai lavora¬ 
tori italiani emigrati. Ri¬ 
cordata la crisi e le dram¬ 
matiche prospettive che si 
presentano per i lavoratori, 
la Federazione afferma: 
« Per la classe operaia so¬ 
no già evidenti 1 segni che 
indicano come nel 1978 si 
dovranno affrontare duris¬ 
sime lotte per poter salva¬ 
guardare gli attuali livelli 
di impiego e il potere di 
acquisto delle masse popo¬ 
lari ». Il comunicato aggiun¬ 
ge inoltre: « Diventa perciò 
sempre più importante la 
unita tra i lavoratori belgi 
e immigrati, sia per crea¬ 
re le condizioni necessarie 
per superare la crisi attua¬ 
le, sia per avanzare verso 
quella solidarietà intema¬ 
zionale che è indispensabi¬ 
le per sconfiggere i piani 
capitalistici ed avviare un 
reale cambiamento delle 
strutture delle società in 
cui viviamo». 

Con questo auspicio il Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione PCI in Belgio au¬ 
gura ai compagni e a tut¬ 
ti 1 lavoratori buone feste 
e il successo delle lotte che 
ci attendono nel 1978. 


Un convegno sulla donni emigrata a Zurigo 

Sono meno isolate 
le donne airestero 


La 1* Conferenza della 
donna italiana emigrata — 
indetta dalla Federazione 
del PCI di Ginevra, e che 
si è tenuta a Losanna l'il 
dicembre, presso la Maison 
du Peuple — ha messo in 
evidenza con forza, e a vol¬ 
te con drammaticità, il le¬ 
game profondo tra queste 
donne e 11 nostro Paese, ma 
anche la coscienza di dover 
lottare in una realtà socia¬ 
le e politica tanto diversa, 
spesso totalmente sconosciu¬ 
ta; una realtà che non so¬ 
lo isola, ma disorienta an¬ 
che coloro che posseggono 
più strumenti di analisi e 
di intervento. 

E c'è tra loro piena co¬ 
scienza di dover lottare — 
e soprattutto organizzarsi 
— per un duplice obietti¬ 
vo: quello di migliorare la 
propria condizione di don¬ 
ne in quanto tali, ma an¬ 
che in quanto emigrate (ba¬ 
sti pensare alle macrosco¬ 
piche differenze a livello 
giuridico e assicurativo che 
le colpisce!) e quello di es¬ 
sere vicine alle forze de¬ 
mocratiche e popolari che 
in Italia si battono per una 
svolta politica ed economi¬ 
ca. 

La necessità quindi di ri- 


Le prospettive 

dell’occupazione 

nell’Europa 

La disoccupazione conti¬ 
nuerà a proliferare nell'Eu¬ 
ropa occidentale con l'inse- 
rimento sul mercato del la¬ 
voro di nuova manodopera 
giovanile e femminile. E' 
quanto risulta da un rap¬ 
porto degli esperti della 
commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Uni¬ 
te. li rapporto sottolinea di 
conseguenza la necessità che 
I governi dei Paesi più in¬ 
dustrializzati deir Europa 
occidentale adottino una po¬ 
litica destinata a creare 
nuovi posti di lavoro. I 
Paesi più interessati a que¬ 
sto processo sono la Re¬ 
pubblica federale tedesca. 
Gran Bretagna. Bel^o, Ita¬ 
lia, Francia • Svezia. 


r.f.t. _ 

t sempre più grave 
il problema scolastico 

Fema demmcla del Gonìtito fintesi del Baden-Wìrt- 
temberg • La litfi dei sindicitì mitiri della senili 


n timore del governo di 
fronte alle prospettive del¬ 
la partecipazione è il prin¬ 
cipale ostacolo ad una nuo¬ 
va politica della scuola nel¬ 
la emigrazione. Questa è la 
conclusione cui è * giunto 
nella sostanza il Comitato 
di intesa delle forze politi¬ 
che associative e sindacali 
deH'emig^ione italiana nel 
Baden-Wùrttemberg. il Land 
tedesco governato dalla 
(HJU dove è più forte la 
concentrazione dei nostri 
■ emigrati. Il Comitato di in¬ 
tesa definisce drammatica 
la situazione della scuola 
e lamenta che nulla è sta¬ 
to fatto per attuare le in¬ 
dicazioni della Conferenza 
nazionale deH'emlgrazione, 
L’assenza di una sistema¬ 
zione adeguata della que¬ 
stione. afferma il comiml- 
cato del Comitato di inte¬ 
sa approvato in appoggio 
alla lotta dei sindacati del¬ 
la scuola CGIDClSL-UlL 
• è tanto più grave in quan¬ 
to il problema scolastico. 


soprattutto in concomitanza 
con la crisi, ha assunto un 
carattere di centralità per 
la quantità e la qualità nuo¬ 
ve della domanda formati¬ 
va dell'emigrazione ». 

D'altra parte, ribadisce il 
comunicato, il disimpegno 
del governo italiano ha la¬ 
sciato spazio ad una poli¬ 
tica scolastica tedesca non 
nspondente agli interessi 
delle famiglie dei lavoratori 
Italiani e ancor meno al ti¬ 
po di organizzazione scola¬ 
stica conseguito in Italia. 
Il risultato è. da un lato, 
l'alto numero delle assen¬ 
ze e la scarsa preparazio¬ 
ne e, dall'altro, l'affolla- 
mento delle siniole differen¬ 
ziali da parte dei figli de¬ 
gli emigrati italiani. L’atteg¬ 
giamento del governo italia¬ 
no. si aggiunge, non è nem¬ 
meno coerente con la rac¬ 
comandazione sulla scola¬ 
rizzazione dei figli dei la¬ 
voratori immigrati ema¬ 
nata dal Ojnsiglio della Ck> 
munità economica europea. 


cercare una profonda uni¬ 
tà fra donne emigrate (e 
non solo italiane) e donne 
svizzere, in quanto esse pu¬ 
re vivono una condiziona 
di subalternità e di discri¬ 
minazione, come obiettivo 
primario per avanzare sul¬ 
la strada dell’emancipazio- 
ne e della liberazione; ma 
la necessità anche di al¬ 
learsi con quelle forze pro¬ 
gressiste — autoctone e 
non — che in quel Paese 
vogliono lavorare per cam¬ 
biare la società. L’esigen¬ 
za di conoscere e capire fi¬ 
no in fondo la situazione 
politica, economica, sociale 
e morale che sta vivendo 
l'Italia in questo momento, 
ha dato il segno, da un la¬ 
to, della solidarietà «» del 
sostegno che viene anche 
dalle donne italiane emigra¬ 
te all'evolversi e al conso¬ 
lidarsi della democrazia nel 
nostro Paese, e dall'altro il 
desiderio e il bisogno di es¬ 
sere protagoniste, esse jiu- 
re, di tale processo di rin¬ 
novamento e di risanamen¬ 
to nazionale. 

K Emigrazione: emancipa¬ 
zione o rassegnazione? » 
era lo slogan di un con¬ 
vegno sulla condizione del¬ 
la donna emigrata, tenuto 
alcune settimane orsono a 
Zurigo. Dalla mia esperien¬ 
za posso trarre senz'altro 
un giudizio preciso: la ras¬ 
segnazione non trova e non 
troverà mai spazio nell’a- 
nlmo delle donne emigra¬ 
te: grande è la loro sag¬ 
gezza, la coscienza dei pro¬ 
pri diritti, e forte è l’im¬ 
pegno con 11 quale aggre¬ 
discono i loro problemi spe¬ 
cifici e quelli della società 
più in generale. Donne non 
rassegnate quindi, e sem¬ 
pre meno isolate: il biso¬ 
gno di solidarietà e di cam¬ 
biamento le unisce, le sti¬ 
mola ad organizzarsi. 

La lotta per l’emancipazio¬ 
ne e la liberazione diventa 
un momento aggregante, di 
grande portata anche idea¬ 
le; un punto fermo per u- 
scire dalla solitudine, per 
unirsi, per diventare tante, 
per migliorare tutte assie¬ 
me la propria vita di oggi, 
per preparare un futuro di 
serenità,'di giustizia, di e- 
guaglianza. 

RAFFAEUJI FIORETTA 

(Sezione femminile del PCI) 


A Colonia 

I problemi 
discussi dal 
Comitato 
di intesa 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si a (Polonia una riunione 
del Comitato d’intes» nazio¬ 
nale (CNI). E* stato dirama¬ 
to im comunicato nel q[uale 
il CNI s’impegna a rilancia¬ 
re unitariamente la politica 
emersa dalla Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione. I 
problemi che verranno par¬ 
ticolarmente trattati all’ini¬ 
zio dell’anno nuovo sono 
quelli relativi ai Comitati 
ronsolari. alla scuola, alle 
comunicazioni sociali (radio, 
TV. stampa) e all’attività 
deirijitercoascit. 

Alla riunione del Comi¬ 
tato d’intesa (che verrà ri¬ 
convocato nel mese di gen¬ 
naio prossimo) erarw pre¬ 
senti i rappresentanti di: 
PCI, DC, PSI, PSDI, Fnxp, 
FAIEG, Ferdinando Santi, 
TINAIE, (XIIL-CISL-UIL- 
Scuola, ECAP-OGIL, i petro- 
naU INCA, ACU. INAS e 
irAL. iionchè la rappresen¬ 
tanza della DGB. 
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Pubblicazioni nuove e vecchie sull'argomento 




Lo speciale televisivo della rete 1 su Sacco e Vanzetti 


L'analisi sociologica applicata 
agli studi sul cinema sovietico 

. - /.li 'il. J ‘ * ..-i * 4 . - ' ' ’ ■ 

Inchieste sulle tendenze dei registi e degli sceneggiatori, sui gusti degli spettatori, sulla frequen¬ 
za delle saie • Riesumate ricerche rimaste inutilizzate • li rapporto fra film, arte e istruzione ' 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il cinema sovie¬ 
tico è attualmente sottoposto 
ad Una intensa analisi socio¬ 
logica: si registrano studi 
sulle tendenze artistiche di 
registi e sceneggiatori, ven¬ 
gono fatte inchieste sul gusti 
del pubblico, sulle preferenze 
e sul ritmi di frequenza nel¬ 
le sale cinematografiche. 

Il' cinema — notano eli 
studiosi sovietici — ha per¬ 
messo a strati sempre più 
vasti di persone, in ogni i^r- 
t« del mondo, di compren¬ 
dere la realtà attraverso l’ar¬ 
te; ha creato le condizioni 
per sviluppare il senso criti¬ 
co e fornire un • aiuto con¬ 
creto alla formazione delia 
personalità umana. E l'in¬ 
chiesta sociologica, come me¬ 
todo di studio e di ricerca, 
è stata sempre una « spia » 
delia situazione reale, pur 
se in determinati, momenti 
della vita del paese si è man¬ 
tenuto uno stretto riserbo su 
tutta la mole degli studi com¬ 
piuti. 

Ora si torna a riesumare 
vecchie analLsi e si pubbli¬ 
cano studi sull’argomento. E- 


scono dagli archivi dati e 
notizie che contribuiscono ad 
illustrare le « realtà » del ci¬ 
nema sovietico a partire dai 
primi passi. Dice il filosofo 
Mlchail Giabski (collaborato¬ 
re deiristltuto di ricerche 
sulla teoria e sulla storia del 
cinema) : « Il processo di tra¬ 
sformazione della nostra so- 
società, iniziato con la Ri¬ 
voluzione d’ottobre, ha ri¬ 
chiesto, pur se a grandi li¬ 
nee. uno studio sulla nuova 
realtà, socialista. E già nel 
1918 Lenin affermò che rav¬ 
vio degli stùdi sociali dove¬ 
va essere considerato come 
uno dei compiti primordiali 
della scienza sociale. Fu co¬ 
si che negli anni venti-tren¬ 
ta gli studiosi sovietici co¬ 
minciarono ricerche .sociolo¬ 
giche in vari campi e, quin¬ 
di, anche nel settore del ci¬ 
nema ». 

Alterne vicende e. in par¬ 
ticolare, un atteggiamento 
negativo nel confronti della 
sociologia — considerata al¬ 
lora scienza borghese — han¬ 
no impedito lo sviluppo delle 
ricerche e ne hanno bloccato 
la pubblicazione dei risultati. 

Ecco perché, ora, si va alla 


scoperta degli studi fatti, si 
cerca di rileggere tutto quan¬ 
to è apparso in quegli anni; 
anche da articoli e saggi cri¬ 
tici possono venir fuori dati 
e notizie che possono fornire 
la chiave di interpretazione 
di determinati avvenimenti 
di quegli anni. 

Varie sono, a tal proposi¬ 
to, le pubblicazioni delle qua¬ 
li ci si può servire per la 
analisi retrospettiva'. Si pos¬ 
sono citare quelle di Kogan 
tl cinema e lo spettatore 
(Mosca 1968) e di Lebedev 
Attenzione: cinema! (Mosca 
1974) come le più profonde 
e valide per uno studio at¬ 
tuale. ' r 

■ L’analisi, comunque,^ deve 
necessariamente partire da¬ 
gli anni che precedettero la 
seconda guerra mondiale. E’ 
in quel periodo che si regi¬ 
stra una fioritura di opere 
che permettono di meglio 
comprendere anche le ten¬ 
denze attuali e l risultati ai 
quali è giunta la cinemato¬ 
grafia sovietica. « La critica 
cinematografia nell’URSS — 
dice lo studioso Giabski, ri¬ 
ferendosi a tutto il comples¬ 
so bagaglio di notizie e ana- 


Con l'accordo raggiunto con il Comune per il Festival 

Sanremo: dai sindacati 
prova di buona volontà 

Finora è stato compiuto soltanto un primo passo sulla strada 
per sottrarre la rassegna ai . condizionamenti dei privati 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — In questo finir 
d’anno Sanremo annuncia 
con manifesti il prossimo 
festival delia canzone italiana 
che il cinema-teatro Arlston 
ospiterà nelle serate del 26, 
27 e 28 gennaio. 

I manifesti ricalcano ' il 
vecchio stile liberty: le pole¬ 
miche, 1 malcontenti sono in¬ 
vece attuali. Lo stesso accor¬ 
do raggiunto tra i sindacati 
dello spettacolo e l’organlzza- 
zionè della manifestazione 
presieduta da Vittorio Salvet- 
tl (che da qualche anno a 
Sanremo è di casa) è un fat¬ 
to intervenuto all'ultimo 
momento per salvare il sal¬ 
vabile. e ben lontano da 
rappresentare un « abbrac¬ 
cio ». Esiste la necessità di 
evitare che un festival come 
quello della canzone italiana 
diventi un fatto del tutto 
privato di un organizzatore 
che la mette in cantiere con 
denaro pubblico (quello del 
Comune di Sanremo) e fa¬ 
cendone la propaganda con 
un mezzo pubblico come la 
televisione. I sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo 
sono quindi intervenuti tro¬ 
vando un accordo che, come 
precisa il comunicato delia 
Federazione « anche se giunto 
tardivamente ed a cose pres- 


soclié fatte, ' rappresenta un 
primo passo verso il rinno¬ 
vamento ed il rilancio della 
più importante rassegna della 
musica leggera italiana ». Si 
tratta di una prova di buona 
volontà onde evitare il peggio 
o, almeno, frenare un conti¬ 
nuo decadimento delia ras¬ 
segna cui l’impostazione data 
dalla maggioranza consiliare 
del Comune di Sanremo, e in 
particolare dalla DC. l’ha 
destinata. 

Da anni le forze democrati¬ 
che. dai partiti della sinistra 
alle organizzazioni sindacali, 
chiedono un rinnovamento 
del Festival, una sua demo¬ 
cratizzazione nella gestione, 
onde fame veramente una 
manifestazione che sia l’e¬ 
spressione della migliore mu¬ 
sica leggera, dando spazio ad 
una partecipazione « lineare », 
nel senso di non vincolata al¬ 
le scelte delle case discogra¬ 
fiche che più contano sul 
mercato. Invece la DC que¬ 
st'anno ha ancor più accen¬ 
tuato la sua prepotenza affi¬ 
dando a Vittorio Salvetti il 
diritto della scelta dei quin¬ 
dici testi e relegando la 
commissione di ascolto ad un 
ruolo semplicemente consul¬ 
tivo. I sindacati nel loro co¬ 
municato hanno già denun¬ 
ciato questa impostazione, e 
la denuncia viene ribadita 


dalle dichiarazioni fatte in 
seduta di Consiglio comunale 
dal comunista Gian Mario 
Mascia a nome del PCI, e dal 
capogruppo socialista, com¬ 
pagno Agostino Donzello. 1 
cui contenuti si identificano; 

« Il Festival deve avere una 
gestione democratica, vi deve 
essere Pbera partecipazione. 
rorgani;:zazione affidata a’ 
privati deve interessare sol¬ 
tanto l’aspetto tecnico ». 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunita, presso la sede del¬ 
l'assessorato al Turismo ■ e 
Manifestazioni del Comune di 
Sanremo, la commissione che 
dovrà indicare le quindici 
canzoni da presentare al 
XXVIII Festival. La presi¬ 
denza del lavori, in base al 
regolamento, è stata affidata 
a Vittorio Salvetti. e sarà è- 
gll steso a decidere se la 
scelta operata dalla commis¬ 
sione gli aggrada o meno. 

' Il modo come è stata im¬ 
postata l'organizzazione della 
massima sagra canora no¬ 
strana sta a dimostrare 1 li¬ 
miti di capacità e di volontà 
politica dell'attuale ammi¬ 
nistrazione comunale di San¬ 
remo nell’affrontare in gene¬ 
rale i problemi della città, di 
cui anche il Festival è un 
aspetto. 

Giancarlo Lora 



/y CONSORZIO 

^ PER LA VALORIZZAZIONE 

'é DEI PRODOni AGRICOLI 

Jm Soc. Coop. a r.l. - BARI 

Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

) CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D’OLIVA 
ANDRIA 

I CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA . VINI D.O.C . SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

t CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

* OLIVERCOOP • CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTrOlIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

) BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI . FORMAGGI ■ BURRO - LAHE . MURGIA . PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE • RUGIADA . OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

I SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA . SOPRESSATA . PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 


C J; f'.' 

lisi — cominciò il suo cam¬ 
mino partendo da un'impo¬ 
stazione politico-sociologica 
deil'intero problema. Fu Lu- 
naciarski che nel 1919 affer¬ 
mò che il cinema poteva 
riunire in sé due importanti 
aspetti: l’arte e l'istruzlo- 
ne. E cioè la capacita di 
trasmettere alle masse il 
pensiero e il sentimento del¬ 
l'artista e quella di diffon¬ 
dere determinate idee tra le 
mEisse ». 

Le parole di Lunaciarskl 
vengono ora « rilette » e com¬ 
mentate. Si fa riferimento ad 
un libro apparso qui a Mo¬ 
sca. contenente una raccol¬ 
ta di suol interventi. «-Il ci¬ 
nema — precisò Lunaciar¬ 
skl in uno scritto che tor¬ 
na di estrema attualità — 
può rispecchiare sia i princi¬ 
pi dell’arte, sia quelli della 
istruzione con effetti notevo¬ 
li. Esso è, da una parte, 
una sfida evidente nella dif¬ 
fusione delle idee; daH’al- 
tra, introducendo il senso del 
bello, del poetico, del pate¬ 
tico ecc. è in grado di toc¬ 
care l sentimenti... Ecco, è 
proprio su questi aspretti che 
bisogna concentrare la atten¬ 
zione... ». 

Il merito del prirpl socio¬ 
logi del cinema sovietico — 
si rileva ora — consiste quin¬ 
di nell’avere non solo impo¬ 
stato un compito di ricerca 
concreta, ma anche nell’a- 
ver dato avvio ad uno stu¬ 
dio intenso sul quale, pur¬ 
troppo, non ci si è mai sof¬ 
fermati con la dovuta atten¬ 
zione. 

Negli anni venti e trenta 

— questo il risultato delle a- 
nallsi compiute sulla base di 
documenti — venne studiato 
il problema del compiti « pra¬ 
tici » della sociologia dei ci¬ 
nema alla luce della meto¬ 
dologia marxista-leninista. 
« Prendendo le mosse dal la¬ 
to opposto a quello della so¬ 
ciologia del cinema commer¬ 
ciale borghese — dice Giab¬ 
ski —, gli studiosi sovietici 
si posero obiettivi particola¬ 
ri: 1) favorire l’Istruzione po¬ 
litica delle mEtsse; 2) far av¬ 
vicinare il cinema allo spet¬ 
tatore operaio e contadino: 
3) combattere l’ideologia bor¬ 
ghese e piccolo-borghese; 4) 
favorire, in sostanza, lo svi¬ 
luppo del nuovo cinema so¬ 
vietico ». 

E’ interessante, a tal pro¬ 
posito, notare quanto scrive¬ 
vano i primi sociologi sovie¬ 
tici Trolanovski ed Eghiaza- 
.rov; «avviando un’analisi del¬ 
lo spettatore è necessario, 
prima di tutto, compiere una 
indagine scrupolosa delle con¬ 
dizioni locali. Perché solo in 
questo caso l’opera non re¬ 
sta estranea ai compiti che 
sono di fronte al cinema so¬ 
vietico ». 

La attenzione era quindi 
puntata su tre aspetti estre¬ 
mamente pratici: 1) artisti- 
co-produttivo; 2) amministra¬ 
ti vo-economico; 3) socio-cul¬ 
turale. Si dava una impor¬ 
tanza particolare — soprat¬ 
tutto verso la fine degli an¬ 
ni venti — ai metodi più sem¬ 
plici di ricerca e di studio. 
Molti erano allora i libri di 
tipo « didattico » dedicati allo 
studio dello spettatore cine¬ 
matografico e molti, ovvia¬ 
mente, i limiti delie moda¬ 
lità d’impiego dei modelli so¬ 
ciologici. Mancavano valide 
esperienze in merito e non 
si teneva conto di indicazio¬ 
ni che giungevano da altri 
paesi. Ma nonostante tutto, 
il livello degli studi di allo¬ 
ra non va sottovalutato. Per 
lo meno — si dice a Mosca 

— va studiato e analizzato. 

La sociologia del cinema. 

in pratica, ha seguito di pa¬ 
ri passo le alterne vicende 
del paese. Dagli anni quaran¬ 
ta agli anni cinquanta la a- 
nalisi concreta è stata « ro¬ 
vesciata » e lo studio è sta¬ 
to limitato a puri e sem¬ 
plici motivi di ordine prati¬ 
co. Solo negli anni sessanta 
i teorici del cinema sono 
tornati ad occuparsi con im¬ 
pegno dell'inchiesta sociologi¬ 
ca applicata allo spettatore. 
E lo hanno fatto, ovviamen¬ 
te. riprendendo in mano te¬ 
sti e documenti degli anni 
« difficili », riesumando studi 
e dati. 

Carlo Benedetti 


Le «streghe» d America 

^ «Iti'. J'. * L 
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Giuliano Montaido e Rodolfo Brancoli hanno . condotto una 
accurata ^ analisi " sulle classi subalterne d'oltreoceano • fondata 
sul presente ^ per ^ cercare di capire gli errori del passato 


« Sono felice di fare tl mio 
ingresso nel paese della liber¬ 
tà » è. pressappoco, la battu¬ 
ta sarcastica che Charlie 


i roghi, i processi, e le com¬ 
missioni di inchiesta per le 
attività antiamericane. E nep 
pure le loro idee: il raffron- 


Chapltn, « Re a New York ». j to tra l'atroce processo di 


pronuncia mentre le autorità 
di polizia rilevano, al suo in¬ 
gresso negli Stati Uniti 
d'America, le sue impronte di¬ 
gitali, schedandolo così. Sedu¬ 
ta stante, per sempre. Barto¬ 
lomeo Vanzetti, invece, quan¬ 
do deve subire la medesima 


Salem, l'ondata « patriottica » 
degli anni venti della quale 
rimasero vittime Sacco e Van¬ 
zetti e le crociate anticomu¬ 
niste degli anni cinquanta 
capeggiate da Mac Carthy e 
illuminate dalle bieche torce 
degli incappucciati del Ku 


violenza dopo essere sbarca- I Klux Klan, forniva adeguata¬ 
lo dalla terza classe del ha- mente la misura deU'inciden- 


Una manifestazione popolare negli Stati Uniti a sostegno di 
Sacco e Vanzetti ai tempi dell'Iniquo processo 


I dati relativi ad ottobre 

Contìnuo aumento 
del pubblico TV 

La prima rete , resta la più seguita ma è 
quella che registra un 'minore > incremento. 


ROMA —• Gli spettatori tele¬ 
visivi continuano ad aumen¬ 
tare. Segno che. malgrado 
tutto, la riforma in qualche 
modo deve aver portato ad 
un certo miglioramento dei 
programmi. 

Gli ultimi dati — relativi 
al mese di ottobre — del Ser¬ 
vizio opinioni della RAI ci se¬ 
gnalano. infatti, un incremen¬ 
to deiril per cento in con¬ 
fronto allo stesso periodo del¬ 
lo scorso anno, e del 9.8 per 
cento rispetto al mese prece¬ 
dente. La crescita del numero 
degli spettatori non è però 
uniforme su entrambe le re¬ 
ti: mentre la prima, infatti, 
è rimasta piuttosto statica, il 
nuovo uditorio si è riversato 
sulla seconda, che viene og¬ 
gi seguita da) 31,2 per cento 
del pubblico (contro il 68,6 
per cento della prima). 

I Telegiornali, In questo 
quadro, hanno sempre un al¬ 
to ascolto a dimostrazione del 
non diminuito interesse degli 
italiani per gli avvenimenti 
politici e di cronaca. Vedia¬ 
mo le cifre: il TGl ha quat¬ 
tro milioni di ascoltatori alle 
13,30 contro i quattro e mez¬ 
zo del "TB e i quattro del. 
settembre '77; 18 milioni e 
trecentomila alle 20 (1976: 
17.9; settembre '77: 14.9); un; 
milione e duecentomila alla 1 
notte (mezzo milione nel '76 ‘ 
e 900 mila a settembre). Il 
TG2 ha un milione e otto- 
centomila ascoltatori alle 13 
e 30 (1.6 a settembre; nel TB 
non c’era); 4 milioni e 800' 
mila a « Studio aperto » del¬ 
la sera (quattro a settembre. 
3.4 nel 1976) e 600 mila alla 
notte (settecentomila a set¬ 
tembre, mezzo milione nel 
’76). 

Lo spettacolo che. in asso¬ 
luto. ha avuto un auditorio 
più vasto è stato lo « show » 
Rita e io in prima serata al 
sabato sulla rete 1: una me¬ 
dia di oltre 19 milioni di a- 
scoltatori, segno della persi¬ 
stente passione del pubblico 
per la rivista. - 

Anche i film hanno sempre 


grande successo; anzi essi rie¬ 
scono a superare, alcune vol¬ 
te, anche la stessa rivista, co¬ 
me con II diavolo è femmina, 
che ha avuto quasi 23 milio¬ 
ni di spettatori. Palcoscenico. 
con circa 22 milioni. Maria di 
Scozia con 21 e tutto il ciclo 
della Hayworth. con una me¬ 
dia di quattordici e mezzo. 

Sono da segnalare inoltre, 
per un quadro preciso del 
gusti, i quindici milioni di 
Odeon, gli oltre undici di Fe- 
licibumta con Bramieri, e. 
ancora, i film sul secondo, tut¬ 
ti oltre i dieci milioni (con 
punte di quattordici), e 1 pro¬ 
grammi del giovedì iArrivano 
i mostri. Duello nel Pacifico, 
ecc.) vicini al 17 milioni. 

La Tribuna politica ha avu¬ 
to tra i quattro e i cinque 
milioni di ascoltatori, quella 
sindacale tre e settecentoml- 
la. Io Speciale TGl una media 
di dodici ' e mezzo, gli altri 
dibattiti tra uno e due milio¬ 
ni, e il TG 2 Dossier poco più 
di tre. 


A Londra 
un monumento 
a Chaplìn? 

LONDRA — Il laburista III- 
tyd Hanington ha proposto 
a) Consiglio dell'amministra- ' 
zione londinese che a Charlie 
Chaplin venga dedicata una 
statua di grandezza naturale. 

- Se il Consiglio conservato- 
re accetterà la proposta, la 
statua di Charlie Chaplin. nei 
suoi tipici panni troppo lar¬ 
ghi e con il suo bastoncino 
di canna, verrà insediata nel | 
quartiere di Elephant and Ca- 
stle, oppure sulla riva Sud 
del Tamigi. E’ questa la zo¬ 
na « artistica ». dove si trova¬ 
no il National film Theatre. 

Il National Theatre. la Pesti- 1 
vai Hall e altre note istituzio¬ 
ni culturali. . I 


stimento che l'ha portato, 
emigrante, da Genova a New 
York, e dopo aver attraversa¬ 
to, come milioni d’altri emi¬ 
granti di tutti t paesi, la 
a porta stretta ». rimane mu¬ 
to. Rimane muto, soprattutto, 
perché non sa una parola di 
inglese. 

Vanzetti, per ora, è solo 
una bestia da fatica, come 
Nicola Sacco e tutti gli altri 
italiani costretti a raggiun¬ 
gere la « terra promessa » 
per cercare un lavoro che in 
patria non hanno e non 
avranno mai. Poi Vànzetti di¬ 
venterà un pescivendolo e 
Sacco un calzolaio. Infine, 
tutt'e due anarchici, diverran¬ 
no, per la giustizia di classe 
americana, degli « assassini », 
ancorché assolutamente in¬ 
nocenti. Perché? Come? A 
che scopo trasformare due 
immigrati, due militanti di 
sinistra, due lavoratori, in 
delinquenti comuni, creando 
un « caso » esemplare come 
appunto quello di Sacco e 
Vanzetti? 

Sono queste alcune delle 
domande che il regista Giu¬ 
liano Montaido, autore del 
film Sacco e Vanzetti che ab¬ 
biamo visto, malaugurata¬ 
mente diviso in due parti nel¬ 
le scorse sere, e il giornalista 
Rodolfo Brancoli si sono po¬ 
sti nell’affrontare le origini 
del « caso » nello special tra¬ 
smesso mercoledì sera col 
titolo 23 agosto 1977: Sacco 
and Vanzetti day che sta a 
significare tl giorno della pro¬ 
clamata riabilitazione, da par¬ 
te del Governatore del Mas¬ 
sachusetts, dei due anarchici 
italiani. 

Un documento esemplare, 
nel suo genere, questo special 
di Montaido e Brancoli. Gli 
autori — pur utilizzando il 
tradizionale metodo di inchie¬ 
sta televisiva — hanno intel¬ 
ligentemente impostato tl lo¬ 
ro lavoro non come un viag¬ 
gio a ritroso nella « storta » 
di Sacco e Vanzetti, peraltro 
già ampiamente sviscerata, 
pur se con~ qualche libertà 
(come notava nel successivo 
dibattito l'avvocato Peter Ale- 
gi), dal film con Volontà e 
Cucciolla, bensì come un ten¬ 
tativo di analisi del presente 
per capire il pELSsato. e, anche, 
per individuate, tendenzial¬ 
mente, le linee di sviluppo del 
futuro. Ma di chi e di cosa? 

Della (( sottoclasse », come 
vengono ormai autorevolmen¬ 
te quanto sociologisticamente 
definite le minoranze etniche 
e razziali americane. E per 
« sottoclasse » vanno intesi, 
ancor meglio, i poveri, i dise¬ 
redati, i « diversi »; a comin¬ 
ciare, naturalmente, dai ne¬ 
gri, che non devono avere, 
necessariamente, la pelle scu¬ 
ra. Per « diversi », coin’è cor¬ 
rettamente emerso dallo spe¬ 
cial, bisogna intendere tutti 
coloro che sono contro l'ame- 
rican way of life, il sistema 
di vita americano e il « siste¬ 
ma » tout court, quello capi¬ 
talistico ovviamente. Lo stes¬ 
so contro cui lottavano i « ne¬ 
ri » Sacco e Vanzetti. Hanno 
pagato per questo, hanno det¬ 
to quei pochi che. intervista¬ 
ti, hanno avuto il coraggio di 
portare. Gli altri, ancor oggi 
e nonostante il « Sacco e Van¬ 
zetti day », hanno paura e 
fuggono dinanzi al microfono 
o affermano di ignorare tut¬ 
to: agghiacciante quella se¬ 
quenza iniziale di interviste 
che dimostrava, fino in fon¬ 
do. una delle tesi poi soste¬ 
nute nel programma da altri 
testimoni: assassinare Sacco 
e Vanzetti servì al potere 
quale « esempio », quale de¬ 
terrente per tutti coloro 
che facevano politica nel 
tentativo di affermare idee 
nuove e progressiste all'inter¬ 
no della società americana. 
Le « streghe » — cioè l’altra 
America — i « signori della 
guerra » non sono mai riusci¬ 
ti a sterminarle, nonostante 


discoteca 
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Charles Mingus 1 

sorprende | 

Charles Mintus conlinna a 
jnrprendrre: dopo ì due feli- 
ri«4Ìmi Change*. ha realizza¬ 
lo aurora per r.Allanlic un al¬ 
tro allium riero di emozioni 
ed in cui il conlrabba««isla si 
fa catalizzatore dei vari carat¬ 
teri mn<icali che collaborano 
alla sua musica: il chitarrista 
Philip Catherine, con le sue 
Fiif|ce«tìnnì di Django Rein- 
hardt ri*critte con »en5Ìbilità 
aitnale. non ha mai dato il me¬ 
glio di .<é come qui e lo fte<so 
tale per gli altri due chitar- 
ri<li di estrazione pop che in¬ 
tervengono, Larry Coryell e 
John Scofield; e presumibil¬ 
mente per il sax tenore foni 
di Ricky Ford. Jack Walrath, 
tromba, e Danny Richmond, 
percussione, sono da quasi 
sempre con Mingus, mentre 
a) sax c'è George Coleman, 
anch'egli al di sopra dei pro¬ 
pri precedenti; e, ancora. Bob 
Neloms, Sonny Fortune, Ron 
Carter, Jimmy Rowles e (Geor¬ 
ge Mraz. Belter Git Hit a 
^oodhj-e Porkie sono nuove 
srrsioni di temi mingusiani. 


iVohody Knons, con qualche 
citazione da Chnngcs. chiude 
su un ritmo irre<i-tihìle l’al¬ 
bum che prende il titolo dal¬ 
la lunga suite Three or Four 
Shadr% of Bhtrs. una casalca- 
ta-rilelliira del jazz, dal blues 
a Kilinglon ed al bop (.Atlan¬ 
tic W ,i0 390 di'tr. lAea). 

Per la -tr—a clirhella Knìg- 
malic Orenn (W 50 109) ilei 
siolini'ita Jean-I.nc Ponly. Cli¬ 
ma abbastanza presediliiir, 
sari Iriirchi. ma un brano. 
yo*ialgic iMfiy. che è una 
delle pagine più belle dì Pon- 
t>, flove c'è tutta la nostalgia 
di anni in cui la mii-ica a\e- 
sa un «ìtnìfìcato che affon- 
dasa nella realtà quotidiana. 

La Vedette ha a<«nnto la 
distribuzione della Muse sta¬ 
tunitense; «i sa ila Sonny Stitt 
(di coi si è già parlato) al 
duo bop-no»lalgieo dei trom¬ 
bettisti • Red Rodney e Sam 
Xolo, a questo Back in New 
York (VP-A 8339) di un ronti- 
noso quarlello dì PhiI Woods, 
anche se i partners del saxo- 
fonisla sono Jaeki Byard, Ri¬ 
chard Dasàs e Alan Dawson. 
I.a Muse ha in catalogo un al- 
hnm i I.e-ter Rosiie; la Ve¬ 
dette, in altri campi piuttosto 


accorta e documentata, conti¬ 
nuerà a non farri raso? 

Milano, jazzisticamente, sta 
ondeggiando fra una spprì- 
meniazione europea e un in- 
di-rriminato resisal che sa 
da .\rt Farmer a Gerry .Miil- 
ligan. E si è lasciata sfuggire 
la brese tournée dì Siin Ha, 
siasnila solo, al pianoforte, 
senza l'.Vrke-tra. I.a L\l di 
Pani Rley ha comunque edito 
il primo dì rinqiie LP di qiit' 
sto «orprcnilenle pi.sni-ta ul- 
trasessantenne, che continua 
a creare niiosc dimen-ìoni ili 
musica, a restare fuori del 
professionismo ed a non ri|>e- 
tere se stesso. C'è, in questi 
suoi a-soli. un ritmo danzan¬ 
te di felicità biologica che 
spesso ries'oca la musica dcl- 
l’.Arkestra e così il famoso 
spiritual Semelimes I Feci 
sfocia a tratti, con perfetta 
logica, in Space is thè Piace 
cantato dalPArkestra anche 
nei concerti dello scorso anno. 

Qne«t’alhnTn di Snn Ra, in¬ 
cìso Io scorso maggio, è d’im¬ 
portazione: ma Io sono ven- 
tinove dischi su trenta che 
documentano quanto avviene 
nei jazz oggi. !.« case italiane 
sembrano ignare, a dispetto 


persino dei vari concerti. 

Così «olo i negozi specializ¬ 
zati offrono Bine Bnyé, l’al- 
hum doppio rlie è dointo 
pubblicare per la propria Mba- 
ri il saxofnnista Julius Hem- 
pliill. Si tratta, staxolta in 
\ersione integrale, del Ia\oro 
presentato al Festixal di I»- 
xere. Henqdiìll si doppia al¬ 
l'alto, soprano e flauto. Gran 
parte dell'album utilizza le 
trame del blues; in un pezzo, 
per solo al'o, c'è una rilet- 
t'ira di Parker. La India Na- 
vigatinn di I.eroy Tenkins ha 
inspce pnhhlirato il primo LP 
in proprio. The Grip, di .Ar- 
tur nisthe. altosaxofonisla 
rhe ascia inriso soltanto a 
fianco di Hemphill e che qui 
in parte delude le aspettatile. 
Ma l’LP è eceellente per la 
stmttnra romplr«*iva e i dia¬ 
loghi fra il basso tnba dì Bob' 
Stewart e il i-ìoloncello di Ab- 
dul Wadud. Infine, da segna¬ 
lare, fra tanti doppioni, un 
inedito di Charlie Parker: to¬ 
no registrazioni del I9S0 in un 
■ lofi a antelitteram di New 
A’ork. Il titolo è infatti .Ipart- 
ment Jam Sessions. 

d. i. 


za e della permanenza della 
lotta fra le classi, ovvero fra 
diverse e opposte concezioni 
del mondo. 

Sacco e Vanzetti vivono, 
era il senso finale del lavoro 
di Montaido e Brancoli, pur 
fra mille contraddizioni c 
mille equivoci. E, a conferma 
di ciò, ci hanno mostrato le 
immagini di quei giovani — 
bianchi, neri, di tutte le raz¬ 
ze — che fanno teatro di stra¬ 


da leggendo gli scritti e le 
lettere del sarto (dalia pelle 
scura) e del pescivendolo (di 
Vanzetti sono state pubbli¬ 
cate in questi giorni, presso 
l'editore Vallecchi, TAutoblo- 
grafia e lettere Inedite a 
cura di Alberto Gedda). Ma 
vivono, soprattutto, come 
« monito ».• chi professa idee 
« diverse » è noi gullty. non 
colpevole. L’hanno ripetuto, 
l’uno dopo l'altro, quelle deci¬ 
ne di bambini intervistati: la 
« nuova » America, forse, 
quella che nascerà dalle ce¬ 
neri ^el « caso » Sacco e Van- 
I zetti, dalla bruciante scon¬ 
fitta subita in Vietnam dal¬ 
la « tigre di carta ». dai quat¬ 
tro ragazzi as.sassinati alla 
Università di Kent, dal 'movi- 
mento democratico di massa 
bianco e nero degli Stati Uni 
tl d’.America. 

Felice Laudadio 


_Bai (!/__ 

oggi vedremo 



Marina Malfatti e Antonio Salines nei c Lanciateri di coltelli % 


Tra Roma 
e Budapest 

Più dell’ultimo dell'anno, a 
conti fatti piutto.sto povero 
di iniziative, è oggi che la 
RAI-TV offre in un certo 
senso un bilancio del 1977 
attraverso la molteplicità del¬ 
le sue proposte. Tanto per 
non smentire una ormai sai- 


e c'è infine un appuntaiucn 
to col teatro: la ripresa te 
levisiva dei Lanciatori di col¬ 
telli di Miklas Hubay. diret¬ 
to e interpretato da Antonio 
Salines con Marina Malfatti. 

Anche se è molto probabi¬ 
le die la riproposta di Roma. 
dal grande al piccolo scher¬ 
mo. calamiterà in massima 
parte del pubblico, riteniamo 
utile segnalare al nostri let- 


da caratteristica del nostro 1 tori, appunto. Laiiciatori di 


ente televisivo, figurano nel 
cartellone odierno lien due 
film {Roma di Fellini alle 
21,35, sulla Rete 1; la secon¬ 
da parte di Viaggio al cen¬ 
tro della Terra di Henry Le- 
vin alle 17 sulla Rete 2), 


coltelli (Rete 2. ore 21,50); 
dramma di un autore unghe¬ 
rese tra 1 più significativi 
del dopoguerra, scritto una 
ventina d’anni or sono, al¬ 
l'indomani dei tragici fatti 
del 1956. 11 testo presenta un 


mentre sono di turno anche | notevole interesse, poiché in¬ 
due diverse rubriche legate serisce la crisi esistenziale di 
aH’attualità {Tarn Tarn alle i una coppia in quel contrad- 
20.40 sulla Rete 1; Portobello. ì dittorio e problematico nodo 
alla stessa ora, sulla Rete 2), i storico. 


programmi 


20,00 

20,40 


TV primo 


ARCOMENTI 
RISATE A VALANGA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
ROMINA POWER 
PRIMA VISIONE 
MARCELLINO PANE E 
VINO 

ARGOMENTI 
TGl CRONACHE 
CONCERTO DI DINO 
CIANI 

HAPPY DAYS 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO ^ 
TELEGIORNALE 
TAM TAM 


Radio r 


GIORNALE RADIO; 7. 8, 9. 
10, 12. 13, 14. 15, 18, 19. 
21. 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20; Lavoro flash; 8.43; Aste* 
risco musicale; 8,50; Qcssidra; 
9: Voi ed io; 1Ó: Controvocc; 
11; Beetho-ven e l'Italia; 11,30. 
La radio a colori; 12,10: L'al¬ 
tro suono; 13,30: Musicalmen¬ 
te; 14,05: Fare musica oggi; 
14.30: Pigreco: 15,05: Le gran¬ 
di firme; 15,45: Primo Nip; 
18: Pnma la musica poi la pa¬ 
role; 19,30: Ascolta, si fa se¬ 
ra; 19,35; I programmi della 
sera; L'età deU'oro; 20.15; Fi¬ 
ne settimana; 21,05; I concerti 
della RAI di Tonno; 23.05: 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 


21.35 ROMA 

Film - Regia di Federico 
Fellini - Interpreti: Petar 
Gonzalei, Fiona Flortnca 
23,15 TELEGIORNALt 

TV secondo 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
IL CIELO 
TV2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TC2 SPORTSERA 
BUONASERA CON 
SILVAN 

TELEGIORNALE 

PORTOBELLO 

I LANCiATORI DI COL¬ 
TELLI 

di Miktos Hubay, con 
Marina Malfatti e Anto¬ 
nio Salines 


scrivania; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45; Il racconto 
dei venerdì; 13; Sulla bocca 41 
tutti; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: So¬ 
rella radio; 15,45: Qui Radio- 
due; 17.30: Specielc GR2; 
17.55: Big Music; 19.50: Die¬ 
ci minuti con F. Papetti; 20: 
Festival di Salisburgo; 21.29: 
Radio 2 ventunoeventinove. 


Radio 


Radio 


GIORNALE RADIO: 6,40. 

7.30, 8,30, 9,30. 11.30, 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22.20; 6: Un 
altro giorno; 8.45; Film jockey; 
9,32: Storia di genti; Il princi¬ 
pe splendente; 10: Speciale 
GR2; 10,12; Sala F; 11,32: La 


GIORNALE RADIO: 6,45, 

7.45, 8,45, 10.45, 12,45. 

13.45, 18.45. 20,45. 23.30; 

6: Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10; Noi. 
voi. loro; 10.55: Operistica; 
11,45: Elisir del diavolo; 

12,10: Long playing; 12,45: 
Succede in Italia; 13: Disco 
cium; 14; Il mio Liszt; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura e 
le idee'; 17,30: Spazio tre; 
18,15: Jazz giornale: 19,15; 
Concerto della sara; 20: Pranzo 
aliarono; 21: itinerari bee- 
thoveniani: 22.20: Copertina; 
22,35; Concerto; 23,05: Il gial¬ 
lo dì mezzanotte. 
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PAGGIO /ronfia « ragione _ 

I nuovi attentati) ripropongono drammaticamente il: problema della'lotta) all’eversione 


rUnità /'venerdì 30 dicembre 197F 




Argan:,/«Colpire 
I responsabili 
; degli atti 
di terrorismo» 


Il sindaco Argan, Ieri, ha 
rilasciato una dichiarazione 
•uila drammatica catena di 
fatti criminali che ha scon¬ 
volto la città. Eccone il testo. 

« NeU’esprlmere. a nome 
deH’amministrazlone comuna¬ 
le e deirintera città la con¬ 
danna e lo sdegno per l nuo¬ 
vi e gravi fatti di violenza 
criminale che hanno turbato 
la vita della città ieri e nei 
giorni scorsi, devo manifesta¬ 
re la mia preoccupazione per 
i lati oscuri dei tragici eventi 
e il clima di ambiguità in cui 
tali episodi si collocano. Di 
qui l'esigenza che la magi¬ 
stratura e gli organi preposti 
alla tutela deU’ordine pubbli¬ 
co facciano chiarezza su 
questi fatti. Individuando e 
colpendo i responsabili con 
tutti i mezzi a disposizione, 
evitando l pericoli derivanti 
dall’insorgere di un clima di 
ritorsione e di sfiducia negli 
organi dello stato. In tal .sen- 
•SO — ha detto ancora Argan 
— la prima necessità è che 
tutti 1 proce.ssi pendenti a 
carico sia del fascisti sia del 
terroristi vengano celebrati. 

« Ricordo pure che l’im¬ 
pegno perché tutti 1 mezzi 
dell’apparato statale venga¬ 
no Impiegati nel centri urba¬ 
ni, fonti di particolari preoc¬ 
cupazioni per la pacifica 
convivenza, e quindi nella 
città - di Roma, è uno dei 
punti fondamentali chiara¬ 
mente espresso dai sei partiti 
dell’intesa programmatica. Su 
queste basi —- ha concluso il 
sindaco — chiediamo che il 
governo operi senza indugi 
per affrontare l problemi del 
funzionamento e deirefflclen- 
za del mezzi a tutela dell’or- 
dme pubblico e della convi¬ 
venza civile ». 


Gli ogenti li honno rintrocciati in un bar di Centocellè 

Oltre 250 episodi di violenza 

m un UnnÓ ' C niCZZO ndlu Clttu ^dÒse>> ni piòvane mòrto 


il «dossier» preparato dalla federazione del PCI - Dal 1972 ben 107 procedimenti penali contro fascisti e 28 
contro i collettivi «autonomi» sono ancora pendenti - Le tappe dell'escalation criminale - Urgente la riforma di PS 


Un intervento del compagno Luigi Petroselli 


« Noi comunisti non ab¬ 
biamo mal avuto una vi¬ 
sione semplicistica e rozza 
che riducesse la strategia 
della tensione solo ad un 
«complotto»; ma ciò non 
toglie che sia evidente 
nella catena di azioni e 
ritorsioni terroristiche di 
diversa matrice che col¬ 
piscono la capitale, il 
segno di un obiettivo co¬ 
mune e, probabilmente, i 
legami organici anche sul 
piano operativo». Cosi il 
compagno Luigi Petrosel¬ 
li, segretario regionale 
del partito e membro del¬ 
la Direzione, ha commen¬ 
tato i gravl.sslml attentati 
criminali di questi giorni, 
parlando ad Appio Nuo¬ 
vo nel corso di una delle 
assemblee organizzale dal 
PCI in tutte le sezioni. 
Gli scontri hanno avuto 
come tema centrale di 
discussione, assieme al 
problemi della situazione 
politica e del rafforzamen¬ 
to del partito, ■ la neces¬ 
sità di un impegno di 
massa e di una forte vigi¬ 
lanza contro il terrorismo 
e la violenza, a • difesa 
deU’ordlne •• democratico. 
In Federazione, .sempre 
Ieri sera, si è tenuta una 
assemblea dei segretari e 


Creare nella città un clima 
dì solidarietà democratica 


delle responsabili femmi¬ 
nili delle sezioni del par¬ 
tito e dei cìrcoli della 
FOCI. E* intervenuto il 
compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della Federazione 
romana. 

Nel suo discorso ad 
Appio Nuovo, Petroselli 
ha affermato tra l’altro 
che una cosa « è andare 
con coraggio alle radici 
anche culturali di tutti 1 
fenomeni eversivi, e farvi 
1 conti in termini di ri¬ 
sposta democratica alla 
crisi del Paese. Questa 
opera è più che mal es¬ 
senziale. Guardare In fac¬ 
cia alla realtà, cosi come 
essa è, è la prima con¬ 
dizione della mobilitazio¬ 
ne e della fiducia delle 
masse popolari e giova¬ 
nili. Altra cosa è invece 
operare nella catena di 
azioni e ritorsioni terrori¬ 
stiche. quale che ne sia 
la matrice, distinzioni di 
valori che non hanno 
niente a che vedere con 
la ' coscienza del movi¬ 
mento operaio e. più in 
generale, con la coscienza 


civile e democratica del¬ 
la città. Questa coerenza 
è oggi es.sen/.iale per 
stroncare la ripresa di 
una provocazione fascista 
diffusa nella capitale. 
L’obiettivo comune delle 
diverse centrali terrori¬ 
stiche non è solo quello 
di seminare .sgomento, 
preoccupazione, confusio¬ 
ne, ma è soprattutto, oggi, 
quello di aprire una fe¬ 
rita nel tessuto civile, di 
scavare un solco nel dia¬ 
logo fra le forze demo¬ 
cratiche. 

La sfida è alla demo¬ 
crazia, al ruolo democra¬ 
tico della capitale del 
Paese. • - 

.Sta dunque soprattutto 
al partiti antifascisti — 
ha detto Petroselli —. in 
un rapporto aperto con 
tutti i settori della - so¬ 
cietà romana e regionale, 
interpretare e orientare 
lo sdegno dei cittadini, 
elevare il terreno del loro 
confronto Ideale e politico, 
determinare il massimo di 
unità nell’azione. La que¬ 
stione più che mai aperta 


è quella della lunga im¬ 
punità che ormai è - Il 
dato caratteristico rispet¬ 
to all’ondata di crimina¬ 
lità politica fascista o di 
altro colore nella capi¬ 
tale. 

E’ pos.sibile e neces¬ 
sario creare un clima che 
consenta di risolvere que¬ 
sta questione che sta da¬ 
vanti agli organi di pre¬ 
venzione e di repressione 
dello Stato democratico, 
con un consenso attivo, 
organizzato e capillare 
del lavoratori, del giovani 
e del cittadini. Questo è 
anche l’obiettivo che sta 
davanti alla imminente 
conferenza regionale sul 
problemi dell’ordine de¬ 
mocratico, convocata dal¬ 
l’ufficio di presidenza e 
dalla Giunta regionale di 
Intesa con tutti i partiti 
democratici. 

Ogni forza politica anti¬ 
fascista deve fare la par¬ 
te che gli è propria — 
ha concluso Petroselli —, 
ma tutte sono oggi chia¬ 
mate a suscitare le im¬ 
mense risorse di Intelli¬ 
genza. di solidarietà, di 
volontà democratica del 
popolo romano, un patri¬ 
monio che è al servizio 
di tutta la nazione ». 


Misterioso agguato la scorsa notte in una strada del quartiere di Monteverde 

Revolverate contro uno studente tedesco 

Kurt Jorg, 23 anni, è stato colpito al torace c alle gambe — Le sue condizioni non sono gra¬ 
vi — Il giovane è un simpatizzante di sinistra — Non si esclude Tipotesi del movente politico 


Misterioso agguato, la scor¬ 
sa notte al Gianicolense. con¬ 
tro uno studente della RFT. 
Kurt Jorg. 23 anni, figlio di 
un giudice di Ixitzug è .stato 
raggiunto alle gambe e al 
torace da tre proiettili spa¬ 
rati da un killer mentre sta¬ 
va rincasando. Trasportato 
da un soccorritore al S. Ca¬ 
millo, è .stato sottoposto a 
un delicato intervento • chi¬ 
rurgico; le sue condizioni, 
doj» la nottata di ieri, sono 
sonriibilmente migliorate. Del 
tutto o.scuri. almeno per il 
momento, i motivi della ag- 
gre.ssione. anche se non è da 
escludere il movente politico. 
Kurt Jorg. infatti, .studente di 
filosofia aU'università di Ro¬ 
ma è un simpatizzante di sini¬ 
stra e pare collabori saltua¬ 
riamente con la redazione di 
« I/)tta Continua *. I-o stesso 
.studente però, ' subito dopo 
aver ripreso conoscenza ha 
affermato di non occuparsi at- 


Nozze 

Laura Bisegna e Giampiero 
Oddi si sono sposati mercole¬ 
dì nella chiesa dei padri Ma- 
rùsti aH’Eur. Alla compagna 
Laura e al suo compagno 
Giampiero i migliori auguri 
di felicità. 


tivamente di politica e di non 
essere iscritto ad alcun par¬ 
tilo. 

L’agguato è avvenuto verso 
runa della .scorsa notte alla 
circonvallazione Gianicolense 
aU'altezza del numero civico 
325. Kurt Jorg era sceso al 
capolinea del 27 c si stava 
dirigendo verso la sua abita¬ 
zione. una camera in affitto 
in ’ via Vittorio Spìnazzola. 
quando, airimprovviso, ha 
visto sbucare da un cespu¬ 
glio un uomo biondo e dal- 
Taspetto giovanile con una 
pistola in pugno. Resosi con¬ 
to delle intenzioni del killer. 
Jorg. ha tentato, senza .suc¬ 
cesso. la fuga verso una via 
laterale. Fatti pochi passi, 
però, è stato raggiunto da 
tre colpi di pi.stola. Un proiet¬ 
tile l’ha raggiunto ai torace 
sul lato destro, gli altri due 
alle gambe, all’altezza del 
femore. Mentre lo studente 
si accasciava .sull’a.sfaltn in 
un lago di sangue, l'aggres¬ 
sore. approfittando dell'oscu¬ 
rità e della .strada deserta 
si dava alla fuga. 

Kurt Jorg è stato soccorso 
poco dopo da un giovane, 
che. con la sua - utilitaria 
l’ha trasportato al vicino S. 
Camillo. La polizia per ora 
non e.sclude completamente 


il movente politico; sono in 
corso accertamenti por sta¬ 
bilire se Kurt Jorg. che da 
anni vive in Italia abbia fat¬ 
to parte in passato di qual¬ 
che organizzazione. 

Il giovane tedesco abitava 
soltanto da pochi giorni nel¬ 
la sua camera di via Spinaz 
zola. L’appartamento è stato 
|)crquisito ieri mattina dagli 
agenti del comnus.sariato 
Monleverde; fra le sue cose, 
tuttavia, non è stato trovato 
nulla di interessante. Kurt 
Jorg conduce una vita mol¬ 
to tranquilla: oltre a es.sere 
.studente di filosofia neH’uni 
. versila di Roma, si occupa 
di musica e studia chitarra 
classica. 

La stessa proprietaria del¬ 
l’appartamento, in cui il gìo 
vane affitta una camera, ha 
affermato di non sapere nul¬ 
la di lui: «è un bravo gio¬ 
vane — ha detto — molto 
educato e riservato, non ho 
avuto difficoltà ad affittargli 
la camera i. 

Del caso si sta interessando 
ora la squadra mobile: sem 
bra scartata, comunque, an¬ 
che ripotesi avanzata in un 
primo momento che si sia 
trattato di un regolamento 
di conti per questioni di dro¬ 
ga. 



L'interno dell'Efibanca distrutta dal fuoco 


Il fuoco ha devastato la sede di una banca sopra il cinema 

Chiuso il «Fiamma» dopo un incendio 

I danni non sono gravi ma si attende il parere dei periti — Quattro impiegati salvati dai vigili del fuoco 





COMITATO DIRETTIVO — Alle 

9.30 in federazione. O.d.g.; ■Sitile- 
rione delPordeie democratico ■ Ro¬ 
ma c Intzia*ive del part.to*. Rela¬ 
tore il compagno Paolo CioH. se- 
g'Ctario della Federazione. ' 

RESPONSARILI DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE ZONE CITTA E PRO¬ 
VINCIA — Alle 9.30 in Icdere- 
z'.oit (Costantini). 

ASSEMILEE — ROCCA PRIO¬ 
RA: alle 18.30 att.vo (Fortini). 
NETTUNO: elle 18 attivo (Galieti- 
Palumbo). 

ZONE — «OVEST»; «Ile 18 
ad ACILIA .attivo gruppo e diret¬ 
tivi delle sezioni della XIII Circo- 
sc-iz.onc (Vitale). 

ASSEMILEE DI FINE ANNO 
SULLA SITUAZIONE POLITICA 

ASSEMILEA A OUARTICCIOLO 
CON WIPALINI — Alle ore 18 

nei locali della tczione. Partecipa 
il compagno Paolo Bufalmi della 
Direzione. 

ASSEMRLEA DELLE CELLULE 
DELLA CATE. DELL’eUNITA» E 
«PARMMRA» CON REICNLIN : 

•Ile 16,30 in tede. Parteciperanno 
i compagni Alirado Reichiin della 
Direzione e direttore dcir«Uniti» 
e Welter Veltroni, mponeabile 
delle propaganda dalla Federazione. 

ALTRE ASSSMRLEE — TORRE 
ANGELA: alla 20 (Catara Frad- 
duni). TIBURTINA «GRAMSCI»: 
alla 1B (Salvagni). VILLA GOR¬ 
DIANI: «Ila 17,90 (V. Valtroni). 
GUIDONIA: alla oia 1B (Fragotl). 


PRIMAVALLE: alle 18 (Trezzini). 
COLLI ANIENE: alle 19 (Cervi). 
TORRENOVA: alle 17,30 (Fredda). 
COLLEFERRO: alle ore 17.30 (Mo¬ 
relli). SAN BASILIO; alle 17.30 
(Funghi). TRULLO: alle 18 (Im¬ 
bellone). CAPANNELLE: alle 18 
(BZ'Ietta). ARTENA; alle o-c 19 
(Ma-foni). NUOVO SALARIO: alle 
ore 20.30 (Pochetti). CIAMPINO 
«CENTRO»; alle 18 (Maliiolctti). 
VELLETRI; alle 13 (F. OtUviano). 
MONTEFLAVIO: alle 20 (Tozretti). 
ROVIANO; alle ore 20 (M eued). 
ALBUCCIONE: alle 13 (AgosH- 
nelli). .VONTEPORZIO : alle 18 
(Fe-*etti). MARCELLINA: alle 20 
(MammucaS). GENAZZANO: alle 

19.30 (Be:na.-din;). PALOMBARA: 
alle ore 18 (Filabozzi). PONTE 
STORTO: aVe 19 (Coitwitini). 
SUBIACO; alle 18.30 (lacobetli). 
AFFILE: alle 20.30 (Rolli). POR- 
TUENSE PARROCCHIETTA : elle 
18 (Meta). PINETO: aVe 19 (Ben¬ 
venuti). MANZIANA; a’Ie 18 (Pi¬ 
sani). CANALE MONTERANO: alle 
18 (Cervellini). 

MONTELANICO: alle 18 (Mele). 
PROSINONE — ALATRI; alle 

16.30 assemblea su «382» (Lof¬ 
tradi). SGURGOLA: alla 1B su 
«382» (Folisi). 

VITERBO — TUSCANIA; alle 
ora 20 wumblaa su aguo canone 
(Pollastralli). 

LATINA — FORMIA; ella 17,30 
alla Biblioteca Comunale asaambt*» 
Mtbblica sulla situta'ana palitica 
(Mario Ouactrwoci). 


Inagibile da ieri pomerig¬ 
gio il cinema Fiamma a cau¬ 
sa di un violento incendio di¬ 
vampato negli uffici della Efi- 
banca. che si trova al terzo 
piano di via Bissolati 57. a 
pochi passi da via Veneto, 
il cui pavimento corrisponde 
al solaio del cinema. 

Le fiamme si sono svilup¬ 
pate. per motivi non ancora 
accertati, in un ufficio del¬ 
la banca adibito a deposito 
di materiale da cancelleria e 
hanno trovato facile esca nel¬ 
la moquette e nel materiale 
di plastica e legno che tap¬ 
pe]^ le pareti. Si sono prò 
pagate cosi con estrema ra¬ 
pidità raggiungendo la stan- 
» in cui si trovavano quattro 
impiegati; Francesco de Mar¬ 
tino. 34 anni. Pietro de Pao¬ 
li. 31 anni Silvio Ferrara di 
33'anni e Pietro Paoli di 35. I 
quattro hanno tentato di met¬ 
tersi in salvo dirìgendosi ver¬ 
so le finestre degli uffici ma 
il fumo e le fiamme ormai al¬ 
te li hanno costretti a torna¬ 
re indietro. Nel frattempo i 
IcMiali del cinema Fiamma 
erano stati evacuati. Sul po¬ 
sto sono immediatamente 
giunti i vigili del fuoco che 
hanno provveduto, dopo aver 
tratto in salvo (x>n un'auto¬ 
scala, i quattro impiegati ri¬ 
masti imprigionati nella stan¬ 
za ormai quasi invasa dalle 
fiamme, a domare l’mcendio. 


Una serata in onore deH'artisfa 

« Omaggio a Chaplìn » 
lunedì al teatro Tenda 

L'incontro organizzato dalla federazione co¬ 
munista ' — Sarà proiettato il film « li Circo » 

Una serata per ricordare l'opera e la figura del grande 
Charli(; Chaplin è stata organizzata dalla federazione 
comunista per lunedì 2 gennaio al teatro Tenda di piazza 
•Mancini. L'appuntamento è fissato per le ore 21. Dwante 
la manifestazione sarà proiettato il film < Il circo >, cui 
seguirà un dibattito. Saranno presenti i registi Michelan¬ 
gelo .Antonioni. Marco Bellocchio e EttOTe Scola, i critici 
•Aggeo Savioli. Callisto Cosulich ed Edoardo Sanguineti. 
Numerose adesioni di intellettuali, artisti e critici cine¬ 
matografici continuano a giungere in queste ore in Fede¬ 
razione. .Alla manifestazione parteciperanno anche Q pre¬ 
sidente della Camera, il compagno Pietro Ingrao e il 
compagno Aldo Tortorella. della segreteria del partito. 
« Omaggio a Chaplin z sarà il titolo della serata: una 
occasione per ricordare Tartista scomparso quattro giorni 
fa. la vita e il significato della sua opera, una testimo¬ 
nianza lucida e commovente del dramma dell'uomo mo¬ 
derno. Ingresso libero. 


■ In quattro giorni, cinque 
episodi di violenza, tutti ani¬ 
mati da uno stesso scopo: 
uccidere. Un - neofascista è 
stato assassinato; tre giovani 
versano in gravissime condi¬ 
zioni; numerosi colpi di pi¬ 
stola sono stati sparati con¬ 
tro una sezione del PCI 
Questo per citare solo i fatti 
più gravi, senza elencare tut¬ 
te le aggressioni e 1 pestaggi 
di cui sono rimasti vittima 
molti giovani democratici. 

Intanto i colpevoli di tanti 
crimini che in questi mesi 
hanno insanguinato la capita¬ 
le restano impuniti, malgrado 
si sappia spe.sso i loro nomi 
e cognomi. Decine di processi 
restano aperti, bloccati da 
lungaggini burocratiche, da 
ambiguità e incertezze. 

E questa situazione, questa 
violenza non è cosa nuova. 
Da molli mesi i cronisti 
l’hanno denunciata; mettendo 
in luce come esista un tenta¬ 
tivo di portare il clima della 
capitale ad un punto insana¬ 
bile di lacerazione e di gua¬ 
sto. 

Una - rlco.struzlone del di- 
ciotto mesi di violenza appe¬ 
na trascorsi — dal 20 giugno 
1976 — è stata fatta dalia 
Federazione che nel « dossier 
sulla violenza a Roma » ha 
raccolto dati e notizie; ha 
fornito una cronologia precì¬ 
sa e impressionante di tutti 
gli episodi di violenza che 
hanno colpito la città. Una 
sequela di attentati contro 
persone e sezioni di partiti, 
negozi assaltati, armerie sac¬ 
cheggiate. « spese proletarie » 
e autoriduzioni, aggressioni 
contro giovani di sinistra e 
contro uomini politici. Un in¬ 
sieme di episodi culminati 
con la morte di ragazzi e di 
agenti di polizia. 

L'escalation inizia con l’as¬ 
sassinio del giudice Occorsio 
freddato il 10 luglio del ’76 
da un commando fascista. Da 
allora in un anno e mezzo si 
sono verificati oltre 250 epi¬ 
sodi di violenza: una spirale 
che nel primi mesi del > ’77 
vive momenti particolarmen¬ 
te drammatici, con il farl- 
mento dello studente di si¬ 
nistra Guido Bellachioma, la 
sparatoria tra studenti e po¬ 
lizia a piazza Indipendenza, 
l’a&salto degli « autonomi » al 
comizio di Lama. all’Ateneo. 
In una impressionante e san¬ 
guinosa sequenza, muoiono 
durante violente manifesta¬ 
zioni. l’agente Passamontì e 
la giovane Giorgiana Masi: in 
ottobre lo studente Walter 
Rossi è a.s.sa.ssinato a freddo 
dai fascisti. 

Intanto, le indagini della 
polizia per scovare gli autori 
di tutti questi atti criminali 
cominciano a dare qualche 
fruito. Vengono arrestati 
numerosi giovani, cominciano 
i processi, si chiudono i covi 
missini. Ma lentezze burocra¬ 
tiche e intoppi di ogni gene¬ 
re. oltre a discutibili decisio¬ 
ni (come quella di riaprire 
alcune sedi del MSI o rila¬ 
sciare fascisti incriminati di 
omicidio) bloccano la mac¬ 
china della giustizia. 

Dal 1972 ad oggi — informa, 
il dossier — sono ben 107 I 
procedimenti penali pendenti 
a carico di fascisti; ci sono 
molti nomi che ricorrono 
frequentemente nella lista 
degli imputati. 1 processi ce¬ 
lebrati sono solo 26. quasi 
tulli conclusi con la scarce¬ 
razione degli accusati. 

Anche per ì procedimenti . 
penali a carico di collettivi 
n autonomi » la situazione è 
ferma, I precessi pendenti 
sono 28, solo 6 quelli celebra¬ 
ti. 

Da questo ' a diario della 
guerriglia » e dallo stato dei 
procedimenti giudiziari pen¬ 
denti, si ricava il quadro al¬ 
larmante della scandalosa 
impunità di cui godono trop¬ 
pi} spes^ in questa città i 
criminali e I violenti. Ma non 
c'è solo questo. Non si può 
tralasciare ‘ lo stato in cui 
versano le forze dì polizia e 
la magistratura. 

E’ vero che esiste un pro¬ 
blema di uomini e mezzi, ma 
oltre a questo c’è stata e c'è 
tuttora la mancanza di un'a¬ 
zione che non sia solo di 
repressione, ma anche di 
prevenzione. In questa situa¬ 
zione quali provvedimenti 
propongono i comunisti? 

Innanzitutto — è scritto 
nel dossier — un coordina¬ 
mento fra tutti i corpi delio 
Stato, per aprire la strada ad 
una efficace collaborazione. 
I! PCI chiede che nei proces¬ 
si la precedenza sia data a 
quelli contro atti di eversione 
e terrorismo. Il completa¬ 
mento e il potenziamento 
degli organici della magistra¬ 
tura (affrontando anche la 
non secondana questione del¬ 
la mancanza di locali). Scelte 
urgenti per fare uscire la 
macchina della giustizia da 
questa impasse. I comunisti 
sottolineano anche la necessi¬ 
tà di un rafforzamento dei 
rapporti fra i»lizia. magi¬ 
stratura. istituzioni democra¬ 
tiche e cittadini: e richiama¬ 
no l’urgenza della riforma 
della PS. 

Appare chiaro che per af¬ 
frontare e battere una crimi¬ 
nalità agguerrita come quella 
che sta prosperando oggi a 
Roma la riforma della polizia 
è una tappa urgente e non 
più rinviabile. Gii aspetti 
fondamentali di questa ri¬ 
forma sono cosi riassumibili: 
istituzione di un nuovo corpo 
civile di polizia; ristruttura¬ 
zione centrale e periferica: 
coordinamento fra tutte le 
forze di polizia: nuovo stato 
giuridico del personale; mo¬ 
difica dei criteri e delle for¬ 
me di reclutamento; riorga¬ 
nizzazione della scuola di po¬ 
lizia; libertà di associazione 
sindacale ed esclusione del 
diritto di sciopero. 


: ^ ‘ ^ u ‘.. ’ ‘ m: 

Il cprpo'di Paolo Betti, 26yanni, fu trovato, tre giorni fa senza. 

vita nello stesso quartiere - Una rissa ha preceduto la cattura 



I tre spacciatori di droga arrestati dopo la morte del giovane Paolo Beiti. Da sinistra: 
Mario Cervarolo, Lorenzo Rizzeri e Ivano Aprea 


Mario Ceravolo, 24 anni, 
Lorenzo Rizzieri, 20 anni e 
Ivo Aprea anche lui venten¬ 
ne. Sarebbero loro, secondo la 
polizia, ad aver fornito l’ul¬ 
tima dose di eroina a Paolo 
Batti, il giovane macellaio tro¬ 
vato morto l’altro ieri a bor¬ 
do della sua auto in via dei 
Glicini a Centocelle. I tre so¬ 
no stati arrestati ieri mat¬ 
tina vicino al bar « Fernan¬ 
do » in via delle Azalee, po¬ 
co lontano da via dei Glicini. 
Secondo alcune informazioni 
raccolte dagli agenti della 
squadra mobile il bar era un 
abituale ritrovo di tossicoma¬ 
ni che dai tre andavano a ri¬ 
fornirsi di droga, in questo 
caso eroina venduta a SOtKlO 
a dose e proprio in via del 
Glicini andavano poi a « bu¬ 
carsi »: la strada dà sulla 
campagna ed è assai poco fre¬ 
quentata. r ' . ' 

L’arresto * dei tre ’ giovani 


spacciatori che. secondo le 
prime informazioni, non sono 
consumatori di droga ma si 
limitano a spacciarla senza 
rientrare quindi nella dram¬ 
matica spirale consumo spac¬ 
cio consumo. Iia avuto un epi¬ 
logo abbastanza movimenta¬ 
to. L’operazione è scattata ie¬ 
ri mattina quando un agente 
della mobile si è presentato 
al bar « Fernando » e ha con¬ 
tattato i tre chiedendo di ac¬ 
quistare una dose di eroina. 
Raggiunto un accordo per 1’ 
acquisto, l’agente si è recato 
nella farmacia poco distante 
e qui ha acquistato una si¬ 
ringa sterile e dell’acqua di¬ 
stillata, quanto serve, cioè, 
per diluire la sostanza pri¬ 
ma di iniettarla. Tornato al 
bar è poi riuscito con gii 
spacciatori. Vicino ad una 
macchina - parcheggiata di 
fronte è avvenuto Io scambio 
vero e proprio e la bustina. 


contenente la polvere bianca, 
è pa.ssata finalmente nelle sue 
mani. A questo punto sono in¬ 
tervenuti altri agenti delia 
mobile che si trovavano nel 
pressi guidati dal capo della 
sezione narcotici doti. De Gen¬ 
naro. 

Paolo Betti, rultima vitti¬ 
ma della droga a Roma, per 
l’esattezza la ventlduesima 
dal '70. aveva terminato pro¬ 
prio poche settimane prima 
di morire una cura disln- 
to.ssicante. Alcune persone j 
hanno dichiarato di aver vi¬ 
sto proprio pochi giorni fa.vi- 
cino al banco di macelleria 
clic il giovane gestiva alla 
Garbatella, - alcuni individui 
noti nel quartiere come spac¬ 
ciatori. « Non lo lasciavano in 
pace » hanno detto « non vo¬ 
levano perdere il "cliente" ». 
Resta ora da clilarlre se fos¬ 
sero gli stessi arrestati ieri 
mattina. 


Per il settore un bilancio tutto o quasi negativo 

Commercio: cala del 25% 
11 volume degli affari 

Le minacce per l'occupazione - Le perdite maggiori negli eser¬ 
cizi di merce varia - Non c'è stato l'atteso « boom » natalizio 


I dati forniti dalla commissione regionale 

Tornati in 5 anni più 
dì 35 mila emigrati 

Il fenomeno è più massiccio nella provincia di Pro¬ 
sinone - Rimborsate dalla Regione le spese di viaggio 


Dal primo gennaio 1973 al 
30 giu^o scorso, nel Lazio 
sono rimpatriati 35.297 emi¬ 
grati, contro un espatrio di 
20.811 persone, con un saldo 
negativo di 14.486 unità. 
Questo dato, che dimostra 
quanto l’emigrazione, specie 
quella di ritorno, influisca 
sul problemi occupazionali 
del Lazio, è stato fornito dal¬ 
l’assessore regionale al lavoro 
Arcangelo Spaziani il quale, 
ad otto mesi dall’insediamen¬ 
to della consulta regionale 
deH’emigrazione, ha fatto un 
primo consuntivo sull'attività 
s\'oIta ed indicare i pro¬ 
grammi di più immediata at¬ 
tuazione. • 

L'azione delia consulta — 
ha detto l'assessore — è sta¬ 
ta rivolta soprattutto al rein¬ 
serimento sociale ed econo¬ 
mico dei rimpatriati, ai quali 
vengono concessi contributi 
in conto capitale per comin¬ 
ciare o ■ ampliare - l’attività 
produttiva ■ nella regione in 
base, anche, alle e-soerienze 
da loro acquisite all'estero. 
Agli emigrati che hanno tra¬ 
scorso almeno due anni al¬ 
l'estero. vengono rimbonsate 
parte delle spe^ di viaggio 
per loro e 1 familiari e quelle, 
per il trasporto delle mas.se- 
rizie. Per il 19rr7. in base alle 
esigenze segnalate dai Comu¬ 
ni è stato ripartito un fondo 
regionale di oltre 336 milioni, 
dei quali quasi 1.50 milioni 
sono stati attribuiti alla pro¬ 
vincia di Prosinone dove è 
più evidente il fenomeno del¬ 
l’emigrazione. 


Grave sentenza 
della Cassazione 
contro compagno 
di Civitavecchia 

• Grave sentenza della Corte 
di - Cassazione ieri. Giulio 
Marrani, compagno iscritto 
alla sezione di Civitavecchia 
è stato condannato a 15 giorni 
di carcere. 

L'episodio ' avvenne subito 
dopo i fatti di Reggio Cala¬ 
bria quando alcuni consiglie¬ 
ri comunali protestarono vi¬ 
vamente all'ingresso in aula 
del consigliere missino Tom¬ 
ba e ne chiesero a voce la 
espulsione. 

Alla protesta dei consiglie¬ 
ri si uni quella di alcuni cit¬ 
tadini fra cui il compagno 
Giulio Marrani. In seguito ai 
fatti li consigliere del Msi 
sporse denuncia contro con¬ 
siglieri e cittadini per ingiu¬ 
rie e lesioni. Dopo diversi 
processi conclusisi con ras.so- 
luzione di tutti gli altri ac¬ 
cusati. ieri la sentenza 
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Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 


In un anno il giro d’affa¬ 
ri dei commercianti romani 
è calato del 25% circa, men¬ 
tre il boom natalizio non c’è 
stato o è stato più limitato 
del previsto: è questo, a pa¬ 
rere del vicepresidente dell’ 
Unione commercianti Verdi¬ 
na il consuntivo deirannaU 
che si (Jiiude. Un bilancio tut¬ 
to. o quasi, negativo cite po¬ 
trebbe avere ripercussioni an¬ 
che sulla occupazione, con 
le conseguenze che tutti pos¬ 
sono bene immaginare; . la 
contrazione dei posti di lavo¬ 
ro toccherebbe infatti l’unico 
attore deH’economia romana 
in cui è rimasta inalterata fi- ' 
nora la tendenza alla era- 
scita della occupazione. 

Al calo degli affari c'è da 
aggiungere — sempre a pa¬ 
rere di Verdina — un’altra 
perdita del lO^ó. da addebi¬ 
tarsi alla svalutazione della 
lira. Il settore più colpito è 
quello delle merci varie. Qui 
pesano due fenomeni diversi 
ma convergenti: da una par¬ 
te gli acquirenti tendono a li¬ 
mitare le spese proprio .stri 
prodotti non strettamente ne¬ 
cessari e dall’altra gli eser¬ 
centi fino ad oggi hanno com¬ 
perato. per approvigionarsi, 
una gran (quantità di merci ri- 
ma.ste in ma.s.sima parte nef 
magazzini. ' - , - 

Meno grave la * situazione 
nel .settore alimentare in cui, 
tra l'altro, le vendite nata¬ 
lizie sono andate piuttosto be¬ 
ne. Tra i prodotti piiù ricer¬ 
cati. i panettoni artigianali; 
ne sono stati venduti quasi un 
milione e mezzo, con un prez- 
oscillante tra le 1.500 e le 
2.700 lire. Un ‘grosso fiasco 
hanno fatto invece i prodotti 
della Motta e dell’.Alemagna 
(del gruppo Unidal) che co¬ 
stavano 4.000 lire. Que.sti — ha 
commentato .Alberto Pica, si¬ 
re presidente dell’associazio¬ 
ne dei commercianti del set¬ 
tore — nonostante i limitati 
approvvigionamenti “ stino ri¬ 
masti invenduti al 50 per cen¬ 
to. penalizzati .sia dai com¬ 
mercianti che dai consumato¬ 
ri per il loro prezzo troppo 
eles’ato. Le due grandi indu¬ 
strie dolciarie — ha continua¬ 
to Pica — hanno sbagliato la 
pr^rammazione delle loro at¬ 
tività. iasistondo sempre .su ■ 
un .solo tipo di produzione. In 
s(ìstanz.a Motta e .Alemagna 
volevano far (juadrare il bi¬ 
lancio soltanto con le vendite 
di panettoni a Natale e di co¬ 
lombe a Pasqua .senza preoe^ 
cuparsi (li incrementare la 
produzione di biscotti, cicx:- 
colatc od altri generi alimen¬ 
tari. .Anche da qui nasce la 
crisi dell’Unidal. - - 

Come superare le difficoltà 
del settore commerciale? Cer¬ 
to la soluzione non è nei li¬ 
cenziamenti dei commessi. SI 
tratta di affrontare in pn»- 
fondità i problemi della di¬ 
stribuzione. ad esempio con 
la creazione di gruppi (}{ ac¬ 
quisto, di consorzi, associazio¬ 
ni o cooperative tra i com¬ 
mercianti per tarlare CbÌÌH - 
e spese inutili. 
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L’assemblea della CGIL traccia un bilancio del ’77 

I; successi e 
ì lìmiti di 
un anno di lotte 


K ■>.- 


L’intervento di Picchetti — Risultati importanti: 
sindacato di PS e organizzazione dei disoccupati 


I giorni « caidl » all’Univpr- 
sità, ii difficile tentativo di 
avviare un dialogo con alcu¬ 
ni settori del « movimento »; 
la tragica spirale della vio¬ 
lenza, innescata con il « raid » 
fascista in cui rimase ferito 
Guido Bellcchloma, fino al¬ 
l’oscuro episodio deH’altro 
giorno a Portuense e la vi¬ 
gliacca aggressione ai giova¬ 
ni di Montesacro: ma anche 
le grandi rispastc democrati¬ 
che del 1. maggio, dei giorni 
seguenti l'assassinio di Wal¬ 
ter Rossi, fino airimoonente 
nianifestazione operala del 2 
dicembre. Sono immagini del¬ 
l’anno che sta per chiudersi. 

Sono le immagini ' di un 
anno difficile. « Arriviamo al 
31 dicembre con il fiato gros¬ 
so e sappiamo che quello che 
verrà sarà un anno ancora 
più difficile » ha detto ieri 
Santino Picchetti, .segretario 
delia Camera del Lavoro, ten¬ 
tando un bilancio di una sta¬ 
gione di lotte. La difc.sa del¬ 
le istituzioni, la battaglia con¬ 
tro lo .squadrismo e la vio¬ 
lenza si .sono legate stretta- 
mente alle vertenze per il 
lavoro, per l’occupazione. In 
poche parole la strategia del¬ 
la tensione non è riuscita a 
far arrestare il movimento 
sindacale. Due fatti di gran¬ 
de rilievo — come ha sotto- 
lineato Picchetti — ne sono 
una testimonianza: la nasci¬ 
ta del sindacato di polizia e 
l’organizzazione dei dl.soccu- 
pati. 

Nonostante le resi.stenze. le 
difficoltà frapposte aH’lnterno 
c niresterno deH'apparato di 
pubblica sicurezza anche a 
Roma il sindacato è riuscito 
a radicarsi fra gli agenti. 
Gli aderenti ogei sono 8444 
su un totale di 15 mila. L’or¬ 
ganizzazione del lavoratori 
della polizia è prc-sente In 
71 commls-sariatl su 108. 

Risultati importanti, certo, 
ma. come si vede dalle ci¬ 
fre. ancora molto resta da fa¬ 
re. Come anche per il sinda¬ 
cato è necessario sviluppare 
ancora l’iniziativa per l’orga¬ 
nizzazione dei giovani disoc¬ 
cupati La campagna di i.scri- 
zione alla federazione unita¬ 
ria Inizierà fra qualche gior¬ 
no. « Ma non si tratta di 
una semplice operazione bu¬ 
rocratica — ha detto ancora 
Picchetti —. Al contrarlo è 
una nuova occasione politica 
per rinsaldare un legame fra 
il movimento operaio e le 


nuove generazioni ». Proprio 
con questo legamo dovrà par¬ 
tire un nuovo ciclo di lotte 
per Imporre all’Unione Indu¬ 
striali una maggiore attenzio¬ 
ne alla legge sul preavvia¬ 
mento al lavoro del giovani. 
In questo campo le cifre so¬ 
no preoccupanti: mentre le 
offerte di lavoro si contano 
sulle dita di una mano altri 

10 396 giovani, per lo più ra¬ 
gazze, si .sono iscritti negli 
uffici di collocamento. In to¬ 
tale nelle liste speciali, a 
Roma, ci sono oggi oltre 60 
mila nomi. 

Un problema di vastissime 
dimensioni, dunque, che si va 
a aggiungere alla drammatica 
situazione di molte fabbriche 
che chiudono o ricorrono alla 
cassa integrazione. Nella pro¬ 
vincia oltre 50 aziende sono 
in crisi, altre decine minac¬ 
ciano di saspendcre l’attività. 
Difficoltà che certo sono rea¬ 
li. ma che molto spe.sso .sono 
anche utilizzate dalle forze 
più retrive del padronato per 
ricacciare indietro le con¬ 
quiste operaie, 1 diritti sinda¬ 
cali strappati in fabbrica. Ma 

11 più delle volte questo cal¬ 
colo si è dimo.strato sbaglia¬ 
to. Le forze del lavoratori 
non solo sono rlu.sclte a di¬ 
fendere il loro potere con¬ 
trattuale. ma lo hanno anche 
rafforaato. .coinvolgendo 
sempre nuovi settori di clas¬ 
se operaia. 

Lo dimostrano alcuni dati: 
l’aumento di 82'70 iscritti alla 
CGIL (che organizza oggi 
221.984 lavoratori) ma soprat¬ 
tutto l’incremento nella cate¬ 
gorie Indu-strlali che oggi ar¬ 
rivano a 73.189 tessere (l’al¬ 
tro anno erano 69 mila). 

Se dunque, positivi passi 
avanti si sono fatti nell’orga¬ 
nizzazione dei lavoratori, non 
altrettanto si può dire del 
processo di unità sindacale. 
Tanti in questo campo sono 
ancora i nodi da sciogliere: 
dal ruolo delle strutture di 
base, al funzionamento reale 
dei consigli di zona, fino al 
collegamento, che forse in 
più di una occasione è man¬ 
cato. fra le varie categorie. 
Problemi aperti, prospettive 
non facili: il '78 si apre con 
questo segno: ma c’è anche, 
e lo dimostrano le iniziative 
che hanno coinvolto l lavora¬ 
tori durante questi giorni di 
festa, un grande potenziale di 
rinnovamento. 


Il giovane, emigrato da un paio d^anni dalla Tunisia, era stato arrestato poche ore prima per « schiamazzi » 

: percosse o 




Probabilmente soffriva di epilessia - La notizia del decesso tenuta nascosta per due settimane - « Alì» era stato 
fermato in preda a crisi nervosa e ubriachezza - Perché non è stato curato in ospedale? - Una iniezione di sedativi 


Illeso 

un rogozzo 
schiocciato 
dolPoscensore 

Se rè cavata con una sem¬ 
plice scalfittura Angelo Mar- 
tuccelli, un ragazzo di 14 anni 
di Ostia, che ieri sera ha t1- 
schiato di morire .schiacciato 
dall'ascensore di casa. Men¬ 
tre tentava per gioco di sca¬ 
valcare la grata del monta¬ 
carichi ha inavvertitamente 
azionato il bottone di chia¬ 
mata e l’ascensore, che scen¬ 
deva dal plani superiori, gli 
ha schiacciato la testa con¬ 
tro la porta del pianerottolo. 

Alla drammatica scena 
hanno a.ssistito alcuni amici 
del ragazzo, che hanno ini¬ 
ziato ad urlare richiamando 
l’attenzione del vicini. Nello 
stabile sono giunti i vigili 
del fuoco, che dopo aver di¬ 
velto la grata, sono riusciti 
a liberare il ragazzo. Rico¬ 
verato al vicino pronto soc¬ 
corso. Martuccelll è stato giu¬ 
dicato guaribile in 6 giorni. 



Moktar Falnaci Ben Lamin 


■ E’ morto a 22 anni. In car¬ 
cere, e non si sa ancora co¬ 
me e perchè. Moktar Fatua- 
ci Ben Lamm, tunisino, emi¬ 
grato da un paio d’anni in 
Italia, molti lavori precari 
alle spalle, una vita « arran¬ 
giata » nella capitale, nel 
quartiere dormitorio di Pri- 
mavalle, nelle borgate di Ot¬ 
tavia e Palmarola: è stato ar¬ 
restato sabato 17 dicembre, 
in un bar, per « .schiamazzi 
da ubriachezza ». ed è morto 
poche ore dopo, nel carcere 
di Regina Coeli. 

La notizia del decesso è 
venuta alla luce solo adesso, 
con due settimane di ritardo, 
dopo una denuncia apparsa 
sul quotidiano «Lotta Conti¬ 
nua ». Ma il riserbo non è 
stato sciolto del tutto; intor¬ 
no alla morte di Ben Lamin 
pesano gravi e inquietanti in¬ 
terrogativi, e molti dubbi sul 
comportamento della polizia e 
del sanitari che l’hanno vi¬ 
sitato prima che fosse con¬ 
dotto in carcere. Tentiamo di 
ricostruire le ultime ore del 
tunisino, da tutti conosciuto 
a Prlmavalle dove viveva, e 
a Palmarola, dove lavorava, 
semplicemente come All. 

La sua è la misera storia 
di un emarginato: arrivato da 


solo in Italia, un palo di an¬ 
ni fa (nessuno sa dire con 
precisione quando); tira a 
campare con impieghi saltua¬ 
ri. lavoro nero e sottopagato. 
E’ in questo periodo che vie¬ 
ne ricoverato per tre volte 
al S. Maria della Pietà, per 
brevissime degenze: vi era 
stato mandato perchè trova¬ 
to per strada, di notte, ubria¬ 
co, e in preda a crisi nervo¬ 
se. Ma da molti mesi Ali era 
più calmo: aveva trovato un 
lavoro fisso iv'U’offlcina di 
Mimmo Aversa, fabbro a Pal¬ 
marola. 

Una nuova crisi nervosa pe¬ 
rò All deve averla avuta an¬ 
che sabato 17 dicembre: era 
preoccupato perché temeva 
di essere estradato daH’Italia, 
e col passaporto forse non era 
in regola. Nel bar della bor¬ 
gata. in via Casal del Mar¬ 
mo. se la ricordano tutti quel¬ 
la sera. Racconta la proprie¬ 
taria: « Alì era velluto verso 
le 21, con un amico, che dice¬ 
va di essere dell'ambasciata, 
non so quale. Diceva che lo 
avrebbe costretto a tornare in 
Tunisia. Alt, che era già un 
po' ubriaco, ha iniziato a li¬ 
tigare con lui. Ma tutto si è 
fermato lì, e l’amico se n'è 
andato ». 


Le contraddizioni in seno al «Popolo» 


/ comunisti avrebbero deci¬ 
so di « rompere » l'intesa isti¬ 
tuzionale alla Regione. La no¬ 
tizia (seppure accompagnata 
da un punto interrogativo) 
appare sul « Popolo » di ieri: 
e la riprendono altri quoti¬ 
diani romani. La prova di 
questa svolta starebbe ■ in 
quanto si è detto l’altro gior¬ 
no nel corso della conferen¬ 
za stampa tenuta dalla giun- 


Sottoscrizione 

I custodi della Gate, dove 
si stampa il nostro giornale, 
hanno sottoscritto due abbo¬ 
namenti annui alVUnità! a 
favore del « Collegio univer¬ 
sitario Gregorianum » di Pa¬ 
dova e della scuola media 
di Monte Maggiore al Metau- 
ro (in provincia di Pesaro). 


ta. E in particolare nell’in¬ 
tervento del compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, che della giun¬ 
ta è vicepresidente. Cosa ha 
detto di così grave, e nuovo, 
il compagno Ferrara? 

Ila detto che l’intesa isti¬ 
tuzionale non è un « fetic¬ 
cio inamovibile ». Questa fra¬ 
se — riportata testualmente 
dal PopKjlo — è stata inter- 
pletata come indiscutibile vo¬ 
lontà di rottura. Ne dobbia¬ 
mo allora dedurre che il 
Popolo ha sempre considera¬ 
to l'intesa una feticcio », che 
sta lì e basta? 

Noi crediamo — non da og¬ 
gi, ma dal momento in cui 
i partiti democratici della Re¬ 
gione hanno siglato quel do¬ 
cumento — che l'intesa sia 
una cosa ben diversa da un 
feticcio. Sia un impegno po¬ 
litico serio, che richiede veri¬ 
fiche quotidiane; una prova 
e una sfida per tutti i par¬ 
titi che l’hanno sottoscritta; 
un fatto politico non « stati¬ 


co ». ma che per avere va¬ 
lore ha invece bisogno di es¬ 
sere sviluppato e di andare 
avanti. 

Dunque che senso ha me¬ 
ravigliarsi, se Ferrara ammo¬ 
nisce a non considerarla « fe¬ 
ticcio »? Osserva il Popolo; 
if vicepresidente della giunta 
ha accompagnato questa fra¬ 
se con un attacco durissimo 
contro la DC. Certo. Ma co¬ 
sa fa pensare ai colleghi del 
Popolo che una critica aspra 
verso alcuni atti precisi del 
gruppo regionale dello scudo¬ 
crociato vada intesa come vo¬ 
lontà di rottura? Critiche pe¬ 
santi alla DC, già in sede 
consiliare nei giorni scorsi, 
sono venute dal gruppo co¬ 
munista e da tutta la sini¬ 
stra, per come lo scudocro¬ 
ciato si è comportato a pro¬ 
posito della legge sui traspor¬ 
ti. del parere sugli enti inu¬ 
tili e del bilancio provvisorio: 
tre voti contrari assai poco 
motivati, e un atteggiamento 
al limite dell'ostruzionismo 


del tutto ingiustificato, e cer¬ 
to poco confacente ad un par¬ 
tito che dell’intesa istituzio¬ 
nale è stato (ed è) tra gli ar¬ 
tefici. Ma questo non vuol di¬ 
re che l'intesa finora non ha 
dato frutti. 

Proprio nei giorni in cui 
esprimeva quei tre voti con¬ 
trari cui accennavamo, la DC 
è stata anche protagonista, 
assieme alle altre forze de¬ 
mocratiche, del varo di una 
legge importante come quel¬ 
la sulla formazione professio¬ 
nale. E così, nei mesi pas¬ 
sati, ha collaborato, secondo 
lo spirito dell'intesa, all’orga¬ 
nizzazione della conferenza 
sull’ordine democratico, alla 
stesura e all’approvazione del¬ 
la legge che istituisce l’ER- 
SAL, allo scorporo degli ospe¬ 
dali, alla battaglia contro il 
blocco di nove leggi regionali 
da parte del governo, e per 
l’acquisiztone della nuova se¬ 
de. Tutto questo è frutto del¬ 
l’intesa. B quando i comuni¬ 
sti criticano la DC, certo non 


puntano a nidcholire questo 
accordo istituzionale; al con- 
tiario le critiche sono volte 
a rafforzare ed estendere l’in¬ 
tesa ad altri campi, perché 
questa è una esigenza per tut¬ 
ta la società regionale. 

Resta però il fatto — è l’in¬ 
sieme di questi episodi a di¬ 
mostrarlo — che, quando 
l'azione della giunta incide 
sulla realtà sociale, diventa 
fattore di cambiamento, mo¬ 
stra di essere efficace, la DC 
si trova in difficoltà. E il suo 
comportamento diventa con¬ 
traddittorio, perché forti so¬ 
no le contraddizioni (e i con¬ 
trasti) al suo interno che 
non è riuscita ancora a ri¬ 
solvere. E allora queste con¬ 
traddizioni — cosi fa il Po¬ 
polo — cerca di scaricarle 
sulla maggioranza. Una sorta 
di « trasferì », questo che se 
non viene superato difficil¬ 
mente potrà aiutare i demo- 
cristiani a risolvere i propri 
problemi, e ad uscire dalle 
ambiguità. 


• Il giovane però non si è 
calmato. Ha continuato a be¬ 
re, ed è caduto presto in pre¬ 
da di una crisi di nervi, pro¬ 
babilmente un attacco di epi¬ 
lessia. « Ha cominciato a dar 
fastidio a tutti — racconta 
un cliente — ma non ha pic¬ 
chiato nessuno. Poi ha co¬ 
minciato a sbattere violente¬ 
mente la testa contio il muro, 
o contro il tavolo di biliardo. 
Perdeva » sensi, e ricomincia¬ 
va, piangendo e urlando. E’ 
uscito anche in stiada, c ha 
continuato a dare testate 
contro le macchine in sosta ». 
E’ una manlfe.stazione di au¬ 
tolesionismo tipica dell’epi¬ 
lessia. 

E’ stato proprio nella piaz¬ 
zuola di fronte al bar, die gli 
agenti di Primavalle l’han¬ 
no trovato, disteso a terra, 
inebetito, sanguinante. Alla 
vista degli agenti il tunisino 
ha avuto una reazione mecca¬ 
nica, ha recalcitrato e ha cer¬ 
cato di non farsi prendere. 
« Gli agenti allora, lo hanno 
preso a calci nei fianchi — 
continua il racconto del clien¬ 
te — per mettergli le manet¬ 
te ». 

Di calci All ne ha presi 
anche dopo, quando era stalo 
già immobilizzato. Ed è stato 
per questo che due degli abi¬ 
tanti che assistevano alla sce¬ 
na hanno protestato. Ma al¬ 
le proteste gli agenti hanno 
reagito fermando anche loro, 
e chiamando altre volanti e 
più tardi hanno sparato in 
aria raffiche di mitragliatore 
per dl.sperdere la piccola fol¬ 
la; le manette sono scattate 
ai polsi di Mimmo Aversa, il 
datore di lavoro di All, che si 
era avvicinato per garantire 
del ragazzo, e di Franco Zeta, 
che anche lui aveva preso le 
difese del ragazzo. Entrambi 
sono stati condotti al com¬ 
missariato di Primavalle. e 
rilasciati qualche ora dopo. 
Non senza, però, essere stali 
anche denunciati per resisten¬ 
za e oltraggio. 

Al commissariato invece 
Ben Lamin non c’è mal ar¬ 
rivato. E’ stato portato in 
macchina con due agenti al 
San Fiiippo Neri. Quando vi 
è arrivato All stava male; le 
ferite che si era procurato 
da solo, le botte prese dagli 
agenti, la crisi epilettica. 
Continuava ad agitarsi. Ma 
chi riia curato non deve es¬ 
sersene (ed è incredibile) 
accorto. E’ stato medicato 
per una ferita alla tempia e 
una alla mano, c subito di¬ 
messo. Gli è stata fatta an¬ 


che ’ un’iniezione - per ■ cal¬ 
marlo (non si sa quale se¬ 
dativo sia stato usato: se 
mischiati all’alcool sono spes¬ 
so pericolosi). La prognosi 
comunque diceva che Ali sa¬ 
rebbe guarito in due giorni. 
Poche ore dopo, invece, in 
una cella di Regina Coeli, il 
ragazzo è morto. 

Il tunisino era stato por¬ 
tato in ospedale alle 21,40. 
Ne era uscito tre quarti d’orii 
dopo. Verso le 23 è stato con¬ 
segnato al carcere: e anche 
qui, invece di essere condot¬ 
to in infermeria, è stato 
portato in isolamento. Il di¬ 
rettore del penitenziario ha 
affermato ohe ii giovane è 
stato ancora agitato per 
buona parte della notte, « ha 
urlato e cantato fino alle 
quattro di mattina. Gli altri 
reclusi se ne lamentavano 
anclie. Poi improvvisamente 
si è zittito. Le guardie si 
sono accorte del decesso solo 
il giorno dopo ». 

I risultati dell’autopsia non 
.sono stati resi noti. Lotta 
Continua lancia una denun¬ 
cia grave, dicendo che « è 
stato assassinato a pugni e 
calci ». La questura parla 
di «asfissia per etilismo»: 
vale a dire che All si sarebbe 
soffocato (con la lingua, op¬ 
pure vomitando) perchè 
ubriaco. In ogni caso è un 
soffocamento di cui solita¬ 
mente rimangono vittime gli 
epilettici. Non sappiamo an¬ 
cora quindi « cosa » abbia uc¬ 
ciso Molctar Fatnaci Ben 
Lamin; resta la domandai 
perchè All è stato condotto 
in carcere, c non è stato 
curato invece in ospedale 
Se fosse stato assistito 
probabilmente non sarebbt 
morto. 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

RIVOCERSI ALLA CD| 
T. 6798541 ■ ROMA On 

ANCONA - C so Garibaldi, 110 
Telei. 23004-204150 
BAR) - C fo Viti. Emanualt, 60 
T*)et. 21476S-214769 
CAGLIARI • P.tza Rapubblici, 
10 - T«lef. «94244-494245 
CATANIA - C.so Sicili», 37-43 
Tetel. 224791-4 (rie. lut.) 
FIRENZE - Via Maritili, 2 
Tetti. 287171 -211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 
Tei») 22458-33302 
NAPOLI • Via S. Brigida, 68 
7el. 394950-394957-407286 


^schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

' 

TEATRO 

• « Bartran da Born a (Abaco) 

• «Bagno finaiu» (Il Pavone) 

• « Enrico IV a di Pirandello (Eliseo) 


CINEMA 



• « Antonio Gramfcl ■ (Aleyon») , ' . 

• < Padro padrono » (Aniono, Gardon, Pranaata, Clodio) 

• c Una giornata particolara ■ (Appio, Avantlno, Baltito, 

Rea, Ulltae) 

• c Allegro non troppo > (Archimeda) 

• «Il prafetto di farro» (Eden, Broadway) 

• « lo Beau Gesta a la Legiona stranierai (Embatsy, 

Fiammetta) 

• « lo a Annie a (Metro drive-in) 

• « L'occhio privato » (Quirinetta) 

• « Marcia trionfale » (Ambasciatori) 

• « Nazarin > (Avorio) 

• ■ Casotto > (Colorado. Mondialcina) 

• « Decameron > (Farnese) 

• < Il ra dai giardini di Marvin» (Rubino) 

• «FBI operazione gatto» (Giovano Trastevere. Tibur) 

• « Un uomo da marciapiede » (Cineclub Tavaro) 

• « Goto, l’ilo d'amour » (Cineclub Sadoul) 


PRIMA DELLA «c LUCIA » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

H« inizio la vendita _ dei bl- 
glielti per la < Prima * dì LUCIA 
DI LAMMERMOOR che andrà in 
leena il 3 Gennaio, in abbona¬ 
mento alle « prime >, tagl. n. 2 , 
diretta dal Maestro Gabriele Fer¬ 
ro con regia di Alberto Passini, 
scene di Pierluigi Samaritani. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Pro¬ 
tagonista: Cristina Dcutekom, al¬ 
tri interpreti: Beniamino Prior, 
Mario Sereni, Lorenzo Gaetani, 
Giampaolo Corradi, Corinna Voz¬ 
za e Mario Ferrara. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celia, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.579) 

Alle ore 21,15, il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccesi presenta; 
e Lo zucchera in (ondo al bic- 
chiera », novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni. 30 
- Ouart. Tiburline S. Lorenzo 
T. 582.548 (lince 30 , 19, 66 ) 
'Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia detrÀrco presenta: ■ RI- 
carceri] >. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To- 
eli. 16-E - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21.30:« 3001 Ri-ci-tla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 

L. Procacci. 

ARGENTINA (L .90 Argentina - Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

Alle ore 20,30: «L'ani¬ 

tra selvatica », di H. Ibsen. Re¬ 
gia dì Luca Ronconi. Prod.: Tea¬ 
tro di Genova. 

■ELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tei. 589.48.75) 

Alle ore 21, la Coop. Grup¬ 
po Quattro Cantoni presenta: 
« Turando! principessa chinese » 
di Carlo Gozzi. Regìa di Rmo 
Sudano. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viale Medaglie d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17.15. 21, la CCT diretta da 
Mario Badìni con: « Il bellar- 
do » di Nino Berrinì. Regia dì 
Romano Bernardi. 

DEI SATIRI (Via di Crotlapinta, 
n. 19 - T. 6565352.6561311) 
Alle ore 21.15: « Dieci negretli 
andarono », giallo dì A. Chri- 
stie. Regia di Paolo Paoloni. 
DELLE MUSE (Via Ferii 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », dì G. De Chiara c 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Vìa Palermo, 28 
Tel. 474.02.61-812.70.83) 

Alle ore 21.15. il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta Massimo Da Rossi 
in: « Bagno final# * di Roberto 
Lericì. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - To- 
lelono 462.114) 

Alle ore 19.30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di¬ 
retta da Giorgio Da Lullo ^ e 
Romolo Valli pre».; ■ Enrico 
IV », di Luigi Pirandello. Re¬ 
gìa di Giorgio De Lullo. 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Td. 879.45.85) 
Valevole abb. speciale turno 1. 
Alle ore 21.00. la .Compagnia 
Renato Rasce! presenta: « Non li 
conosco più » di Aldo De Be¬ 
nedetti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

DELLE ARTI (Via Sicillo. 59 - To- 
Icieno 745.85.98) 

Alle ore 21.00: « L’ooino, la 
bestia c la virtù ». di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fo- 
noglio. 

g.T.1. - VALLE (Via del Teatro 
Valla 23-A - Tel. 854.37.94) 
Alle ore 21,30. la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 
■ Un angelo calibro 9 • di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà. 
ENNIO FLAJANO (Vi* Ionio Sto- 
lano del Carco, n. 1B - Tolo- 
lono 888.589) 

Alle ere 21. due atti unici: ■ Il 

Maestro Pip ». di N. Slite a 
a L’oemo col m o g n atotono ». di 
J. J. Abrahams. Ragia di Marie 
RM. 


L'ALIBI (Via di Monte Testacele, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 23: c Caroutal 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
due. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Cenocchi • To- 
lelono 513.94.05) 

Alle ore 21, il Teatro d'Arta di 
Roma pres.: « Epìlallio per un 
crimine ». Regia dì G. Maestà. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 21,15, la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grillo » di Berar- 
di e Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 
lelono 475.68.14) 

Alle ore 21,00, Garinei e Gio- 
vannini presentano: ■ Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vlcoto 
MoronI, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle ore 21,15, la Coop. Ata- 
Teatro presenta: « Ballala per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regìa 
di Nino Mangano. 

SALA < B » 

Alle ore 21,15, la Compagnia 

- della Loggetta pres.: ■ Il bian¬ 
co, l'Augusto • Il Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Domani alle 20,15. Luigi Proiet¬ 
ti presenta: « A me gli occhi... 
please », di Roberto Lericì. 

TEATRO TENDA ■ NUOVO PA¬ 
RIGLI » (Via Andrea Doria, 
ang. Via S. Maura) 

Alle ore 21: ■ E' un momen- 

taccio_ ridi pagliaccio », in 

collaborazione con l'ETI, Ente 
Teatrale Italiano. Prenotazioni al 
botteghino, tclelono 389.19.61- 
358.01.59. 

Il Teatro Tenda è rìKaldatO. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17.30: ■ Bertrand de 
Bom » di Lev Lunch. Regia di 
Gianni Pulone. Pupazzi di An¬ 
dreina De Cesare. 

(Ultima settimana). 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6S4.7U7) 

Alle ore 21: ■ Duse Duse, Duce 
Duce ». di M G 5 Mangìotti. Re¬ 
gìa dì E. Masina. 

ALBERICHIMO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15, Marilù Prati 
in: « Bumbulè ». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBltA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle ore 21: e Se eei ta Pan- 
gele alzan o », di Angiola Jani- 
gro. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Naziomle • To* 
Icfone 322.445) 

Alle ora 20.30: ■ Paradiso pei^ 
dato > di Caterina Merlino da 
Milton. Regia di Ugo Mzrgìo. 

LA90RAT0RI0 DI CAMION (Vìa 
de’ Nari. 6 - Tel. 654.76.89) 
Da oggi nella ex stalla della 
Terre Occupate dì Castel dì 
Decima. XII Circoscrizione, si gira 
per la Rete 2 TV il teatro di 
quartiere, terza lappa di lavo¬ 
ro di « L'ultimo spettacolo di 
Nora Helmes in caso di Bam¬ 
bola di Ibsen », di R. Larici e 
C. Quartucci. Regia dì C. Quar- 
tuccì. 

fPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - T«l. 585.107) 

Atte or* 17: « I padroni a»- 
•olutl », dì M. Morosini Tratto 
da; • Il Piccolo principe ». di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere Trastevcr*. Ragia 
dì Manuela Morosìni. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: «Giocando di 
naacoslo ». . 

CABARET • MUSIC HALL 

CINE PUB - Tel.'312.283) 

Alle ore 21. concerto con il 
« Oirty Note Brass Band » c il 
collettivo ricerca e improvvisa¬ 
zione ritmica. 


EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnie Grani 
cantante internazionale, Dakar 
folklorìsta peruviano, Alex ilau- 
tista internazionala, Raffaella 
canti popolari cileni. 

IL PUFF (Via G. Zanatzo, n. 4 
Tal. 581.07.21-580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutio », di Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 21,30, monologo a can¬ 
zoni da « L'elìogabate ■ di Emi¬ 
lio Lo Curcio, presentati dall'au¬ 
tore e dalla Compagnia teatrale. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa o o ma¬ 
lamente a, cabaret in due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, concerto di 
musica brasiliana: c Tre chitar¬ 
re e una voce ». 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alla ore 22.30, Sergio Centi 
pres.; La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
toria Vicenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A) 
Alle ore 21.15, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi creda il po¬ 
polo io sili », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.88.85) 

Proseguono i corsi di anime- 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni par bambini li¬ 
no a 12 anni. Per informazioni: 
tei. 399.595. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica g^ 
spel c jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 6SS.50S) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Mostra grafica di autori contem¬ 
poranei per prossima attività. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (CiixenvalUzio- 
ne Appi# 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione dei bam¬ 
bini. 

Alle ore 19.30, laboratorio tea¬ 
trale per animatori dì bambini. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tal. 589A0.69) 

Alle ore 18. 20.30, 23: e Tbe 
band omgon », con Fred Astaire. 

CINE CLUB TEVERE (312.283) 

• « Un uomo da marciapiede », 
con O. Hoffman. 

POLITECNICO CINEMA • 3605808 
Alle ore 19. 21 . 23: «Quel 
motel vicino alla palude ». 

Alle ore 1: « I carnivori venuti 
dalla savana ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.83.79 
Alla ore 19. 21. 23: «Goto, 
ITI# d'autoor » di W. Borowczyk. 

FILMSTUDIO - 854.04.84 
STUDIO 1 

Alle ore 19,45, 22.30, Erotike 
Underground: « Central Be- 

zaar ». 

STUDIO 2 

AM# ore 19, 21, 23, The Bea¬ 
tles: « Magìcal Mislary Toor » - 
Rollìng Stones; ■ L'ultimo con¬ 
certo tenete a Parigi » (1976). 

FONCLEA (Via Crescenzio, B2-A 
Tel. 353.068) 

Alle ore 18, 22: a Per grozia 
rkoTota ». 

• CIRCO 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 
Via C Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. InlormRionl: 
Tel. 513.29.07. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Le calde labbra dì Emanuella 
Rivista dì spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Pelle calda al sole - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
OR 

AIRONE • 782.71.93 U 1.600 
L'isola del dottor Morcau, con 
B. Lancastcr - OR 
ALCTONE - 838.09.30 L. 1.000 
Antonio Gramsci, con R. Cucciol- 
la - OR 

ALFIERI - 299.02.51 U 1.100 
Psne. burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Generazione Proteos (prima) 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerre tielisri, con G. Lucas - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
F*adre padrone, dei Tsvianì - OR 
ANTARE5 - 890.947 L. 1.200 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Una giornata particolare, con 

M. Mastroianni - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.587 
L. 1.200 

Allegre non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

U 2.500 

Via col vento, con C Cable 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochelort • SA 

ASTOR - 822.04.09 U 1.500 
Pane, borro e mai ni ellata, con 
- E. Mentasano • C 
AfTORIA - S11.S1.03 L. 1.500 
Air sa b otale 78, con R. Read 
DR 

ASTRA • 818.82.09 L. 1.500 
Le noeve avvent u re di Braccio 
di Ferra, di D. Fleischor - DA 


ATLANTIC - 761.06.58 L. 1.200 
L'isola dei dottor Morcau, con 
B. Lancaster • DR 
AUREO • 818.06.06 L. 1.000 
L’isola del dottor Morcau, con 
B. Lancaster - DR 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
La grande avventura, con R. 
Logan • A 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Il patto con U. Tognazzi SA 
BELSITO - 340.087 L. UOO 
Una giornata particelarv, con M. 
Mastroianni - OR 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Air sabotale 78, con R. Rced 
DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Yeti il giganta dei XX aecolo, 
con P. Grani - A 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La a »»e n tt n a di Bianca a Barnie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA • 879.2465 L. 1.600 
lo ho paora, con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 688.957 

L. 1.600 

Helecaust 2000. con K. Dou¬ 
glas - OR 

COLA Di RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

DIANA • 780.148 U 1.000 

Viva D'Artagnan • DA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La grande avvenlara, con R. 
Logan - A 

EDEN - 380.189 L. 1.500 

I II pre le t t e di t err e , con G. Gem¬ 
ma • DR 

EMBASSY • S70.245 L 2.500 
io Baca Goate e la leg i on e stra¬ 
niero, con M. Feldman • SA 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

Mac Arthur il gonorula ribulle, 
con G. Peck - A 
ETOILR 1 879.7S.SB L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C Dur- 
ning • A 


) 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Teli il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 ' ' 

L. 2.100 

lo Beau Ceste e la legione sire- 
nìera, con M. Feldman - SA 
GARDEN • 5S2.84S L. 1.500 
Padre padrone, dei Tavianì - DR 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
gc.'i - OR (VM 18) 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bemie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 838.06.00 L. 2.500 
Yeti il giganla del XX setolo, 
con P. Grant - A 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 
II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
siroiannì - G 

INOUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventura di Bianca a Bcrnie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

II gatte con gli stivali In gire 
per il mondo • DA 

MAESTOSO - 786.086 L- 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi * DR 

MAJE5TIC • 649.49.08 L. 2.000 
Via col vento, con C. Cable 
' DR 

MERCURY - 656.17.67 L- 1.100 
Calilomia, con G. Gemma - A 
METRO DRIVE IN 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Sexy Hotel: l’alberge degli stal¬ 
loni. con M. Jacot 
S (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
La notti porrre nel mondo • DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Frankenstein Junior, con G. 
Wìidcr - SA 
NUOVO FLORIDA ’ 

Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

11 gatte, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Ecco noi per esempio, con A. 
Calentano - SA (VM 14) 
PALAZZO • 495.86.31 L. 1.500 
L’isola del dottor Mereau. con 
8 . Lancaster - OR 
PARIS - 754.368 L. 2.000 
Sondokan alla riscossa, con K. 
Badi - A 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Tbe omen («Il presagio»), 
with G. Pack • OR (VM 18) 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1,200 
Padre padrone, dei Tavianì • DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

t. 2.000 

Lo arvent ure di Bianca n Bornia, 
di W. Disney • DA 
QUIRINALE • 482.653 L. 2.000 
Cenaroaione Proteos (prima) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L- 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - C 


RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
RITZ > 837.481 L. 1.800 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

L’altra faccia di mezzanolte, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di O. Fleischer - DA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
SISTO (Ostia) 

Rollercoastcr il grande brivido, 
con G. 5egal - A 

SMERALDO - 351.581 L- 1.500 
Abissi, con J. Bisset • A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Taboo, con V. Lindiors 
DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Mogliamanle, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Una giornata particelarc, con M. 
Mastroianni - DR 
UMVER5AL - 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Yeti il giganta del XX secolo, 
con P. Grant - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Al di là del bene c del mate, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Eroticolollia 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
L’antivergine, con S. Kristcl 
S (VM 18) 

ALASKA - 230.122 L. 600-500 

I Iratelli di Bruca Lee 

ALBA - 570.855 L. 500 

Isola nella cerrenla. con G. C. 
Scott - DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-800 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

II prezzo del potere, con G. Gem¬ 
ma - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Le ragazze pon pon, con J. Jotui- 
ston - 5 (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
L'urlo dì Chen te r ror izza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Airport 77, con J. . Lemmon 
DR 

AUCUSTUS - 655.455 L. SOO 
Agente 007: la spia che mi 
' amava, con R. Moorc - A . 
AURORA - 393.269 L. 700 
Quel motel vicino alta palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
AVORIO D’ESSAI • 779.833 

^ L. 700 
Nazarin, con F. RabaI - DR 

•OITO - 831.01.98 L. 700 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
BROADWAY - 281.57.40 U 700 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Squedru aniitruHa, con T. Mi- 
lian • SA 


CASSIO 

Agente 007: ta spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Padre padrone, de! Tavianì • DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 
A mezzanotte và ta ronda del 
piacere, con M. Vitti - SA 
CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Una donna chiamata Apache, con 
A. Cliver - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Moses (in originale) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Bruco Lee superdrago 
DORIA - 317.400 L. 700 

Agente 007; la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
EDELWEISS - 334.905 U 600 
Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Pane, burro c marraellala, con 
E. Montesano - C 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 6S0 

Il Decamerone, con F. Cittì 
DR {VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Squadra antiirulfa, con T. Mi- 
llan - SA 

HARLEM - 691.08.44 U 400 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
sfon - S (VM 18) 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Suspirìa. di O. Argento 
DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Pelle calda, con R. Hellen 
S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Woodslock - M 

MADISON - 512.69.26 L. SOO 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
MISSOURI (ex Lelbon) - 552.334 

L. 600 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Casette, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex BrasH) 
552.350 

Abissi, con J. Bisset - A 
NEVADA - 430.368 L. 800 

Il mondo dai sensi di Emy Wong 
con Chai Lee • 5 (VM 18) 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Inframen l'altra dimensiona, con 
A. Lawrence - A 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Squadra antitruffa, con T. Mihan 
SA 

NOVOCINE 

La scarpetta e la rosa, con R. 

Chemberlain - S 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 

I racconti del tcrrera, con V. 
Prce - SA (VM 14) 

ODEON • 464.760 L 500 

Quando l'amore è perversione 
PALLAOlUM - 511.03.03 L. 750 
Squadra anlitrulla, con T. Mi- 
lian • SA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Gli anni in lasca, con F. Truf- 
faut - S 

PRIMA PORTA • 69U2.73 

U 800 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 879.07.63 L. 700 
Una spirala dì nebbia, con M. 
Porti - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSJll • 570.827 

L. 500 

II re dai giardini di Marvin, con 
J. Nichotson - DR 

SALA UMBERTO • 879.47.53 

L. SOO - 600 
Una balla gevornanla di colo¬ 
ra, con I. Pellegrini 
C (VM 18) 


SPLENDID - 620.205 L. 70: 

I piloti del sesso, con P. Dan 
5 (VM 18) 

TBIANON - 780.302 L. 60J 

Le (arò da padre, con L. Protei 
ti - SA (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. I.OOC 
Agente 007: la spia che m 
amava, con R. Moore - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Bongo e i tra avventurieri 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

Codzilla contro i Robot, con I.' 
Damon - A 
DELLE PROVINCE 

La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poilicr • G 
EUCLIDE - 802.511 
Oceano - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

FBI: operazione gatto, con H 
Mills - C 
GUADALUPE 

Adios grìngo, con G. Gemm. 
A 

MONTE OPPIO 

Mimi metallurgico fatilo nell’ono¬ 
re, con G. Giannini • SA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Pianeta Terra: anno aaro, con 
K. Kobayshi - DR 
NOMENTANO - 844.15.94 

Dossier Odessa, con J. Volghi 
DR 

PANFILO - 864.210 

I cavalieri dalla favola rotonda, 
con R. Taylor - A 
TIBUR • 495.77.62 

FBI: operazione gallo, con II 
Mills - C 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La grande avventura, con R 
Logan - A 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Squadra antitruffa, con T. Mi- 
lian - SA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 


I Riuniti 


Santiago Carrilio 

L"‘eurocomunismo” 
e lo Stato 

- Politica » - pp, 220 » L 
2.800 - Il libro che'ha con¬ 
centralo su di se l'attenzio¬ 
ne deli'opinione pubblica 
mondiate: la critica del ■ so¬ 
cialismo reale ■ e la riaf¬ 
fermazione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi indii-strializzati del- 
I Europa occidentale. 

Dlmltrov 

Opere - I volume 

• Varia > • pp. 280 • L 5.000 

• Gli scrìtti e i discorsi di 
trent’annl del grand* diri¬ 
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusalo divenne accu¬ 
satore. infliggendo al nazisti 
una bruciante sconfitte po¬ 
litica e propagandistica. 
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Domani si gioca la dodicesima giornata.del,campionato . . , r,., 

Il Mìlan rischia il primato 
NàpÒÌfi difficile per i viola 

‘'■’l' • .*1 ^.¥d * ' - ' ..^.4* 

J..> .V» 4 * ,^-V 4., \ * ** K #*\.v 

I rossoneri a Bergomo ' senza Barioni - La Fiorentina senzo Antognoni - Le altre partite in pro¬ 
gramma: Foggia-Perugia, Genoa-Vicenza, Inter-Pescaro, Juve-Bologno, Lazio-Torino e Verona-Roma 


Mi :] 


Mennea all’IVECO 


Smentita la sua sostituzione con Edoardo Agnelli 

Boniperti annuncia: «Resto alla Juve 


TORINO — « Non Intendo la¬ 
sciare la presidenza della Ju¬ 
ventus » lo ha dichiarato 
Giampiero Boniperti com¬ 
mentando la notizia, riporta¬ 
ta da un quotidiano, di una 
sua imminente sostituzione 
alla guida della società bian- 
conera. Di piu Boniperti — 
che si trova in vacanza al 
Sestriere — non ha voluto 
dire. Alcuni suoi stretti col- 
laboratori hanno inoltre fat¬ 
to notare che. nell’autunno 
'76, Boniperti è stato confer¬ 
mato presidente e ammini¬ 
stratore delegato della Juven¬ 
tus per un triennio e che 
quindi il suo mandato sca¬ 
de non al termine dell’attua¬ 
le campionato, ma di quel¬ 
lo ’78-’79. Soltanto allora — 
anche perché Boniperti sem¬ 
bra troppo affezionato alla, 
« sua » Juventus per lasciare 
in anticipo — si porrà il pro¬ 


blema della sostituzione. « La 
voce della partenza di Boni- 
pertl — dicono alla Juventus 
— ricorre da tempo ed è evi¬ 
dente che prima o poi se ne 
andrà, tenendo conto anche 
degli altri suoi impegni. Ma 
questo non avverrà a tempi 
brevi ». 

Per l’eventuale sostituto 
(ma a partire dal ’79) il no¬ 
me che viene ripetuto con 
maggiore frequenza è ovvia¬ 
mente quello di Edoardo 
Agnelli (figlio del presiden¬ 
te della FIAT e « padrone » 
della Juventus). Già quando 
Boniperti assunse la presiden¬ 
za (sostituendo l’on. Catella, 
un altro uomo di fiducia de¬ 
gli Agnelli) furono in molti 
a dire che il suo sarebbe sta¬ 
to un « interregno » in atte¬ 
sa appunto del giovane Agnel¬ 
li che. tuttora, vive negli Sta¬ 
ti Uniti. 










Nella foto accanto BONIPERTI (a destra) con VIRDIS 


Faticoso avvio di stagione degli azzurri 

Alla Federsci piace il fondo? 

Il r gennaio a Castelrotto la « Trenta chilometri » di Coppa del mondo 


C’era una volta Franco No- 
nes... Erano l tempi dei Gio¬ 
chi di Grenoble, quando l’az¬ 
zurro vinceva la medaglia 
d’oro del 30 km. Non ci cre¬ 
deva nessuno e, quasi quasi, 
non ci credeva nemmeno lui. 
Quello era il momento buo¬ 
no. con lo sci alpino in co¬ 
ma e vanamente alla ricer¬ 
ca dell’erede di Zeno Colò, 
di lanciare la bellissima spe¬ 
cialità del fondo. Ma non se 
ne è fatto nulla. La stupen¬ 
da vittoria di Nones è rima¬ 
sta appesa all’albo d’oro e 
non ha prodotto che la bre¬ 
ve illusione di un erede in 
Ulrico Kostner. 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


La base non si è allarga¬ 
ta. O. comunque, di poco. 
Mentre la Federsci si è get¬ 
tata anima e corpo nello sci 
di Gustavo Thoeni e Piero 
Gros. Perduta quella mera¬ 
vigliosa occasione non ci re¬ 
sta che attendere una ven¬ 
tina di anni che nasca un 
altro Nones. O almeno un 
Marcello De Dorigo. In Al¬ 
to Adige, mi raccontavano a 
Santa Cristina, hanno addi¬ 
rittura tentato di proporre 
corsi gratuiti. Niente da fa¬ 
re. la gente copia Thoeni, 
copia Gros. Non copia Plank 
perché buttarsi a 100 all’ora 
su una pista da brivido è 
da pochi. 

Il fondo azzurro, che at¬ 
tende ancora l’annunciato al¬ 
lenatore sovietico, si appre¬ 
sta a vivere l’Importante sta¬ 
gione dei campionati mon¬ 
diali (Lathi. Finlandia, dal 
17 al 26 febbraio). E intan¬ 
to affila gli sci per le due 
gare di Castelrotto e Valgar- 
dena col più forti fondisti 
del mondo. 11 10 gennaio a 
Castelrotto si disputerà una 
prova sul 30 km valida per 
la Coppa del Mondo, due 
giorni dopo, in Valgardena. 
in lizza la staffetta con for¬ 
mula olimpica (cioè 4x10). 
Gli azzurri Maurilio De Zo- 
li (campione italiano dei 50 


km). Ulrico Kostner e Ro¬ 
berto Primus si sono cimen¬ 
tati coi nordici a Davos, in 
una classica sui 15 km che 
fa ormai parte degli appun¬ 
tamenti da non mancare. Ha 
vinto lo svedese ventunenne 
Tom Wassberg. un atleta del¬ 
la classe — tanto per chia¬ 
rire — del grande Sixten 
Jernberg, Wassberg si è la¬ 
sciato alle spalle il conna¬ 
zionale Lundbaeck. il nor¬ 
vegese Myrmo e via via Soe- 
dergren. Eriksen. Jhohansson 
e Repo. Il primo del cen¬ 
troeuropei è risultato il ce¬ 
coslovacco Simon. De Zolt, 
migliore degli azzurri, si è 
piazzato 16. Primus (27.) e 
Kostner (42.) sono finiti lon¬ 
tanissimi. 

E’ andata male anche la 
staffetta che ha dovuto con¬ 
tentarsi del 12. posto pre¬ 
ceduta — tra le formazioni 
del centro Europa — dalle 
due squadre svizzere e dal¬ 
le due boeme. Inizio non 
molto confortante e si spera 
quindi che le cose vadano 
meglio nelle gare (15 km e 
staffetta olimpica) di Val 
d’Ayas per la classica coppa 
Consiglio della Valle d’Ao¬ 
sta del 6-7 gennaio. 

Dopo quell’impegno — di¬ 
ciamo d’assaggio — la ben 
più importante lizza di Ca¬ 


stelrotto e Valgardena con 
gli scandinavi più i sovieti¬ 
ci e i tedesco-democratici (as¬ 
senti a Davos). 

La Coppa del Mondo di 
sci nordico per ora è uffi¬ 
ciosa e sarà ufficiale solo a 
partire dalla prossima sta¬ 
gione. E si spera che la cop¬ 
pa crei interesse anche da 
noi. Non si pretende l’inte¬ 
resse che c’è al « monolito » 
o a Lathi dove centomila e 
passa spettatori seguono le 
gare. Ma qualcosa di più del 
colpevole disinteresse di og¬ 
gi è certamente lecito sperare. 


totocalcio 


Atalanta-Milan x-2 

Fiorentina-Napoli 1-2>x 

Foggia-Perugia 1 

Genoa-Vicenza 1 * x t 

Inter-Pescara 1 

Juventus-Bologna 1 

Lazio-Torino x-2 

Verona-Roma x 

Cagliari-Brescia 1-x 

Taranto-Ascoli 1-2-x 

Ternana-Palermo 1 

Triestina-Mantova x 

Arezzo-Parma x 


Il 7 gennaio forse con il sindaco Argon 


«Corri per il verde» prepara 
la sua festa in Campidoglio 


£• calato tl sipario su « Cor¬ 
ri per tl verde 1977 » la po¬ 
polare manifestazione orga¬ 
nizzata dall’Uisp di Roma con 
il patrocinio di « Paese Sera ». 
Dopo l’ultima tappa, dispu¬ 
tatasi nello splendido scena¬ 
rio dell’Appia Antica sul per¬ 
corso che vide il trionfo di 
Abete Bikila nell’Olimpiade 
del 1960. la « troupe » che 
tiene le redini di « Corri per 
tl verde » si è concessa qual¬ 
che giorno di riposo. « Ri¬ 
prenderemo a metà di gen¬ 
naio con il Palio delle Circo- 
scrizioni » — ci ha detto V 
avvocato Gianni Ozzo. presi¬ 
dente della Lega di Atleti¬ 
ca Leggera dell’Uisp — 
« adesso dobbiamo comi^lare 
le 15 classifiche speciali ed 
essere pronti per le premia¬ 
zioni del 7 gennaio alla Sala 
della Protomoteca del Campi¬ 
doglio. - Poi non • dobbiamo 
mancare all’appuntamento 
del 31 dicembre, la maratona 
di San Silvestro organizzata 
dagli amici del Cus Roma, 
per noi la naturale conclu¬ 
sione di un anno di attività ». 

Cerchiamo di radiografare 
a Corri per il verde » attra¬ 
verso i dati fomiti dagli or¬ 
ganizzatori, Alle noce prove 
hanno partecipato oltre 16 
persone di cui 4 mila nella 
categoria femminile. Si trat¬ 
ta di una cifra che dà chiara¬ 
mente il segno dalla popola¬ 
rità raggiunta da questa ga¬ 
ra, unica nel suo genere, che 
riesce ad attrarre cittadini di 
ogni ceto ed età. Non biso¬ 
gna dimenticare che dietro 
ai grandi temi del verde, 
dei parchi pubblici, degli im¬ 
pianti di quartiere c’è un ri¬ 
svolto agonistico che non de¬ 
ve essere sottovalutato. Non 
è un caso che i migliori fondi¬ 
sti e mezzofondisti laziali 
partecipano alle gare, non t 
un caso che in questi ultimi 
anni da « Corri per il verde » 
sono usciti ottimi atleti an¬ 
che in campo nazionale. In¬ 
samma si può tranquillamen¬ 
te affermare che qualità e 
qwumtUé fO M OWO coesistere 


quando si trovano nuovi mo¬ 
di per permettere a tutti di 
esprimersi. 

Dall’elenco dei ' vincitori 
(molti) esaminiamone qual¬ 
cuno. Salvatore Ceraci ven¬ 
tenne studente in medicina, 
atleta della Osar ha dovuto 
faticare non poco per aver 
ragione del piccolo D’Angelo 
della Campidoglio. In pista 
corrono ambedue i 1.500 intor¬ 
no ai 3'35” ma quest’anno fa¬ 
ranno certamente meglio. Sal¬ 
vatore ha persuaso perfino il 
padre sessantenne a correre 
con lui la domenica. Il figlio 
vinceva, poi infilatasi la tu¬ 
ta. si metteva a tifare per il 
genitore che nel frattempo 
continuava a inanellare giri 
< 5U giri. Arrivava ultimo in 
' tutte le gare ma disputava 
‘ la volata finale accolto dagli 
applausi cordiali del pubblico 
. presente. Forse in questo con- 
nubbio generazionale è na¬ 
scosto il grande successo di 
« Corri per il verde ». 

Alessandro D’Amato, anni 
otto, frequenta la IV elemen¬ 
tare. Il papà è medico oculi¬ 
sta, il fratello maggiore ha 


mancato di un soffio la vit¬ 
toria nella categoria superio¬ 
re. Lui. invece, è tranquillo, 
fiero del successo, ha vinto 
cinque gare su nove misuran¬ 
dosi con la caparbietà di la- 
coboni, un altro « bambino 
terribile » sui percorsi cam¬ 
pestri. 

Alessandra Pacitti, nove an¬ 
ni. si è imposta nella catego¬ 
ria femmtnde degli Esordien- 
ti-C. Come D’Amato frequen¬ 
ta la IV elementare. Il papà 
è nell’Arma dei carabinieri, 
la mamma deve seguire an¬ 
che altri due fratellint Lei 
non SI allena, è venuta a cor¬ 
rere per caso, trascinata let¬ 
teralmente dal cugino, un pa¬ 
tito per l’atletica leggera. Ha 
vinto ma non si è scompo¬ 
sta: « Non mi alleno mai » 
— ci ha detto — « perché do¬ 
ve abito ci sono impianti spor¬ 
tivi e la mamma non ha pro¬ 
prio tempo per accompagnar¬ 
mi a quelli lontani da casa ». 

Raffaele Castaldo, quindi¬ 
ci anni, longilineo purissimo, 
quando mette in moto le sue 
leve da puledro di razza fa 
tl vuoto. E’ di PrimavaUe. un 


I vincitori di « Corri por il verde 1977 » 


miKÌtOTC 


A ltum* » D'Anuto 
AlcMa»4r» Pacitti 
Serfio MilaiMai 
ahi» Alotsi 
Clortio Cmmo 
A nna Troiani 
Raffaelo Castaldo . 
Tonnina Fiorini 
Marco Ti r tano 
Sair a tora Coraci 
MamRortafto 


Categorìa 


I E s ord ien ti C 
I Esordienti C (femm.) 

' Es or d ienti • 

I Esordienti R (femm.) 

. Esordienti A 
! Esordienti A (femm.) 
• Giovani 

, Giovani (temm.) 


Anno di Soc i età 
nascita 


C i er i lB C i ar li 
G l aran ni Vara» 
Atletica CaMpMofl io 
CRAL F atma 


Amatori 

Amatori (femm.) 
Veterani 
; Matnsa 
Scuole 

Gmopi s aettivi 
I C ia aa l ssiendali 
ifamiflia .- 


Lìbertas Ghtliancllo 

Uisp Roma 

Cus Roma 

Atl. Ce i vet e i l 

C. Scalia 

AH. Cervete i i 

Cus Rema 

CISAR 

Cus RoaM 

Ter Sapienza 

Cali ITC 


quartiere difficile. Quando tre 
anni fa cominciò le prime ga¬ 
re nelle campestri organizza¬ 
te dall’Uisp girava con le pa¬ 
gine gialle stradali strappate 
dagli elenchi telefonici nella 
borsa. Non era mai uscito dal¬ 
la borgata e stentava a trova¬ 
re i luoghi di gara nella cit¬ 
tà. Adesso è una reale spe¬ 
ranza del mezzofondo laziale, 
frequenta l’istituto per geo¬ 
metri e migliora anche nel 
profitto scolastico. Il prof. 
Scioti lo ha convinto a non 
passare le ore inutilmente nei 
bar. si allena alla Farnesina 
e si porta sempre dietro un 
nugolo di amici che cercano 
di emularlo. 

Sergio Milanesi, cla.sse 1967, 
corre per la.Libertas di Giu- 
lianello, paese dove risiede. 
Tutte le domeniche levatac¬ 
cia per essere puntuale al via. 
Ha vinto negli Esordientl-B 
premiando gli sforzi dei di¬ 
rigenti che insieme a lui han¬ 
no portato a « Corri per il 
verde » un folto stuolo di gio¬ 
vani e ragazze. 

Stesso discorso per Anna 
Troiani, tredicenne di Cerve- 
teri, sempre presente e spes¬ 
so vincitrice. Successo del 
Crai Fatme tra le formazioni 
aziendali. Fino all’ultimo lot¬ 
ta incerta tra Cus Roma e 
Campidoglio. L’ha spuntata 
all’ultimo chilometro la for¬ 
mazione capitolina guidata 
dal simpatico avvocato Gian¬ 
ni Ozzo. Che dire degli altri? 
Hanno vinto tutti, con la lo¬ 
ro presenza, con la loro ge¬ 
nerosità ma soprattutto con 
la loro serenità d’animo. Nes¬ 
sun reclamo, poche le conte- 
stazioni tecniche. Per questo 
verranno premiati tutti, me¬ 
daglia ricordo, mentre coppe, 
targhe e fiori per i primi die¬ 
ci di ciascuna categoria, ver¬ 
ranno consegnate alla Proto¬ 
moteca del Campidoglio il 7 
gennaio. Gli organizzatori 
(Uisp Roma e Paese Sera) 
sperano nella presenza del 
Sindaco di Roma prof. Argan. 


Claudio Ajudi 


ROMA — Fermo dal 18 dicem¬ 
bre. domani, anticipando al 
sabato te partite della dodi¬ 
cesima d’« andata » (alcune 
avranno inizio alle ore 14 al¬ 
tre alle 14,30), il campionato 
di calcio riprende 11 suo cam¬ 
mino. Per molti versi quello 
di domani è un turno impor¬ 
tante. Per esempio il Milan è 
venuto a trovarsi privo di Bu- 
rianl, un giocatore Un’ora ap¬ 
parso l’autentico motore della 
squadra e la trasferta di Ber¬ 
gamo potrebbe costargli il pri¬ 
mato in classifica. Ancora: 4 
squadre non hanno mai vinto 
in casa; di queste solo il Bo¬ 
logna. che gioca in trasferta 
contro la Juve, finirà l’anno 
portandosi dietro 11 pesante 
fardello: le altre — Atalanta. 
Fiorentina e Verona — hanno 
un turno casalingo e possono 
sperare di presentarsi al 1978 
meno dimesse. 

Ma vediamo le otto partite 
come si presentano: 

• ATALANTA (10 • MILAN 

(16) — Si annuncia una par¬ 
tita equilibrata aperta a tutte 
le soluzioni. Il Milan sarà pri¬ 
vo di Burianl e dovrà fare a 
meno anche di Morini. Lled- 
holm, tuttavia, disporrà di 
Galloni e Capello e potrà 
schierare all’attacco Antonel- 
li. Capello, Galloni, Rivera e 
Bigon. Rota non ha problemi 
di formazione. I rossoneri per 
uscire indenni dal Comunale 
di Bergamo dovranno certo 
soffrire molto. Le maggiori 
probabilità sono per una X. 

• FIORENTINA (SI-NAPO¬ 
LI (13) — Viola con Mazzoni 
(sostituto di Mozzone) in 
panchina e senza Antognoni 
(squalificato per somma di 
ammonizioni) e Della Mar- 
tira (per motivi tecnici). In 
campo la formazione del gi¬ 
gliati sarà probabilmente: 
Galli. Tendi, Rossinelli, Zuc¬ 
cheri (Orlandini è fermo da 
due giorni), Galdiolo. Pellegri¬ 
ni. Caso, Draglia, Casarsa, 
Gola, Desolati. Nonostante 
la recente « esplosione » di 
Savoldi per i napoletani sa¬ 
rà una partita difficile. Tra 
l’altro potrebbero essere co¬ 
stretti a rinunciare a Julia- 
no sofferente di pubalgia (in 
questo caso Di Marzio avan¬ 
zerebbe Valente per dare a 
La Palma la maglia numero 
tre). La « tripla » è indica¬ 
zione prudenziale, comunque. 

• FOGGIA (lO)-PERUGIA 

(12) — Il Foggia allo «Zac¬ 
caria » non ha ancora mai | 
perso. Il Perugia l’unica sua i 
vittoria esterna l’ottenne a 
Bologna il 23 ottobre. 1 pu¬ 
gliesi hanno da cancellare la 
pesante sconfitta (5 a 0) su¬ 
bita a Napoli nelTultimo ttu:- 
no e gli umbri quella patita 
in casa ad opera del Verona. 
Nelle file perugine manche¬ 
rà Nappi (probabile meni¬ 
sco), tutti disponibili gli uo¬ 
mini di Puricelli. L’I o TX 
hanno le medesime proba¬ 
bilità. 

• GENOA (ll)-VICENZA 
(14) — Una inchiesta tra gli 
allenatori della serie A ha 
indicato la squadra vicenti¬ 
na come la rivelazione del 
campionato e il suo centra¬ 
vanti Paolo Rossi il miglior , 
giovane. AU’appuntamenlo il 
Genoa si presenta in verità 
un po’ «spento» e forse sen¬ 
za Basilico e Damiani (per 1 
quali dovrà pronunciarsi il 
medico). Nelle file genoane 
Pruzzo potrebbe sentirsi sti¬ 
molato dalla necessità di ri¬ 
conquistare posizioni nei 
confronti dell’emergente Ros¬ 
si, ma i risultati possibili 
sembrano, in misura eguale, 
l’I e la X. 

• INTER (ll)-PESCARA (6) 

— I neroazzurri non hanno il 
gol facile. Gli abruzzesi, pur 
non ricorrendo alle barricate, 
gli opporranno una difesa 
solida e tenace. Bersellini. 
permanendo l’indisponibilità 
di Pacchetti e dovendo tene¬ 
re fuori i»r motivi tecnici 
Merlo, schiererà Bordon, Ca¬ 
nuti. Orlali. Baresi, Gaspaii- 
ni. Bini. Altobelli. Scanziani. 
Anastasi, Marini. Muraro. 
Per Cadé saranno disponibili 
anche Mosti, Repetto e Ber- 
tarelli. La differente caratu¬ 
ra delle due squadre fa rite¬ 
nere probabile l’I, ma anche 
la X ha almeno im 40*1! 
di probabilità. 

• JUVE (15)-BOLOGNA 

(5) — Per il Bologna sembra 
proprio non possa esserci 
scampo. La difficile trasferta 
del Milan a Bergamo offre al 
bianconeri l’occasione per il 
sorpasso o comunque per rag¬ 
giungere in vetta alla classi¬ 
fica i rossoneri e non si con¬ 
cederanno certo distrazìonL 
Per di più anche le preoc¬ 
cupazioni che Verdls e Tar- 
delli non dovessero essere di¬ 
sponibili sono cadute e per¬ 
tanto ’Trapattoni può tenere 
ancora fuori Boninsegna. Ri¬ 
sultato probabile l’I. 

LAZIO (12)-TORINO (14) — 
La squadra di Vinicio ha a 
portata di mano Toccasione 
per confermarsi destinata al¬ 
l’alta classifica. Radice recu¬ 
pera Pecci e sembra inten¬ 
zionato a presentare all’O- 
limpico una squadra con mol¬ 
ti centro-campisti (in setti¬ 
mana anche Pulici ha mar¬ 
cato visita), n tecnico lazia¬ 
le da parte sua sembra fare 
pretattica dichiarandosi in¬ 
tenzionato a tener fuori 
D’Amico nonostante appaia 
in ottime condizioni di for¬ 
ma. Ma, formazioni a parte, 
per la schedina la X sembra 
il risultato più probabile. 

• VERONA (ll)-ROMA (10) 
Gli uomini di Valcareggi so¬ 
no reduci dall’impresa corsa¬ 
ra effettuata nell’ultimo tur¬ 
no a Perugia, tra l’altro han¬ 
no ancora da cogliere il pri¬ 
mo risultato pieno al Bente- 
godi. La Roma priva di Bru¬ 
no Conti non parte tuttavia 
battuta. Risultato probabile 
X e 1. entrambi coi 40% di 
poasibiUtiL 



«Doccia» gessata 
al ginocchio di Nappi 

PERUGIA — Il prof. Bianchi , 
del Centro recuperi ortopedi¬ 
ci del policlinico di Perugia, 
che mercoledì aveva riscon¬ 
trato al giocatore del Peru¬ 
gia Michele Nappi una so¬ 
spetta meniscopatia fibulare 
al ginocchio destro, ha messo 
ieri all’arto del terzino grifo¬ 
ne una « doccia » di gesso 
che il giocatore dovrà por¬ 
tare fino a mercoledì 
Nappi aveva accusato ieri 
un insistente dolore al gi¬ 
nocchio destro, lo stesso che 
due stagioni fa lo aveva co¬ 
stretto a periodi di sosta, per 
cui era stalo visitato dal pro¬ 
fessor Bianchi. 

Abbinamento 
, «Inox-Pran» 
e « Selle Royai » 

CONCESIO. — La » Inox-pran » 
di Concesio, industria bresciana 
di articoli casalinghi che da anni 
figura nel ciclismo dilettantistico 
ad alto livello, sì è abbinata con 
la squadra professionistica pado¬ 
vana K Selle Royai > di San Pie¬ 
tro in Cù. Nella nuova squadra 
correranno Fausto Bertoglìo, Ales¬ 
sio Antonini e Aldo Parecchini. 
Direttore sportivo sari ancora 
Cariuccio Menicagli. 


CORTINA D’AMPEZZO — 
L’equipaggio italiano compo¬ 
sto da Giorgio Alverà e Fran¬ 
co Perruquet è al comando 
della classifica provvisoria 
dopo la prima giornata di 
gare della « Coppa dei Cam¬ 
pioni » di bob a due che si 
svolge sulla pista olimpica di 
Coruna. Alverà ha anche rea¬ 
lizzato, nella seconda « man¬ 
che », la discesa più veloce 
In l’19”75. Come si ricorderà, 
la competizione è riservata ai 
soli piloti che hanno con¬ 
seguito il titolo mondiale o 
olimpico. Il regolamento del¬ 
la « coppa » prevede una as¬ 
soluta novità e cioè la par¬ 
tenza da fermo, con sgancia¬ 
mento automatico del bob; 
viene cosi privilegiata l’abi¬ 
lità dei conduttori a scapito 
di altri fattori quali la po¬ 
tenza e la spinta. La classi¬ 
fica. inoltre, verrà stilata sul¬ 
la somma dei due tempi mi¬ 
gliori realizzati nelle tre di¬ 
scese che gli equipaggi devo¬ 
no compiere nelle due gior¬ 
nate di gara. 

Questa la classifica provvi¬ 
soria dopo la prima giornata: 
Alverà-Pemiquet (Italia) in 
2’39”86; Ploth-Bader (RFT) 
2’42”38: Gaspari - Cavallini 
(Italia) 2’42”52: Stadler- 
Pflander (Svizzera) 2’43”34: 
De Zordo-Da Fabro (Italia) 
2’4«”31. 
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Il campionato di basket ha girato la boa , 

Perugina ormai 
da protagonista ne! 
giro dello scudetto 

La conferma della Pagnossin e Talta- 
lenaiite procedere delle « milanesi » 


Pietro Mennea, in vista della stagione 1978, che culminerà 
negli « europei », è passato dalla « Carrelli elevatori » di Bari 
alla « Iveco » di Torino, entrambe del gruppo Fiat. Il trasfe¬ 
rimento al nord del velocista pugliese è determinato dalla 
necessità dell's Iveco » di impinguare il suo bottino di punti 
negli incontri per il campionato di Società. NELLA FÓTO: 
Mennea 


Coppa dei campioni di bob a due 

Alverà-Perruquet 
«volano» a Cortina 

I due azzurri in testa,dopo la prima giornata 


Il Perugina Jeans non si è 
lasciato sfuggire l’ultimo tre¬ 
no per la poule-scudetto. Que¬ 
sto il motivo più Interessante 
scaturito dall’ultimo turno del 
’77. allorché il Campionato di 
basket si è lasciato la boa al¬ 
le spalle per Immettersi sul 
lungo rettilineo che porta al¬ 
la fase più impiortante del 
torneo. I romani di Valerio 
Branchini hanno agevolmen¬ 
te superato rostacolo-Alco e 
si sono accodati in classihca 
generale al gruppo delle fa¬ 
vorite. A Bologna, il Perugina 
ha incamerato due punti che 
valgono veramente doppio 
mettendo sotto un Alco ormai 
rassegnato, inserendosi cosi 
di prepotenza neU’« area di 
speranza ». Ora 1 capitolini 
guardano con maggior tran¬ 
quillità al proseguio del tor¬ 
neo anche perché il calen¬ 
dario parla a loro favore. 

Delle dieci partite m pro¬ 
gramma per r accesso alla 
poule-scudetto l romani ne 
disputeranno ben sei davanti 
al pubblico amico: l’oltimi- 
smo che regna in casa Peru¬ 
gina sembra fondato. 

La prima giornata del giro¬ 
ne di ritorno della poule clas¬ 
sificazione non ha per il re¬ 
sto prodotto scosse al vertice, 
ma ha dato una notevole se¬ 
tacciata alle squadre che lot¬ 
tano per la qualificazione al¬ 
la fase successiva. Brill e Fer¬ 
net Tonic, sconfitte rispetti 
vamente a Varese e a Càntù. 
hanno ormai abbandonato 
ogni speranza di inserirsi nel¬ 
l’intricato discorso al vertice 
restando invischiate nella pa¬ 
lude di centro-bassa classifi¬ 
ca. Lo stesso discorso vale ov¬ 
viamente per Alco ed Emer¬ 
son, mai state In corsa sin 
daH’avvio del campionato. 

A ridosso delle tre fuggiti¬ 
ve Gabetti, Girgi e Sinudyne, 
si è infoltito il gruppo delle 
inseguitrlci: il Pagnossin ha 
appaiato la Xerox grazie alla 
vittoria conquistata nello scon¬ 
tro diretto, subito imitato dal 
Cinzano, che ha avuto la me¬ 
glio nei confronti della Ca¬ 
non. Le milanesi, dunque, re¬ 
stano sempre in corsa per la 
qualificazione anche se alter¬ 
nano, specie la Xerox, impien- 
nate a scivoloni clamorosi. 

Il Cinzano, sembra aver pe¬ 
rò innestato da un po’ la 
marcia giusta e dopo l’inizio 
deludente sta lentamente, ma 
implacabilmente, risalendo la 
corrente. L’altra sera ha mes¬ 
so sotto la Canon di Tonino 
Zorzi, avvalendosi più degli 
sporadici guizzi di Bianchi 
che di un gioco veramente 
efficace. Le Individualità nel 
clan di Faiana si sprecano e 
puntualmente, da qualche tur¬ 
no a questa parte, il coach 
milanese sa estrarre dal maz¬ 
zo l’uomo giusto, la carta 


vincente. L’altra sera è toc¬ 
cato a Paolo Bianchi il ruolo 
di trascinatore, mentre 1 va¬ 
ri Sllvester Hansen e D’An- 
toni non hanno fatto altro 
che sfruttare le Intelligenti 
intuizioni del loro capitano. 
La partita giocata al Paiali¬ 
do tecnicamente non ha sug¬ 
gerito niente di nuovo, ma 
la posta in palio era troppo 
grossa per attendersi un in¬ 
contro basato sul raziocinio 
e sulla logica. 

Per quanto riguarda la A^l 
non restano da sottolineare 
che le vittorie interne di Ga¬ 
belli e Girgi ai danni rispet¬ 
tivamente di Fernet Tonte e 
Brill. e quella della Sinudyne 
a Genova contro la Emerson. 

Angelo Zomegnan 


|sportfÌ3sh-sportflash 


• PUGILATO — Jorg Elpel, H 
pugile berlinese di veni! anni, mes¬ 
so ko il 17 dicembre dal frances» 
Alain Marion, continua ad esser» 
in coma. I sanitari dell’ospedal» 
Beaujon di Parigi aUermano eh» 
le sue condizioni non accennano 
ad alcun miglioramento. 

• IPPICA — Quindici cavalli, su 
due nastri, alla partenza del pre¬ 
mio Le Muline, che si disputa oggi 
a Firenze cd è valevole quale cor¬ 
sa Tris della settimana. I favoritli 
Eipia (5), Savio (13), Zubbio 
(11). Rivarolo (9), Tekke (6), 
Gerardo (15). 

• PREMIO MAESTRELLI _ Il 

presidente del CONI, avv. Giulio 
Onesti, presiederà la commissione 
nominata per l'assegnazione del 
Premio nazionale k Tommaso Mae- 
stretli ■. Il premio si richiama al¬ 
le doti di tecnico c di uomo del 
compianto allenatore della Lazio 
e si propone di segnalare un epi¬ 
sodio di lealtà sportiva del qua¬ 
le si sia reso protagonista un tes¬ 
serato della federazione italiana 
gioco calcio. La commissione, no¬ 
minala dal gruppo romano giorna¬ 
listi sportivi è composta tra gli 
altri dagli assessori allo sport del 
comuni di Roma e Milane, Rena¬ 
to Nicolini e Paride Accetti; Fran¬ 
co Carraro. presidente della FICC, 
Mario Pescante segretario genera¬ 
le del CONI; Enrico Crespi presi¬ 
dente dell'AlPS e del consiglio na¬ 
zionale dell'USSI; Mario Cismon- 
di presidente del gruppo romano 
giornalisti sportivi. 

• TOTIP — La direzione della 
SISAL comunica che a partire dal 
concorso Totip n. 53 di domenica, 
in conseguenza dei provvedimenti 
di legge pubblicali tutta Gazzet¬ 
ta UHielale del 28 corrente, il 
costo della giocata rimane listato 
In 17$ lire a colonna con una di¬ 
versa distribuzione che consenti¬ 
rà, cosi come per gli altri con¬ 
corsi, un neteveta aumento dal 
monte premi Totip. 

0 CALCIO — La partita di seria 
« B > Catanzaro-Bari in program¬ 
ma domani aul campo neutro di 
Reggio Calabria, avrà inizio all» 
14 anziché alle 14,30. 


Per i contrasti con il presidente Colombo 

Cedute da Armani 
le azioni del Milan 


MILANO. — Il vicepresidente del 
Mìlan Dino Armani ha ceduto il 
suo pacchetto di azioni: il presi¬ 
dente Felice Colombo e Dino Ar¬ 
meni si erano infatti divisi il 
pacchetto azionario di maggioran¬ 
za venduto daircx presidente Vit¬ 
torio Duìna. Colombo aveva pre¬ 
so la parte maggiore, ma una con¬ 
sistente quantità era andata pure 
ad Armani. che aveva così assun¬ 
to la vicepresidenza. 

Fra Colombo e Armani, aH'in] 
zio della loro gestione uniti nel 
propositi, erano però sorti ulti¬ 
mamente dei dissensi che hanno 


portato Armani alla decisione di 
vendere la sua parte di azioni. 
Esse sono stale tuttavìa acquista¬ 
te da un gruppo di persona 
amiche di Colombo, Ira cui l'impren¬ 
ditore brianzolo Ùilla. L'accordo 
per la cessione è stato raggiunto 
ieri, come informa un comunicato 
del Milan, e sarà perfezionalo al 
più presto. Da questo passaggio 
di azioni esce comunque raffor¬ 
zato il presidente Colombo, che 
potrà avvalersi dell'appoggio del 
suoi amici nuovi azionisti, i qu^ 
li entreranno fra breve net con¬ 
siglio di amministraziona del Mi¬ 
lan. 


LO STESSO COSTO 
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Autorità del regime dichiarano illegale Ja consultazione 


«referendum» fa esplodere 
contrasti nella giunta cilena 

Pinochet ammette resistenza di « divergenze d’opinione » -11 gen. Leigh, con 
l’appoggio dell’ammiraglio Merino, respinge l’iniziativa anti>Onu del dittatore 




SANTIAGO — Tre del quatlro membri della giunta: Leigh, Pinochet e Merino (da ilnlstra a destra) 


I contrasti aU’intemo della 
giunta fascista cilena sono 
giunti al limite di rottura. 
Di quello che ha chiamato 
« divergenze > ha dato pub¬ 
blica conferma Pinochet in 
persona. La contrapposizione 
è avvenuta a proiJosito del 
referendum indetto dal ditta¬ 
tore: mentre Pinochet è im¬ 
pegnato fino al collo in que- 
*ta sua iniziativa i coman¬ 
danti della marina e dell’a¬ 
viazione la respingono. 

Qualche giorno fa, d'improv¬ 
viso. Pinochet annunciava 
che avrebbe sottoposto a re¬ 
ferendum la sua politica e la 
recente risoluzione deH’ONU 
di condanna per le violazioni 
dei diritti umani in Cile. Il 
4 gennaio i cileni avrebbero 
dovuto pronunciarsi con un 
si o con un no o per Pino¬ 
chet o per le Nazioni Unite. 
Veniva subito notato da qual¬ 
siasi osservatore oggettivo 
che il referendum non aveva 
nessuna garanzia di demo- 
cralicit<à mancando le stesse 
liste elettorali in seguito al¬ 
la distruzione di questi regi¬ 
stri effettuata dopo il golpe. 

L’ultima risoluzione dell' 
Assemblea getierale deU’ONU 
era stata promossa da paesi 
quali gli USA. Cuba. Gran 
Bretagna, Italia e Messico e 
aveva ricevuto 5)9 voti a fa¬ 
vore. 14 contrari e 27 asten- 
.sioni. Oltre agli Stati Uniti 
e rURSS tutti i paesi della 
Comunità europea avevano 
votato a favore di un testo 
che rappresenta un’argomen- 
tala denuncia della dittatura 
cilena, l’auspicio di un pron¬ 
to ritorno al rispetto dei di¬ 
ritti democratici e l’impegno 
di ulteriori alti del massimo 
organismo intemazionale. U- 
na condanna che non si li¬ 
mitava ad esprimere senti¬ 
menti di indignazione mora¬ 
le e solidarietà umana e che 
metteva Pinochet e il suo 
regime con le spalle al muro. 

Da quel momento i com¬ 
menti ufficiali di Santiago 
mostravano che era stata 
scelta la via della contrap¬ 


posizione alle Nazioni Unite 
e di una stizzosa polemica 
con le € grandi potenze > ne¬ 
gli € affari interni dei pic¬ 
coli paesi >. Veniva quindi 
l’annuncio del referendum. 
Ma, a distanza di qualche 
giorno, due episodi metteva¬ 
no in chiaro lo stato di crisi 
provocato nel regime dall'iso 
lamento e la condanna sanciti 
dal massimo organo mondia¬ 
le. Il Controllore generale 
(organo che giudica la validi¬ 
tà di leggi e decreti) dichia¬ 
rava < non conforme ^ alle 
norme legali dello Stato il 
decreto di indizione del re¬ 
ferendum per essere .stato 
proposto con le sole firme 
di Pinochet e del ministro 
degli Interni. Anche secondo 
la legalità d’eccezione impo¬ 
sta dai golpisti con i loro 
€ Atti costituzionali > vi era 
qui un’irregolarità: il decre¬ 
to avrebbe dovuto essere fir¬ 
mato dai quattro membri del¬ 
la giunta militare (esercito, 
marina, aviazione, carabinie¬ 
ri). 

Si trattava di una questione 
meramente formale? Eviden¬ 
temente no. e il peso politico 
di quella € non conformità » 
sarebbe risultato con chia¬ 


rezza nella lettera a Pino¬ 
chet del comandante dell’a¬ 
viazione gen. Leigh. Secondo 
quanto riferisce l’Associated 
Press, che ne ha ricevuta 
copia da una fonte attendibi¬ 
le. Leigh esprime quattro mo¬ 
tivi di opposizione: 1) la vo¬ 
tazione che viene indetta non 
ha base giuridica in rapporto 
agli atti costituzionali procla¬ 
mati dopo il golpe: 2) la 
FACI! (forza aerea cilena) 
respinge la consultazione; 3) 
il governo militare è costi¬ 
tuito dalle quattro istituzio¬ 
ni militari e non da quattro 
individui. Pertanto, cosi agen¬ 
do si lesiona il pre.stigio del¬ 
le forze armate nel loro in¬ 
sieme: 4) Pinochet ha infor¬ 
mato la giunta solo quando 
il suo discorso di annuncio 
del referendum era stato già 
registrato per la diffusione 
radiotelevisiva. Non è la pri¬ 
ma volta che Leigh esprime 
la sua irritazione per i mo¬ 
di « personalistici * con cu! 
Pinochet esercita il suo po¬ 
tere. Ma questa volta più 
che di critiche si deve par¬ 
lare di un attacco politico al 
quale, inoltre, va il soste¬ 
gno deir ammiraglio Merino, il 
comandante della marina. 


Altri due episodi 
terroristici in Francia 


PARIGI — Il detonatore e 
la miccia contenuti nel pacco 
indirizzato a Georges Mar- 
chais e bloccato mercoledì da 
un usciere del Comitato 
centrale del PCF, non erano 
collegati a materiale esplo¬ 
sivo, come in un primo mo¬ 
mento aveva detto la polizia. 
La «sostanza giallastra» rin¬ 
venuta nel pacco, sottoposta 
ad analisi net laboratori del¬ 
la polizia, è risultata essere 
soltanto strutto animale. 

Le autorità hanno reso 
noto che un analogo pacco, 
indirizzato al Presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estalng, era stato rinve¬ 
nuto in un armadietto di 


un Terminal della Air Fran¬ 
co, dopo una telefonata ano¬ 
nima. Volgari provocazioni 
o tentativi di Intimidazione, 
è indubbio che anche questi 
episodi si inseriscono nel 
clima di violenza che per¬ 
corre in queste settimane la 
Francia. 

La lista degli attentati di 
questi giorni si è allungata 
ieri con altri due episodi; 
l'esplosione di una bomba 
in un’agenzia della cassa di 
risparmio di Tolosa e la di¬ 
struzione degli impianti di 
una stazione sperimentale 
dell'EIDF (ente francese per 
l’elettricità) nei dintorni di 
Nantes. 


Sia Leigh che Merino non 
sono meno fascisti di Pino¬ 
chet. Quanto avviene indica 
però quanto estesa sia tra 
gli uomini del regime la con¬ 
sapevolezza dell’impossibilità 
di continuare come ora e 
quanto intensa sia la lotta in¬ 
terna per il potere. 

Si farà il referendum? L* 
altro ieri Pinochet si è in¬ 
contrato con i giornalisti al¬ 
la presenza di Leigh. Merino 
e Mcndoza (il comandante dei 
carabinieri) ed ha dichiarato 
che sono .state discusse di¬ 
vergenze di opinione e si è 
preso atto di esse. Pinochet 
ha ammesso di avere ricevu¬ 
to una lettera da uno dei 
membri della giunta e ha det¬ 
to trattarsi di una < lettera 
che esprime divergenze d’o¬ 
pinione ». Quindi ha aggiun¬ 
to: € In ogni caso le Istituzio¬ 
ni militari sono unite ». Dal 
canto suo. interrogato dai 
giornalisti presenti. Leigh ha 
risposto die non è il mo¬ 
mento opportuno per discute¬ 
re la questione del referen¬ 
dum. 

Presumibilmente lo scontro 
è rinviato a dopo che la con¬ 
sultazione sarà avvenuta. Ad 
essa il prestigio di Pinochet 
è ora interamente legato e 
ad un annullamento del refe¬ 
rendum il dittatore non po¬ 
trebbe sopravvivere politica- 
mente. D’altra parte egli ha 
ulteriormente logorato il suo 
potere personale e con la cri¬ 
si di questo potere si allar¬ 
gano e moltiplicano le crei>e 
e le spaccature nel regime 
golpista. 

Nessuno, evidentemente, at¬ 
tende i risultati di un refe¬ 
rendum privo di qualsiasi ga¬ 
ranzia di democraticità e im¬ 
pugnato in quanto illegale da 
alcune delle massime autori¬ 
tà dello stesso regime. Se un 
significato la consultazione 
ra\Tà sarà in relazione alla 
lotta interna tra i golpisti 
e alla capacità di mobilita¬ 
zione dell’opposizione. 

Guido Vicario 


\ 


La seconda puntata di «Intervista persiana» 


€ l realizzatori (di "Inter¬ 
vista persiana" che .si è con¬ 
clusa ieri sera sulla rete 2 
della televisione) ringraziano 
il ministero dell'informazione 
dell'Iran per la sua collabo¬ 
razione ». Il ministero della 
informazione se potesse, rin¬ 
grazierebbe a sua volta. Do¬ 
po tutto, quando e dove mai 
è stato permesso olio scià, 
disceso dai lombi di un ser¬ 
gente usurpatore ma. per 
sacra convenzione annesso 
all'oscuro albero genealogi¬ 
co di Ciro il grande, di e- 
sprimersi con tanta libertà 
e altrettanta dovizia di par¬ 
ticolari su sé stesso e sul 
proprio modo di concepire 
il popolo? 

Ma ringraziamo anche noi. 
Dopo tutto, chi può negare 
alla malizia dello scrittore¬ 
conduttore dell'* intervista > 
il diritto ad un'ultima im¬ 
pennata intinta di sarcasmo 
e di ironìa, ad un colpo di 
coda purificatore? L'impera¬ 
tore si è mostrato, come si 
suol dire. nudo, e in fondo 
.Alberto Moravia, che un tem¬ 
po scrisse « Il comuniSmo, o 
della speranza », non ha fat¬ 
to nulla per rivestirlo alme¬ 
no di panni decenti. 

Gli ha lasciato dire, per 
e-iempio. che « la debolezza 
deiròccidcnte è la società 
permissiva ». 

Gli ha lasciato aggiungere 
che « pochi anni fa, ' ppma 
che me ne occupassi io. il 
deserto inghiottiva i villag¬ 
gi ». ed ha lasciato aleg¬ 
giare davanti al volto del 
telespettatore immagini di 
questo mitico imperatore che 
nuovo superman, ferma i de¬ 
serti c. come lui stesso ha 
dichiarato, H fa pian piano 
indietreggiare. • 

Gii ha lasciato rispondere. 


Il paradiso 


delle 

a domanda precisa, che egli 
, non si ispira né al modello 
capitalista, né al modello co¬ 
munista, ma ad un modello 
suo, che concede agli ope¬ 
rai il diritto all'acquisto di 
azioni delle fabbriche, pur¬ 
ché lascino la gestione « a 
gente istruita apposta ». Un 
modello, insomma, non ca¬ 
pitalista ne comunista, ma 
moderno, odoKo alle esigen¬ 
ze dei tempi. Se abbiamo 
udito bene, gli operai ne so¬ 
no contenti. O almeno, un 
operaio era tanto contento 
da sentirsi impegnato (avreb¬ 
be potuto fare altrimenti?) 
a parlare a nome di tutti: 

* Tutti gli operai lavorano 
volentieri, abbiamo la mensa 
gratis, l'autobus che ci porta 
a casa, una cooperativa col 
25 per cento di sconto, una 
palestra. co.sì chi può rie.sce 
anche a partecipare a com¬ 
petizioni intemazionali, pre¬ 
stiti per la ca.sa. 5or.se di 
.studio che alcuni operai pos¬ 
sono utilizzare per specializ¬ 
zarsi all'estero... ». E quan¬ 
do Io scià « ordinò » agli o- 
perai di acquistare azioni 
delle fabbriche < io le ho pre¬ 
se. e ora valgono il doppio. 
Se fossero in borsa, var-- 
rebbero tre volte tanto. Per¬ 
ché allora non dovrei com¬ 
prarle? ». 

I € perché? » sono molti, in 
realtà, intesi come domanda. 
Ma i € perché ». intesi come 
risposta, sono stati pochi, e. 


rose 

quei pochi, deludenti ed ov- 
vii. 

Perché l'Iran sì arma al 
punto di star diventando la 
quinta pottnza militare del 
mondo? Perché vuole difen¬ 
dersi. risponde lo scià, senza 
avere sogni imper'iali. né mi¬ 
re sui vicini, né intenzioni 
aggressive. Perché vuole 
mantenere intatta la sua 
€ anima ». fondendo questa 
preziosa ed impalpabile ere¬ 
dità dei secoli e dei millenni 
trascorsi con la tecnologia 
dell'Occidente, perché vuole 
fare la sua rivoluzione e non 
la.sciarla contaminare dallo 
esterno. 

€ Rivoluzione » é parola 
che si spreca, oggigiorno, in 
molti paesi, e la precisazio¬ 
ne che si tratta di una « ri¬ 
voluzione bianca », fatta da 
.Moraria. deve aver chiarito 
molte cose al telespettatore. 
Chiarito, vogliamo dire, an¬ 
che i .silenzi dello scrittore, 
che potrebbero apparire o di 
assenso o complici. ■ L’accu- 
,<a gli è stata fatta, ed è 
giusto che sia lui a rispon¬ 
dere. Ma occorre anche es¬ 
sere tolleranti, e giusti: non 
è sicuramente possibile pre¬ 
tendere che. in una « inler- 
vista » realizzata con la col¬ 
laborazione del ministero ad¬ 
detto non tanto alla informa¬ 
zione quanto alla propaganda 
della migliore immagine pos¬ 
sibile del sistefTia imperiale, 
.<i parlasse anche dell’espan¬ 
sionismo iraniano (guerra di 


repressione nell'Oman, per 
■esempio); del ruolo subim¬ 
perialista dell'Iran nella re¬ 
gione (per esempio, un rap¬ 
porta al congresso america¬ 
no, recentissimo, ha prospet¬ 
tato l'immagine di un Iran 
impiegato come < longa ma- 
nus » militare degli Stati U- 
niii nel Medio Oriente): del¬ 
l'atroce inurbamento forza¬ 
to delle masse contadine e 
nomadi (nella città, Teheran, 
che appare un concentrato 
di tutta la nequizia moder¬ 
na); o di coloro che, impos¬ 
sibilitati a presentarsi da¬ 
vanti alla telecamera a e.si- 
bir.si in danza intima sulla 
quale molto si è insistito nel¬ 
la prima e nella seconda 
puntata, erano stati relegati 
dallo scià in buie galere, o 
in tombe senza nome. Era 
solo possibile, in realtà, far 
dire allo scià che quella ira¬ 
niana d'oggigiomo è una 
< democrazia vera », perché 
« scende fino in fondo, alla 
base, al popolo ». 

In realtà, secondo la com¬ 
prensione che se ne ha, nei 
paesi di democrazia sia pure 
borghese, c.ssa è proprio il 
contrario: es.sa sale dal po¬ 
polo. dalla base, e sale fino 
in alto, purché non ci .siano 
re. e nemmeno imperatori. 
Si perdonino dunque i silenzi 
su questa impudica dittatura. 
si perdoni anche l'apparente 
indifferenza dello scrittore di 
fronte alla realtà. E'" stato 
lui, in fondo, a scegliere da 
una nenia popolare che ha 
concluso r« intervista » strofe 
che'dicono; « Se il corso delle 
cose sarà triste per due gior¬ 
ni — non sarà sempre così... 
la cosa del dolore — diven¬ 
terà il paradiso delle ro¬ 
se... ». 


e. s. a. 
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Cosa fu in Germania 
la lotta contro Hitler 

La resistenza 
antì - nazista 
che a Bonn 
viene ignorata 

In migliaia e migliaia 
di esecuzioni, dal 1939 al 1944, 
la testimonianza di un movimento 
sanguinosamente represso e 
oggi volutamente dimenticato nella Rft 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO — < Miei cari, nel¬ 
le prossime ore avrò finito 
con la vita. Vorrei ringra¬ 
ziarvi ancora una volta per 
tutto l’amore del quale mi 
avete circondato .soprattutto 
negli ultimi tempi. Pensare 
a voi mi ha rc.so più facile 
superare tutte le difficoltà. 
Così sono tranquillo e felice, 
Pen.so anche alla immensa 
natura alla quale mi sento 
cosi legato. Stamane mi sono 
detto ad alla voce: il sole 
splende come prima... ma 
.soprattutto penso che Tuma- 
nità stia migliorando. Queste 
sono le tre radici della mia 
forza. Volentieri vi avrei ri¬ 
visti tutti ancora una volta, 
ma ciò non è purtroppo pos¬ 
sibile. I miei pensieri sono 
tuttavia vicini a voi e non 
dimentico nessuno e questo 
lo debbono sentire tutti, so¬ 
prattutto mamma. Ancora u- 
na volta vi abbraccio e vi 
bacio. Dovete davvero fe¬ 
steggiare Natale, è il mio 
ultimo desiderio. E cantate 
anche: io adoro la forza del¬ 
l’amore ». Questa lettera ven¬ 
ne scritta 35 anni fa. il 22 
dicembre 1942, da Ilarvid 
Ilarnack. alto funzionario del 
ministero deH’Economìa del 
III Reich. poche ore prima 
di essere impiccato dalla Ge- 
stapo nella prigione di Berli- 
no-Ploetzensee. (?on lui veni¬ 
vano impiccati il colonnello 
Barro Schulze-Boysen. funzio¬ 
nario del ministero dell’Ae¬ 
ronautica. sua moglie Liber- 
tas, il radiotecnico Horst 
Heilmann, il pittore Kurt 
Schumacher e sua moglie E- 
Ilsabetta. il tornitore Hans 
Coppi, il camionista Kurt 
Schulze, il commerciante Jo¬ 
hann Graudenz, Albert Hoes- 
sler e, infine. Use Stoebe. 

Poche settimane più tardi 
la polizia nazista impiccherà 
anche la moglie di Harnack. 
Mildred, assieme ad Erika 
Von Brockdorff e successiva¬ 
mente un’altra cinquantina di 
componenti del gruppo di re¬ 
sistenza che è passato alla 
storia con il nome coniato 
dalla Ge.stapo di « Rote Ka- 
pelle» (orchestra rossa). 

Si sentivano una piccola 
avanguardia, sentivano ango¬ 
sciosi il dramma deH’isola- 
mento. della rassegnazione, 
deU’indifferenza o della osti¬ 
lità che circondava la loro 
azione nella Germania del 
1912 prima di E1 Alamein 
e di Stalingrado, quando le 
divisioni corazzate tedesche 
dilagavano-ancora per le im¬ 
mense pianure della Unione 
Sovietica e nel deserto egi¬ 
ziano e dominavano l’Euro¬ 
pa dalla Norvegia al Pireo. 

Ci voleva, in quei tempi, 
non solo un grande coraggio 
ma anche una grande fede 
nelle proprie idee per sfi¬ 
dare l’onnipotenza della Ge- 
stapio. Scriveva Kurt Schu¬ 
macher nella sua ultima let¬ 
tera ai parenti: « Ho fatto 
ciò che ho potuto fino all’ul- 
timo e cado per le mie idee... 
io so che la mia. la nostra 
idea vince anche se noi pic¬ 
cola avanguardia cadiamo. 
I.a nostra piccola schiera ha 
combattuto in modo onore¬ 
vole e valoroso. Noi abbia¬ 
mo combattuto per la liber¬ 
tà e non potevamo essere 
vili. Avere forza fino all’ul¬ 
timo! Mia coraggiosa Elisa- 
betta. tu amatis.sima ». 

Ed Harro Schulze Boysen 
che veniva da una famiglia 
altolocata, amico tra gli al¬ 
tri deH'ammiraglio Von Tir- 
pitz scriveva: « Il cuore mi 
si gonfia solo se penso al vo¬ 
stro amore (Libertas mi è 
ricina e condivide la mia 
.sorte alFuItima ora). Vi col¬ 
pisce la perdita e disonore 
contemporaneamente e que- 
.sto non lo avete meritato. 
Io non solo spero ma credo 
che il tempo mitigherà il s^o- 
stro dolore. Io .sono stato so¬ 
lo un precursore, nei mici 
! impulsi e nelle mie aspira¬ 
zioni in parte ancora confu¬ 
si. Credete con me a tempi 
più giusti che facciano ma¬ 
turare o^i cosa! ». 
i E il più giovane del grurv 
I po. Horst Kcilmann. 19 anni, 

( .scriveva ai genitori : * Da po- 
j co ho saputo che non vedrò 
I la sera di questo giorno. Le 
j ultime righe e gli uUimis.si- 
j mi pensieri c auguri sono per 
I voi. Ho chiu-so con tutto e 
.sono solo ancora in appren- 
-sionc per il dolore che vi 
devo dare proprio alla \i- 
gì ha di Natale. Non vedo 
nulla di tragico nella mia 
fine... Vi sono grato per tutto 
l’amore e per tutto il bene 
che - mi avete voluto. Tene¬ 
temi caro alla memoria co¬ 
si come io vi ho sempre a- 
\Titì. Muoio forte e senza 
paura ». 

La organizzazione di resi¬ 
stenza si era formata nel 
'38-39 dalla fusione dei gruppi 
antinazisti guidati da Schul¬ 
ze-Boysen e da Hamach. che 


erano attivi fin dal 1936, tro¬ 
vando le basi nei pochi grup¬ 
pi illegali comunisti che an¬ 
cora erano riusciti a sfuggi¬ 
re alla polizia nazista. 

1 Ma il suo orientamento fu 
quello di una larga unità del¬ 
le forze antifasci.ste: iieH’or- 
ganiz/aziono lavorarono e 
caddero fianco a fianco co¬ 
munisti, socialdemocratici. 
Ixirghesi di idee democrati¬ 
che. cristiani. Vennero stabi 
liti contatti con altri gruppi 
antifascisti indipendentemen¬ 
te dal loro indirizzo politico 
(tranne che con il gruppo 
deU’allora sindaco di Lipsia 
Goerdeler che aveva come o- 
biettivo dìciiiarato la restau¬ 
razione della grande Germa¬ 
nia). Il giornale dcH’organiz- 
zazionè * Die Innere Front > 
(Il fronte interno). « foglio di 
lotta per una nuova libera 
Germania », usciva con una 
perioclicità quindicinale, a 
volte perfino .settimanale in 
più lingue e sempre diretto 
oltre che ai cittadini ledc.schi 
anche agli stranieri avviati al 
lavoro coatto in Germania e 
ai prigionieri impiegati nella 
produzione bellica. 

Lettere 
e volantini 

Lettere e volantini incitanti 
alla resistenza contro il na¬ 
zismo e al sabotaggio di tutte 
le attività naziste venivano 
infilati nelle buche delle let¬ 
tere e fatti pervenire perfino 
alle unità della Wehrmacht 
operanti al fronte. Più tardi, 
a questa attività tendente a 
risvegliare i sentimenti anti¬ 
fascisti del popolo tedesco, si 
affiancò una vasta attività di 
spionaggio che riuscì a pe¬ 
netrare fin nei centri nevral¬ 
gici della potenza economica 
militare e politica del Terzo 
Reich. La grande messe di 
notizie e di informazioni che 
Harnack poteva raccogliere 
attraverso i suoi contatti al 


l^lron minoccia 
il boicottaggio 
economico 
alPItolia 

TEHERAN — Industriali e 
importatori Iraniani — di¬ 
chiara il testo deU'agenzia di 
stampa iraniana PARS — 
hanno deciso di boicottare le 
merci danesi e italiane in se¬ 
gno dì protesta per il rifiu¬ 
to dei governi dei due paesi 
di perseguire i giovani che 
hanno attaccato per protesta 
le ambasciate iraniane nei 
due paesi. 

In una circolare pubblicata 
ieri dalla camera dì commer¬ 
cio. industria e miniere — 
prosegue il testo della PARS 
— rappresentanti dell’indu¬ 
stria iraniana dichiarano che 
« non tollereranno più a lun¬ 
go azioni anti nazionali orga¬ 
nizzate da elementi stranieri 
e nemici del paese 


A Mosca 

Dalla vostra redaxione 

MOSC.\ — Scarso impegno 
nei confronti della attualità, 
schematismo neH’esame dei 
conflitti sociali, sottolineature 
politiche errate, basso livello 
artistico, superficialità; que¬ 
ste alcune delle critiche che 
la segreteria deirUnione degli 
scrittori dcirURSS rivolge al¬ 
la rixista letteraria « Novij 
Mir » (c Mondo Nuovo »). un 
mensile che nel passato — al 
tempi della direzione di A- 
Icksandr Tvardovski e sulla 
scia del disgelo kruscioriano 
— si era caratterizzato nel 
valorizzare e lanciare scritto¬ 
ri e poeti anticonformisti di 
valore e che, appunto per 
questo impegno, era stato 
violentemente attaccato da 
diversi ergòni dì stampa so¬ 
vietici. 

Le critiche che vengono ri¬ 
volte ora sono. però, di altro 
tipo; non sono in discussione 
le tenderne letterarie, non vi 


comaniki supremo della 
Wehrmacht. nei grandi com¬ 
plessi industriali, come la IG 
Farlx?n, o che Schulze-Boysen 
apprendeva al comando della 
Luftwaffe e al ministero del- 
raeronautica, veniva avviata 
a -Mosca sia attraverso colle¬ 
gamenti duetti con l’Arniata 
Rossa sia attraverso un ap¬ 
parecchio radio del quale la 
organizzazione era dotata. La 
rete di informazioni era este¬ 
sa anche in Francia e in 
Olanda. 

Ma quella dello .spionaggio 
fu solo una iiarte della attivi¬ 
tà de‘ir« Orchestra Rossa », 
anche se gli storici tede- 
.sco oceirìcntah tendono oggi 
ad ignorare completamente 
Tattività politica deH’organiz- 
zazione. Vittime del nazismo 
furono gli eroi della resistei! 
z.a icoesca, ma anche vittime 
della guerra fretlda, dimenti¬ 
cati 0 ricordali nella RFT so¬ 
lo come spie, sabotatori, av¬ 
venturieri. magari coraggiosi, 
al servizio dello straniero. 
Forse è anche per questo 
die ci si chiede spes.so per¬ 
ché la Germania non sia sta¬ 
ta capace di esprimere un 
movimento di resistenza am- 
.pio e forte, come tutti gli 
altri paesi europei. Si tratta 
di una domanda cui non è 
difficile rispondere. 

L’episodio dell' < Orchestra 
Rossa » non era stato il pri¬ 
mo né rultimo. All’inizio del 
*42 la Gestapo aveva messo le 
mani su un gruppo di resi* 
stenza guidato da Robert 
Ruhig, un operaio delle offi¬ 
cine Osram e da Beppo 
Roemer. Le esecuzioni erano 
state un centinaio. L’il luglio 
dello stesso anno Herbert 
Baum veniva ucciso dai tor¬ 
turatori della Gestapo e con 
lui morivano altri 22. compo¬ 
nenti del gruppo. Il 15 set¬ 
tembre ancora del '42 veni¬ 
vano impiccati i componenti 
del gruppo diretto da Georg 
Lechleiter che stampava e 
diffondeva a Mannheim il 


ANKARA — Il dibattito par¬ 
lamentare sulla mozione di 
censura presentata dal Parti¬ 
to r^ubblicano popolare di 
Ecevit nei confronti del go¬ 
verno di centroKlcstra pre¬ 
sieduto da Dcmirel è iniziato 
ad Ankara (il volo finale, che 
potrebbe determinare la ca¬ 
duta del ministero, è previsto 
per domani, sabato) in un’a¬ 
tmosfera estremamente tesa: 
la Turchia è scossa, infatti, 
da un’ondata di violenze, 
provocate soprattutto da 
gruppi della destra oltranzi¬ 
sta. 

' L’ultimo, gravissimo episo¬ 
dio è avvenuto martedì scor¬ 
so, quando un < commando » 
ha fatto irruzione nella ca.^a 
del profcs.sor Yalcin Sanalan. 
40 anni, direttore del dipar¬ 
timento di fisica della Facol¬ 
tà d’ingegneria dcH’Univprsità 
« Haceltepc » di Ankara in 
piena notte: Sanalan. espo¬ 
nente della « sinistra modera¬ 
ta ». è stato dapprima selvag¬ 
giamente percosso; poi. gli 
sono stati sparati numerosi 


sono accuse di < cosmopoli¬ 
tismo > o di « soggettivismo > 
come si verificò nel passato. 
L’accento ade.sso viene posto 
su alcune opere che non ri¬ 
specchiano — a parere della 
segreteria deirUnione dcgl\ 
scrittori — il livello generale 
della ri\ìsta. Nelle pagine di 
« Novij Mir » — è detto in 
una relazione diffusa daU'U- 
nione — si notano a volle 
certe stonature: in varie ope¬ 
re dedicate ai temi attuali 
non è rispecchiata la < real¬ 
tà ». E questo vale — nota la 
segreteria — per i lavori di 
Gherassimov e Kommì.s.<;arov 
(« Avaìo » e « Vecchi debiti ») 
che, pubblicati nel 1976. sono 
dedicati aH'esame dei conflit¬ 
ti sociali ma risultano, in 
realtà. caratterizzati da 
« schematismo > e < superfi¬ 
cialità ». Altro lavoro critica¬ 
to è il racconto « Senti la tua 
ora» della scrittrice Ganina. 
pubblicato nel '78. Secondo 


giornale € Der Vorbole » (il 
pioniere). Lo sviluppo della 
resistenza tedesca si può de¬ 
sumere al negativo da poche 
cifre agghiaccianti; 143 osccu 
zioni capitali nel 15)39. 306 nel 
’40. U46 nel '41. 3.393 nel •42. 
584 nel ‘43, 5761 nel '44. 

In queste cifre (nelle quali 
non sono compresi i ventimi¬ 
la fucilati in base a sentenze 
dei tribunali militari e le de¬ 
cine di migliaia di antinazisti 
di ogni indirizzo politico 
sterminati nei campi di con 
centramento) c’è rìmniagìne 
di una repressione spietata. 

Massacro 

sistematico 

1 tedeschi rinchiusi nei i 
campi di conccntramcnto per 
la loro op|x>sizionc al rggiine 
erano, alla data del primo 
settembre 1939. più di trecen- 
tomila. E negli ■ anni prece¬ 
denti le S.\ e le S.S a\evano 
condotto al ma.ssacro siste 
matico di tutti gli opjjositori. 
in particolare dei dirigenti 
del Partito comunista (il cui 
.segretario Ernst Tliaelmann. 
fu fucilato a Buchcnwald nel 
'44 dopo undici anni di cam¬ 
po dì concentramenlo). TI ri¬ 
sultato di una repressione 
casi dura — al di là del con¬ 
senso che il nazismo riuscì a 
costruirsi — fu che il popolo 
tedesco assistette rassegnato 
alla catastrofe nonostante gli 
appelli che gli giungevano da 
ogni parte, nonostante che da 
Monaco i professori c gli 
studenti cattolici della < Rosa 
Bianca » li avessero esortati: 
«Tedeschi! stracciate il man¬ 
to dcH’indiffercnza che \i sie¬ 
te avvolti attorno al cuore! 
Decidetevi prima che sia 
troppo tardi! ». 

In questa passività storica 
c’è anche qualche risposta al 
perclié nella Germania fede¬ 
rale (la questione si pone in 
modo del tutto diverso nella 


colpi di arma da fuoco, .sei 
dei quali Io hanno raggiunto 
alla gola e allo stomaco. 

Questa nuo\'a. criminale a- 
zione dei terroristi ha susci¬ 
tato profonda impressione in 
tutto il paese. 11 presidente 
della Repubblica. Fahari Ko- 
rosturk. ha scritto al primo 
ministro Dcmirel chiedendo¬ 
gli di adottare immediata¬ 
mente « adeguate mi.sure ». 
L’Università « Hacrttepe » è 
stata chiu.sa per un anno. 
Migliaia di giovani, in grande 
maggioranza studenti univer¬ 
sitari e medi, hanno dato vi¬ 
ta ad Un folto corteo per le 
\ie della capitale ed hanno 
deposlo corone « nere » da¬ 
vanti agli uffici di Dcmirel. 
dd ministro dell’Interno ed 
al Parlamento per protestare 
contro il dilagare della vio¬ 
lenza politica. 

Quasi contomporancamenle 
a questi avvenimenti, un in¬ 
cendio doloso distruggeva ad 
Istanbul il palazzo dell'Acca¬ 
demia di economia c com¬ 
mercio 


l’Unione .si tratta di un’opera 
« estremamente intima » pie¬ 
na di « quotidianità gratui¬ 
te ». Anche il romanzo di 
Maihail Roscin — intitolato 
« I ricordi » — viene criticato 
e la sua pubblicazione ritenu¬ 
ta « non nece.ssaria ». Così 
come « discutib.li » appaiono 
alla segreteria dell’Unione al¬ 
cune opere di memorialistica 
e tra queste un ampio lavoro 
di Marina Svetaieva — la 
poetessa ru-ssa suicidatasi nel 
15MI — intitolato « Racconto 
su 5>oniecka » pubblicato nel 
'76 a cura di Anna Saakianz. 

Proseguendo neH'analisi 
delle opere presentalo da 
« Novij Mir » vengono quindi 
evidenziate altre caratteristi¬ 
che negative: in alcuni casi 
— è dotto nella relazione — 
la rivista ha dato spazio a 
poesie con .sottolineature po¬ 
litiche errate come quelle di 
Piotr Vieghin — intitolate 
«Cimiteri oltre il Circolo po¬ 
lare artico» — ed altre di 


RDT) gli croi o martiri ddla 
resLstenza siano stati cancella¬ 
ti dalla storia, al perché non 
ci si richiami alle loro gesta 
e alle loro idee conie a una 
fonte di forza morale e di 
progresso politico, al perché 
i combaltenti contro il na¬ 
zismo, quelli caduti nella lot¬ 
ta c i pochi superstiti eonti- 
iniino ad essere bollati quasi 
con il marchio del tradimen¬ 
to 

Nessun giornale federale ha 
ricordato in quc.sti giorni il 
sacrificio dei patrioti del- 
r« Orchestra Ro-ssa ». La gio¬ 
vane insognante > Silvia Gin- 
gold viene estromessa dall’in- 
segnamento non .solo perché 
comunista ma perché i suoi 
genitori sono stati costretti a 
fuggire in Francia essendo 
membri di una organizzazio¬ 
ne antinazista o in Francia 
hanno partecipato attivamen¬ 
te alla lotta partigi.ma. Allo 
ste.sso presidente del partito 
socialdemocratico Brandt si 
rimprovera la sua partecipa¬ 
zione in Norvegia alla lotta 
contro il nazismo. Nei libri 
scolastici non c’è una parola 
sulla resistenza. 

E’ una colpa gra\ida di pe^ 
santi conseguenze, dalla qua¬ 
le vengono tra Taltro le spin¬ 
te reazionarie della Germania 
federale. Quando Io intelli¬ 
genze critiche ammoni.scono 
a Bonn che non è possibile 
cancellare la storia c che è 
pericoloso tentare di farlo, c 
quando alcuni uomini politi¬ 
ci. almeno tra i socialdemo¬ 
cratici. sembrano propensi a 
raccogliere rammonimcnto. è 
necessario forse aggiungere 
che la RFT do\Tcbbe comin¬ 
ciare il recupero della prò 
pria storia proprio da qui. 
dalla resistenza al nazismo. 

Arturo Barìoli 

Nella foto: Il luogo deve 
furono uccisi Schulze-Boysen 
e gli altri anti-nazisfi con¬ 
dannati con lui. 


Tutti questi atti d! violenza 
e di terrorismo sono stati e- 
saltati da Abdullah Calli, di¬ 
rigente dei cosiddetti « Foco¬ 
lari dell’Ideale ». un’organir- 
zaz.ionc ultranazionalistica 
concordemente indicata fra le 
maggiori respon.sabili della 
catena di attentati. 

Il governo Dcmirel. forma¬ 
to dal Partito della Giustizia 
(da cui recentemente .si sono 
staccati 11 deputati) e da due 
formazioni politiche minori, 
il Partito nazionale delia sal- 
\czza (di tendenza con-serva- 
trice musulmana) e il Movi¬ 
mento nazionalista (di •- 
.strema destra), è sotto accu- 
.sa. Da quando è in carica. * 
cioè dal luglio scor.so. infatti, 
le violenze politiche che ti 
.sono sas-scguite nd paese 
hanno provocato la morte di 
almeno 130 persone ed il fe¬ 
rimento di oltre 900. gli at¬ 
tentati dinamitardi sono stati 
più di 250. 

1.3 caduta di Demirei è rU 
:« • uta molto probabile: 


Leonid Viunnik e Vera I- 
ghclnizkaja caratterizzate da 
un « basso livello artistico ». 

La rivista viene criticata 
anche sul piano generale per 
a\cr «affievolito» rattenzKK 
ne verso i problemi della 
campagna sovietica e verso i 
temi che. riguardano l’Occi- 
^ntc. « Non si va a fondo — 
è detto nella relazione — sui 
problemi che sconvolgono il 
mondo capitalista, non si fa 
vedere con chiarezza il reale 
volto delle «libertà Iwrghe- 
si ». non si evidenzia l’essen¬ 
za anti-umana deirimperia- 
lismo ». Vengono quindi indi¬ 
cati alcuni temi sui quali si 
deve operare con maggiore 
« attenzione » e si auspicano, 
in particolare, una critica piu 
decisa c un'analisi approfoi^ 
dita delle varie opere percÙ^ 
troppo spesso, si rei^straa» 
«eccessive tendenae a 
ogni cosa ». 

c. b. 


Il Parlamento discute la mozione di censura 


Cade in Turchìa il governo Demirel? 

t * 

Atmosfera di tensione mentre dilaga il terrorismo di destra - L’Università 
« Hacettepe » di Ankara chiusa per un anno dopo il ferimento di un docente 


In un documento della segreteria delFUnione degli scrittori 

dure critiche a «Novij Mir» 
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PAG. J4 / fatti nel mondo 


l'Unità / VMMrdl 30 dicembre'1977 


Giunto ieri sera accolto dal leader polacco Gierek 
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Intervista al compagno Bùfalìni 


Il presidente amerìcìmo à Yàrsàyià 


/ Dal nostro inviato / 

. VARSAVIA — Jlmmy Car¬ 
ter è arrivato a Varsavia; 
ad attenderlo, ieri sera, al¬ 
l’aeroporto della capitale po¬ 
lacca erano il primo segre¬ 
tario del - POUF Edward 
' Olerek e le massime auto¬ 
rità dello Stato e del go¬ 
verno. In un breve discor¬ 
so il =■ presidente degli Sta¬ 
ti Uniti ha detto: « Quan¬ 
do stamane sono " partito 
dagli UBA ho detto al mio 
popolo che questo viaggio 
! rispecchiava la diversità 
' del mondo in rapido cam¬ 
biamento. Quel mondo — 
■ ha aggiunto — in cui f vec- 
; chi luoghi comuni ideolo¬ 
gici hanno perso molto del¬ 
la loro importanza e del lo¬ 
ro significato, quel mondo 
In cui gli obiettivi fonda- 
mentali dell'amicizia, della 
pace, delia giustizia, dei di¬ 
ritti umani, della libertà 
personale si delineano e si 
affermano in modo sempre 


più incisivo ». Successiva¬ 
mente Carter si è recato a 
Wiianow, antica residen7.a 
di campagna del ' re po¬ 
lacchi, nel grazioso pa¬ 
lazzo di ' stile neoclas¬ 
sico che, ormai da anni, ospi¬ 
ta tutti i capi di Stato in 
visita ufficiale: I cittadini 
di Varsavia potranno vede¬ 
re Carter oggi, a mezzogior¬ 
no, quando si recherà alla 
tomba del soldato ignoto. 
Subito dopo, a 200 metri di 
- distanza. Carter si fermerà 
davanti alla « Nike », il gran¬ 
de monumento della donna 
con la spada sguainata che 
rappresenta la Vittoria e ri¬ 
corda la resistenza polacca 
. all'invasione nazista e. in 
particolare, l’insurrezione di 
Wrsavla deH’agasto 1944. Poi 
li presidente renderà omag¬ 
gio alla stele costruita do¬ 
ve. una volta, era il Ghetto. 

La parte politica e 1 col¬ 
loqui sono riservati al po¬ 
meriggio. VI saranno il col¬ 
loquio con Gierek, rincon¬ 


trò tra le due delegazioni 
al completo e l'attesa con¬ 
ferenza stampa: la ’ prima 
che un presidente degli USA 
tiene in un paese socialista. 

Voci ricorrenti prospetta¬ 
no anche la possibilità di un 
Incontro con il cardinale 
Wyszynski, ma non c’è fi¬ 
nora alcuna conferma. 

La visita di un presiden¬ 
te degli Stati Uniti in Po¬ 
lonia non è novità assolu¬ 
ta: Carter è il terzo, dopo 
Nixon e Ford, e ' Varsavia, 
come si sa, è la prima tap¬ 
pa di un lungo giro che lo 
porterà in altri cinque pae¬ 
si (Iran, Arabia Saudita, 
India. Francia e Belgio). 
L’atmosfera che circonda 
questa sua visita è caratte¬ 
rizzata da molti punti In¬ 
terrogativi. Si può notare, 
in alcuni settori del mondo 
politico polacco, un atteg¬ 
giamento di prudente atte.sa. 
Ieri, « Trybuna Ludu », l’or¬ 
gano ufficiale del PGUP, in 
un articolo di Richard 
Woyna, membro del comi¬ 


tato centrale, commentava 
rawenlmento. soffermando 
si in particolare .sui prò 
blemi della distensione ri¬ 
cordando che la Polonia « è 
componente integrale della 
comunità dei paesi sociati- 
.sti amica ' e alleata dèli' 
URSS, e che essa opera at¬ 
tivamente per l’aUuazione 
-del programma di pace che 
accomuna gli Stati sociali¬ 
sti » e sul tema del diritti 
civili ’ per " precisare ’ che 
nei colloqui un posto impor¬ 
tante sarà riservato al pro¬ 
cesso di attuazione dell’At¬ 
to di Helsinki. 

Sempre In merito al tema 
u diritti dell'uomo », il « Co¬ 
mitato di autodifesa sociale 
Kor » (nuova denomlnazlo 
ne dell’antico Comitato di 
difesa degli operai) ha reso 
noto il testo di una lette¬ 
ra che essi Intendono con¬ 
segnare a Carter. In essa 
è detto; « Il Comitato espri¬ 
me la riconoscenza per il 
vostro gesto in difesa degli 


' operai polacchi, imprigiona¬ 
ti in seguito alle dimostra¬ 
zioni del giugno 1976 e per i 
collaboratori di questo Co¬ 
mitato ugualmente arresta¬ 
ti (nes-suno però è a cono 
scenza di espliciti atti di 
Carter riferiti alla Polonia. 
NdRi e'che furono liberati 
tutti nel luglio del 1977 ». 

« Noi salutiamo — prose¬ 
gue la lettera — nella vo- 
. stra persona non solamen¬ 
te il primo cittadino degli 
USA. del Paese le cui tra¬ 
dizioni di libertà sono tal¬ 
mente care per i polacchi, 
ma anche li portavoce del¬ 
la lotta per il rispetto uni¬ 
versale del diritti dell’uomo 
e del cittadino »; il rispet¬ 
to di questi diritti « non 
può essere considerato un 
affare esterno per • nessun 
paese, che non deve distin¬ 
guere per il fatto che essi 
non siano rispettati in Cile, 
in Cecoslovacchia o in Sud¬ 
africa ». 

Silvio Trevisani 


Nuove prese di posizione nel difficile negoziato sul Medio Oriente 

Giordania e Olp respingono il piano Begin 
Carter contrario a uno Stato palestinese 

Prime reazioni alla dichiarazione rilasciata dal presidente americano: Sadat si è dichiarato deluso 
I palestinesi parlano di « un lungo passo indietro » - Arafat, dopo Belgrado, si è recato a Baghdad 


AMMAN — 11 govxM'no gior¬ 
dano e l'OLP hanno respinto 
il c piano di pace » israeliano, 
reso noto da Begin al Parla¬ 
mento di Gerusalemme. - In 
una dichiarazione, pubblicata 
al termine di una riunione 
del consiglio dei ministri 
giordano, si esprime « il ri¬ 
fiuto categorico di cooperare 
ad ogni soluzione di pace con 
Israele sulla base delle pro- 
po.ste presentale dal primo 
mini.stro israeliano Mcna- 
chem Begin alla Knesset!) >. 
Una simile soluzione, si af¬ 
ferma. prevede il cedimento 
di territori arabi a Israele 
€ premiando cosi l’aggre.ssio- 
ne e negando i diritti arabi c 
palestinesi ». 

La dichiarazione giordana 
nota . che la • proposta israe¬ 
liana è venuta in risposta « a 
un'iniziativa di pace inai pre¬ 
sa prima da qualsivoglia par¬ 
te araba e in un momento in 
cui il mondo intero attendeva 
che Israele aderisse a questa 
iniziativa accettando il ritiro 
completo da tutti i territori 
arabi occupati nel quadro di 
una soluzione globale appog¬ 
giata da tutte le parti ara¬ 
be ». 

Riferendosi airintervista te¬ 
levisiva di Carter, il portavo¬ 
ce dell'OLP Mahmud Labady 
ha affermato ieri che « nel 
Medio Oriente non potrà es¬ 
servi pace senza uno stato 
palestinese indipendente go¬ 
vernato dairOLP ». Le affer¬ 
mazioni di Carter sullo stato 
palestinese sono state defini¬ 
te da Labady «un lungo pas¬ 
so indietro * (Carter aveva 
parlato di - un « lungo passo 
avanti » in relazione al piano 
Begin). 

• • • 

BAGHD.AD — Il presidente 
dell'OLP. Yasser Arafat. è 
giunto ieri a Baghdad, pro- 
\ eniente ■ da Belgrado, per 
colloqui con i dirigenti ira¬ 
cheni. 

Secondo notizie provenienti 
da Beirut. l'Irak avrebbe 
proposto alla Siria e alI'OLP 
un patto militare contro I- 
sraele. L’agenzia ufficiale ira¬ 
chena aveva dato ieri notizia 
deirinvio al presidente siria¬ 
no Assad e al leader palesti¬ 
nese Arafat di messaggi, sen¬ 
za fornire particolari. .Altri 
messaggi sono siati inviati 


Cordiale 
incontro tra 
Pajetta e il 
rappresentante 
deirOLP a Roma 

ROM.A — I compagni Nemcr 
llammed. rappresentante uf¬ 
ficiale dell’Organizzazione per 
la liberazione dell-s Palestina 
in Italia, v Hussein .Afiak so¬ 
no stati ricevuti ieri alla di¬ 
rezione del PCI dai compagni 
Giancarlo Pajetta. membro 
. della segreteria c della d.re- 
zione. Antonio Rubbi, del CC. 
c Remo Salati, ddla sezione 
esteri. 

Durante il cordiale ed ami¬ 
chevole colloquio è stato com¬ 
piuto un ampio esame della 
situazione mediorientale alla 
luce dei nuovi sviluppi deter¬ 
minati dalle diverse iniziat- 
ve condotte nella regione du¬ 
rante le ultime settimane. 

-1 compagni del PCI hanno 
riconfemiato ai rappresentan¬ 
ti dell’OLP la solidarietà dei 
comunisti italiani ' alla lotta 
del popolo palestinese per ì 
suoi legittimi diritti e l'impe¬ 
gno ad operare per una pace 
■ Hiusta c dure%‘ole in tutta 
fare .1 del Medio Oriente, nel¬ 
la salvaguardia dogli iniores- 
■i e delia sicurezza di tutti 
I popoli c di tutti gli Stati. 

. -i ,1 


dal presidente irakeno Al 
Bakr ai presidenti algerino, 
libico e nord-yemenita. E’ la 
prima volta, rilevano gli os¬ 
servatori. che l'Irak prende 
una iniziativa politica ufficia¬ 
le nei confronti della Siria, 
in seguito alla divisione in 
due frazioni rivali del partito 
Baas al potere nei due paesi. 

0 9 9 

IL CAIRO — H presidente 
egiziano Sadat è rimasto 
« deluso > dalle dichiarazioni 
del presidente Carter. 

« Le osservazioni di Carter 
— ha detto Sadat in un in 
tervista concessa ieri alla re¬ 
te americana "CBS” — ren¬ 
deranno sicuramente più 
difficili i negoziati con Israe- 
ìe. Sono deluso poiché vorrei 
che lutti ci impegnassimo a 
far cessare le sofferenze in 
Medio Oriente dando un fu¬ 
turo migliore alle prossime 
generazioni. Con le sue di¬ 
chiarazioni, Carter ha allon¬ 
tanato momentaneamente 
questa prospettiva dal mo¬ 
mento die dovremo riaprire 
le ’ discussioni su questo 
problema ». 

Richiesto se alla luce delle 
dichiarazioni di Carter, egli 
credesse possibile una com¬ 
posizione del conflitto nei 
prossimi due mesi, Sadat ha 
risposto: « l'accordo potrebbe 
accusare qualche ritardo ma 
credo che non si esagera 
quando si afferma che il 1978 
sarà l’anno di una decisio¬ 
ne ». 

WASHINGTON — Il presiden¬ 
te statunitense Jimmy Carter 
ha detto di essere contrario 
alla nascita di uno stato pa- 
lestint'se in Medio Oriente, 
appoggiando il piano del pre¬ 
sidente israeliano Begin. Car¬ 
ter ha fatto questa dichiara¬ 
zione in una intervista tele¬ 
visiva prima della sua par¬ 
tenza per Varsavia. 

«Credo che il primo mini¬ 
stro Btgin — ha detto Car¬ 
ter — abbia fatto un gran 
passo ’ avanti nell’offrire al 
presidente Sadat. e indiretta¬ 
mente ai palestinesi, l’auto¬ 
governo. Il presidente Sadat 
insiste finora che la cosid¬ 
detta entità palestinese sia u- 
na nazione indipendente. Io 
preferisco che non si tratti 
di una nazione indipendente 
ma che sia legata in qualche 
modo con paesi limitrofi sce¬ 
gliendo. per esempio, tra 
Israele e la Giordania. Il pre¬ 
sidente Sadat non si è anco¬ 
ra detto d'accordo con que¬ 
sto nostro atteggiamento. Il 
primo ministro Begin ha of¬ 
ferto di dare ai cittadini che 
risiedono nella zona ad Occi¬ 
dente del Giordano o nella 
fascia di Gaza la scelta tra 
ressero cittadini giordani o 
cittadini israeliani, di poter 
e.ssere veramente candidati 
alla Knesset c di poter vota¬ 
re nelle- elezioni, sia israelia¬ 
ne. sia giordane, sia in quel¬ 
le parlamentari che in quelle 
amministrative nei territori 
occupiati una volta che siano 
sgomberati. Noi però non pro¬ 
poniamo nessuna effettiva 
scolta. Io ho espresso una 
opinione, ma se Israele do¬ 
lesse ncso7iare con i paesi 
vicini una soluzione diversa, 
noi sicuramente Tappoget-- 
remmo. Tuttaria. è mia per¬ 
sonale opinione che la pace 
permanente possa essere 
mantenuta più agevolmente 
se nel cuore della regione 
mediorientale non ci sarà una 
nuova nazione indipendente di 
carattere radicale ». 

Contemporaneamente. il 
presidente Carter ha difeso 
ratteggiamcfito del primo mi¬ 
nistro Béigin che chiede che 
le truppe israeliane continui¬ 
no a rimanere in Cisgiorda- 
nia. A questo proposito il ca¬ 
po della Casa Bianca ha de¬ 
finito « realistico » l’alteggia- 
mento assunto da Begin nella 
I trattativa con l'Egitto. 
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NETANYA — I danni provocali dall'aHentato nella cittadina Israeliana e nel quale sono 
morte due persone 

Polemiche per una frase dì Dayan 


TEL AVIV — Israele userà l’esercito per 
reprìmere con la forza delle armi qualunque 
manifestazione indipendentistica dei palesti¬ 
nesi nei territori occupati. Lo ha affermato 
il generale Dayan. ministro degli esteri, du¬ 
rante il dibattito parlamentare alia Knesset. 
La frase di Dayan ha suscitato proteste da 
parte dell'opposizione e dei deputati di sini¬ 
stra, gettando per alcuni minuti nel caos 
l’intera aula parlamentare. - 

Stando a quanto ha riferito uno dei depu¬ 
tati presenti, lo stesso primo ministro Begin 
ha mormorato a non è questo il modo in cui 
un ministro degli esteri dovrebbe parlare». 

Dayan si era già fatto notare nei giorni 
scorsi per un atteggiamento diverso da quel¬ 
lo di Begin sui risultati dell'incontro ad 
Ismailia con Sadat. Dayan aveva infatti ma¬ 


nifestato il suo « pessimismo » sull'esito dei 
vertice, mentre Begin l’aveva definito «un 
grande successo». 

Funzionari del ministero degli esteri israe¬ 
liano hanno confermato che Dayan farà una 
visita di tre giorni in Italia a partire dal 
9 gennaio e che in tale occasione potrebbe 
avere un incontro con Paolo VI. 

Due morti e due feriti sono intanto il bi¬ 
lancio di un attentato avvenute ieri nella 
cittadina israeliana di Natanya. Una carica 
ad orologeria di grande potenza è esplosa 
all’alba nel mercato ortofrutticolo della cit¬ 
tadina, a una trentina di chilometri da Tel 
Aviv. Numerosi arabi sono stati fermati. 

L’attentato di Natanya è stato rivendicato 
dal Fronte democratico di liberazione della 
^testina (FDLP) con un comunicato diffu¬ 
so a ^Irut. 


Dopo una visita di due giorni 

Un diplomatico svedese parla 
della situazione in Cambogia 

Ingiustificata, secondo Oberg, la campagna contro Phnom Penh 


STOCCOLMA — Le afferma¬ 
zioni su asserite « brutalità » 
degli « Khmer rossi * non so¬ 
no giustificate, ha dichiarato 
Jean Christophe Oberg. am¬ 
basciatore svedese a Bang¬ 
kok. che recentemente ha 
compiuto una visita di due 
^omi in Cambogia, su invito 


del governo di Phnom Penh. 

In un’intervista rilasciata 
alla TV svedese, il diploma¬ 
tico ha precisato che i diri¬ 
genti cambogiani conoscono, 
ovviamente. le illazioni, dif¬ 
fuse con ampiezza dagli or¬ 
gani d'informazione occiden¬ 
tali. secondo le quali sarebbe 


Interrogazione del PCI 
per gli italiani in Eritrea 


ROMA — I compagni sena¬ 
tori Franco Calamandrei, vi¬ 
ce presidente della Commis¬ 
sione esteri di Palazzo Mada¬ 
ma. Pieralli e Feritore hanno 
presentato un'inteiropizlone 
ai mirlsiro degli Esteri « per 
sapere quali notizie il gover¬ 
no abbia sulla situazione 
delia collettività italiana in 
Eritrea, esposta a pericoli 
ormai immediati e assai gra¬ 
vi dall'aspra battaglia in 
corso a Massaua, che mi¬ 
naccia di investire anche la 
Asmara. e per conoscere qua¬ 
li misure siano già in atto 
o vengano considerate, at¬ 
traverso i canali diplomatici 
e consolari e ogni altro pos¬ 
sibile opportuno e utile tra- 
j mite, per tutelare le vite e 
i beni di quel connazionali 
e eventualmente per orga¬ 
nizzare il loro rimpatrio». 

Nella serata di ieri la Far¬ 
nesina ha diffuso un comu¬ 
nicato nei quale afferma 
che il governo italiano ha 
da tempo promosso tutte le 
possibili iniziative per inco¬ 


raggiare e facilitare il rien¬ 
tro in patria dei nostri con¬ 
nazionali colà residenti, in 
particolare dopo la chiusura 
d« nostri uffici consolari 
nella regione. 

Nel 1977. afferma la Far¬ 
nesina, sono rimpatriati dal¬ 
l’Etiopia oltre mille conna¬ 
zionali, usufruendo tra i'al- 
tro di voi) appositamente 
disposti dalle autorità ita¬ 
liane. mentre aH'incirca al¬ 
trettanti trovano ancora 
nella regione Eritrea, in gran 
parte concentrati nella città 
di Asmara. Secondo recentis¬ 
sime notizie nessun inciden¬ 
te si sarebbe sinora verifi¬ 
cato a danno della nostra 
collettività in Massaua. 

n ministero degli Esteri — 
conclude il comunicato — 
prosegue razione per sensibi¬ 
lizzare la nostra collettività 
sui progressivo accentuarsi 
del rischi derivanti dalla si¬ 
tuazione, e ha predisposto, 
pur nelle obbiettive difficili 
condizioni locali. le necessarie 
misure di emergenza. 


In atto nel paese un « geno¬ 
cidio » e che le smentiscono 
in modo netto. 

« Una società nuova — ha 
rilevato Fambasciatore — si 
sta formando in Cambogia. 
Non c’è denaro e le città 
sono, effettivamente, \’uote. I 
dirìgenti cambogiani sottoli¬ 
neano di non essere in grado 
di nutrire la popolazione del¬ 
le città con viveri importati 
e costosi e di avere per que¬ 
sto spostato gli abitanti dei 
maggiori centri urbani nelle 
campagne, dove essi stessi 
possono produrre il proprio 
cibo ». 

Oberg ha aggiunto di non 
aver visto soldati sorvegliare 
peisone costrette al lavoro. 
« Ho visto soltanto quattro 
soldati (fra cui una ragazza) 
armati di fucile ». ha preci¬ 
sato. 

Quanto alle stime fomite 
da rifugiati cambogiani in 
Thailandia, c accreditate da 
molti osservatori occidentali, 
secondo le quali sarebbero 
state uccise in Cambogia, dal 
75 ad oggi un milione di 
persone, il diplomatico svede¬ 
se le ha definite « sconcer¬ 
tanti * ed ha rilevato che « i 
racconti dei nfugiati hanno 
una ben precisa tendenza » 
e contengono notevoli « esage¬ 
razioni ». 

Oberg durante la guerra 
nel Vietnam, era stato am¬ 
basciatore di Svezia ad Ha¬ 
noi: alcuni osservatori hanno 
avanzato Fipotesi di un suo 
tentativo di mediazione fra 
la Cambogia e il Vietnam, 
dopo i recenti, inquietanti 
scontri di frontiera dei quali 
I si è diffusa la voce in questi 
giorni. 
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te stretto dalla grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
c posto a base * dello svi¬ 
luppo organico della vita na¬ 
zionale j>er tutto un periodo 
storico. Nell’ambito di que¬ 
sto patto si possono compie¬ 
re. nella piena legalità co- 
stitu7ionale.-■ le riforme di 
struttura nece.ssaric... Esi¬ 
stono in Italia le condizioni 
perché, neH’ambito del re¬ 
gime costituzionale, la clas¬ 
se operaia si organizzi in 
classe dirigente, unendo in¬ 
torno al suo programma di 
trasformazione socialista la 
grande maggioranza > del 
popolo ». 

Tiiiio già definito, dun¬ 
que, fin dal 1957? 

I Non direi questo: direi 
che avemmo allora l’affer¬ 
mazione più solenne, e teo¬ 
ricamente motivata, della 
nostra scelta democratica. 
Ma quelle affermazioni han¬ 
no avuto nel ventennio suc¬ 
cessivo importanti sviluppi e 
precisazioni, tra le quali vor¬ 
rei ancora una volta richia¬ 
mare l’affermazione di prin¬ 
cipio a proposito dello Sta¬ 
to contenuta nella relazione 
del compagno Longo all’XI 
Congresso e approvata dal 
Congresso stesso: « Noi sia¬ 
mo per uno Stato effettiva¬ 
mente e assolutamente laico. 
Come siamo contro lo Stato 
confessionale, così siamo 
contro l’ateismo di Stato. 
Cioè siamo contrari a che 
‘ Io Stato attribuisca un qual¬ 
siasi privilegio ad una ideo¬ 
logia. o filosofìa, o fede re- 
ligio.sa. 0 corrente cultura¬ 
le ed artistica ai danni di 
altre ». 

B’ ora opportuno traccia¬ 
re un bilancio, per quanto 
sonìììiario. del trentennio se¬ 
gnato dalla Cosiiiiizione re¬ 
pubblicana. 

Condivido l’opinione di co¬ 
loro che ritengono che, nel 
trarre un bilancio, non si 
debba essere né ottimisti né 
pessimisti; perché, in effet¬ 
ti, si devono constatare sia 
importanti progressi, sia 
l’esplosione, negli ultimi an¬ 
ni, di una profonda e grave 
crisi. I progressi riguardano 
l’espansione economica e lo 
elevamento del tenore dì vi¬ 
ta di grandi masse popolari, 
ma contrastati e pagati da 
sconvolgimenti spesso lace¬ 
ranti (l’emigrazione di mas¬ 
sa, lo spopolamento di inte¬ 
re regioni), da persistenti e 
più stridenti ingiustizie, da 
gravi storture che hanno 
segnato uno sviluppo caotico 
e anarchico. Vi è stato inol¬ 
tre un salto qualitativo nel¬ 
la cultura delle masse po¬ 
polari, tra l’altro con la 
fondamentale conquista del¬ 
la scuola delFobbligo e, in¬ 
sieme, la diffusione di una 
mentalità e di un costume 
più liberi e civili, pur con 
il manifestarsi di preoccu¬ 
panti contraddizioni. Si è 
avuto un potente progresso 
dell’emancipazione femmi¬ 
nile. 

Nel corso di una lotta lun¬ 
ga ed aspra, che ha cono¬ 
sciuto scontri frontali ■ ed 
anche sanguinosi, è cresciu¬ 
ta — insieme con la co¬ 
scienza impolare della neces¬ 
sità di difendere la pace nel 
mondo — la coscienza poli¬ 
tica cd il grado di organiz¬ 
zazione e di unità della clas¬ 
se operaia e delie massè po¬ 
polari, e quindi è cresciuto 
il peso e la funzione dirigen¬ 
te della classe operaia e dei 
<nioi alleati nella vita nazio¬ 
nale, tanto che, oggi, la que¬ 
stione decisiva è quella del- 
rav\’ento deU’intero movi¬ 
mento dei lavoratori alla di¬ 
rezione del Paese. 

Si è, dunque, trattato di 
un processo contraddittorio, 
E' in questa contraddittorie¬ 
tà la spiegazione della crisi 
attuale? 

• E’ così. Non può essere 
contestato che le contraddi¬ 
zioni e le storture insite nel 
tipo di sviluppo di questo 
trentennio siano all’origine 
della crisi attuale; una cri¬ 
si economica che non ha ca¬ 
rattere congiunturale ma 
strutturale; una crisi del- 
Forganizzazione della socie¬ 
tà c di molti aspetti della 
vita pubblica e dello Stato 
(dalla scuola, alla giustizia, 
ai servizi essenziali) che in 
molti casi si aiiicina al li¬ 
mite del collasso: e una crisi 
politica, cioè di guida, di 
consenso, il cui asuctto più 
drammatico è costituito dai 
problemi delFordinc pubbli¬ 
co. E* da qui che deriva la 
necessità e l’urgenza di una 
svolta nel tipo di sviluppo e 
di direzione della società e 
dello Stato ed insieme la 
pos.sibilità di attuare tutto 
questo proprio grazie ai pro¬ 
gressi compiliti, alle conqui¬ 
ste e aH’accrcsciuta forza 
della classe opemia e delle 
energie democratiche. 

Conriene guardare ìin po’ 
più da vicino le ragioni per 
j cui il Ttroqramma di rinno- 
rnmento tracciato dalla Co¬ 
si it azione non è stato piena- 
n.ente e temoestiramente at¬ 
tuato. F .se oggi esista la po.s- 
sihilità di riorendere la tnar- 
cia su alleila ria. 

In effetti, per citare an¬ 
cora Ti^liatti. alla Costi¬ 
tuente si era regustrata « la 
confluenza della nostra cor¬ 
rente, socialista e comuni¬ 
sta. e delia corrente solida¬ 
ristica cr'istiana ». Ora, era 
evidente che la realizzazione 
tempestiva e piena del siste¬ 
ma costituzionale e del pro¬ 
gramma di trasformazione 
della società tracciato dalla 
.stessa Costituzione richie¬ 
deva che si mantenesse quel¬ 
la confluenza, oiiclla coopc¬ 
razione, la quale — invece 
— fu rotta nel governo del 
Paese già nel 1947 quando 


De Gasperi, dopo il viaggio 
in America e dopo la scis¬ 
sione saragattiana del PSI, 
ruppe ' Falleanza ” tripartita 
escludendo socialisti e co¬ 
munisti dal governo. 

Dopo la promulgazione 
della Carta costituzionale la 
rottura si approfondi e fu | 
aggravata dalla perdita del | 
bene -essenziale dell’unità’ 
sindacale. ■ 

Le cause di quella rottu¬ 
ra sono ben note. Anzitutto 
vi furono < quelle di carat¬ 
tere inleiTiazìonale. C’era il 
monopolio della bomba ato¬ 
mica da'parte degli Stati 
Uniti e l’inizio della guerra 
fredda da parte - delle po¬ 
tenze occidentali. A tale si¬ 
tuazione si reagì da parte di 
Stalin, per un verso in mo¬ 
do giusto (e cioè attraver¬ 
so una mobilitazione delle 
masse popolari di tutto il 
mondo per il grande obiet¬ 
tivo della pace e della sal¬ 
vezza dell’umanità), e, per 
altro verso, in modo che ri¬ 
tengo errato (attraverso la 
pressione esercitata sui pae¬ 
si dell’Europa centro-orien¬ 
tale perché adottassero il 
modello di sviluppo sovieti¬ 
co ritenendo, con questo, di 
rendere più compatto lo 
schieramento dei paesi so¬ 
cialisti). Tutto ciò ha nega¬ 
tivamente influito sui rap¬ 
porti tra le grandi corren¬ 
ti popolari, spingendo a 
operare una rottura fra di 
esse, a mantenerla e ad ag¬ 
gravarla per un lungo pe¬ 
riodo. 

Ma vi sono state anche 
cause interne. La loro so¬ 
stanza fu espressa nella fa¬ 
mosa affermazione di De 
Gasperi che si dovesse tener 
conto del < quarto partito », 
cioè del partito del capitale. 
Si andò, dunque, da parte 
della DC a quella scelta che 
in seguito sarebbe stata de¬ 
finita « restaurazione capi¬ 
talistica ». In sostanza — è 
detto schematicamente — 
prevalse nella DC Foricnta- 
mento di un illusorio rifor¬ 
mismo consistente nel rite- 
nei-e che le trasformazioni 
sociali postulate dalla Costi¬ 
tuzione potessero attuarsi 
entro la chiusa logica del 
sistema capitalistico italia¬ 
no, mentre, al contrario, es¬ 
so richiedevano una pro¬ 
grammazione democratica 
dello sviluppo economico e 
sociale congiunta alle ne¬ 
cessarie riforme delle strut¬ 
ture, ed esigevano quindi 
uno sforzo unitario della 
classe operaia e di tutte le 
forzo del lavoro e produt¬ 
tive. 

Questa rottura non ebbe 
solo conseguenze economi¬ 
che e sociali ma segnò anche 
lo stesso assetto dello Staio 
e in generale del potere. 

In effetti, di pari passo 
con questo indirizzo di re¬ 
staurazione capitalistica c 
di illusorio riformismo, s! 
ebbe il ritorno ad una con¬ 
cezione liberal-democrati- 
ca di vecchio tipo, o cioè 
essenzialmente formalistica 
e prefascista, lei sistema 
costituzionale. La strategia 
deli’anticomunismo (che por 
molti anni ebbe anche un 
segno antisocialista) ha con¬ 
dotto ad una vera e propria 
mutilazione del sistema dc- 


mocratÌ 90 . Da qui la manca¬ 
ta o ritaixlata attuazione de¬ 
gli istituti previsti dalla Co¬ 
stituzione, la limitata e mon¬ 
ca capacità del Parlamento 
e delle altre assemblee elet¬ 
tive di dirigere lo sviluppo 
economico, amministrativo e 
politico, e — in luogo di 
questa capacità istituziona¬ 
le — il crescere e il dila¬ 
tarsi, via via che si svilup¬ 
pava l’intervento pubblico 
nella sfera economica, di 
enti burocratici e di centri 
di potere sottratti al con¬ 
trollo degli organi elettivi 
secondo una logica che con¬ 
servava alcune caratteristi¬ 
che deH’organizzazione cor¬ 
porativa fascista. 

Negli ultimi tempi si è 
riacceso l’interesse per il 
carattere (e i limiti) dello 
scontro che ha opposto la 
DC al movimento operaio. 
Come qualificheresti tale 
scontro? 

Non dimentichiamo, certo, 
che con le eiezioni del 18 
aprile e la conquista della 
maggioranza assoluta da par¬ 
ie della DC si andò ad un 
conflitto frontale. Ma credo 
si debba rilevare anche il 
persistere, al di là dell’aspra 
battaglia, di alcuni clementi 
unitari. In un discorso alla 
Costituente di forte denun¬ 
cia delle manovre di De Ga¬ 
speri volle a rompere l’uni¬ 
tà democratica. Togliatti eb¬ 
be a dire; « Il tripartito non 
è solo una formula matri¬ 
moniale 0 parlamentare, né 
una coabitazione forzata... 
ma è un blocco di forze 
storicamente e politicamen¬ 
te determinato, di foi'ze le 
quali sanno, o per lo meno 
devono acquisire la consape- 
lezza che esse hanno un lun¬ 
go Irattro di strada da per¬ 
correre in comune, un com¬ 
pito comune non contingen¬ 
te, né occasionale, ma un 
compilo storico che debbo¬ 
no assolvere insieme... ». 

Questa era l'ispirazione di 
fondo dei comunisti; e an¬ 
che negli anni dello sconiro 
più aspro la classe operaia, 
il nostro partito, il partito 
socialista, a noi unito negli 
anni delia lotta più dura, 
tennero ferma, come loro 
compito fondameniale, la di¬ 
fesa del terreno democrati¬ 
co e costituzionale delia lot¬ 
ta di classe e della lotta per 
il rinnovamento. In tal mo¬ 
do essi sollecitarono anche 
nella parte avversaria la 
preoccupazione di non tra¬ 
volgere — pur nella asprez¬ 
za della lotta anticomunista 
e degli ostacoli posti o che 
si è tentato di frapporre al 
funzionamento pieno della 
democrazia — le basi del 
quadro costituzionale. In 
questo, pur neH'asprezza del¬ 
lo scontro, vi fu. su di un 
piano più profondo, una con¬ 
vergenza storica. In sostan¬ 
za, ha retto alle dure prove 
la comune fede antifascista 
c la grande esperienza della 
Resistenza c della liberazio¬ 
ne nazionale. 

Ed oggi? 

Se ho ricordato molto som¬ 
mariamente alcuni momenti 
delle vicende passate, l’ho 
fatto pensando che ciò pos¬ 
sa in qualche modo servire 
a renderci conto non solo 
della gravità della crisi at¬ 


tuale c dell’urgenza di im- 
-boccare una strada nuova, 

' ma del fatto che sembra sia¬ 
no nuovamente maturate al¬ 
cune essenziali condizioni 
per tornare ad un’unità di 
impegno, dì azione, di ricer¬ 
ca da parte di tutte le forze 
democratiche c in partico¬ 
lare delle grandi forze po- 
‘ polari. ’ ‘ 

Basti accennare al falli- 
I mento della guerra fredda e 
allo stabilirsi di una situa¬ 
zione internazionale nuova 
die impone, come condizio¬ 
ne necessaria di sopravviven¬ 
za e progresso della civiltà 
umana, un regime di pacifi¬ 
ca coesistenza e dì coopera¬ 
zione. E basti accennare ai 
mutamenti profondi interve¬ 
nuti nel movimento operaio 
e nel movimento comunista 
internazionale, nei movimen¬ 
ti rivoluzionari e progressi¬ 
sti; all’emergcre, con vigore 
ed evidenza nuovi, del com¬ 
piti ’ storici del movimento 
operaio e democratico del¬ 
l'Europa occidentale, c al 
contributo di nuove elabo¬ 
razioni, posizioni cd inizia¬ 
tive politiche che, attraver¬ 
so un travaglio e una con¬ 
tinua ricerca problematica, 
il partito comunista italiano 
è finora riuscito a dare al¬ 
l’adempimento di tali com¬ 
piti. 

A questi e agli altri svi¬ 
luppi e mutamenti corrispon¬ 
dono profonde, seppure con¬ 
trastate, evoluzioni in Eu¬ 
ropa e in Italia, sia di forzo 
socialiste, sia dei mondo cat¬ 
tolico e nella stessa DC. In 
particolare, hanno fatto fal¬ 
limento le politiche fondate 
sulle illusioni neocapitalisti¬ 
che, sulla divisione del mo¬ 
vimento operaio, sulle fal¬ 
laci previsioni, di ispirazio¬ 
ne socialdemocratica, di ori¬ 
si, arretramento e isolamen¬ 
to del partito comunista. 

In conclusione. Senza ca¬ 
dere in un facile ottimismo, 
ma con la consapevolezza 
sia delle difficoltà c della 
drammaticità delle condizio¬ 
ni oggettive attuali del Pae¬ 
se. sia di quanto rigore poli¬ 
tico c di quante battaglie oc¬ 
corrano per superare ostaco¬ 
li tenaci, ritengo tuttavia si 
possa dire che. al compicr- 
.si dei 30 anni della Costitu¬ 
zione — c dopo le elezioni 
del 20 giugno —, è ncee.s- 
sario c possibile clic noi c 
tutte le forzo democratiche 
ci poniamo il compilo di 
riprendere con urgenza quel¬ 
la unità di intenti c di sfor¬ 
zi per proseguire l’opera co¬ 
mune che si è siorìcamcnio 
realizzati ed csprc.ssa nella 
Carta fondamentale dclh 
Repubblica. In tal scn.so. è 
significativo o !mporlan*o 
che oggi da più pani, rii 
ispirazione ideale e politica 
anche profondamente diver¬ 
sa, venga il richiamo al sii- 
peramcnio delle pregiudizia¬ 
li ideologiche c dei « ri.spet- 
tivi dogmatismi >. Si mani¬ 
festa in tal modo la coscien¬ 
za che alla Costituzione non 
vi è alternativa se non nel 
caos c nella sconfitta della 
democrazia, e che la salvez¬ 
za c il progresso dell’Iintin 
sono affidati all’uniià delle 
forze popolari per il rinno 
vamenio della società ni- 
zionale. 


Un documento dì Andreottì 
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sull’orlo delle elezioni antici¬ 
pate ». 

Anche il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha insistito sui 
temi del governo in una inter¬ 
vista alla Gazzetta del Popolo. 
Il governo Andreottì — ha 
detto tra Fallro Pajetta ~ 
« ha ì giorni contati ». Anco¬ 
ra sul governo. Pajetta ha 
aggiunto: « Abbiamo detto e 
riteniamo che un governo di 
emergenza aiTebbe la sua for¬ 
za e darebbe il senso di una 
svolta reale con la partecipa¬ 
zione diretta dei comunisti ». 
Commentando la posizione del 
PCI ha aggiunto che « noi sia¬ 
mo sempre stati per una po¬ 
litica unitaria. .Abbiamo già 
sottolineato che uno degli ele¬ 
menti che dimostra che c’è 
disagio, una crisi, è il fatto 
che tre partiti — PSI. PRL 
PCI — abbiano dichiarato che 


ci vuole qualcosa di nuovo. 
Non vedo perché dovremmo 
chiedere la primogenitura né 
tantomeno perclié dovremmo 
cercare di essere soli ». 

Maggiore preoccupazione, e 
anche maggiore aderenza al¬ 
la realtà, di quanto dimostri 
il direttore del Popolo, sem¬ 
brano avere inviKte le dichia¬ 
razioni di altri esponenti de. 
II capogruppo dei deputati 
Piccoli, eridentemente più av¬ 
vertito del travaglio in atto 
nel suo partito, ha detto che 
non è ut) mistero che il par¬ 
tito (la DC) è in questo mo¬ 
mento «alla ricerca di un'in¬ 
dicazione di orientamento > so¬ 
prattutto alla periferìa: c ciò 
potrà avvenire dopo « un indi¬ 
spensabile confronto interno » 
ed anclie « avendo di mira 
l'unità della 1X3 e il bene non 
del partito ma dcH’intero pae- 


Dopo che VAvanti! in un 
suo editoriale di qualche gior 
no fa aveva po.sto l’c.siucnza 
di evitare una crisi «al buio», 
ieri Fon. Balzamo. presiden 
te del gruppo parlamentare 
.socialì.sta ha dichiarato tra 
l’altro che « l’ipotesi di eie 
zioni anticipate... non può 
bloccare ■ Fazione dei - partiti 
che hanno posto la questione 
del governo di emergenza ». 
E ha aggiunto: « Fa paura 
la crisi al buio, ma non si 
tiene conto dei pericoli che 
vengono dal fatto che il go 
verno naviga nel buio più 
completo c nella crescente 
sfiducia delle forze polìtiche 
e dei sindacati ». Balzamo ha 
infine affermato clic < ag- 
giiHTiamenti programmatici e 
I rimpasti di goi'cmo non pos 
j sono essere accettati come 
1 succedanei del governo di 
‘ emergenza ». 


Occupate ìe fabbriche Unidaì 


(Dalla prima pagina) j 

una trattativa ad armi pari. 

Il governo, al contrario, vor¬ 
rebbe che noi ci presentas¬ 
simo al prossimo appunta¬ 
mento del 3 gennaio con un 
mazzo dì fiori in ntano. ve¬ 
dendoci puntato contro un 
cannone già caricato ». 

L’applauso (uno dei podii) 
che ha interrotto il discorso 
del sindacalista quando è sta¬ 
ta data la notizia della deci¬ 
sione presa al termine di una 
ennesima trattativa infruttuo¬ 
sa di occupare le fabbriche è 
stato^ significativo. Non ha 
certo* sanato tutte le polemi¬ 
che e le discu-ssioni anche 
aspre che hanno preceduto 
questa importante decisione, 
non ha certo dissolto le | 
preoccupazioni sul futuro 
dell'azienda c di migliata di 
lavoratori, aggavate dal com¬ 
portamento irresponsabile del 
goiemo che per tre mesi — 
tre lunghi mesi che dovevano 
essere utilizzati per trovare 
una soluzione « accettabile » 
— non ha saputo che ripete¬ 
re la stessa pretesa; liquida¬ 
zione delFUnidal. cinquemila 
licenziamenti, nessuna garan¬ 
zia sulla sorte delFItalgel che 
continua a fare appetito ai 
privati, nessuna risposta su 
una diversa politica delle a- 
ziende pubbliche che operano 
nel settore e su una diwrsa 


guida — sotto un unico ente 
sottratto alle pratiche cliente- 
lari — di questo importante 
comparto delle partecipazioni 
statali. 

Di certo la responsabite a- 
zione condotta dai sindacati 
e seguita dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ha finito per acquistare seria 
credibilità, ha suscitato inte¬ 
resse anche fra i « non ad¬ 
detti ai lavori » (compresi 
molti dirigenti dell'Unidal), 
ha sicuramente isolato la po¬ 
sizione sostenuta dalFIri. dal¬ 
la SME e dal governo. 

Intanto ieri i sindacati 
hanno aiuto a Roma una se¬ 
ne di incontri bilaterali con i 
partiti. Il segretario confede¬ 
rale della Cgii Foliciano Ros- i 
siUo commentando gli in- ' 
contri con i responsabili eco¬ 
nomici del Pei (Napolitano) 
e del Pst (Signorile) ha detto 
che questi ultimi « hanno 
espresso un sostanziale . ap¬ 
prezzamento per le proposte 
avanzate dal sindacato sulla 
licenda Unidaì ». 

« Sia Fon. Napolitano che 
Fon. Signorile — ha prose¬ 
guito Rossitto — hanno rico¬ 
nosciuto chi? le nostre pro¬ 
poste sono le uniche in grado 
di rendere attuabile, senza 
traumi, un'operazione di così 
pesante ridimensionamento 
dell’occupazione. Perchè in 
grado di fornii^ precise ga- | 


ranzie ai lavoratori stessi sul¬ 
la loro sistemazione. Non ac¬ 
cettare questa impostazione 
per motivi puramente formali 
— ha aggiunto Rossitto — 
sarebbe anche a loro giudizio 
spropositato ». 

Il segretario confederale 
della Cgil ha poi giudicato 
positivamente la decisione 
del coasigho dei ministri di 
stanziare 50 miliardi, nel 
quadro dei pro\i*edimcnti per 
le aziende in crisi, per FUni- 
dal. «Questi fondi, la cui e- 
rogazione corrisponde ad una 
nostra prcci.sa richiesta — ha 
conclu.so Rossitto — doiran 
no scnire a mantenere nel 
settore pubblico alcune con¬ 
sociate delFUnidal. tra cui. in 
pr.mo luogo. FItalgcI >. 
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Con^Tapprovazione unanime del consiglio ^comunale / . 

Finanziate opere pubbliche 
per oltre 

. .. ■ ••n '.q k . . . . , 

Stanziati i fondi per la totale ristrutturazione del mercato di San Lorenzo e per gli impianti sporti- 
vi del Campo di Marte - L’assessore Boscherini ha illustrato il bilancio approvato dal ministero 
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Conferenza stampa delle organizzazioni sindacali 

Minacce di licenziaménto 

A V 

per decine di rappresentanti 

Molte industrie > chimiche decise a ridimensionare l'organico - I casi delia Zampoli e 
Brogi e della Super Iride < I sindacati denunciano le pesanti manovre padronali 


\ 



Completamente finanziati 1 
prossimi lavori di ristruttu¬ 
razione del mercato centra¬ 
le di San Lorenzo, stanziati l 
fondi per lavori agli Impian¬ 
ti sportivi di Campo di Mar¬ 
te e altre notevoli cifre per 
importanti opere pubbliche: 
11 consiglio comunale ha ap¬ 
provato nella seduta di Ieri 
.airunaiilmità una serie di de¬ 
libero che consentono la sti¬ 
pula di mutui con due diver¬ 
si istituti di ctedilu, .ù banca 
nazionale del Lavoro e il Ban¬ 
co di Sicilia, per oltre 15 mi¬ 
liardi. 

Cosi verranno ripartiti l mi¬ 
liardi a disposizione: due mi¬ 
liardi e mezzo per il cam¬ 
po di Marte, un miliardo e 
130 milioni per 11 mercato 
Centrale. Con quest'ultimo 
stanziamento tutti 1 lavori pre- 
vl.stl, cioè in sostanza la co¬ 
struzione di una piattaforma 
neH’ediflclo per la sistema¬ 
zione di banchi di frutta e 
verdura che attualmente tro¬ 
vano posto nella piazza adia¬ 
cente, sono finanziati. Infatti 
nella seduta scorsa il consi¬ 
glio aveva già deliberato un 
analogo provvedimento per un 
mutuo da contrarre con il 
Monte del Pa.schl di Siena. 
La somma complessivamente 
disponibile ammonta ora a 
due miliardi e mezzo. 

Il mutuo con il Banco di Si¬ 
cilia è di 10 miliardi e sa¬ 
rà destinato ad opere pub¬ 
bliche. Tra questi ricordia¬ 
mo gli stanziamenti più si¬ 
gnificativi: 209 milioni per la 
ristrutturazione e Tamplla- 
tnento della scuola elementa¬ 
re materna di Ponte a Men¬ 
sola; 319 milioni per l’acqui¬ 
sto dell’Immobile in via Mon¬ 
tebello numero 60 62 da de¬ 
stinare ad jso .scolastico; 741 
per Tampliamento della scuo¬ 
la elementare Vittorino da 
Feltro; 485 milioni per il re¬ 
stauro di villa Fabbricotti; 
344 milioni per il restauro 
dell'ex convento delle Obla- 
te, 132 milioni per il restau¬ 
ro del gruppo scultoreo del 
palazzo di giustizia di San 
Firenze: 544 milioni per la 
trasformazione di alcuni re¬ 
parti dei macelli per viale 
Corsica: 321 milioni per TU- 
luminazione di via Bolognese; 
430 milioni per rilluminazio- 
ne nella zona Romito - For¬ 
tezza; 92 milioni e mezzo 
per la costruzione di un asi¬ 
lo nido in via Vespuccl; 671 
milioni e 800 mila lire per 
le opere di urbanizzazione 
delle arce limitrofe al nuo- 
vo carcere in zona Colllccia- 
no; 347 milioni e 700 mila 
lire per il restauro e conso¬ 
lidamento della balaustra del 
piazzale Michelangelo. Altre 
cifre notevoli saranno desti¬ 
nate a realizzazione di im¬ 
pianti sportivi, risistemazio¬ 
ne di aree a verde pubblico, 
lavori all’acquedotto e alla 
rete fognaria. 

Nel corso della seduta l’as¬ 
sessore al Bilancio ha svol¬ 
to una dettagliata relazione 
sull’approvazione da parte del 
ministero deU’Interno del Bi¬ 
lancio di previsione del 1977: 

11 disavanzo deliberato dal 
consiglio comunale il 9 lu¬ 
glio del '77 ammontava a 121 
miliardi e 300 milioni, quale 
differenza tra le entrate cor¬ 
renti (64 mlliarHi e 496 mi¬ 
lioni) e le spese di f-in»lnnn- 
mento ritenute necessarie dal- 
Tamminlstrazione ( 185 miliar¬ 
di e 297 milioni). Il mini¬ 
stero deirinterno nell’autoriz- 
rare il mutuo a copertura 
del disavanzo lo ha ridotto 
da 121 miliardi e 300 milio¬ 
ni a 97 miliardi e 390 milio¬ 
ni, apportando un taglio di 
23 miliardi e 910 milioni, pa¬ 
ri al 19,72 per cento del to¬ 
tale. Il mutuo a ripiano del 
*77 rispetto a quello autoriz¬ 
zato nel *76 è stato incre¬ 
mentato del 20 oer cento. Se 
al disavanzo, determinato di 
ufficio dal ministero, si ag¬ 
giungono le entrate correnti 
previste per il *77 (64 mi¬ 
liardi e 496 milioni) si ottiene 
n tetto di spesa di 161 miliar¬ 
di e 887 milioni entro il qua¬ 
le l’amministrazione — ha af¬ 
fermato Boscherini — deve 
rientrare per non dar luogo al 
cosiddetto « sfondamento ». 11 
tetto di spesa è stato, quin¬ 
di. ridotto del 12,87 per cen¬ 
to rispetto a quello delibe¬ 
rato dal consiglio comunale. 

Il totale delle somme dispo¬ 
nibili che costituiscono il tetto 
di spesa per il T7 — ha sotto¬ 
lineato ras.sessore — non si 
è ridotto della stessa percen 
tuale del taglio apportato dal 
ministero del’intemo e ciò lo 
8l deve principalmente alla 
azione che Tammlnlst razione 
e gli uffici finanziari del co¬ 
mune hanno condotto per rea¬ 
lizzare la maggior parte delle 
previsioni di entrata e co¬ 
munque per realizzare il to¬ 
tale delle entrate previste dal 
bilancio di previsione. Sta di 
fatto che è necessario un as¬ 
sestamento del bilancio che 
dovrà vedere una riduzione di 
stanziamenti pari a questa 
percentuale, ma che sicura- 


INCONTRO 
SINDACATI 
REGIONE 
PER L'EDILIZIA 

Presso la giunta regionale 
■I è svolta una riunione tra 
1 rappresentanti della fede¬ 
razione regionale CGIL-CISL- 
UIL e la FLC e gli assessori 
regionali Federigi e Raugì. 
per esaminare la situazione 
nel settore delle opere pub¬ 
bliche e dell’edilizia sociale. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sottolineato l’incerto 
e preoccupante andamento 
della occupazione nel settori 
delle costruzioni anche in 
Toscana e il contributo che 
a questo fine può pervenire 
dalla piena e rapida attua¬ 
zione dei programmi regiona¬ 
li nei settore delle opere 
pubbliche e dell’edilizia se¬ 


mente inciderà in alcuni set¬ 
tori in modo alquanto sen¬ 
sibile. * 

Giungiamo — ha detto Bo¬ 
scherini — alla fine del ’77 
con un ripetuto taglio del bi¬ 
lancio di previsione con un 
rinnovato colpo a molti ser¬ 
vizi che dovevano essere of¬ 
ferti alla nostra città. Il dis- 
se.sto della finanza locale si 
presenta ancora una volta in 
tutta la sua gravità e dobbia¬ 
mo comunque esserne i gesto¬ 
ri anche se ripetutamente ave¬ 
vamo indicato che la stra¬ 
da intrapresa dalle forze di 
governo ci avrebbe condotti a 
questi risultali. . 

Il comune — ha continua¬ 
to Boscherini — deve farsi 
carico di un’azione che mi¬ 
ri a superare l gravi ritardi 
accumulati per la riforma 
della finanza locale non .so¬ 
lo perchè i comuni e provin- 
cie, in a.ssenza di una leg¬ 
ge che .sostituisca la norma¬ 
tiva transitoria, non hanno 
punti di riferimento per im¬ 
postare i loro bilanci, ma so¬ 
prattutto perchè con il pri¬ 
mo gennaio ’78 scatta l’at¬ 
tuazione del decreto 616 che 
trasferisce agli enti locali 
importanti funzioni ammini¬ 
strative. 


Il saluto augurale del sindaco 


Il sindaco Gabbuggiani concludendo la se¬ 
duta del coiusiglio comunale di ieri ha ri¬ 
volto ai consiglieri e ai dipendenti di Pa¬ 
lazzo Vecchio il saluto augurale di fine anno. 
, < Il '77 — ha detto il sindaco — è stato 

un anno molto impegnativo |)er la vita della 
citl:i fc di questo .stesso consiglio. Molte que- 
- stioni sono state affrontate, altre restano aper¬ 
te. Su tutte tornerà a manifestarsi, senza 
imerru/ioni e con rinnovato impegno, l’azione 
nostra, del consiglio comunale, dei quartieri 
e della città nelle sue articolate e democra 
tiche e.spressioni economiche, lavorative, so 
, fiali, culturali. arli.stiche ». - . 

11 .‘^indaco ha rinnovato l’appello ad operare 
p<>r con.servare a Firenze e alla Regione quel 
clima di civile convivenza, di tolleranza e di 
democraticità che è una delle caratteristiche 
peculiari della città. 

Gabbugiani ha ricortlato come nei mesi 
scorsi, ed anche in queste ultime ore. si sia 
dovuto assistere nel paese a nuovi e gravis¬ 
simi atti di violenza. « Di fronte al pericolo 
di considerarli aspetti consueti della nostra 
vita quotidiana, sentiamo il dovere di mani¬ 
festare con forza e solennità la nastra indi¬ 


gnazione. la nostra protesta,' la nastra vi¬ 
gile azione, afilnché questa spirale possa es 
sere spezzata definitivamente. Anche Firenze 
— ha detto il sindaco — die nonostante tutto 
conserva le sue caratteri.stiche di città ci 
vile e pacifica e non violenta, è stata teatro | 
di episodi di criminalità politica. Di fronte 
a (juesti atti, a questo disegno eversivo, la 
città e i lavoratori e le categorie economiche, 
le iirganizzazioni sociali e culturali di diversa 
matrice ideale ha ri.s|)o.sto con forza, fer 
mezza e compattezza. 

L’auspicio è che il prossimo ’78 veda ul 
teriormenie rinsaldarsi questo spirito unita¬ 
rio che è condizione indisfiensabile per sra- 
<licarc la pianta della violenza, i.solare e 
battere i disegni e le trame dei centri ever- 
.-.ivi. E’ su questi valori, su questo tessuto 
(U'inocratico e pluralistico del nostro paese 
e (li Firenze che poggia l’azione di questo 

consiglio, delle forze democratiche in esso 
rappresentate. Ciò ci sia di stimolo per af¬ 
frontare con rinnovato impegno i problemi 
che ci stanno davanti e che dovranno essere 
portati a soluzione con coerenza, nell’interes- 
•se generale della città e del paese ». 


Licenziamenti a raffica per 
decine e decine di viaggiatori 
e ispettori di vendita. Molte 
aziende specie nel settore chi¬ 
mico sembrano intenzionate 
a fare questo bel regalo di fi¬ 
ne anno a centinaia di lavora¬ 
tori. Stefano Silvi, sindacali¬ 
sta della Firves Cgil, una 
delle organizzazioni di chi la 
vora nel settore delle vendite, 
ha fatto l’elenco con scrupo¬ 
losa precisione nel corso di 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi ieri mattina nella sede 
della Pule di pia 2 :za San Lo¬ 
renzo alla presenza dell’asses- 
Eore Ariani e dei rappresen¬ 
tanti di alcune forze politiche. 

Andiamo con ordine. La 
Zampoli e Brogi di Prato un’ 
industria chimica che produ¬ 
ce articoli per ca.sa, cere e 
detersivi, fin dall’ottobre 
scorso comunica alle organiz¬ 
zazioni sindacali l’inizio della 
procedura per il licenziamen 
to di 80 lavoratori, 63 viag¬ 
giatori ed ispettori e 13 Im 
piegati. Le ragioni’^ Le 
solite: il passivo accumula¬ 
to (quasi tre miliardi) richie¬ 
de questa dolorosa ma neces¬ 
saria operazione: occorre tra¬ 
sformare il rapporto con il 
personale di vendita da di¬ 
retto, in rapporto d’agenzia. 


In pratica i viaggiatori do¬ 
vrebbero mettersi in proprio 
senza avere nessuna garan¬ 
zia salariale, accollandosi le 
spese per l’auto, la benzina 
i pasti cadendo, è proprio il 
caso di dirlo, nelle tagliole 
previdenziali e mutualistiche 
previste dalla normativa de¬ 
gli agenti di commercio. 

Andiamo avanti: un’altra in¬ 
dustria chimica, la Super Iri¬ 
de di Prato da poco acquista¬ 
ta dalla Invest, società finan¬ 
ziaria del gruppo Bonoml Mi¬ 
ra Lanza. Anche qui stessa 
musica; la società annuncia 
il licenziamento di 113 addet¬ 
ti alle vendile, in pratica di 
tutta la rete distributiva. Da 
j qui in avanti afferma candi¬ 
damente l’amministratore de- 
I legato 1 prodotti della Super i 
Iride saranno piazzati dai 
viaggiatori della commercia¬ 
le Mira Lanza. Un mese pri¬ 
ma dalla stessa bocca erano 
uscite parole ben diverse: 

« Quest’anno la Super Iride — 
aveva detto il dottor Bonase- 
gole ad un giornalLsta 
del Mondo — farà registra¬ 
re un aumento del fatturato 
vicino al IS^'r dovuto soprat¬ 
tutto all’incremento delle 
quantità vendute ». E allora? 

I viaggiatori erano proprio 


rami secchi? Pare di no. 

« Il discorso è un altro — 
ha affermato un sindacalista 
della Fulc nel corso della 
conferenza stampa — qui si 
cerca di far passare la linea 
del padronato più retri¬ 
vo. quella della drastica ri¬ 
duzione della manodopera co¬ 
me se questo risolvesse tutti 1 
problemi. Noi siamo disponi¬ 
bili a discutere con le azien¬ 
de i problemi della distribu¬ 
zione ma .senza la pregiudi¬ 
ziale dei licenziamenti. I guai 
di queste industrie poi, .sono 
di ben altra natura: o .sono 
decotte per mancanza di In¬ 
vestimenti come la Zampoli e 
Brogi, o rientrano in compli¬ 
cate manovre finanziarie e di 
divisione del mercato come la 
Super Iride o hanno visto fi¬ 
nire i tempi delle vacche 
gras.se e dei facili profitti co¬ 
me la francese Sadibé. La 
france.se Sadibé, produttrice 
di pannolinl e di altre cose 
del genere ha addirittura 
chiuso 1 battenti dopo aver ta¬ 
gliato il numero dei viaggia¬ 
tori portandolo da 60 a 26. 
In provincia di Firenze le raf¬ 
fiche del licenziamento hanno 
raggiunto anche la Rousseau 
di Empoli che ha fatto fuori 
il 70*0 dei propri viaggiatori 


ed ispettori e la Rlcasoli, un’ 
azienda che fa parte del grup¬ 
po Seagram, che ha smobili¬ 
tato tutta la forza vendita. 

A volte i proprietari si met¬ 
tono la maschera, non par¬ 
lano apertamente di licenzia¬ 
menti, propongono al « licen¬ 
ziandi » un rapporto d’agen¬ 
zia, e qualcuno, specie se leg¬ 
ge i gioinali della domenica 
spaventosamente pieni di ri¬ 
chieste d’agenti — potrebbe 
anche credere che si tratti 
di una cosa vantaggiosa. 

<( Nulla di più sbagliato — ha 
detto Mario Bellanti segreta¬ 
rio nazionale degli agenti di 
commercio presente alla con¬ 
ferenza stampa — in molti 
settori c’è una caduta verti¬ 
cale delle vendite del 40-50- 
60G e il povero agente spes¬ 
so e volentieri non riesce 
nemmeno a rifarsi le spese ». 

La situazione In provincia 
di Firenze è questa: anzi que¬ 
sti sono solo i casi più ma¬ 
croscopici le punte di un ice¬ 
berg. <( Sotto — ha affermato - 
Stefano Silvi — c’è una mi¬ 
riade di piccolissime imprese 
che licenziano a pioggia l 
loro viaggiatori ed ispettori ». 

E’ un problema in più ed un 
nuovo terreno di lotta per 11 
1 sindacato 


Deciso dal ministero dell’Interno 


Taglio di 6 miliardi 
al bilancio di Prato 

La comunicazione è arrivata a fine d'anno 
Le spese previste sono già state effettuate 


PRATO — Il ministero degli 
interni ha operato un taglio 
del 32.62 per cento sul bilan¬ 
cio del 1977 del comune di 
Prato, riducendo il mutuo a 
pareggio da 17 miliardi e 350 
milioni a 11 miliardi e 690 
milioni.. Questo taglio, di cir¬ 
ca 6 miliardi, avviene a fine 
anno, quando cioè il comune 
ha già operato le spese pre¬ 
viste nel bilancio approvato a 
suo tempo dal Comitato Re¬ 
gionale di Controllo, creando 
cosi una forzata situazione di 
spese non coperte, colmabili 
soltanto con un provvedimen¬ 
to aggiuntivo del governo. 

Il taglio operato dal mini¬ 
stero degli interni non tiene 
conto dello sforzo serio fatto 
dall’amministrazione comuna¬ 
le e dai cittadini di Prato se 
si considera che si era agito 
nella direzione di diminuire 
le spese e di aumentare le 
entrate, diminuendo, in que¬ 
sto modo la richiesta di mu¬ 
tuo a pareggio rispetto al¬ 
l’anno precedente. Infatti nel 
76 la richiesta era di 21 mi¬ 
liardi e 486 milioni, ed anche 
allora il ministero degli in¬ 
terni operò un taglio del 63 
per cento circa, concordando 
un mutuo di otto miliardi e 
299 milioni. Per quest’anno la 
richiesta del mutuo a pareg¬ 
gio era stata appunto ridotta, 
considerando le necessità del¬ 
la situazione generale e il 
grave stato della finanza 
locale. 


« Nonostante questo re¬ 
sponsabile atteggiamento — 
si legge in un comunicato 
della giunta municipale — il 
ministero degli interni conti¬ 
nua in questa pratica dei ta¬ 
gli che non esitiamo a defini¬ 
re ingiustificata e irrespon¬ 
sabile. 

Non si è tenuto in nessun 
conto — si legge ancora — il 
fatto che la nostra città, per 
lo sviluppo impetuoso avuto 
in questi anni (immigrazione, 
etc.) ha richiesto interventi 
straordinari per servizi di 
notevole entità rispetto anche 
ad altri comuni ». In pratica 
ci si trova davanti ad uno 
stato di reale difficoltà che 
non permette al comune di 
Prato di eseguire quelle fun¬ 
zioni e quel ruolo che gli en¬ 
ti locali stanno sempre più 
assumendo. 

La situazione della finanza 
locale rimane però grave e 
soprattutto per comuni come 
quello di Prato le difficoltà e 
gli ostacoli si moltiplicano 
perchè si è di fronte ad una 
realtà dalla quale emergono 
sempre nuovi problemi che 
devono essere affrontati con 
tempestività. La situazione 
richiederebbe uno sforzo de¬ 
cisivo per sanare la situazio¬ 
ne finanziaria dei comuni de¬ 
finendo un quadro organico 
entro il quale gli enti locali 
possano agire ed esplicare 
appieno il loro ruolo e le lo¬ 
ro funzioni. 



Ricordata la figura di Di Vittorio 


-Alla presenza di un foltissimo gruppo di 
lavoratori, di democratici, ieri sera, nel sa- 
loncino del dopolavoro ferroviario, è stata 
ricordata, a 20 anni dalla morte, la figura, 
l’opera c l'attualità del pensiero di Giusep¬ 
pe Di Viiiorio, uno dei più prestigiosi ed 
amati dirigenti politici e sindacali de! nostro 
pasc. Nel corso della conferenza hanno par¬ 
lato il sen. Michele Pistillo, autore del li¬ 
bro < Giuseppe Di Vittorio 1944-19a7 > e il 
compagno Rinaldo Scheda, segretario nazio¬ 
nale della CGIL. 


Si è trattato di un’occasione di dibattito 
sia sulla storia del - movimento sindacale 
sia sulla .situazione attuale della classe lavo¬ 
ratrice alla luce proprio dell’insegnamento 
del lavoro e dell’opera prestata da Giuseppe 
Di Vittorio. Dagli interventi sviluppatesi nel 
saloncino del dopolavoro ferroviario è sca¬ 
turito un quadro esatto ed attento del¬ 
l’opera svolta da Di Vittorio nella storia del 
movimento operaio. NELL.A FOTO; un mo¬ 
mento dell’incontro di ieri sera. 


A proposito degli insediamenti universitari 

Evitare sterili polemiche 
sulle scelte per l’ateneo 

Il consiglio provinciale discuterà la questione nella prossima seduta - Il 
Partito comunista conferma la piana di Sesto come destinazione prioritaria 


Per i problemi della Camera di commercio 

1 sindacati chiedono 
di chiudere le vertenze 

Conferenza stampa nella sede di piazza dei Giudici 
Ai centro dell'agitazione la questione del personale 


Il consiglio provinciale di¬ 
scuterà della questione degli 
insediamenti universitari nel¬ 
la prossima seduta. Il pro¬ 
blema era stato sollevato da 
un'interpellanza del gruppo de 

— che chiedeva sostanzial¬ 
mente di conoscere l’atteggia¬ 
mento deH’amministrazione 
provinciale dopo le dichiara¬ 
zioni (k.1 vicepresidente Conti 
in sede di consiglio di am¬ 
ministrazione dell’università 

— e da interpellanze ed or¬ 
dini del giorno del FRI e del 
PSI. Quest’ultimo chiede di 
conoscere i criteri cui intende 
ispirarsi l’amministrazione 
prorinciale. in considerazione 
di alcune notizie apparse sul¬ 
la stampa cittadina « che 

— secondo il gruppo sociali¬ 
sta — de.stano preoccupazio¬ 
ne per l’indubbio carattere 
innovativo nei confronti del 
disegno programmatico a cui 
anche l’amministrazione pro¬ 
vinciale dette il suo contri¬ 
buto ». 

Anche il gruppo comunista 
ha presentato successivamen¬ 
te un ordine del giorno che 
ricalca le lince del documen¬ 
to della Federazione del PCI. 
pubblicato ieri dai giornali. E' 
proprio questo il motivo per 
cui il consi.glio provinciale ha 
deciso il rinvio elei dibattito 
sulla base di quanto stabili¬ 
sce il regolamento (secondo 
cui la presentazione di un 
ordine del gioim assorbe pre¬ 
cedenti interpellanze anche dì 
altri gruppi) e in base ad una 
prassi ormai con.solidata nel 
consiglio. La rictrea di qual¬ 


siasi altra motivazione è 
quindi pura strumentalizza¬ 
zione di una vicenda delicata 
e di estrema importanza per 
la città, il suo comprensorio, 
la ste.ssa regione; una ricen- 
da sulla quale il dibattito è 
J da tempo aperto. 

' In questo senso, quindi, il 
documento comunista, appar¬ 
so sulla stampa, non ha as¬ 
solutamente inteso rimettere 
in di.scussione le scelte di fon- 
fo deci.se per gli insediamenti 
universitari, ma all’intemo di 
quiMe (non a caso il docu- 
j mento comunista confermava 
la piana di Se.sto come in 
j sediamento prioritario) ha ri- 
! tenuto di avanzare proposte, 
non certo ultimative, che. a 


! nostro avviso, rappre.sentano | 
la sintesi delle posizioni J 
I emtT.se nel dibattito in corso j 
j fra le forze politiche, le isti- l 
1 tuzioni e la stessa universiLà. | 
j Sulla questione è da regi- ' 
I strare anche una dichiarazio- 
I ne del capogruppo sociali.sta 
in Palazzo Vecchio Valdo Spi¬ 
ni che chiede la discussione 
di una interpellanza affinché 
< Tamministrazione possa ri- 
j badire la posizione as- 
j sunta al tempo del dibattito 
.sul problema della Galileo e 
cioè che i fondi disponibili per 
l’edilizia universitaria dove- 
\ ano t^;.scre prioritaramente 
utilizzali per la costituzione 
della nuova università nella 
pian.-) di Se.sto ». 


I II presidente dello Montedison Medici 
I riconferma gli impegni per lo Galileo 


I II presidonte della Monte- 
! diaon aenatore Medici ha 
I confermato la volontà di 
mantanera gli impegni as¬ 
sunti per la realizzaaiona 
dello stabilimonto Galileo. 
Questo il risultato dell’incon¬ 
tro svoltosi a Palazzo Vac- ; 
chio con il sindaco Gabbug- i 
giani od il vicosindaco Colzi. 

In un comunicato dirama¬ 
to dopo l’irroontro si affer¬ 
ma cho il sindaco ha fatto 
proaanto la proeecupaziona 
dai lavoratori o della città 
por il ritardo nella castru- 
zieno del nuovo stabilimento 
a Campi od ha richiamato 
gli impegni asaunti dalla 
Montodiaen por il trasferì- i 


mento dell’azienda in attua¬ 
zione dell’accordo sindacalo 
Il senatore Medici ha ri- 
confermato la volontà di ri¬ 
spettarli. pur facendo presen¬ 
ti le difficoltà della Monte¬ 
dison. e si è dichiarato di¬ 
sponibile ad esaminare al 
più presto ed attentamente 
la questione del » meccano¬ 
tessile» per la quale esisto¬ 
no problomi di msreate a 
livelle ourepoe o mondiale. 
A cenclusiono ai è dociae. por 
il 5 gennaio in Palazzo Vec¬ 
chio, un incontro fra II pre¬ 
sidente Modici, dirigenti del¬ 
la società e rappresentanti 
deirammlnistraziene comuna¬ 
le o del - gruppi consiliari. 


€ Intendiamo .sgombrare il 
campo da problemi che ri¬ 
guardano vertenze aperte da 
anni, cercando la soluzione 
migliore ncH’interesse dei la 
voratori e degli operatori eco¬ 
nomici. 

Occorre agire nel più bre\e 
tempo possibile dato che con 
il 1. gennaio ’78 risentiremo 
gli effetti dell'applicazio¬ 
ne della legge di delega 382 
e di una situazione nebiilos.a 
e incerta sotto il profilo isti¬ 
tuzionale ». E’ il .scaso delle 
dichiarazioni rese dai rappre 
sentami .sindacali della Carne 
ra di Commercio nel corso di 
una a.ssemblea - conferenza 
stampa svoltasi ieri nella se¬ 
de di piazza dei Giudici. 

I lavoratori mettono sotto 
accusa la condizione dell’En- 
te, denunciano sprechi incer¬ 
tezze e reticenze. Gli 
esempi citati abbondano; dal¬ 
la situazione del palazzo delle 
mercature di Prato, a quel¬ 
la del Palaffari. 

Ma al centro dejragitazio- 
ne è sostanzialmente il pro¬ 
blema del personale, e preci¬ 
samente quello della rivaluta¬ 
zione del fondo di capitalizz.s 
zione per le liquidazioni di 
quiescenza secondo quanto 
decì.so da una recente senten¬ 
za dei consiglio di stato. 

NelFultima riunione del 
consìglio di amministrazione 
i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri hanno abbandonato la sedu¬ 
ta in segno di protesta per 
le inadeguate risposte rice\ni- 
te a questo riguardo. Le or. 


ganizzaziunì sindacali chiedo¬ 
no il rispetto dell’accordo rag 
giunto due mesi fa tra la fe¬ 
derazione unitaria regionale 
degli enti locali e l’unione 
regionale delle camere di 
commercio, cioè l’approvazio¬ 
ne di una delibera, da e.sten 
dcre a tutte le province to 
scane, che prevede una ri¬ 
valutazione del 23*7^ sulla so¬ 
la \oce stipendio dairinizio 
della carriera. Ciò significhe- 
rcblK* per la camera di com¬ 
mercio un onere finanziario 
complessivo di 350 milion,. 
Se la rivalutazione fosse este 
sa (sc-condo una delibera ap 
provata nel luglio scorso) an¬ 
che alle altre \oci del tratta 
mento retributivo si arrive¬ 
rebbe a 1 miliardo e 630 
Resta il fatto che fino a 
que.sto momento la giunta ca¬ 
merale non ha garantito la 
copertura finanziaria nemme¬ 
no per il prinv> ca.so. riguar¬ 
dante una interpretazione più 
restrittiva, anche se più sicu¬ 
ra, della sentenza del Con¬ 
siglio di Stato. II coasiglio di 
amministrazione ha dimostra¬ 
lo di non wler deliberare 
nemmeno la rivalutazione mi¬ 
nima. n problema che riguar¬ 
da solo una parte dei dipen¬ 
denti (quelli a.ssunti dopo il 
TO usufruiscono di pensione e 
non di liquidazione) dovrà es¬ 
sere risolto pnma della fine 
dell’anno, perchè sia possibi¬ 
le affrontare, senza carichi 
derivati da vecchie vertenze, 
la questione del nuovo asset¬ 
to istituzionale delle camere. 


Per difendere dallo sfratto la Casa del popolo 

- I 

I soci dell’Andrea del Sarto 
riuniti in assemblea permanente 

Approvato un documento nel quale si esprime l’indignazione per l'as¬ 
surda decisione dell’intendenza di finanza • Una interrogazione del PCI 


Chiesto dalla giunta comunale 

Per la direttìssima 
incontro col governo 


I soci della SMS Andrea 
del Sarto si sono riuniti in as¬ 
semblea permanente per re¬ 
spingere la decisione dell’In- 
tendenza di Finanza che ha 
intimato alla Società di la¬ 
sciare i locali di via Luciano 
Manara entro il prossimo 31 
gennaio. 

La decisione è stata presa 
a conclusione di una assem¬ 
blea alla quale hanno parte¬ 
cipato centinaia di cittadini 
del quartiere. E’ stato appro¬ 
vato un documento che, dele¬ 
gazioni di soci recheranno al¬ 
la presidenza dei due rami 
del parlamento, ai parlamen¬ 
tari della circoscrizione a tut¬ 
ti gli eletti nelle ammini¬ 
strazioni della città, della 
Provincia e della Regione af¬ 
finché si facciano promotori 
di una iniziativa tesa alla de¬ 
finitiva rìacquisizionc di que¬ 
sta struttura da parte dei la¬ 
voratori e dei cittadini. Con 
questa decisione si vuole an¬ 
che riaffermare la volontà del¬ 
la popolazione di difendere la 
propria sede democratica ri- 
conquistata con la guerra di 
liberazione. 

Nel documento — approva¬ 
to aH’unanimità — sì esprime 
rindignazione per un atto (Io 
sfratto) te.so ad annullare la 
azione sul piano cultura¬ 
le. ricreativo, sportivo e pro¬ 
mozionale di questo antico so¬ 
dalizio. Dopo avere ricorda¬ 
to che la sede fu strappata ai 
soci dalla violenza fascista si 
sottolinea l’as.surdità di una 
decisione presa dopo che 1’ 
amministrazione provinciale 
ha già destinato un’area di 3 
mila metri quadri nel terri¬ 
torio dell'Ospedale Psichiatri¬ 
co dove il centro settoriale 
delle Poste troverebbe ade¬ 
guata sistemazione urbanisti¬ 
ca; una sistemazione che la 
Casa del Popolo non sareb¬ 
be certo idonea ad offrire. 

I Intanto i parlamentari co¬ 
munisti. Occhi. Cerrina e 
Raicich hanno interrogato il 
mini.stero delle Poste per sa¬ 
pere .se siano state date di- 
spasizioni nuove per lo sfratto 
forzoso della SMS Andrea del 
Sarto e se non ritengano di 
dovere, al contrario, promuo¬ 
vere la restituzione, una vol¬ 
ta per tutte. deH’edificio a .suo 
tempo sottratto con ia violen¬ 
za dalla teppaglia fascista, 
compiendo così un doveroso 
risarcimento verso il movi¬ 
mento democratico. Si chiede 
anche quali disposizioni si in- 1 
tenda prendere per garantire 
una adeguata collcxiazione per. 
il .servizio postale e telegra¬ 
fico nel rione. 

• Sulla vicenda c’è da regi¬ 
strare una ridicola smentita 
dall’intendente di Finanza il 
quale dichiara non trattarsi 
di < ingiunzione di sfratto ». 
ma di una lettera con la qua¬ 
le la a.s.sociazione (.Andrea del 
Sarto. KdR) cè stata pre¬ 
gata di rilasciare i suddetti 
locali con cortese urgenza e 
comunque entro il 31 gennaio 
p.v. ». Ogni commento è su¬ 
perfluo. 


AVVISO 

Smarrita «tall on a Si Firawo 
àoraatta r«Ma con offotti cari 
a So camgn ti impartaatU tmata 
ricampaoaa a cW «oftio raalf- 
toirta «alvati valori, àiwro intc- 
frìti contonnto. Cvilaro Incon- 
vtw lom i. TaMonaro al no ma lo 
(OSTI) SM.SS*. 


La Giunta di Palazzo Vec¬ 
chio Ila espresso la propria 
preoccupazione dinanzi alla 
ventilata ipotesi di rinviare il 
completamento della Direttis¬ 
sima nel tratto Arezzo-Figline 
Valdarno. Questa ipotesi, ol¬ 
tre a recare pregiudizio al 
sistema dei trasporti che in- 
vtste la città, non troverebbe 
giustificazioni neppure sotto 
il profilo economico dal mo¬ 
mento che l’opera ha già 
comportato un impegno di 
spesa di alcune centinaia di 
miliardi a fronte dei 160 ne¬ 
cessari per completare l’ope¬ 
ra. La Giunta chiede quindi 
il rispetto degli impegni as¬ 
sunti dal governo nella riu¬ 
nione tenutasi a Palazzo Chi¬ 
gi il 24 ottobre del 75. alla 
quale erano presenti rappre¬ 
sentanti del comune, della 
Regione, degli enti interessa¬ 
ti. 

In quella circostanza fu ri- 
confermata dal governo l’as¬ 
soluta esigenza di mantenere 
integri gli obbiettivi che de¬ 
vono essere raggiunti dalla 
Direttissima, salvaguardando 
pienamente le esigenze di as¬ 
setto del territorio fiorentino 
e di tutela dei valori ambien¬ 
tali. 

La giunta, per quanto ri¬ 
guarda il sottopa.sso della cit¬ 
tà, nonché l’eventualità di 


La Cassazione ha respinto 
il ricorso del sostituto procu¬ 
ratore generale La Cava av¬ 
verso alla sentenza della Cor¬ 
te d'appello che aveva assol¬ 
to rarchitetto Sandro Mori, 
difeso dall’avvocato Rodolfo 
Lena. Si conclude cosi una 
vicenda che aveva visto tra¬ 
scinare in Tribunale l’archi¬ 
tetto Mori con accuse di in¬ 
teresse privato in atti di uffi¬ 
cio. concussione, falso in alto 
pubblico e falso in certifica¬ 
zione amministrativa. 

Già al processo di primo 
grado gran parte delie accu¬ 
se caddero. L’architetto Mo¬ 
ri. infatti, venne assolto per¬ 
chè il fatto non sussiste dal¬ 
l'accusa di interesse pnvato e 
concussione. Venne invece 
condannato a 2 anni e 3 me¬ 
si per i reati di falso in atto 
pubblico (secondo l’accusa 
aveva dato per esistenti edi¬ 
fici che non erano stati rea¬ 
lizzati) e falso in certificazio¬ 
ne amministrativa. 

Al processo di appello l’av¬ 
vocato Lena confutò le argo¬ 
mentazioni delle accuse e la 
corte accolse le sue richie¬ 
ste; Mori venne assolto per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato dal falso ideologico e 
per insufficienza di prove dal 
falso In certificazione ammi¬ 
nistrativa. La corte in so¬ 
stanza aveva riconosciuto che 
l’architetto Mori aveva tra¬ 
scritto sulle piante di « zo¬ 
nizzazione » quegli edifici che 
l’ufficio tecnico gli aveva det- 


I tracciati alternativi, ritiene 
indilazionabile un incontro 
con la Regione Toscana per 
cliiarire le posizioni da 
portare avanti congiuntamen¬ 
te nel rispetto delle scelte già 
determinate, relative all'at- 
traversamento in sotterranea 
della città di Firenze, mante¬ 
nendo Santa Maria Novella il 
carattere di stazione princi¬ 
pale. La Giunta ha anche de¬ 
ciso di chiedere un incontro 
col governo e la commissione 
trasporti, prima che quest’ul- 
tima si riunisca il 12 gennaio. 

Alle prese di posizione di 
questi giorni sulla vicenda 
della Direttissima, deve ag¬ 
giungersi anche quella del 
coasiglitre de Mancianli il 
quale propone a! sindaco di 
riunire i parlamentari toscani 
per coordinare il loro appor¬ 
lo nelle opportune sedi. 

Sulla questione. intanto, 
anche l’assessore regionale 
Raugi ha riconfermato la vo¬ 
lontà di mantenere in piedi 
la soluzione proposta ' dalla 
Regione. Se i problemi sono 
molti e le risorse mancano si 
può solo discutere il momen¬ 
to più opportuno per la sua 
costruzione. L’assessore ha 
chiesto anche il potenziamen¬ 
to della Pontremolese e della 
Faentina. 


to. Contro questa sentenza di 
assoluzione si appellò il pub¬ 
blico ministero La Cava che 
presentò ricorso in Cassaso- 
ne. Ma la suprema corte gli 
ha respinto il ricorso. 


FINE D'ANNO ALLA ’ 
CASA DEL POPOLO 
DI CASTELLO -- - 

Sabato. «Ila casa del popolo di 
Castello, in via Re^inaldo Giulia¬ 
ni 31, sì svolgerà una festa di fi¬ 
ne d'anno in compagnia del grup¬ 
po jar* r Bakunin » c del grup- 
W cabaret Teatro politico > di 
Cecilia Calvi. I festeggiamenti ini¬ 
zieranno alle 22 c si protrarranno 
fino a tarda notte. 

Il prezzo dei biglietto di inces¬ 
so è fissato in lire 5.000 • 4.500 
per i soci ARCI • comprende, óltre 
«gli spettacoli anche la contume- 
zione di uno spuntino. 

Per prenotazioni rivolgersi al 
bar della Cesa del Popolo, telefo¬ 
no 451.480. 


Partito ; 

i , , 

Domani mattina alla ora 
9. con proaaguimonto noi po¬ 
meriggio. noi saloncino dalia, 
fadoraaiono eomvniata fioron- 
tina ti tarrà un aaminario 
dallo at u dan t oaoo. I lavori oo-, 
no incontrati aulla quaationo ; 
deH’aberto a aulla ripraao ddl- 
lo iniziativo nolla ocuola. 


Dalla Cassazione 

Confermata l’assoluzione 
deirarchìtetto Mori 










f v * 




» 













































r Unità / venerdì 30 dicembre 1977 


PAG. 11/firenze 


Importanti provvedimenti varati neH’ultima seduta del consiglio 


BAGNO A RIPOLI - Bilancio di metà ; legislatura 


Sette mili 



della Regione 


■'ì 



toscani 


Finanziamenti agii ospedaii e ai consorzi socio-sanitari - Un’acquisto collettivo di attrezzature scien¬ 
tifiche - Garantita con una legge la continuità del diritto allo studio - Interventi per le biblioteche 


Così ripartiti i fondi 


Con l'approvazione uni¬ 
taria della legge 425 rela¬ 
tiva all'Intervento per o- 
pere urgenti di edilizia o- 
spedallera e socio-sanita¬ 
ria la Regione Toscana ha 
stanziato agli ospedali e ai 
consorzi socio-sanitari lo 
seguenti somme. 

R.O. della Versilia Sud 
per stabilimento di Vlares- 
Rio (24.000.000) e per Sta- 
l.-ilimento di Carnaiore 
I3rt080.000): Ospedale degli 
Infermi di S. Miniate per 
adcRuamonto impianti c- 
lettrici (20.000.000); Speda¬ 
li Riuniti di S. Chiara Pi¬ 
sa per installazione grup¬ 
po elettrogeno di emergen- 
.^a della Cllnica chirurgi¬ 
ca (80.000.000). per lavori 
di ampliamento della cen¬ 
ti ale telefonica interna 
(0.800.000), per ampliamen¬ 
to servizi diagno.stici dello 
istituto di radiologia (80 
nillioni), per l’installazione 
di un impianto centraliz¬ 
zalo di erogazione di os- 
•s'geno (12.800.000); Ospe¬ 
dale Civile di Cecina per 
In'.'allazlone nuovo a.scen- 
sore e opere murarle 
12.Ì.&40.000 ) ; Ospedale di 
Maremma in Camplglla 
Marittima per integrazio¬ 
ne a lavori già concessi 
(20.048.000); Ospedale Ca- 
selli-Quarrata per rilaci- 
n^ento facciale e sostitu¬ 
zione pluviali (16.000.000); 
Ospedale SS. Cosimo ' e 
Damiano di Pascla per 
.schermatura del locali di 
radiologia (13.680.000), per 
consolidamento deirimmo- 
bile « Case Cavalieri del 
TAU » (9.600.000), ' per a- 
dfguamento impianto elet¬ 
trico (32.000.000), per rifa¬ 
cimento tetto locale e la- 
kuratorlo di analisi (24 mi¬ 
lioni 164.800); Ospedale 
Carlo MinghettI di Lampo¬ 
recchio per lavori diversi 
(7.282.400); Ospedale Mi- 
soricordia a Dolce di Pra¬ 
to per riparazione e par¬ 
ziale sostituzione degli im¬ 
pianti elevatori ospedalie¬ 
ri (19.380.000); Ospedale S. 
Francesco di Marradi per 
lavori di manutenzione re¬ 
parti di radiologia e orto¬ 
pedia (19.200.000); Ospeda¬ 
le Olga Basilewsky di Fi¬ 


renze per ristrutturazione 
cedrale termica (3 milio¬ 
ni 280.000), per la .sala ope¬ 
ratoria (2.400.000), per re 
•stauro delle facciate e del¬ 
la copertura dei villini de¬ 
gli uffici (3.600.000), per 
lavoro di restauro delle 
facciate della villa sede 
della Divisione Medicina 
generale (2.800.000), per 
ripristino della pavimen¬ 
tazione stradale (1 milio¬ 
ne 360.000); Ospedale S. 
Giovanni dì Dio - Firenze 
per adeguamento degli Im¬ 
pianti elettrici (42.000.000) 
per stabilimento Borgo- 
gi'isantl (1.966.000); Santa 
Maria Nuova di Firenze 
per installazione di attrez¬ 
zature del laboratorio di 
anatomia patologica 02 
rniiioni 240.000), per me.^.a 
in opera di un generatore 
di vapore autonomo e ap- 
p.irecchiature di alerillz- 
zazione (11.200.000); Ospe¬ 
dale « Serrlstori » di Fi¬ 
gline Valdarno per restau¬ 
ro sala operatoria (22 mi¬ 
lioni 800.000); Ospedale del 
Valdarno Aretino di Arez¬ 
zo per ristrutturazione re¬ 
parto diagnostico e prote¬ 
zione radiologica (5 milio¬ 
ni 472.000); Ospedale «Ma¬ 
donna del lumi » di Pieve 
S. Stefano per ampliamen¬ 
to e sistemazione delPospe- 
dale (56.000.000); Ospedale 
S. Francesco di Foiano 
delia Chiana per adatta¬ 
mento impianto elettrico 
(6.400.000); Infermeria di 
Anna • Lucignano per ri¬ 
facimento del tetto (28 
milioni); Ospedale degli 
Infermi • Cortona per la¬ 
vori di revisione del tetti 
e manutenzione esterna 
(11.863.200); Ospedali Riu¬ 
niti di San Gimignano per 
adeguamento impianto ap¬ 
parecchiature elettriche 
(22.128.000); Ospedale Bur- 
resi di Poggibonsi per ade¬ 
guamento Impianto elettri- 
co (4.000.000); Ospedali 
Riuniti di S. Maria della 
scala di Siena per lavori 
sistemazione divisione ma¬ 
lattie infettive (40.000.000); 
Ospedale di Casteldelpla- 
no per ristrutturazione pla¬ 
no superiore (240.000.000): 
Ospedale di Grosseto per 


sostituzione di due gene¬ 
ratori di vapore (77 milio¬ 
ni 797.600), per stabilimen¬ 
to Plzzettl (94.572.000); O- 
spedale « Aldo Mai > di 
Mandano per rifacimento 
della terrazza (6.384.000); 
Ospedale S. Giuseppe di 
Empoli per rl.strutturazio- 
ne centrale termica (34 
milioni 676.000): Ospedale 
Putti di Pisa per ristrut¬ 
turazione edificio Calam- 
brone ad uso ambulatorio 
(20.000.000); Ospedale S. 
Antonio Abate di Fivizza- 
no per riparazione radio¬ 
logia, ortopedia e tetti, 
scarichi. Impianto elettri¬ 
co (40.000.000): I.O.T. se¬ 
de di Livorno per allaccia¬ 
mento rete idrica e gas 
metano (22.400.000); Ospe¬ 
dali Riuniti di Livorno per 
sistemazione 10 vani, sca¬ 
le, finestre ecc. (84 milio¬ 
ni 800.000); per sistema¬ 
zione facciata (32.000.000), 
per sistemazione canali c 
pluviali (72.800.000), per si¬ 
stemazione alcuni padi¬ 
glioni (14.400.000), per tra¬ 
sformazione locali per de¬ 
tenuti ricoverati In ospe¬ 
dale (15.120.000), per siste¬ 
mazione dei soffitti (32 
milioni), per automazione 
delle pompe di spinta del¬ 
l’acqua (20.000.000), per 
creazione di un centro di 
ustionati (10.400.000), per 
mensa personale (63 mi¬ 
lioni 200.000). Fondo a di¬ 
sposizione (397.865.200). 

Queste le cifre stanzia¬ 
te per Tedilizia a caratte¬ 
re socio-sanitario - (opere 
extra-ospedaliere ). 

Consorzio Socio-Sanita¬ 
rio Alta Garfagnana (240 
milioni); Consorzio Socio- 
Sanitario di Grosseto (208 
milioni); Comune di Mon- 
summano (98.787.840); Co¬ 
mune di Lastra a Signa 
(168.109.600); Opera Pia 
Orfanotrofio BIgallo (16 
milioni); Consorzio Socio- 
Sanitario di Arezzo (87 mi¬ 
lioni); Consorzio Socio-Sa¬ 
nitario di Pistola (280 mi¬ 
lioni): Consorzio Socio-Sa¬ 
nitario Versilia Nord (20 
milioni). Fondo a disposi¬ 
zione (280.102.560). 


SEDUTA fiume al Consiglio 
regionale: decine di interro¬ 
gazioni, mozioni, provvedi¬ 
menti e leggi sono stati di¬ 
scussi e approvati in questa 
riunione di fine d’anno. Oltre 
51 miliardi sono andati ai Co¬ 
muni per l’edilizia scolasti¬ 
ca mentre altre importanti 
decisioni sono state adottate 
per gli ospedali, i trasporti, la 
cultura. 

Una grossa fetta del finan¬ 
ziamenti dell’altro ieri è an¬ 
data agli Enti ospedalieri e 
ai Consorzi Socio-Sanitari. 
Tre miliardi e trecento milio¬ 
ni sono stati stanziati, in ba¬ 
se alla legge regionale 245, 
per le opere urgenti di edili¬ 
zia ospedaliera e socio sani¬ 
taria (pubblichiamo a fianco 
l’elenco del contributi) men¬ 
tre altri quattro miliardi so¬ 
no stati stanziati per l’acqui¬ 
sto di attrezzature scientifi¬ 
che da assegnare agli enti 
ospedalieri della Toscana. 
Quest’ultimo intervento ap¬ 
provato con il voto del 
consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti e la astensione del 
democristiani e del social¬ 
democratici partorirà l'effet¬ 
to di migliorare sensibilmente 
l’efficienza dei servizi. Il 
provvedimento è stato appro¬ 
vato dopo che vi erano stati 
apportati numerosi emenda¬ 
menti suggeriti dal dibattito 

11 pili importante di que¬ 
sti emendamenti ha riguarda¬ 
to il metodo di acquisto. Nel¬ 
la delibera presentata al Con¬ 
siglio era previsto infatti il 
metodo della trattativa pri¬ 
vata. Nel provvedimento vo¬ 
tato questo non viene pili spe¬ 
cificamente indicato ma de¬ 
mandato ad un successivo 
provvedimento con il quale 
verranno specificati gli adem¬ 
pimenti proprio in ordine ai- 
la procedura di acquisto. Nel 
dibattito sono intervenuti il 
Vice Presidente del Consiglio, 
il democristiano Pezzati, l’as¬ 
sessore Vestrl il quale ha af¬ 
fermato che la Regione to¬ 
scana ha svolto un grosso 
lavoro di indagine e di ri¬ 
flessione tecnica sulle attrez¬ 
zature da assegnare agli Enti 
ospedalieri che ha impegna¬ 
to 1 maggiori esperti della 
Toscana a livello universita¬ 
rio. Questo lavoro > sarebbe 
stato vanificato, o comunque 
si sarebbe perso nel tempo, 
se fossero state riproposte le 
scelte agli enti ospedalie¬ 
ri (come chiedeva la DC. 
n.d.r.) senza contare che lo 
acquisto collettivo delle at¬ 
trezzature porta un risparmio. 

L’acquisto di queste attrez¬ 


zature scientifiche permette¬ 
rà di potenziare importanti 
.settori diagnostici quali i la¬ 
boratori di analisi, i servizi 
di radiologia, di medicina nu¬ 
cleare e di radioterapia. 

Il Consiglio ha approvato 
anche una serie di importan¬ 
ti delibera per la scuola e 
la cultura. Con una legge di¬ 
chiarata urgente è stata, per 
esempio, assicurata la conti¬ 
nuità dell’assistenza scolasti¬ 
ca per l’anno in corso. Con 
questa legge — in attesa del¬ 
la nuova legge regionale sul 
diritto allo studio — le fun¬ 
zioni amministrative In ma¬ 
teria di assistenza scolastica 
saranno ancora esercitate, al 
termine dell'anno scolastico, 
da comuni e province. 

Inoltre la Giunta regionale 
in relazione alle funzioni am¬ 
ministrative svolte da questi 
Enti assegnerà a ciascun Co¬ 
mune e Provincia una som¬ 
ma corrispondente agli otto i 
dodicesimi del finanziamento 
complessivo erogato agli stes¬ 
si in questo anno finanziarlo. 

I consigli di amministra¬ 
zione e le giunte esecutive 
del patronati scolastici, non¬ 
ché i consigli di presidenza 
dei consorzi provinciali dei 
patronati scolastici, saranno 
sciolti con effetto dal 1. gen¬ 
naio 1978 ed 1 presidenti dei 
patronati e del consorzi pro¬ 
vinciali ed 1 commi.ssari 
straordinari assumeranno la 
carica di commissari liqui¬ 
datori. 

In attesa della legge regio¬ 
nale (prevista dal decreto 
616) elle dovrà disciplinare 
la liquidazione dei beni ed il 
trasferimento del personale. 1 
Commissari liquidatori svol¬ 
geranno le funzioni di ordina¬ 
ria amministrazione assicu¬ 
rando. comunque, la continui¬ 
tà del servizi e consentendo 
ai comuni l’utilizzazione della 
struttura e del personale dei 
patronati scolastici e dei con¬ 
sorzi dei patronati scolastici. 

Infine con l’approvazione di 
un gruppo di cinque delibere 
relative a programmi di in¬ 
tervento, presentati da Comu¬ 
ni e Province, il Consiglio ha 
completato l’intervento regio¬ 
nale annuale in materia di 
biblioteche. L’importo com¬ 
plessivo dell’intervento è di 
245 milioni per 1 comuni, di 
135 milioni per le Province e 
di 60 milioni per pubblicazio¬ 
ni realizzate da enti locali 
ed Enti pubblici specializzati 
per formazione archivistica e 
borse di studio. Hanno votato 
a favore PCI. PSI e PSDI; si 
sono astenuti DC e MSI. 


5 s Oltre tre miliardi 
investiti in 2 anni 

t r 

Le cifre illustrate dal sindaco in una conferenza stampa - Gli interventi nei settori delle 
opere e dei servizi pubblici - Evitati scompensi fra insediamenti residenziali e produttivi 



I lavori di raddoppio del collettore di liquami di Bagno a RI poli 


Due miliardi e 90 milioni di opere 
pubbliche già appaltati, un miliardo e 
115 milioni che saranno c assegnati > 
nelle prossime settimane. Il bilancio di 
metà legislatura del Comune di Bagno 
a Ripoli si commenta da solo, senza 
bisogno ili tanti discorsi. Le cifre .sono 
.state illustrate dal sindaco Riccardo De¬ 
gl’Innocenti nel corso di una conferen¬ 
za stampa convocala « per rendere con¬ 
to degli interventi in corso c di quelli 
prcvcrlibili in tempi ravvicinati » e per 
illustrare i principali problemi 
A fine anno il Comune di Bagno a 
Ripoli raggiungerà i 24.850 abitanti con 
un aumento di mille unità rispetto al- 
Tanna precedente. Per il 1978 le pre¬ 
visioni parlano di altri mille nuovi abi¬ 
tanti. Un incremento costante, che l’am- 
miiiistrazione comunale si è sforzata di 
mantenere sotto controllo, manovrando 
la leva deH'edilizia economica e popo¬ 
lare. Ma non è solo un problema di 
case, sono necessarie altre cose; inve¬ 
stimenti produttivi per frenare il pen- 
dolari.smo, opere e servizi pubblici. 

: Finora Tamminislrazione comunale — 
’ ha continuato il compagno Degl’Inno¬ 
centi — è riuscita a contenere lo squi¬ 
librio fra insediamenti ' residenziali e 
produttivi, ma continua ad esistere uno 
scarto, superabile solo fra alcuni anni 
manovrando un nuovo strumento urba¬ 
nistico. il programma pluriennale di 
attuazione della legge statale e regio¬ 


nale suiredificabilìtà dei suoli che per¬ 
mette al Comune di programmare tut¬ 
ti gli insediamenti sul territorio. 

Nel frattempo l’amministrazione co¬ 
munale si è sforzata di sujK'rare i ri¬ 
tardi accumulati per le difficoltà a tro¬ 
vare i quattrini occorrenti e ha fatto 
decollare numerosissimi progetti: ac- 
qiicflotti. fognature, scuole, opere idrau¬ 
liche. rimpianto di metanizzazione, un 
centro sportivo c così via. 

Il Comune — è stato detto nel corso 
lidia conferenza stampa —- attribui.sce 
una particolare rilevanza ad alcune ope¬ 
re: all'impianto per la diffusione del 
metano nelle zone di meno recente ur¬ 
banizzazione c più densamente popola¬ 
te. nelle quali i cittadini jxjlranno usu¬ 
fruire del gas fino alla scadenza del 
prossimo anno; al completamento del 
la nuova centralo deiracquedolto in ri¬ 
va aH’Arno che consentirà di disporre 
di acqua sufficiente a soddisfare il fab- 
bi.sogno di tutta la popolazione: alla 
progettazione della diga del bacino ar¬ 
tificiale della Capanuccia, che si in¬ 
serisce nel programma di reperimento 
delle risorse idriche del consorzio del¬ 
lo schema 23: e ancora al raddoppio 
dell’impianto dì depurazione di Ponte a 
Niccheri alla realizzazione del primo 
impianto sportivo dì proprietà comuna¬ 
le del capoluogo, all’acquisto di due 
pullman, al potenziamento dei servizi 
di medicina preventiva, alle intese con 


r.-\TAF e con il consorzio per il pub¬ 
blico trasporto per migliorare i colle¬ 
gamenti con l’ospedale di Ponte a Nic¬ 
cheri e per realizzare collegamenti con 
i nuovi ìnsLHiiamenti residenziali e pro¬ 
duttivi. 

Insomma lavori (wr centinaia c cen¬ 
tinaia di milioni che. nel loro insieme, 
si inseriscono nell’ambito del compren¬ 
sorio e del piano intercomunale fioren¬ 
tino: un pacchetto di .scelte a cui do¬ 
vrà ispirarsi il programma di attuazio¬ 
ne delle nuove leggi sul regime dei suo¬ 
li che è già in fase di elaborazione. 

Le opere ed i servizi pubblici in cor¬ 
so di realizzazione — cui si aggiungo¬ 
no gli interventi dciriniziativa privata — 
ha detto ancora il sindaco — concor¬ 
rono in misura consìstente al mante¬ 
nimento dei livelli occupazionali, spe¬ 
cialmente nel settore edilizio anche .se 
non incidono nella piaga della di.soc- 
cupazione giovanile e non colmano il 
vuoto lasciato dalla chiu.sura. dopo 21 
mesi dì lotta, dello stabilimento S,-\MA. 

Infine un'ultima notazione; i risulta¬ 
ti conseguiti — è stato detto durante 
la conferenza stampa — .sono il frutto 
deirìntenso ed ininterrotto lavoro del¬ 
la giunta municipale e degli uffici co¬ 
munali. ma non .solo di questo. E’ sta¬ 
to imiwrtantissimo anche l'impegno uni¬ 
tario che ha contraddistinto, in questi 
due anni c mezzo, rattività deH’intcro 
consiglio comunale. 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza nitavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Batta il tuo nome, Sando((an, • lo sclìermo 
li accende di nuove avventure più entutia- 
smanti e spettacolari che mai; La tiare è 
ancora viva: Sandolian alla riscossa di Ser¬ 
gio Soliima A Colori con Kabir Sedi, Tareta 
Ann Savoy. Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
(15,40, 18, 20.20. 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi 47 Tel 284.3.32 
Per la prima volta un film aifronta senza falsi 
pudori e ipocrisie i problemi della tua sessua¬ 
lità: I misteri del sesso Tomboy. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
Attenzione: si avverte il pubblico che il film 
contiene numerose sequenze altamente scabrose 
• impressionanti. 

(15,30, 17.20. 20,40, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Ca.siellanl Tel. 212 320 
Il film per passare in allegria tutte le teste! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Cassman. Or¬ 
nella Muti. Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelli. Ettore Scola, Dino 
Risi. 

(15.30. 17.45. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Bnr 2 ,, degli Alblzl - TeL 282.687 
(Ap. 16) 

Torna sullo schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cincmatogratico di tutti i lampi». U 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gsbie, Vivien Leigh. Leslie Howard. Oli- 
via De Hevinsnd. 

(16.30. 21) 

EDISON 

PìA//A della Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap. 15.30) 

lin nuovo modo di divertirsi in nome del 
< buon cinema >: In noma del papa re. scritto 
e diretto da Luigi Magni A Co ori con Nino 
Manircdi. Dsnico Matte!, Ss'vo Randone. Car¬ 
men Scarpina. 

E' sospesa la validità delle tessere e de! bi- 
g'-ctti omaggio. 

(15.45. 18.05, 20.25. 22.45) 

EXCELSiOR 

V’i.i Cerretani. 4 Tel 217.798 
Un film diretto da Luigi Comencìn!, prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognazzi e Miriange'e 
Melato in; Il gatto, a Colori con Oalile Oi 
Lazzaro e Michel Gslabrù. 

E* sospesa la validità delle tessere e dei bi- 
giietli omaggio 

(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Bnineì|e<rhl • Tel 275.111 
Il sig. Guido Belardelli esperto in orologeria 
dopo otto anni nall'arrovcntato Golfo Persico 
fece ritorno nel (suo) amato bcipacse e hi 
un tragico susseguirsi di eventi: II», belpaese 
di Luciano Saicc. A Colorì con Paolo Viilag- 
g'o. Silvia Dionisio. Pino Caruso. 

E’ sospesa la validità delle tessere • dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Pi#’7,/a Rorrarla - TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 

Arr.vanp i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventera.-ino i beniamini di 
tutti, grandi c picco'!; La avvenlure di Cianca 
e Berme. Techn.co-or con Albaìrot. Evirude 
e C. Al film e abbinate; La bottega di Babbo 
Natale, a Colori. 

(15.40. 17.25. 19.10, 21. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vn Cavniir Tel 275 9M 

Il fi rn ko ossal del Natele '77: Yeti. Il gigante 

del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 


rivivo sulla terra... E’ te forza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jim Suliivan, 
Tony Kendal. Regia di Frank Kramer. Par tuttil 
(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via (lei Sasseti! Tel. 24a88 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre ctellarl di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harrl- 
fon Ford. Carrie Fisher, Peter Cushing, Alee 
Guinnes. E' sospesa la validità della tessera 
e dei biglietti omaggio. 

(15.30. 18. 20,20. 22,50) 

principe 

Vi.a Cavour. 184/r - TcL 675.601 
(Ap. 15.30) 

Marty Feldman, Il più grande comico del 
momento, vi offre l'occasione per divertirvi 
con il suo ultimo capolavoro ironico ed esi¬ 
larante: lo. Beau Gesta e la Legione straniera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margret. Michael York, Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

SUPERCINEMA 

Vin 'limatori - Tel. 272.474 

« Prima » 

L'appassionante vicenda di un uomo, delle sue 
donne e de>la sua affannosa corsa verso il suc¬ 
cesso, il denaro e l'amore. Un film che vi tra¬ 
volgerà co! suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d’amore, con Alain Delon, 
Mireille Dare. Monica Guerr.tore. 

(15,30. 17.15, 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina TeL 296.213 
Un’infinità dì emozioni nM film più seni»- 
zinnale e spettacolare dell'anno. Dino De Lau- 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiose di King 
Kong. Technicolon L'arca ossessina. con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Rampling. 

(15.30, 17.15. 19. 20,30. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 

(Ap. 15.30) 

L. 800 (AGIS 600) 

* Cinema degli anni '70 >. Solo oggi. Dai cele¬ 
bre romanzo un fi.m spettacolare; Papillon, con 
Steve Me Oueen, Dustin Hoffman. A colori 
per tutti. 

(U.f. 22.30) 

GOLDONI 

Via rlfi Serragli Tel 222 437 
Proposta per un cinema di qualità. Un thrilling 
straordinario. Una indagine carica di suspence 
sulla sconvolgente realtà di oggi: la ha povrà 
d; Damiano Dam'ani, techn.color con Gian 
Maria Volenté. Ertan losephson, Mario Adort, 
Angelica Ippolito. (VM 14). 

Prezzo unico L. 1 500, sconto Agii, Arri, 
Ac 1 . Endas 1» 1 000 

(15.30. 17.55, 20,15. 22.40) 

ADRIANO 

Via RomagnosI Tel 483 6OT 
Una ve'enge di risate con Enrico Monteseno 
in: Pane, burro • marmellata, a colori con 
En-Tco Montesano, Rossana Podestà. Oau- 
dinr Augrr. Rita Tushina*i»rn Ado fo Cali. 
(15.30. 17.25, 19.05. 20.45. 22.45) 


RubrichB a cura dalla SPI (Sociatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
MartalII n. 8 - Talafonl; 267.171 ■ 211.446 


ALBA (Rifradl) 

Via F Vezzant "Tel 452 296 
Dedicato ei ragazzi: I viaggi di Culliver, la 
meravigliosa avventura in uno stupendo carto¬ 
ne animato. Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • TeL 410.007 
Tre comici sì affrontano tino ali'uttima risata: 
Tre tigri centro tre tigri di Sergio Corbuccì e 
Steno. A Colori con Renato Pozzetto. Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Oi Lazzaro. 
Cochi Ponzoni. 

ALFIERI 

Vìa M del Popolo 27 Tel. 282.137 
Un colosso dell'awentura: Il mucchio lelveggio 
a colori, con William Holden, Ernest Borgnine, 
Robert Ryan. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
«Ultime replichcs della compagnia del 
teatro comico di Firenze diretta da Dory Cci 
con Mario Marotta in; Pensione tranquillità 
(secondo episodio di fiorentini a Viareggio), 
con Orlando Fusi, Marisa Miniati. Renato Mo¬ 
retti. Unico spettacolo ore 21,15. Prenotazioni 
telefoniche 663945. 

APOLLO 

Vìa Nazionale Tel. 270 649 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevole. 

elegante). 

Fa.-noso appassionante, avvincente capolavoro: 
New York New York, a Colorì con Robert 
De Niro, Uza Minnelli. Regia di Martin 
Scorsese 

(15. 17.30. 20. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Pnolo Orsini. 32 • Tel 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Il technicolor che fa rìdere. ridere;Cars sposa, 
con Johnny Doreili. Agostina Belli. Lina Vo- 
longhi. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 
PwTzza B Simone 
(Ap. 15.30) 

Solo ogg.. Il capolavoro di Franco Zeftirelli: 
Fratello sole sorella luna. Technicolor con G. 
Faulkner. A Guinness. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Va Cavour Tel 587.700 
Tre comici si affrontano tino aH'uttima risata; 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucc: a 
Steno, a colorì con Renato Pozzetto, Enrico 
Montcsano, Paolo Villaggio. Daliia Di Lazzaro, 
Cechi Ponzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 21X178 
(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione vedrete; 
Emanualla a gli ultimi cannibeli, Techmco.er 
con Laura Gtmser. Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

V’n ripiia Fonderla Tel 225 643 

Totò story, con Totò in uno dei suoi film più 

comici per farvi passare 90 m'nuti in allegrie. 

EOLO 

Bdreo .S Predt.mo • Tel. 296 823 
(Ap. 15.30) 

Avvincente, spettacolare p’cno d’ei'one: Agente 
Newman a coiori con George Pepperd (VM 14) 
FIAMMA 

P^rinoitl Tei. 50 401 
\Ap. 15) 

in proseguimento di prima visione, finatmentc 
SUI grande schermo dopp'ato in italiano nello 


splendore del colore I personaggi che da anni 
divertono grandi e bambini: Le nuove avven¬ 
lure di Braccio dì Ferro. Riderete ed applaudì 
rete Braccio di Ferro. Olivia, Wimpy nelle loro 
divertentissime avventure. 

Rid. AGIS 

■lORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660X40 
(Ap. 15) 

Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una fantastica avventura, realmente vis¬ 
suta, che supera la più fervida fantasìa: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo- 
■•an. Susan Uiamar.re Shavr. Holiey Holme» 
E’ un film per tutti' 

(15, 17, 18,50. 20,40, 22,30) 

FLORA sala 

Piazza naimazia Tel 470 101 
(Ap. 15,30) 

Non c'è nulla che valga il terrore degli Abissi. 
A colori con Robert Shaw. Jacqueiine Blsset, 
Nick Nolte. Louis Gossctt, Eli Wal.ach. E' un 
firn per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

II film che ha entusiasmalo milioni di per¬ 
sone. Una lantastica avventura, realmente vis¬ 
suta, che supera la più fervida fantasia; La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo- 
gan. Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 
E’ un film per tuttil 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Pinlguerra • TeL 270.117 

« Prima » 

Le spregiudicate confessioni delle ragazze di 
oggi, i loro giochi amorosi, le loro avventure 
erotiche: Le ragazze dal gineceloga, a colorì 
con Karin Schubert. Brigitta Harrer, Evcline 
Traeger. (VM 18). 

IDEALE 

Va F’renzuola Tel 50 706 

Uno dei piu grandi western del cinema ame¬ 
ricano; I magnifici selle, a coiori con Stava 
Me Oueen, Charles Bronson, Yu! Brinner. 

ITALIA 

Va Nazionali Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le meravigliose abitudini di Venere che scenda 
suda terra in cerca di nuove emozionanti a'V- 
venture: Venus femmina erotica, a colori con 
Nina Frederc, Catherina Conti. (VM 18). , 

MANZONI 

Via Maiill Tel 388.808 
Ecco, noi per esempio», di Sergio Corbuccì. 
A Coiori con Adriano Celentano. Renato Poz¬ 
zette. Barbare Bach. Onde consentire una proie¬ 
zione tranquilla si raccomanda dì evitare ec¬ 
cessive esplosioni dì entusiasmo! (VM 14). 
(15,30. 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

VfA OMnnntt» Pel W»644 
Tre com'ei si affrontano t.no all'ulrim.a risata: 
Tre tigri centro tre tigri di Sergio Corbuccì e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Mo.ntcsane. Paolo Villagg'o. Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni. 

nazionale 

via Cimaiorl Tel 210170 
(Loci'e ti classe oer fam^g'ie) 

Proseguimento prime visioni. Il film che ha 
rappresentato l'Italia al festival di Parigi. Un 
sensazionale Idm interpretato da due grandi 
atteri: Giuliano Gemma c Claudia Card.naie. 
L'incredibile storia di un uomo implacab'le 
che co.n corallo, audacia, violenza c soprat¬ 
tutto imbracciando il suo mauser, faceva ri¬ 
spettare la legge. Eastmancolor; Il prrictta di 
ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi.na.'c, 
Stefano Satta Flores, Francisco Rebal. 

(15.30, 18. 20.15. 22,45) 

NICCOLINI 

Vta Himiioit Tel 23382 
Un thrìllinB straord'narìa, una Indagine carica 
di suspenca sulla realtà d' oggi: la ha paura 
dì Damiano Damiani, a colorì con Gian Maria 
Volontà. Enan iosaphso.n, Mario Adort, Ango- 
lica Ippolito. (VM 14). 

(15.30, 17,55, 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

VIA Capo del mondo • TeL 675930 
(Ad 15.30) 

Tutto W^t Disney: Il libro dalia giangla, ìn 
techi^cofer. Ispirato a! racconti di « Mowgii ■. 
Aid. AGIS ., 

(UA. 33^) 


PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

La croce di ferro di Sem Peckinpach, con James 
Coburn. Maximiiian Schelt, Senta Berger, James 
Mason. Avventuroso. A colori (VM 14). 

Da domani; Una giornata particolare. 
STADIO 

Viale Manlreoo Pani) Tel 60 913 
f Ad i5 301 

Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale! Una giorna¬ 
ta particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren e Marcello Mastroianni. E' un 
film per lutti. 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

V’.a Pisana 17 Tel. 226.196 
L. 700 (AGIS 500) 

(Ap 15,30) 

« 007 James Bond film festival «. Solo oggi. 
007 sempre in azione: Agente 007 si vive solo 
due volte, con Sean Connery, Karin Blank, 
Donald Pleasence. A colori, per tutti. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pasrtiini Tei 180 879 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
detinitivamente assolto, senza tagli, il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavam; Al di là del beno 
a del male. A colorì con Dominique Sanda. 
Eriand Josephson, Robert Pov/ell. Virna Lisi. 
(VM 18). 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Canolfnea Bus 6 

Domani: il poliziotto della brigata criminale. 
Mrs • lOIANbLLI 

V.a dei Serra gii UH Tei 22-5 nà'i 
Domani: Il furto è l'anima dei commercio. 

FLORIDA 

Va Pi'sana. 109 ■ Tel. 7(X).130 
(Ap. 15) 

< Venerdì dei Ragazzi >. Dalla foresta di Sher- 
wood ritorna Rob'n Hood nella sua p.ù spet¬ 
tacolare avventura: L'arciere di fuoco. Techni¬ 
color con Giuliano Gemma e Mark Damon. 
(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V a R Gliiitanl. T74 Tel 451 480 
Kolossal made in Italy: Maciste, Teroo più 
grande del mondo di M. Lupo. 

Rid. AGIS 
(U.s. 22.30) 

Cinema nuovo GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Per la « Settimana de; ragazzi >: I pompieri 
di Viggiò. con Totò e N:no Taranto. 

CINEMA UNIONE iGirono) 

Ripeso 

Giglio (Oallutxe) 

Tel 289493 
(Ore 20,30) 

Supervixctw, a colori con Shary Eubank. 

(VM 18). 

LA NAVE 

V’a VillamAgr.B, 111 

Riposo 

antella circolo ricreativo 

CULTURALE Buò 32 
T-»i •'40207 

R. posp 

l.woOLO L’UNIONE 

Pome a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus TI 32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P'ayyp delia Repubblica Tel 640.063 
(O.-e 21.30) 

Reruo Mor.tagnani e Femi Benussi in: Poccatorì 
di proTincio. Technicolor. (VM 18). 

S. M S S QUiRlCO 

Vta Pieana. 576 Tel 711.035 
(Ore 20.30) 

Papillon, con D. Hoffman. 

CASA OEL POPOLO iMPRUNETA 
T«l >0 11118 

Tempo d'amoro. A color! con Philippe Noirat. 
CA^rt UCL rK>HULO Ul CULUNNAIA 

Pazza Raotsardl (Sesto Fiorefillno) 
Tel. 442X03 • Bus 28 
Oggi chiuso 

MANZONI (ScBndioci) 

Piazza Piave. 2 

D'rwrtentissimel II letto in piazza. A colori, 
con Ramo Mentagntni. 

(Ua. 33.30) 


Spato £#er#rojffC 

via PALAZZUOLO, 37 • FIRENZE 


AUGURA BUON ANNO 


CON 


SPIAGGIA LIBERA 

Videodiscoteca e discoteca con OiazldMio e Andrea 

PRENOTATEVI PER IL VEGLIONISSIMO 
DI DOMANI > TEL 293082 


«LA BEFFA 


> DI MINA 


VIA BOLOGNESE NUOV.A. 7 

CENONE DI FINE ANNO 

BALLO CON ORCHESTRA 

suonano « GLI AMICI » 

Pronotatovi al 400.100 
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TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 

Ore 20,30; Antonio e Cleopatra di W. Shakes¬ 
peare, con Anna Prnclemer, Giorgio Albertazzi, 
scene e costumi di Lorenzo Chiglia, musiche 
di Benedetto Chiglia. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. (Abbonati turno C). 

1EAIRU Mt-t-KA I LLLAMENTO 
via GP Orsini 77 tfel 68 12 191» 

Centro teatrale alfratellamento • Teatro regio¬ 
nale toscano. Ore 21.15 la cooperativa teatrale 
« Maiakovskii > presenta: Mistero butto di Vla¬ 
dimir MajakovsiJ. Regìa di Luciano MeldolesI, 
elementi scenici di Antonia Piazza a Isabella 
Isidori, costumi di Vera MarzoI e Serenella 
Isidori, musiche di Giovtnni Piazza 
Abbonati turno C e pubblico normale. 
TEATRO OELLORIUOLO 
Via Orinolo. 31 ■ Tel. 21.05 55 
Ore 21,15, la compagnia di prosa «Città di 
Firenze • cooperativa deH'Orìuolo >, presanta: 
La cupola di Augusto Novelli. Regia di Mario 
De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. 

TEATRO AMICIZIA 
V;a li Prato • Tel. 218.820 

Tutti i venerdì c i sabati alle ore 21,30. Tutto 
le domeniche e testivi alle ora 17 a 21.30. 
La Compagnia diratia da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la gattopardo di Mario Ma¬ 
retta Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 42 463 
Da giovedì- 29 die. a domenica 1. gennaio, ulti¬ 
me repliche della compagnia di Ghigo Masino a 
Tina Vinci. Il dito nel.» Feriali ore 21.30, 
festivi ore 17 e 21,30. 

La sera della line dell'anno spettacolo d'ecca- 
zione. Prenotazioni anche telefoniche. 
lEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62'R bus 14-34 
La compagnia Dory Cai. con Mario Marotta, 
presenta: Pensione tranquillità, secondo episo¬ 
dio di « Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Orlando Fusi, Renato Moretti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cai, acena 
di Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, va- 
nardi, sabato ore 21.15; domenica ore 16,30 
e 21.15 Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico del momento. No¬ 
vità essoiuta. 

TEATRO COMUNALE 

Corse Italia 12 Tel 216 25.7 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera, alle ore 20: Il Trovatore. 4! 
G Verdi O.rctrore: Kiccardo Muti. Regia di 
Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi 
P.zzi. Orchestra a coro del Maggio Musicalo 
F'orentino Maestro del coro Roberto Gibbiani. 
Direttore dcii'eoestimcnto; Raoui Faretti. 
Quinta rappresentaz'one (ebbonatì turno C). 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanìnl. 164 

Domani, ult'mo deil'anno. alle o-'e 20.30, Il 
Bargello, con G. Ssmmarco e F. Fontani pre¬ 
terita: Il testamento di Gianni Schicchi, di 
O. Pclagitti, scene a costumi di R. Dei Sovio. 
Regia di G. Pratesi. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M3. RIfredI • Vta V. Emanuele. 303 
Questa sera, ora 21.30, le cooperativa c Col¬ 
lettivo Gremsci. teatro dal Mago Povero », 
presenta: Sotto la pelle del principe, da 
Gramsci Shakespeare Mach'tvelli. 

(Abbonamento per 6 spettacoli sul carteilena 
a scelta; L. 5.000. 

TEATRO SPAZIO UNO 
Via rtol .«^ole. 10 TeL 215643 
Dpmi-i\ alle ore 21.30. la cooperativa teatrola 
« Il Fior no », con Giovanni Nannini presenta: 

Casa nova_ vita nova, commed.a in tre atti 

di De Mayo e Gioii. Regia di Vinicio Gioii. 

BANANA MOON 

1 Asnoci.izifwie Culturale Privata) 

Aìhizl 0 

Stasera pro’ezione del film Hellzapoppin. 

5-' pregano i soci dì prenotare per la festa di 
fina anno. 


DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

«Sesto Fiorentino) 

Sabato 31 dicembra vegllenitaimo di Fina anno. 
In padana II complesso: Seziona A. - 
Pranetarione tavoli. 

DANCING gattopardo 

, (C44telfiorent:no) 

Demani, sabato ore 22, voglionlsslmo d ì Fino 
anno. Due sala da ballo con alla ribalta I Sa^ wal 
Vidaodiscotaca. al piano bor la a bihd bM|o di 
lAr. Fioroill. Pranotovont ttnM. 
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l’Unità"/ venerdì 30 dicembre 1977 
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Importanti ' provvedimenti varati neirultima seduta del consiglio 

"Sette miliardi della Regione 




BAGNO A RIPOLI - Bilàncio di metà iàgislatura 


agli entii osfpedalieri toscani 

Finanziamenti agli ospedali e ai consorzi socio-sanitari - Un’acquisto collettivo di attrezzature scien- ^ 
tifiche - Garantita con una legge la continuità del diritto allo studio - Interventi per le biblioteche 




investiti in 2 anni 

Le cifre illustrate dal sindaco in una conferenza stampa - Gli interventi nei settori tirelle 
opere e dei servizi pubblici - Evitati scompensi fra insediamenti residenziali e produttivi 


t : ; . ’ 


Così ripartiti i fondi 


Con l'approvazlona uni* 
tarla dalla Itgga 425 rata- 
tiva all'lntarvanto par o- 
para urganti di adllizia o- 
apadallara e soelo-aanita- 
ria la Ragiona Toacana ha 
stanziato agli oapedail a al 
conaorzi aoclo-aanitarl la 
aaguanti aomma. 

R.O. dalla Varailia Sud 
per stabilimento di Vlareg- 
glo (24.000.000) e per Sta¬ 
bilimento (il Camalore 
(3.^1.680.000): Oapadala degli 
Infermi di S. Miniata per 
adeguamento impianti e- 
lettrici (20.000.000); Speda¬ 
li Riuniti di S. Chiara Pi- 
aa per installazione grup¬ 
po elettrogeno di emergen¬ 
za della Clinica chlrurgt- 
'ca (80.000.000), per lavori 
di ampliamento della cen¬ 
ti ale tcleronica Interm^ 
(6.800.000), per ampliamen¬ 
to servizi diagnostici dello 
Istituto di radiologia (80 
milioni), per rinstallazlone 
di un impianto centraliz¬ 
zato di erogazione di os- 
s’geno (12.800.000); Ospe¬ 
dale Civile di Cecina per 
In.'.'allazlone nuovo ascen¬ 
sore e opere * murarie 
(25.840.000); Ospedale di 
■ Maremma in Campiglla 
Marittima per Integrazio¬ 
ne a lavori già concedisi 
(20.048.000); Ospedale Ca- 
setli-Quarrata per rifaci¬ 
mento facciate e .sostitu¬ 
zione pluviali (16.000.000); 
Ospadafa SS. Coalmo a 
Damiano ' di Pascla per 
schermatura dei locali di 
radiologia (13.680.000i, per 
consolidamento deU’immo- 
h;ic « Case Cavalieri del 
TAU » (9.600.000), per a- 
deguamento impianto elet¬ 
trico (32.000.000), per rifa¬ 
cimento tetto locale e la¬ 
boratorio di analisi (24 mi¬ 
lioni 164.800); Ospadala 
Carlo Minghatti di Lampo¬ 
recchio per lavori diversi 
(7.282.400); Oapadala Mi- 
soricordia a Dolca di Pra¬ 
to per riparazione e par¬ 
ziale sostituzione degli im¬ 
pianti elevatori ospedalie¬ 
ri (19.380.000); Ospadala S. 
Francaaco di MarradI per 
lavori di manutenzione re¬ 
parti di radiologia e orto¬ 
pedia (19.200.000); Ospada¬ 
la Olga Basllawsky di Pl- 


ranza per ristrutturazione 
centrale termica (3 milio¬ 
ni 280.000), per la sala opc- 
rraoria (2.400.000), per re 
stauro delle facciate c del¬ 
la copertura del villini de¬ 
gli uffici (3.600.000), per 
lavoro di restauro delle 
lacclatc della villa sede 
della Divisione Medicina 
generale (2.800.000), per 
ripristino della pavimen¬ 
tazione stradale (1 milio¬ 
ne 360.000); Ospadala S. 
Giovanni di Dio • Piranzo 
per adeguamento degli im¬ 
pianti elettrici (42.000.000) 
per stabilimento Borgo- 
gnisanll (1.066.000); Santa 
Maria Nuova di Piranze 
per installazione di altrcz- 
z:dure del laboratorio di 
anatomia patologica 02 
milioni 240.000), per me.ssa 
m opera di un generatore 
di vapore autonomo e ap- 
p.^recchiaturc di aterlliz- 
zazione (11.200.000); Ospa¬ 
dala « Sarristori ■ di Fl- 
glina Valdarno per restau¬ 
ro sala operatoria (22 mi¬ 
lioni 800.000); Ospadala dal 
Valdarno Aratine di Araz¬ 
zo per ristrutturazione re¬ 
parto diagnostico e prote¬ 
zione radiologica (5 milio¬ 
ni 472.000); Ospedale «Ma¬ 
donna dai lumi a di Pieve 
S. Stefano per ampliamen¬ 
to e sistemazione dell’ospe¬ 
dale (56.000.000): Ospedale 
S. Francesco di Foiano 
della Chiana per adatta¬ 
mento impianto elettrico 
(6.400.000): Infermarla di 
Anna - Lucignano per ri¬ 
facimento del tetto (28 
milioni); Ospadala dagli 
Infermi • Cortona per la¬ 
vori di revisione dei tetti 
e manutenzione esterna 
(11.863.200): Ospedali Riu¬ 
niti di San Gimignano per 
adeguamento impianto ap¬ 
parecchiature elettriche 
(22.128.000); Ospedale Bur- 
reai di Poggibonsi per ade¬ 
guamento impianto elettri¬ 
co (4.000.000); Ospedali 
Riuniti di S. Maria della 
acala di Siena per lavori 
sistemazione divisione ma¬ 
lattie infettive (40.000.000); 
Ospadala di Castaldalpia- 
no per ristrutturazione pla¬ 
no superiore (240.000.000); 
Oapadala di Grosseto per 


sostituzione di due< gene¬ 
ratori di vapore (77 milio¬ 
ni 797.600), per stabilimen¬ 
to Plzzettl (94.572.000): O- 
spedala « Aldo Mai • di 
Mandano per rifacimento 
dèlia terrazza (6.384.000); 
Ospadala S. Olusappa di 
Empoli per ristrutturazio¬ 
ne centrale termica (34 
milioni 676.000); Ospadala 
Putti di Pisa per ristrut¬ 
turazione edificio Calam- 
brone ad uso ambulatorio 
(20.000.000); Ospadala S. 
Antonio Abate di Fivizza- 
no per riparazione radio¬ 
logia. ortopedia e tetti, 
.scarichi, impianto elettri¬ 
co (40.000.000); I.O.T. se¬ 
de di Livorno per allaccia¬ 
mento rete idrica e gas 
metano (22.400.000); Ospe¬ 
dali Riuniti di Livorno per 
sistemazione 10 vani, sca¬ 
le, finestre ecc. (84 milio¬ 
ni 8(X).000); per sistema¬ 
zione facciata (32.000.000), 
per sistemazione canali c 
pluviali (72.800.000), per si¬ 
stemazione alcuni padi¬ 
glioni (14.400.000), per tra¬ 
sformazione locali per de¬ 
tenuti ricoverati in ospe¬ 
dale (15.120.000), per siste¬ 
mazione del soffitti (32 
milioni), per automazione 
.delle pompe di spinta del¬ 
l’acqua (20.000.000), per 
creazione di un centro di 
iLstionatl (10.400.000), per 
mensa personale (63 mi¬ 
lioni 200.0(X)). Fondo a di- 
sposizlons (397.865.200). > 

Queste le cifre stanzia¬ 
te per Tedllizia a caratte¬ 
re socio-sanitario (opere 
extra-ospedaliere). 

Consorzio Socio-Sanita¬ 
rio Alta Oarfagnana (240 
milioni); Consorzio Socio- 
Sanitario di Grosseto (208 
milioni); Comune di Mon- 
summano (98.787.840); Co¬ 
mune di Lastra a SIgna 
(168,109.600): Opera Pia 
Orfanotrofio BIgallo (16 
milioni); Consorzio Socio- 
Sanitario di Arezzo (87 mi¬ 
lioni); Coniorzio Socio-Sa¬ 
nitario di Pistola (280 mi¬ 
lioni): Consorzio Socio-Sa¬ 
nitario Versilia Nord (20 
milioni). Fondo a disposi¬ 
zione (280.102.560). 


SEDUTA fiume al Consiglio 
regionale: decine di interro¬ 
gazioni, mozioni, provvedi¬ 
menti e leggi sono stati di¬ 
scussi e approvati in questa 
riunione di fine d’anno. Oltre 
51 miliardi sono andati al Co¬ 
muni > per redillzla scolasti¬ 
ca mentre altre importanti 
decisioni sono state adottate 
per gli ospedali, 1 trasporti, la 
cultura. > »- ■> 

Una grossa fetta dei finan¬ 
ziamenti dell’altro Ieri è an¬ 
data agli Enti ospedalieri e 
ai Consorzi ■ Socio-Sanitari. 
Tre miliardi e trecento milio¬ 
ni sono stati stanziati. In ba- - 
se alla legge regionale 245, 
per le opere urgenti di edili¬ 
zia ospedaliera e socio sani¬ 
taria (pubblichiamo a fianco 
l'elenco dei contributi) men¬ 
tre altri quattro miliardi so¬ 
no stati stanziati per l’acqui¬ 
sto di attrezzature scientifl- 
ciie da a.s.segnare agli enti 
o.spednlleri della To.scana. 
Quest’ultimo Intervento ap- > 
provato con '■ il voto del 
consiglieri comunisti e so 
cialisti e la astensione dei , 
democristiani e dei social¬ 
democratici partorirà l’effet¬ 
to di migliorare sensibilmente 
l’efficienza del servizi. Il 
provvedimento è stato appro¬ 
vato dopo che vi erano stati 
apportati numerosi emenda¬ 
menti suggeriti dal dibattito 
Il piu importante di que¬ 
sti emendamenti lia riguarda¬ 
to il metodo di acquisto. Nel¬ 
la delibera pre.sentala al Con¬ 
siglio era previsto infatti il 
metodo della trattativa pri¬ 
vata. Nel provvedimento vo¬ 
tato questo non viene più spe¬ 
cificamente indicato ma de¬ 
mandato ad un successivo 
provvedimento con il quale 
verranno specificati gli adem¬ 
pimenti proprio in ordine al¬ 
la procedura di acquisto. Nel 
dibattito sono intervenuti 11 
Vice Presidente del Consiglio, 
il democristiano Pezzati, l’as¬ 
sessore Vostri il quale ha af¬ 
fermato che la Regione to¬ 
scana ha svolto un grosso 
lavoro di indagine e di ri¬ 
flessione tecnica sulle attrez¬ 
zature da assegnare agli Enti 
ospedalieri che ha Impegna¬ 
to i maggiori esperti della 
Toscana a livello universita¬ 
rio. Questo lavoro sarebbe 
stato vanificato, o comunque 
si sarebbe perso nel tempo, 
se fossero state riproposte le 
scelte agli enti ospedalie¬ 
ri (come chiedeva la DC. 
n.d.r.) senza contare che lo 
acquisto collettivo delle at¬ 
trezzature porta un risparmio. 
L’acquisto di queste attrez¬ 


zature scientifiche permette¬ 
rà di potenziare importanti 
settori diagnostici quali 1 la¬ 
boratori di analisi, 1 servizi 
di radiologia, di medicina nu¬ 
cleare e di radioterapia. - 

Il Consiglio ha approvato 
anche una serie di Importan¬ 
ti dellbere per la scuola e 
la cultura. Con una legge di¬ 
chiarata urgente è stata, per 
esempio, a.ssieurata la conti¬ 
nuità dell’assistenza scolasti¬ 
ca per l’anno In corso. Con 
que.sta legge — in attesa del¬ 
la nuova legge regionale sul 
diritto allo studio — le fun¬ 
zioni amminl-stratlve In ma¬ 
teria di assistenza scolastica 
saranno ancora esercitate, al 
termine dell’anno scolastico, 
da comuni e province. 

Inoltre la Giunta regionale 
in relazione alle funzioni am- 
mlnbstratlve svolte da questi 
Enti assegnerà a ciascun Co¬ 
mune e Provincia una som¬ 
ma corrispondente agli otto 
dodicesimi del finanziamento 
complessivo erogato agli stes¬ 
si in questo anno finanziarlo. 

I consigli di amministra¬ 
zione e le giunte e.secutlve 
dei patronati scola.sticl, non- 
Gilè i consigli di presidenza 
dei consorzi provinciali dei 
patronati scolastici, saranno 
sciolti con effetto dal 1. gen¬ 
naio 1978 ed 1 presidenti del 
patronati e dei con.sorzl pro¬ 
vinciali ‘ ed • 1 commissari 
straordinari assumeranno la 
carica di commissari liqui¬ 
datori. 

In attesa della legge regio¬ 
nale (prevista dal decreto 
616) che dovrà disciplinare 
la liquidazione dei beni ed il 
trasferimento del personale. 1 
Commissari liquidatori svol¬ 
geranno le funzioni di ordina¬ 
ria - amministrazione assicu¬ 
rando. comunque, la continui¬ 
tà dei servizi e consentendo 
ai comuni l’utilizzazione della 
struttura e del personale dei 
patronati scolastici e del con¬ 
sorzi dei patronati scolastici. 
' Infine con l’approvazione di 
un gruppo di cinque delibere 
relative a programmi > di in¬ 
tervento, presentati da Comu¬ 
ni e Province, il Consiglio ha 
completato l’intervento regio¬ 
nale annuale in materia di 
biblioteche. L’importo ^ com¬ 
plessivo deirintervento è di 
24S milioni per i comuni, di 
135 milioni per le Province e 
di 60 milioni per pubblicazio¬ 
ni realizzate da enti locali 
ed Enti pubblici specializzati 
per formazione archivistica e 
borse di studio. Hanno votato 
a favore PCI. P8I e PSDI; si 
sono astenuti DC e MSI. 


il .fi : - . 












I lavori di raddoppio del collettore di liquami di Bagno a RI poli 


Due ■ miliardi e 90 milioni di opere 
pubbliche già appaltati, un miliardo e 
115 milioni che saranno «assegnati* 
nelle prossime settimane, li bilancio di 
metà legislatura del Comune di Bagno 
a Rii)oIi si commenta da solo, .senza 
bisogno di tanti di.scor.si. l.e cifre sono 
.sC'ite illustrate dal sindaco Hìecarc'o De 
gl’innocenti nel corso di una conferen¬ 
za stampa convocata « per rendere con 
to degli interventi in corso e di (jnelli 
prevedibili In tempi ravvicinati » e per 
illu.straro i principali problemi 

A fine anno il Comune di Bagno a 
Ripoli raggiungerà i 24.850 abitanti con 
nn aumerito di mille unità rispetto al¬ 
l’anno precedente. Per il 1978 le pre¬ 
visioni parlano di altri mille nuovi abi¬ 
tanti. Un incremento costante, che Tarn- 
ministrazionc comunale si è sforzata di 
mantenere sotto controllo, manovrando 
la leva deH’edilizia economica c popo¬ 
lare. Ma non è solo un problema di 
case, sono necessarie altre cose: inve¬ 
stimenti produttivi per frenare il pen¬ 
dolarismo, opere e .servizi pubblici. 

Finora ramminislrazione comunale — 
ha continuato il compagno Degl’Inno- 
centi — è riuscita a contenere lo .squi¬ 
librio ■ fra insediamenti residenziali e 
produttivi, ma continua ad esistere uno 
scarto, superabile solo fra alcuni anni 
manovrando un nuovo strumento urba¬ 
nistico. il • programma pluriennale di 
attuazione della legge statale e regio¬ 


nale suiretlificabilità dei suoli die per¬ 
mette al Comune di prograunnare tut¬ 
ti gli in.sediamenti sul terriUirio. 

Nel frattempo ramministra/.ione cxi 
munale si è sforzata eli superari; i ri¬ 
tardi aeciimulati per le diffictiltà a tro 
vare i quattrini occorrenti e lia fatto 
divollare numerosissimi progdti: ac- 
(jiieelotti. fognature, .scuole, opere jdran- 
liche, rimpianto di metanizzazione^, un 
centro sportivo e cosi via. 

11 Coinime — è st.do detto nel cor.so 
della conferenza stampa — attribuisce 

■ una particolare rilevanza ad alcune ope- 

■ re: all’impianto per la diffusione del 

■ metano nelle zone di meno recente tir 
b.unz/azione e più densamente popola¬ 
te, nelle quali i cittadini potranno usti-- 
fruire del gas fino alla scadenza del 
prossimo anno: al completamento del¬ 
ia nuova centrale deH’acqucdotlo in ri¬ 
va all’Arno die consentirà di di.sporre 
di acqua sufficiente a soddisfare il fab¬ 
bisogno di tutta la popolazione: alla 
progettazione della diga del bacino ar¬ 
tificiale della Capanuccia, che si in¬ 
serisce nel programma di reperimento 
delle risorse idriche del consorzio del¬ 
lo schema 23: e ancora al raddoppio 
deirimpianto di depurazione di Ponte a 
Niccheri alla realizzazione del primo 
impianto sportivo di proprietà comuna¬ 
le del capoluogo. aH'acquisto di due 
pullman, al potenziamento dei .servizi 
di medicina preventiva, alle intese con 


l’ATAF o con il consorzio per il pub¬ 
blico trasporto per migliorare i colle- 
gunioiii coJi l’ospedale di Ponte a Nic- 
cheri e |K'r realizzare collegamenti con 
i nuovi insediunienti residenziali e pro¬ 
duttivi. 

Insoiuma lavori per centinaia c cen¬ 
tinaia (di inilioni che. nel loro insieme, 
.si inseriscono nell’ambito del compren¬ 
sorio e del piano intercomunale fioren¬ 
tino: nn |)acchetto di scelle a cui do 
vrà Ì6|)irarsi il programma di attuazio¬ 
ne «ielle nuove leggi .sul regimo dei suo 
li die è già in fase di el ilxirazionc. 

Le «pene ©fi i servizi pubblici in cor 
.s'o di realizzazione — cui si aggiungo 
no gli interventi dell’iniz.iativa privata -- 
ha (itilo ancora il sindaco — concor¬ 
rano in misura consistente ‘ al mante- 
niit, 'Olito dei livelli occupazionali, six»- 
cialtzieole nel seJtore edilizio anche .se 
. non incidono nclb piaga della disoc- 
cnpazianc giovanile e )ion colmano il 
vuoto lavsciato dalla chiusura, dopo 21 
mesi di kita, dello .stabilimento SAMA. 

Infine im’ultJma notazione: i risulta¬ 
ti conseguili' — è stato detto durante 
la confcrenzà stampa — sono il frutto 
■ dcirinten.so ed ininterrotto lavoro del¬ 
la giunta municipale e degli uffici co¬ 
munali. ma non rsolo di qiie.sto. F/ .sta¬ 
to importantissimo andie l’impegno uni¬ 
tario che ha coliteaddlslinto, in questi 
duo anni c mezzo; .Kattività dcirintero 
consiglio comunale. 
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Saranno impegnati per un arco di 12 mesi 

L’amministrazione di Arezzo 
darà occupazione a 80 giovani 

l'assessore Bigazzi ha illustrato' i due progetti che il Comune ha sottopo* 
sto alla Regione e al CiPE - Riunioni delle leghe con i consigli di fabbrica 


AREZZO — Convocata dal¬ 
la lega del quartiere Giotto, 
si è svolta l'assemblea dei 
giovani disoccupati della cit¬ 
tà di Arezzo alla quale han¬ 
no partecipato rappresentan¬ 
ti dei sindacati e del Comu¬ 
ne. Le richieste che dall’as- 
semblea sono emerse riguar¬ 
dano la conv(x:azione nei pri¬ 
mi giorni di gennaio di un 
consiglio comunale ’ aperto 
sui problemi della applica¬ 
zione della 28.5 e la possibi¬ 
lità per i rappresentanti del¬ 
le - leghe di entrare a far 
parte della commissione co¬ 
munale di collocamento. 

Durante il dibattito l’as¬ 
sessore comunale Bigazzi ha 
esposto i due progetti che 
il Comune di Arezzo ha sot¬ 
toposto alla Regione e al 
CIPE. Il primo riguarda la 
edilizia e se. come è quasi 
certo, sarà finanziato il pri¬ 
mo stralcio, permetterà di 
impiegare per 12 mesi 80 
giovani in opere di manu¬ 


tenzione di edifici comunali 
(soprattutto scuole), nel re¬ 
stauro di opere culturali, in 
lavori di manutenzione del¬ 
la Fortezza Medicea. Il Co¬ 
mune di Arezzo organizzerà 
inoltre corsi di formazione 
professionale per permettere 
a questi giovani, una volta 
scaduti i 2 mesi, un inseri¬ 
mento stabile nel settore del- 
redillzla 

L'altro progetto che il Co¬ 
mune di Arezzo ha formula¬ 
to riguarda Tagricoltura e 
la forestazione, ma questo 
verrà • probabilmente finan¬ 
ziato con i! secondo stralcio. 
Prevede la sistemazione dei 
terreni del Monte Llgnano, 
opere di regimazione delle 
acque e di bonifica fondia¬ 
ria; altri piani sono in pro¬ 
gettazione. ma le disponibi¬ 
lità finanziarie, scarsissime, 
ri.schiano di far diventare la 
elaborazione di questi pro¬ 
getti puri esercizi intellet¬ 
tuali. ’ . . - 


In ultima analisi, questo è 
il problema di fondo che 
emerge: al di là di fatti pur 
positivi come l'Impiego tem¬ 
poraneo di 80 Rovani nella 
pubblica amministrazione, le 
prospettive occupazionali so¬ 
no quasi inesistenti. Di fron¬ 
te al tentativo della Basto- 
gì di liquidare la SACFEM. 
alla ' grave situazione della 
Lebole e di altre - industrie 
arestlne. al disimpegno or¬ 
ganizzato dei padroni nella 
applicazione della 285. ap¬ 
pare ben pcKH cosa Timplcgo 
temporaneo di 80 giovani di¬ 
soccupati sui circa 4000 iscrit¬ 
ti nelle liste speciali in pro¬ 
vincia di Arezzo. 

• • Questo dato, di fatto, ha 
posto il problema di una più 
incisiva ed organica azione 
delle leghe dei disoccupati 
che hanno deciso di si-olge- 
re assemblee in varie fab¬ 
briche con 1 CdP. • 

Claudio Repek 


La direzione intenzionata a ridurre il personale 

// futuro della Mail è legato 
a un nuovo ambiente di lavoro 

, ■ • - . i 

Preoccupazione a Castelpiano per l'azienda - Un mercato che tira - Gli in¬ 
terventi degli enti locali - Sarebbe un nuovo colpo aH'economia amiatina 


GROSSETO — Alle soglie del 
1978. dopo un anno non certo 
tranquillo, nuove nubi si ad¬ 
densano sul tessuto produttivo 
ed occupazionale deH’Amiata. 
A Casteldelpiano, grosso cen¬ 
tro della zona, dopo la chiu¬ 
sura del calzaturificio Kent 
che ha decretato la disoccupa¬ 
zione per 50 dipendenti, in 
maggioranza ragazze, un'altra 
azienda, la Mail, adibita alla 
produzione di confezioni in 
pelle, con 23 ragazze e 5 gio¬ 
vani. sarebbe sul punto di 
giungere ad un ridimensiona¬ 
mento del 50% del suo or¬ 
ganico. 

“ I motivi non sono da ricer¬ 
care nelle difficoltà del mer¬ 
cato che, al contrario di altre 
attività, sta invece attraver¬ 
sando un momento felice, 
quanto piuttosto neH'ambicnte 
di lavoro e più specificamen¬ 


te nella struttura urbanistica 
attuale. Un grosso capannone 
assolutamente inadeguato, con 
poco spazio a disposizione per 
il processo di lavorazione, po¬ 
co funzionale. 

A parere dei dirigenti azien¬ 
dali è necessaria una comple¬ 
ta ristrutturazione dello stabi¬ 
le; una richiesta che compor¬ 
terebbe un allargamento del¬ 
la ba.se produttiva e cx:cupa- 
zionale: di questa situa¬ 
zione sono ben coscienti la 
amministrazione comunale, i 
sindacati e la stessa Regione 
che, tramite un componente 
della commissione preposta a 
redigere il « progetto Amia- 
ta ». ha preso atto della real¬ 
tà aziendale. 

.Avvicinandosi la fine delle 
commesse primaverili questa 
azienda ha lanciato un « grido 
d'allarme > che è raccolto in 


maniera strumentale da alcu¬ 
ni ambienti. I piniblemi econo¬ 
mici e occupazionali, in uim 
realtà come quella amiatina, 
non si risolvono con un sem¬ 
plice « cahier de doleance > 
ma debbono coinvolgere lutti 
nelle responsabilità. 

Per compiere oiierazioni di 
ristrutturazione aziendale ci 
vogliono certezze ' produttive 
che ■ la • Mail .sembra ' avere, ' 
ma occorrono anclie e soprat¬ 
tutto finanziamenti pubblici 
che spetta agli enti preposti 
erogare e, nel caso in que- • 
stione. al Monte dei Pa.schi 

Solo se verranno stanziate 
le somme necessarie, finaliz¬ 
zate alla promozione dello svi¬ 
luppo sociale, tutto il discorso 
sarà allora molto più sem¬ 
plice. . 

p. Z. 
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Gioielli., 


LIVORNO 

• in via Grande 









I cinema 
in Toscana 


PRATO 

GARIIALDI: SandokMl .<(• rìtcotsa 
ODEON: Il t«sio in hKCia 
POLITEAMA: Via col TWto 
CENTRALE: La grand, awmtur. 
EDEN: Pane, burro • mann.lUt. 
■OITO: Amore mio spogliati 
GALIPSO; Greta la donna bMtia 
NUOVOCINEMA: Inferno in Flo¬ 
rida 

ARISTON: Violentata davanti al 
marito 

PARADISO: Italia a mano armata 
MODERNO: Il mondo violente di 
Bobby Joe 

■ORSI: I regattì non mi crede¬ 
ranno 

MODERNO: Una bolognasa a Pa- 

r.gi 

AMBRA: Gli ammutinati del Bounty 

PtSIOlA 

GLOBO: Il gatto 
EDEN: L'orca astatsina 
ROMA D'ESSAI: Bella dì g'omo 
ITALIA: La dolcissima Dorotea 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: Punto dì rottura 

tMPOll 

EXCELSI03: L’orca assess.na 
CRtSfALLO: Guerre stellari 
PERLA: i nuovi mostri 

V o t-LSA 

TEATRO DEL POPOLOi Oparsaio- i n 

ne Ovcrtord ' k 

%. AGOSTINO: Gli ammutinati dei I 
Bounty 

ROSIGNANO - 

TEATRO SOLVAVi Monde violen- 
!• a lobby Joe 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci; 1 

I temi più vivi e attualf dell’opera gramsciana. Oul, 
in anteprima. le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall’Isti¬ 
tuto Gramsci. 

> Nuova biblioteca di cultura . • pp. 440 • L 7.000 

La spesa pubblica 
in Italia ! 

A cura di Luci.ino Barca e Guido Carandinì * 

La spesa pubblica da fattore di crisi e dlnflazìorte a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio di uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 

. Argomenti • - pp. 400 • L. 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montpamasse ^ 

Un’avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il - muro • di Berlino. Un raffinato romanzo 
.a suspence. che svela la crisi di una civiltà. - 
• I David . • pp. 128 • L 1.SOO 



PRET A PORTER 

VIAREGGIO LUNGOMARE MARCONI 71 
ABBIGEr.AMENTO MAS( HJI.F. E FEMMINILE 1977 


GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

Tutte le migliori marche 

FRANCESI. INGLESI, ITAUANE 



La via Grande è notoriamen¬ 
te la strada più importante 
e più vivace di Livorno. Ma 
il tratto terminale, quello 
dalla parte di piazza della 
Repubblica, è sempre stato 
il pezzo più squallido di tut¬ 
ta la strada. Da oggi tutta¬ 
via anche questa zona è de¬ 
stinata ad avere la sua dose 
di imoortanza c di vivacità 
perché qui è stato riaperto, 
completamente rinnovato, 
un prestigioso negozio di 


gioielleria-orologeria. Si trat¬ 
ta della «ToscoOrafa» che 
ha aperto i suoi luminosi 
sporti ai numeri 21 e 23 di 
via Grande, sotto la dinami¬ 
ca spinta del Slg. Umberto 
VeronL un fiorentino pieno 
di iniziativa e che già pos¬ 
siede un negozio simile a Fi¬ 
renze. 

La « Tosco Orafa » dispone 
di un vastissimo assortimen¬ 
to di argenteria, oreficeria, 
gioielleria, perle, (traili, avo¬ 


rio, orologeria, tutti artl(X)!l 
di primissima scelta che la 
ditta acquista direttamente 
dalle fabbriche, mettendosi 
quindi in conditone di pra¬ 
ticare al pubblico i prezzi di 
ingrosso: un nuovo metodo 
di vendita destinato a susci¬ 
tare Il massimo Interesse 
presso tutto il pubblico. 

KELL.^ FOTO: una veduta 
deirintemo del rinnovato ne¬ 
gozio. 
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KEDAZIONEt Via Carvantat SS, tal. Sti.m - S22.f23 • Oiffuslona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / venerdì 30 dicèmbro> 1977 


leri;sera un primo incontro tra comunisti o socialisti 




Già ovviati i contatti fra i partiti 
per risolvere la crisi alla Regione 

Nei prossimi giorni avrà luogo una riunione collegiale fra le forze delhntesa • Argomentato intervento in consiglio regionale 
del compagno Franco Daniele sulle inadempienze della giunta Secondo Francesco Porcelli non è possibile tornare indietro 


Come riferiamo ampiamen¬ 
te anche In altra parte dei 
giornale, la giunta regionale 
eI ò dimessa In seguito alla 
Iniziativa dei tre assessori so¬ 
cialisti, Acocella, Conte e Pa¬ 
via, di ras.segnare il proprio 
mandato, dopo la decisione 
del comitato regionale del 
PSI di aprire la crisi per far 
avanzare il quadro politico e 
andare a un governo di e- 
mergenza che coinvolga di¬ 
rettamente tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale. 

La seduta dei consiglio re¬ 
gionale di ieri aveva all'or 
dine del giorno la legge di au¬ 
torizzazione per re.serclzlo del 
l>iianeiu provvisorio fino al 31 
marzo pro.s.sluio. Come era 
giusto che fosse, dopo le le 
pre.se di posizione di questi 
giorni del P.SI e del PCI. il 
diliattito ha inve.stlto i temi 
della crisi. Du|x> die il com- 
Jiagno Mario Cìomez, presi¬ 
dente della a.s.seml)lea, ha ri¬ 
cordato la recente scompnr.sa 
del presidente della regione 
Kmilia-ttomagna. il compa 
gno Sergio Gavina, ha pre.so 
la parola il capogruppo so¬ 
cialista Umberto Palmieri 11 
quale dopo aver rilevato ctu* 
non si poteva pro.segulre la 
dl.scu.s.slone sul piano .socio 
sanitario perché la DC l'ave¬ 
va .sostanzialmente i)Ioccata. 
dichiarava die di fronte a 
questo stato di cose e alle ri- 
ripetute inadempienze del¬ 
la giunta non era po.ssll)lIc re¬ 
stare inerti. - 

• Di qui la riunione del co¬ 
mitato regionale .socialista 
die ha e.saminato la situazio¬ 
ne. ha rilevato il rlla.s.samen- 
to dell'azione della giunta e 
ha aspre-sso il convincimento 
che per affrontare positiva¬ 
mente remergenza occorre 1' 
impegno diretto di tutti i par¬ 
titi democratici, compreso li 
PCI. La decisione di aprire 
la crisi .scaturKsce dalla esi¬ 
genza di verificare .se ci .sono 
le condizioni pt‘r un avanza¬ 
mento del quadro politico. 

Il compagno Franco Danie¬ 
le. capogruppo del'PCI, inter¬ 
venendo nel diliattito ha su¬ 
bito c.spres.so il voto favore¬ 
vole del comunisti ali'esercl- 
zlo provvisorio del bilancio. 
Un volo ~ ha detto — che è 
.solo un atto di respon.sabili- 
tit per Imiiedlre lo .sciogli¬ 
mento dell'iusscmblea. Resta 
il giudizio duro nel confronti 
della giunta che non ha pre¬ 
sentato il bilancio program¬ 
matico poliennale, vale a di¬ 
re lo strumento principale at¬ 
traverso il quale si traduco¬ 
no sul piano operativo le scel¬ 
te di politica economica e .so¬ 
ciale per fronteggiare la 
drammatica situazione in cui 
versa la Campania. La realtà 
è che si vuole continuare a 
sperperare le risorse, a pro¬ 
cedere negli interventi a piog¬ 
gia, slegati rimo dall’altro, 
senza una visione globale del¬ 
le esigenze, .senza una sele¬ 
zione e una finalizzazione del¬ 
la spesa. Occorre esser consa- j 
pevoll — Ila proseguito il 
compagno Daniele — che sia- j 
mo in una fn.se di crisi a- ! 
perla. 

E' ncccs.sario un governo 
di unità regionalista che ab¬ 
bia la forza e rautorevolezza 
necessarie per attuare gli ac¬ 
cordi programmatici. Dopo a- 
vere giudicata positiva la con¬ 
vergenza tra PSI e PCI sulla 
necessità di un governo di 
emergenza, il capogruppo co¬ 
munista ha affermato che è 
nella realtà della situazione 
reslgenza di far compiere al 
quadro politico un ulteriore 
pa.sso in avanti con rmgre.sso 
a pieno titolo dei comunisti 
nella giunta. 

Dal canto suo. la liberale 
Amelia Ardias Cortese, pur 
riconoscendo la gravità della 
situazione e la mancanza di 
concretezza neli’azione ammi¬ 
nistrativa. ha affermato che 
« i liberali .sono convinti che 
ogni forma di governo di e- 
niergenza svuoterebbe di con¬ 
tenuti il ruolo dei partiti laici 
e spianerebbe la strada al ; 
compromesso storico ». Anche i 
il .socialdemocratico Ingala ha j 
amme.sso 1 ritardi della giun- | 
ta sia per quanto riguarda il i 
bilancio che per l'attuazione | 
della legge 3^. « Sono cer¬ 
tamente questi i segni — ha 
detto — di carenze non già ri¬ 
feribili a sfilacciamenti da ri¬ 
cucire bensi ad incapacità di 
Incidere tempestivamente e 
con provvedimenti adeguati, 
di respiro politico, sulla 
drammatica realtà della 
Campania ». 

Questa situazione, ha detto, 

- « non può essere affrontata 
con soluzioni contingenti: è 
necessario coinvolgere la re¬ 
sponsabilità diretta di tutte 
le forze democratiche in un 
impegno che risponda sostan¬ 
zialmente alla emergenza del 
momento che esige un gover¬ 
no sostenuto dai più ampi 
consensi e che per converso 
escluda qualsiasi soluzione 
m:nontaria ». 

Un duro attacco alla DC è 
avvenuto dal socialista Fran¬ 
cesco Porcelli che ha denun¬ 
ciato la volontà della DC di 
coprire con l'intesa alla re¬ 
gione la politica di immobili¬ 
smo e di egemonia del po¬ 
tere. Altrimenti non si spie¬ 
gherebbe perché la politica 
dell'intesa non s'estende all' 
intera Campania anche a li¬ 
vello delle singole province. 
Per Porcelli il quadro politico 
attuale è definitivamente su¬ 
perato e occorre dunque tro¬ 
vare altri sbocchi che siano 
adeguati alla gravità della si¬ 
tuazione. 

11 capogruppo democristia¬ 
na Ugo Grippo, ha svolto un { 
abile inter\'ento nel quale ha | 
ammesso i ritardi e le respon¬ 
sabilità della giunta cercando 
però di attenuarle con riferi- 
■cnti alla situazione negati¬ 
va complessiva del Paese. Ha 
riconosciuto che è necessario 
un coinvolgimento più diretto 
41 tutte le forse democrati¬ 


che nelle scelte che si vanno 
a compiere ma ha subito ag¬ 
giunto che questo può anche 
avvenire senza la partecipa¬ 
zione diretta del PCI al go¬ 
verno regionale ma mediante 
il rafforzamento dell’inte.sa. 

Rnl)bio.su la reazione del 
pre.sldente della giunta, Ga¬ 
spare RU.S.SO. die s'ò la.sclatu 
andare a un intervento di dl- 
fe.sa delI’o|X‘rato dell’esecu¬ 
tivo. .sqttollncundu la positivi¬ 
tà della collaborazione tra le 
forze dell’arco co.stituzionaIe. 
Secondo Gaspare Uu.s.so il la¬ 
voro di que.stl mesi è .stalo 
proficuo andie se non era ra¬ 
gionevole attendersi die l ri¬ 
tardi accumulali dall'inizio 
della vita della regione po- 
te.s.sero e.ssere recuperati in 
que.stl podil me.si di vita del 
la giunta da lui presieduta, 
ila aiidie dello die dii lui a 
perto la crisi .si è u.ssiinta una 
lussante responsabilità perdié 
dalla nuova .situazione si può 
u.sdre andando avanti ma nn- 
die toniaiulo iiulletro. Ha coii- 
dii.so affermando die farà in 
modo, impegnandosi diretta 
mente in ogni sede, per far 
avere alla crisi tempi rapidi 
di soluzione. 

Molto distaccati 1 repubbli¬ 
cani il cui comitato eseciilivo 
regionale lui eme.s.so ieri sera 
un comunicato nel quale .si ri¬ 
leva die « la nuova crisi ca¬ 
de in un momento di parti¬ 
colare gravità che caratteriz¬ 
za la situazione della Campa¬ 
nia dal punto di vista econo¬ 
mico, .sociale e occupaziona¬ 
le » e die essa ritarderà « iu 
definizione del piano socio- 
sanitario. l'approvazione del¬ 
la legge di contabilità regio¬ 
nale. la stesura del lillando 
programmatico triennale »>. 

E.SS1 auspicano una soluzio¬ 
ne rapida della crisi e affer¬ 
mano die .se d .saranno ri¬ 
tardi dovranno e.ssere adde¬ 
bitati alla respon.sabilità del¬ 
le maggiori forze politiche 
pre.sentl in consiglio regiona¬ 
le e cioè alla DC e al PCI. 

Prima di togliere la seduta 
è stata votata e approvata 
la legge die autorizza l'eser¬ 
cizio provvi.sorio del bilancio 
fino al marzo pro.ssÌmo, 

s. g 


Gravi inadempienze e scandalose lentezze burocratiche 

In cinque anni nessun asilo nido 


« L'asilo nido deve essere islituilo In 
zona salubre e deve essere dotato di 
uno spazio esterno attrezzato e verde. 
Deve disporre di una sala medica, di 
una di isolamento, di adeguati servizi 
igienici, di ambienti per la refezione. 
il giovo e il riposo. Lo spazio interno 
desttnuto ai bambini non potrà essere 
inferiore ad una superficie utile netta 
di nove metri quadrati per bambino... ». 

E' quanto pre.scrive la legge del 12 
maggio 73 delia nostra regione. A 
tutt’oggl. però, iie.ssuiio dei liiunbini 
die avrebbe dovuto utilizzare 1 nove 
metri quadrati di spazio in adeguali 
asili nido dispone di niente: in Cam¬ 
pania non esi.ste e funziona !ies.sun 
asilo nido. 

La .storia delia realizzazione o meglio 
della non-renllzzazlone di questi ini 
portanti servizi sodali è iniziata già 
nel '72, quando la legge dello stato 
IMO .stanziò 40 milioni per la costru¬ 
zione e per rarrednmento di cia.scun 
asilo nido nella no.slra regione, ed é 
piena di ritardi, di Inadempienze, di 
a.s.solula mancanza di volontà politica ■ 
di provvedere alla co.struzione. Il tutto 
ha portato al mancato utilizzo di circa 
trenta miliardi di lire, fra .stanziamen¬ 
ti e contrlhutl vari rinia.sli nelle han- 
die come residui passivi. 

Ogni • anno cosi, a partire dal '72. 
la regione ha programmato, con rela 
tlvl finanziamenti l'l.stituzlone di nu¬ 
merosi lesili nido nella no.stra regione: 

67 nel ‘72; 75 nel '73; 98 nei '75; per 
l'anno scorso è ancora all'esame del 
consiglio un disegno di legge per con¬ 
sentire al comuni altro tempo per In- . 
tegrare e completare la loro documen¬ 
tazione e l loro progetti. 

Con il passare degli anni spese e 
costi sono aumentati e vanno aumen¬ 
tando, e gran parte dei comuni ha 
fatto rlchic.sta di ulteriori contributi 
per potere completare o appaltare « in 
aumento » l lavori per costruire gii 
asili. Secondo i dati forniti da!l'a.s.ses- 
sorato alla pubblica istruzione c al- 
l’as.sistenza gli asili nido in costruzione 
a oggi in Campania sono 76. Ma per 
la maggior parte di questi « in costru¬ 
zione » significa, purtroppo, solamente 


che 1 lavori sono stati appaltati alle 
Imprese o ctie sono stati fatti solo 
dei lavori preliminari di sbancamento 
dell'area ad essi destinala, ma prati¬ 
camente non esiste ancora nessun rea¬ 
le inizio dei lavori. 

Uno del poclilssiml asili quiusi ter¬ 
minalo è quello di Solofra. « Il finan¬ 
ziamento iniziale di 40 milioni per 
ogni asilo nido - dice I’asse.ssore re 
gionale alla pulilillca istruzione e al- 
l'a.s.sl.stenza Micliele Finto — si è rive 
lato insufficiente: così centotredici co- 
multi hanno avuto bisogno di integra¬ 
zioni della somma iniziale, e hanno 
chiesto di utilizzare la legge n. 30 che 
prevede appunto questi contributi ». 

La colpa del ritardi'? Prima di 
tutto - dicliiara ra.s,se.Hsore — le dif¬ 
ficoltà dei comuni a pa.s.sare alia fase 
e.secutiva. le loro Indecisioni c diffi¬ 
coltà a individuare e a decidere le 
aree in cui gli asili devono .sorgere, l 
ritardi nel presentare l progetti, e la 
complessità stessa delle procedure. Al¬ 
cuni del comuni — aggiunge — hanno 
optato per l'edilizia standardizzata, 
cioè un progetto uniforme di asilo a 
cura della sle.ssa regione e attendono 
Tapprovazlone. da parte del consiglio, 
di una modifica della legge clic regola 
l'argomento ». 

Naturalmente si parla appena degli 
asili dei plani del '72 e del '73: per i 
plani del '74 e del '75 — dicono al!’a.s- 
ses,sorato — è in cor-so di esame la 
ricerca di una .soluzione dei problema. 
« Le procedure burocratiche c la len¬ 
tezza dei comuni — afferma la com¬ 
pagna A!es.sandra fìonannl, consiglie¬ 
re regionale — sono reali, ma le re¬ 
sponsabilità della giunta regionale per 
gli asili nido, .sono gravissime. 

K' facile dire — aggiunge la com¬ 
pagna Bonanni — che i comuni non 
sono stati tempestivi nel presentare i 
progetti, ma l'assessorato ha delegato 
alla normale e lenta burocrazia dei 
funzionari della regione la soluzione 
di un problema di scelte e di volontà 
politica che avrebbe richiesto e richie¬ 
de ben altre iniziative. Qualche esem¬ 
pio: se i comuni non fanno niente., 
perché non convocarli alla regione. 


perché non ‘ stimolare con convegni, 
dibattiti anche iopinlone piibblieu'.’ 
Le stesse difficoltà burocratiche sono 
state superate in altre regioni, anche 
qui nel sud. in Puglia per esempio 
dove, anche se con molli ritardi gli 
asili nido sono in uno stadio più avan¬ 
zato di costruzione. 

Il gruppo del PCI chiede che i fondi 
disponibili stano sbloceati ai più pre¬ 
sto. A questo scopo ha anche presen¬ 
tato una legge per lo snellimento delle 
procedure per la realizzazione delie 
opere pubhltche, il cui testo unificato 
è iu discussione alla IV commissione 
del consiglio. 

Chiediamo poi che la costruzione 
di nuovi asili sìa accorpata ad altri 
edifici scolastici, quelli della scuola 
per l'infanzia, per esempio: cioè por 
terebhe a un notevole risparmio, cen¬ 
tralizzando servizi come le mense, 
l'cconomalo eec. Un'altra richiesta che 
facciamo — conclude Sandra Bonan- 
nl — è l'utilizzo del preesistente. Con 
il recente finunziumcntu della legge 
1010 è possibile non solo procedere 
alla coslntzionc di nuovi asili, ma im¬ 
piegare i finanziamenti per ristruttu¬ 
rare e rendere operanti gli asili del 
discioltu ONMI ». 

« La burocrazia, la difficoltà delle 
procedure non sono la sola causa della 
mancata costruzione degli asili, e an¬ 
che dei consultori - riliadisce la com¬ 
pagna Pina Orpello responsaliile della 
commissione femminile della federazio¬ 
ne comunista napoletana —. Una vera 
e propria sordità poliliau ha fatto in 
modo che nel corso di questi cinque 
anni nemmeno una lira di quanto è 
stato erogato dallo stato alla Campa¬ 
nia per asili sia stato speso. 

Se i comuni non sono stati tempe¬ 
stivi nel presentare i progetti, soprat¬ 
tutto dove sopravvivono arretrate con¬ 
cezioni per quanto riguarda l'educa¬ 
zione dei bambini, e anche per la fa¬ 
miglia e la condizione femminile, c'è 
da dire che nemmeno alla domanda 
esistente (che è già grande) è stata 
data una risposta in Campania! ». 

Marina Marasca 


Dopo remissione del decreto governativo 


Opere pubbliche 
nel ’78 con i 
fondi della 183 

Il comune potrà realizzare così una serie di im¬ 
portanti lavori • L’annuncio dato da Di Donato 


E' stato scoricoto da un'auto presso l'ospedale S. Paolo 

Ex detenuto accoltellato 
in circostanze misteriose 

E’ in fin dì vita - Non si conoscono i motivi della selvaggia 
aggressione - Altro ferimento in un dormitorio pubblico 


Con Temis-sione del relati¬ 
vo decreto interminl.steriale. 
l'approvazione delia variazio¬ 
ne al programma della legge 
speciale è co.sa falla. Ciò si¬ 
gnifica nel fatti che nel cor¬ 
so del 1978 potranno e.ssere 
appaltate dal comune opere 
piibbliclie di grande impor¬ 
tanza come l’autoparco della 
nettezza urbana per 5 miliar¬ 
di. lavori ■ idraulici, opere e- 
sterne a tre plc.ssl scola.sticl 
neU'area della 167 a Secondl- 
gliano. per circa 14 miliardi; 
impianti di pertinenza del- 
l'AMAN. per 5 miliardi, l'edi¬ 
ficio pubblico per rufficio tec¬ 
nico comunale a Fuorigrotta 
per 5 niiliardi. e 600 milioni, 
opere di fognatura, impianti 
elettrici nei quartieri perife¬ 
rici. la scuola materna di 
via Carlo Poerio. due scuole 
medie c una materna al rio¬ 
ne Traiano per circa sei mi¬ 
liardi. 

Ne ha dato l’annuncio l’as- 
sc-s-sore comunale aH’urbani- 
-stica e alla legge speciale. 
Di Donato il quale ha anche 
ricordato come Tamminist ra¬ 
zione per evitare che fossero 
persi altri mesi chiese che 
si tenesse una riunione con 
i rappresentanti di tutti i mi¬ 
nisteri interes-sati e come in 
ouell.a sede .si riiusci a stabi¬ 
lire una fattiva collaborazio¬ 
ne che portò addirittura alla 
stesura, alla definizione del¬ 
la bozza di decreto. . 


Rapinato in 
un ristorante 
Fattore 

Carlo Croccolo 

Rapina, ieri notte, nel ri¬ 
storante « Ciccio ’o fetente » 
che si trova nei pressi della 
centrall-sslma piazza Dante, 
Tra gli avventori al momen¬ 
to del « colpo » anche il noto 
attore Carlo Croccolo a Na¬ 
poli per lo spettacolo « Cavia¬ 
le e lenticchie» In scena al Po¬ 
liteama. I rapinatori, armati 
e mascherati, erano tre. 


ripartito-^ 

ATTIVI SULLA POLITICA 
DEL PCI PER LA CASA 

Ad Arpino alle 18 con De Mo¬ 
naco. A S. forgio alle 18,30. 

RIUNIONI 

Al Vomere alle 20 dei comi¬ 
tato direttivo, alla casa del po¬ 
polo alle 18.30 del comitato di¬ 
relativo della zona nord; nella se¬ 
zione < Curie! » alle 19 della com¬ 
missione lavoro della zona centro. 
ASSEMBLEA 

Nella sala de! consiglio di 
quartiere di S. Pietro a Paternò 
alle 18 sulla politica del PCI pet 
la casa. 


Sorrento: 
denunciati 
i lavoratori 
dell’ospedale 

•Si è f.stcsa l’iKtcupaziono al- 
l’aspedale di Sorrento. Ieri 
mattina sono stati bloccati ol¬ 
tre agli uiTlci ammini.strativi 
anche tutti i servizi nelle cor¬ 
sie. I circa duecento dipen¬ 
denti garantiscono adesso so¬ 
lo il servizio di pronto .soc¬ 
corso e rassi.slen7.a ai mala¬ 
ti. L'azione di lotta è stata 
proclamata dai sindacati in 
seguito ai rinuto del consiglio 
d’amministrazione di a.ssume- 
re i 21 dipendenti della cli¬ 
nica privata « S. Michele > di 
Piano di Sorrento che ha ces- 
-sato l'attività dall’estate scor¬ 
sa. Nelle .settimane scorse era 
.stato raggiunto anche nn ac¬ 
cordo 

Le organizzazioni sindacali 
pertanto hanno chiesto alla 
Regione rimmediato .sciogli 
mento del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. Una grave pro¬ 
vocazione inoltre è stata mes- 
.sa in atto dal de .Astarita. 


Due gravissimi fatti di san¬ 
gue ieri in città: un uomo 
di 84 anni ha accoltellato in 
un dormitorio pubblico un 
altro uomo di 35 anni feren¬ 
dolo in modo abbastanza gra¬ 
ve alla regione Iliaca destra; 
ieri notte vicino aU'aspedale 
S. Paolo Invece è stato ab¬ 
bandonato da un'auto un uo¬ 
mo con la schiena compieta- 
mente coperta di sangue per 
sette coltellate che gii erano 
state inferte. 

Protagonisti del primo epi¬ 
sodio sono stati Natale Im- 
briani. 84 anni (già protago¬ 
nista in pasclo di alcuni 
accoltellamenti), e Domenico 
De Laurentis. 35 anni, origi¬ 
nario di Acerra. I due — en¬ 
trambi ospiti del dormitorio 
pubblico «Divino Amore» — 
sono venuti alle mani per- 
! ché rimbriani avrebbe accu- 
I salo il De Laurentis di aver- 
i gli rubato 350 mila lire. La 
I somma di danaro era in una 
1 tasca di un Pantalone che 
Natale Imbriani avrebbe la¬ 
sciato nel dormitorio durante 
un breve periodo di degenza 
che ha trascorso in ospedale. 

AI ritorno nel dormitorio. 
Natale Imbriani non ha più 
trovato i soldi. Del furto ha 
accusato Domenico De Lau¬ 
rent». Per questo motivo tra 
i due è scoppiata una vio 
i lenta lite nel corso della quale 
I i'imbriani ad un tratto ha 
estratto un coltello colpendo 


il De Laurentis. Subito soc¬ 
corso. il ferito è .stato tra¬ 
sportato e ricoverato agli «In¬ 
curabili» dove è ancora in 
gravi condizioni. 

L’altro episodio — a.s.sal mi- 
•sleriaso — è avvenuto l’altra 
notte. Un uomo di 36 anni. 
Vincenzo Salvo, ex detenuto 
(ora in semllibertà per buona 
condotta, ma non ha ancora 
espiato del tutto la pena), è 
.stato scaricato da un’auto 
poco lontano dall ’ ospedale 
San Paolo. Aveva sette pro¬ 
fonde ferite da colpi di col¬ 
tello alia schiena. Il Salvo 
è riuscito a trascinarsi sino 
al cancello d'lngres.so. dove 
poi è svenuto. Soccorso im¬ 
mediatamente. è .stato ope¬ 
rato d'urgenza e le sue con¬ 
dizioni sono ora gravi.ssime. 
Sui motivi, .sul luogo e sulla 
dinamica dell'aggre.s5ione di 
cui Vincenzo Salvo è rimasto 
vittima non si .sa pratica 
mente nulla. 

L’ultima persona a vedere 
il Salvo prima del ferimento 
è stata sua moglie. Cristina 
Cioffi, che ha detto che .suo 
marito è uscito verso le 21 
da casa per accompagnare la 
.sorella al rione Traiano: da 
allora non ha fatto più ri¬ 
torno a ca.sa e non ha dato 
sue notizie. 

Sul misteriaso episodio sono 
in corso le indagini della po¬ 
lizia. 


VOCI DELLA CITTA 


PICCOLA CRONACA 


La crisi la 
stanno 
pagando 
i pensionati 

Il compagno Umberto Vi¬ 
tiello. attento lettore del no¬ 
stro giornale, ci ha scritto 
una ietterà per dtTiunciare 
quando accade nella sua cit¬ 
tadina. Torre del Greco, e 
nel resto della nazione. 

Dopo anni di lavoro, di .sa¬ 
crifici. scrive il compagt». 
percepisco ogni due mesi 179 
mila lire, cifra che compren¬ 
de anche gli assegni familia¬ 
ri. con cui devo ri vere. E' 
facile comprendere come. poi. 
por me e per tanti altri co¬ 
me me. la rita diventa dif¬ 
ficili-. 


' I 


' E mentre tanti di noi strin- 
I giamo la cinghia per cerca- 
I re di noti fare debiti (ed è 
; molto difficile) nella mia Cit¬ 
tà e nel paese intero, si a.ssi- 
ste a scandali ed alla nasci- 
' ta di tanti «ricchi > per la 
maggior parte tutti - di uno 
.ste.s,so colore politico. ( 

1,3 li.sta dei cinquecento, lo 
scandalo dei traghetti d'oro. | 
i falsi in bilancio nelle ban- ) 
che sono solo un esempio di 
quanto accade in Italia. 

E invece tanti, che come 
me hanno 50 anni di lavoro 
sulle spalle, pagano tutte le 
con.seguenze della crisi che 
attraversa la nazione. 

Tutto ciò dopo a\-tT lottato 
per la Libertà. Tindipenden- 
za. la democrazia del nostro 
paese. 
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; IL GIORNO 

! Oggi venerdì 30 dicembre 
I 1977. Onomastico Eugenio 
: (domani Silvestro). 

I BOLLETTINO 
; DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53. Deceduti 23. 
MOSTRA A MIANO 

Con un bellissimo presepio 
opera di G. Signore è stata 
inaugurata la mostra di pit- 
t-ara « dicembre artistico 
1977 » a Miano con la parteci¬ 
pazione di numerosi pittori. 
E* stato rievocato anche il 
50. della morte del poeta, e 
giornalista. Giuseppe Capai- 
do. nota figura della canzo¬ 
ne napoletana. L’esposizione 
si chiuderà l’S gennaio 78 
con una premiazione. 

LUTTI 

ET morto Michele Langella 
zìo del compagno Raffaele. 
Le condoglianze della sezione 
di Barra e della redazione de 
l’Unità. 

# • 4 

£* deceduta la signora Car¬ 
mela (Spasso, madre del 
compagno Mario Amabiletto. 
A lui e alla famiglia le con¬ 
doglianze dei comunisti del* 
la cellula «Scocca» dell'Alfa 


Sud e della redazione dell’ 
i Unità. 

I • • • 

' E’ morto il compagno An- 
: drea Ignarra. vecchio mili- 
{ tante nelle file del partito 
I comunista di Torre del Gre- 
I co. Al familiari giungano le 
i più sentite condoglianze dei 
1 comunisti torresì. della fe- 
{ derazione e della redazione 
1 de « L’Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mentacalvario: 
Pzza Dante 71. Ghiaia; v. Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; V. Mergellina 148. Merca¬ 
to-Pendino: p.zza Garibaldi 
IL S Lorenzo-Vicari»; v. San 
Giov. a Carbonara S); Stazio¬ 
ne Centrale; oso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella; S. C. Arena: v. Foria 
201; V. Malerdel 72; oso Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Afninei: Col¬ 
li Amine! 249. Vomero-Arenel- 
la: V. M. Piscicelli 138; p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda¬ 
no 144; V. Merllanl 33; v. D. 
Fontana 37; v. Simone Oar- 
tini 80. Foorifrotta: p.zza 
Marc'Antonlo Colonna 21. 
Seccavo: v. Epomeo 154. Mia* 
no-Secondifiiafio: c.so Secon* 
digliano 174. Bafnolii ▼. Acte 


! 28. Ponticelli: V. Ottaviano, 
t PoDfioreale: v. N. Poggiorea¬ 
le 21. Posillipo: V. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d’Ao¬ 
sta 13. Chiaiano: c.so Chlaia- 
no 28; Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
i prefestiva, telefono 315.032. 

I Ambulanza comunale gra- 
j tutta esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/2M.202. 

SeDnalaztona di carenze 
Igleniro^santtarle dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.933. 
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C mestiere di viaggiare 
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Approvate dalla maggioranza le proposte per il progetto 



motivazioni 1 
la sortita della DC 

Il 4 gennaio relazione su un bilancio che potrebbe andare in pareggio 
nel 1978 Gli avvicendamenti nella giunta e nel gruppo del PCI 


A conclusione della seduta 
consiliare deU'aUra .sera alla 
sala del Baroni. 11 compagno 
Maurizio Valenzl ha fatto a 
lutto il consiglio gli auguri di 
buon anno con queste parole: 
« li mio auspicio per la città 
che è oggi all'attenzione na¬ 
zionale i( cuu.sa {lei suoi gra¬ 
vissimi problemi, è che nel 
'78 lo .sin ancora ma jut una 
nuova .solidarietà fra le forze 
democratiche che si pongano 
11 problema della sua .salvez¬ 
za ». 

Un augurio dunque che II 
'78 sia l’anno (feU’unltà. del- 
rintc.sa programmatica, dello 
sforzo connine per uscire 
dalla crisi, rivolto natural¬ 
mente anche a (piel gruppo 
de che ha voluto chiudere 
l'anno dando una nuova di¬ 
mostrazione di Incoerenza e 
)X)Cu credibilità. 11 gruppo de 
infatti avrà il suo bel da. fare 
nel pro.ssiini giorni per spie 
gare 1 motivi per cui, mentre 
si discuteva iU>ll»‘ proposte da 
fare alla Regione e al Gover¬ 
no per il progetto speciale 
deH’aren metropolitana, ha 
tirato in ballo II «quadro po 
litico ». 

A conclusione del dibattito 
l'intervenlo del compagno 
Dino Impegno ha pu.sto il 
problema con molla sempli¬ 
cità e chiarezza, chiedendo 
contro cht' cosa avrebbe mal 
volato il gruppo de, visto che 
lutti 1 punti determinanti del 
loro ordine del giorno erano 
stati aggiunti puri pari In 
quello deirammlnlst razione. 
Un caso — ha detto Ironica¬ 
mente Impegno — di « aper¬ 
tura culturale », clic aveva 
l’effetto di far emergere la 
prete.sluosltà delle argomen¬ 
ta/ioni democristiane: votan¬ 
do — come poi hanno fallo 
— contro l’ordim* del giorno 
prc.senloto dalla Giunta. 1 de 
hanno votato contro quanto 
C.S.SÌ .sle.s.sl avevano pre.sentato 
come neces.sarlo e irrinun¬ 
ciabile in materia di progetto 
speciale. 

« Al confronto politico non 
cl .sottraiamo mal — ha detto 
Impegno — ma la DC deve 
chiederlo e provocarlo a 
tempo debito. L’unica argo- 
mcnlazlono del capogruppo 
de è .stata la crisi alla Regio¬ 


ne: ebbene - ha aggiunto 11 
compagno Impegno -- e.ssa 
avviene perché PSI e PCI ri¬ 
levano rinadcguatezza di quel 
quadro (Xilittco. c il PCI do¬ 
po que.sto rilievo, fa una 
proposta di cui si u.ssume 
tutta la re.spon.sabllilà. chiede 
cioè ringre.s.so nel governo 
regionale ». 

In con.stglio comunale, di 
contro. Forte e Pomicino di¬ 
chiarano clic il quadro politi¬ 
co è a loro avviso Inadegua¬ 
to. e co.sa proiiongono'? 
L‘« opposizione » della DC. Il 
che signirica non voler 
« costruire » proprio nulla, 
mantenere .solo assurde pre 
giudiziali di schieramento. 
c.s.scie incapaci di proposte 
concrete. 

L'intervento di Impegno s’è 
conclu.so con la constatazione 
di una evidente « regre.ssio- 
ne » nelle posizioni di taluni 
de che pure .s’erano adopera 
li nel pH.s.sato per su.scitare 
un nuovo clima poliiUo che 
non lo.s.se di pura contrappo¬ 
sizione faziosa; se c’è uno 
.scontro nella DC. è auspica- 
lille che C.S.SO venga fuori, che 
l’opinione puhblica e 1 partiti 
p(>.s.sano verilicare chi. c per 
quali motivi, si attesta su 
posizioni stI umentali. 

Ma non per que.sto può 
fermarsi quel dl.scor.so nuovo 
che è appena iniziato -- 
SII una piattaforma unitaria 
da costruire per determinare 
nel pro.ssimo futuro cambia¬ 
menti del (iiiadro politico. 

Al momento del volo la DC 
è rima.sta sola con 11 MSI. 
vi.sto che anche « Democrazia 
nazionale » ha ritirato il suo 
odg e si è astenuta; si è u- 
slenuto anche il consigliere 
liherale; Vasquez (Democra¬ 
zia proletaria) ha volato 
contro li preambolo politico 
deU'iKlg In cui si auspica una 
larga inte.sa, e u favore del 
re.sto del documento. 

‘ Nella Ghintu e nel gruppo 
coinuni.sla cl sono .stali alcu¬ 
ni cambiamenti; In apertura 
della seduta 11 consiglio lia 
votato (DC. MSI e DN .si .so¬ 
no n.stenutl) accogliendo le 
dimi.s.sionÌ del compagno So¬ 
dano da ns.se.s.sore aU'cdilizia, 
dove gli subentra con l’inca¬ 
rico (leU’edilizia e della pro¬ 


grammazione, 11 compagno 
Geremlcca. Sodano è stato e- 
letto capogruppo al juislo di 
Dino Impegno, nominato — 
coin’è noto -- .segretario cit¬ 
tadino del PCI. 

Asse.ssore al lavoro ' e al 
decentramento al po.sto di 
Geremlcca è stato eletto • Il 
compagno Salvatore Borrelll. 

Sempre HU’intzio della se¬ 
duta li sindaco ha dato noti¬ 
zia che al posto dello .scom¬ 
parso consigliere Fruguglletll 
entra in consiglio ravvocnto 
Ciro Capaldo. che ha aderito 
al gruppo di « Democrazia 
nazionale ». 

Il consiglio tornerà n riu¬ 
nirsi il 4 gennaio, .seduta che, 
.secondo l’ordine de! giorno, 
vedrà re.sposlzlone della rela¬ 
zione al bilancio preventivo 
'78 da parte delTassessore 
Sclp|)ii. A questo propaslln 
e’è una notizia di rilievo; .se 
Il governo attuerà gli linpe 
gni a.s.sunti con 1 partiti In 
tema di finanza locale, già 
col '78 11 bilancio del comune 
di Napoli juilrà e.s.sere porla 
lo in pareggio, grazie alle 
costami e cospicue riduzioni 
del disavanzo realizzate dalla 
glunhi di sinistra. 

Altro argomento della 
pro.ssima .seduta sarà una re 
lazlone del sindaco .sugli In 
contri avuti dal rappreseli 
tanti del Comune, della Pro 
vlncia e della Regione con il 
governo, sul problemi di Na¬ 
poli e della Campania. 

In serata c’è pervenuto 11 
tc.sto di una lettera Inviata 
dai consiglieri de Cnpim7,o. 
Pepe e Te.sorone al capogrup 
po Mario Forte con la quale 
si chiede la convocazione del 
gruppo per chiarire la linea 
che lo stesso deve tenere di 
fronte al « recenti avvenimen¬ 
ti che hanno caraltcrlzznto 
la vita politica napoletana ». 

Secondo 1 tre consiglieri 
« tutto 11 gruppo consiliare, e 
non alcuni .soltanto, deve c.s- 
sere chiamato ad esprimersi 
per una valutazione di merito 
al fine di evitare Interpreta¬ 
zioni arbitrarle e vcrllclstl- 
che. Inidonee rispetto alla de¬ 
licata e complessa fase po 
litica attuale ». 



Restauro alla Basìlica dì S. Angelo 


La mcraviglio.sa basilica di S. Angelo in 
Formis (provincia di Caserta) sta per ritor¬ 
nare alKantico splendore e la sua salvezza» 
è finalmente assicurata: non solo sono ini¬ 
ziati i lavori di restauro, ma sono state fer¬ 
mate — .speriamo per sempre — quelle atti¬ 
vità estrattive che stavano facendo crollare 
il monumento. 

Ijc cave sul monte Tifata, sulle cui pendici 
sorge la basilica, hanno prodotto infatti gra¬ 
vissime lesioni nelle .strutture e il progres¬ 
sivo deterioramento degli importanti affre¬ 
schi in .stile bizantino eseguiti fra il Mille 
e il Milleduecento e considerati fra i più belli 
ed intcre.ssanti deH'intero mondo occidentale. 

I lavori di restauro (che hanno riempito 
la basilica di un reticolo di tubolari e im¬ 
palcature» .sono condotti dalla Soprintenden¬ 
za ai monumenti di Napoli, organismo che 
si è affiancato alle forze culturali per la 


salvezza del monumento. Per lo studio del ? 
restauro il ministero dei Boni culturali ha . 
istituito una apposita commissione. Per lo t 
studio del sottosuolo (.sconvolto dagli scuo- f 
timenti provocati dalle esplosioni nelle cave» ’ 
sono .stati incaricati gli istituti di geologia 
e di geofisica deiruniversità di Napoli. 

I lavori vengono condotti direttamente dal 
.soprintendente arch. Aldo Grillo, con l'arch. - 
De Partis direttore dei lavori, il geometra ’ 
D’jVnlello e Tasslstente lavarone. • 

Particolarmente delicati i lavori per il 
consolidamento delle strutture; l’abbazia fu 
fondata nel decimo .secolo e ricostruita nel- • 
l'undict-.simo daU’abate Desiderio sul model- , 
lo di Cassino, da cui all'epoca si irradiava - 
in Italia e in Europa la pr^icazione dei mo- , 
naci e la fondazione di abbazie e basiliche. . 
NELLA FOTO; le impalcature per il restauro ' 
a S. Angelo in Formis 


Ieri sera a Piazza Plebiscito 


Successo del presepe vivente 


Un enorme successo ha ot¬ 
tenuto rallestimenlo del pre 
sepe vivente. Ieri sera piaz 
za Plebiscito era gremita da 
migliaia di persone, intere fa¬ 
miglie che hanno assistito al¬ 
le bellissime rappresentazioni 
della natività. Si è trattata 
di un’iniziativa unica nel suo 
genere sia per le dimensioni 
} che per la partecipazione di 
massa. Infatti erano oltre 
duecento le persone diretta- 
mente impegnate per anima¬ 
re lo spettacolo: per le parti 
principali si è fatto ricorso 
alla troupe del teatro S. Car¬ 
lo. mentre il circo di Nando 
e Anita Orfeì ha dato un con¬ 
tributo rilevante con gli ani¬ 
mati (cammelli, elefanti, ca¬ 
valli) e gli artisti. Particolar¬ 
mente curati erano i costu 
mi che rendevano la scena 
ricca di personaggi; dai sol¬ 
dati romani ai pastori, dai 
dignitari ai bottegai. 

Questa rappresentazione 
rientra nelle principali mani¬ 
festazioni del « Natale a Na¬ 
poli ». • - . 


Positivo. bilancio 


Guardia di Finanza: 
un anno dì attività 


Si è svolto ieri alla caserma 
Zanzue un incontro del co¬ 
mandante della Decima le¬ 
gione della Guardia di Finan¬ 
za, Giuseppe Giuliani, con 1 
giornalisti nel corso del quale 
è stata illustrata l’attività del 
corpo in quest’anno. Un bi¬ 
lancio certamente positivo e 
che per il tradizionale con¬ 
trabbando di sigarette si tra¬ 
duce nel sequestro di 414.789 
chili di tabacchi, di 118 mez¬ 
zi navali, di 1.192 automezzi 
e neirarreslo di 154 persone. 
Per quanto riguarda i prodot¬ 
ti petroliferi ne sono stati 
sequestrati 106.979 chili, sono 
state denunciate 240 persone 
e 6 sono state arrestate. Nel 
campo della - lotta agli stu¬ 


pefacenti la guardia di finon- 
za ha sequestrato oltre tre ; 
chili di droga denunciando ; 
sei persone e arrestandone ' 
una, - 

La guardia di 'finanza é 
anche impegnata nella tutela ' 
del patrimonio artistico e ar¬ 
cheologico e in questo suo | 
compito ha recuperato due 
quadri e due sculture non- ! 
ché 737 reperti archeologici , 
costituiti da vasi integri e '. 
altri 53.0(X) pezzi costituiti da ' 
frammenti vascolari. 

Nella lotta all’evasione fi- ; 
scale hanno accertato l’oc- ' 
cultamento di redditi per 37 
miliardi di lire, di non paga- - 
mento deli’iVA per oltiD aet- ; 
te miliardL ■ • - ■ 
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rUnitA / v*n«rd) 30 dic«mbr« 1977 

Gli operai in lotta contro la smobilitazione 


V' ^ 5 ' 
» • ^ \ v 


PAG, n / nap oli-Campa nia 

CASERTA - ' Per ottenere finanzia menti indiscriminati 


Fine d’anno alla Motta Provocazióne alla Pozzi-Iplave 
nélla fabbrica occupata 120 operai in cassa integrazione 

L'agitazione estesa anche al bar di via Roma e nei due depositi — Ieri mattina .assemblea del- L'azienda è della finanziaria Liquicliimica, sotto inchiesta insieme alla SIR per 
lo stabilimento di Fuorigrotta — I sindacati affermano: « Non vogliamo il lecca-lecca di Stato » i crediti agevolati avuti in passato -1 sindacati non sono stati neanche sentiti 


* Fine (l’unno in fabbrica per 
1 lavoratori della Motta Uni- 
dal di Napoli. Il presidio, clic 
era iniziato martedì, è stalo 
tramutato ieri mattina in oc* 
cupaziune, al termiiK* di u- 
n'H<i.scmblca di tutti kH ope¬ 
rai coi dirigenti del .sindacato; 
ò stata la risiMiita pronta o 
immediata —- a Nafioli come 
in tutti fili altri .stabilimenti 
de! Ki'iippo — all'esito nejta- 
tlvo dell'incontro di Iloma 
col governo • sul destino del- 
rUnidal. 

«Piv la notte di S. Silve¬ 
stro orj?ani/7.iamo aU’intcrno 
della fablirica una ){raiule 
manifcsta/ioiic operaia: dia¬ 
mo vita a una festa ix)|X)la 
re ». è rap|)ello lanciato dal 
con.siKlio di fabbrica a tutti i 
lavoratori e afili operai delie 
aitre industrie (iella 7.ona 
flefirea. innanzitutto all'Ital 
sidiv di Bagnoli. 

Oltre allo stabilimento di 
via D.ocle/iiino a Fuorigrotta 
ò stato occupato anche il iiar 
Motta di via Roma, e i due 
deiHisiti (li Casaiulrino e di 
via Reggia di Portici. 

< La decisione di dar vita 
«iroccupn/.ione -- spiega An- 
nalol.'i fleiroln. segretario 
provinciale della Filia. il .sin¬ 
dacato unitario dcvli alimen¬ 
taristi -- ^ stata presa una¬ 
nimemente in tutte le aziende 
del gruppo Unidal; contiiuie- 
remo almcsio fino al :t gen¬ 
naio. giorno in cui si dovrà 
tenere un nuovo incontro col 
governo. N<hi siamo (li.sposti 
a subire passivi la ristruttu- 
raziunc selvaggia voluta dalla 
Siile ». 

1 circa (piattroccnto dipen¬ 
denti (a cui si aggiungono 
quasi altre duecento |x.‘rsoiie 
fra piazzisti o il personale 
del bar e dei depositi) .sono 
decisi a lottare * fino in fon¬ 
do ». < Non si può ammcltere 
Ì<i distruzione di una fabbrica 
che. se riconvertita e poten¬ 
ziata. iKitrebbe e.s.sere real¬ 
mente prrxlutliva ». .sostengo¬ 
no i delegati del consiglio di 
fabbrica. Intanto già da ieri 
sono .state programmate le 
prime iniziative per creare il 
maggioro consenso intorno 
alla loro lotta. 

e I.a festa deirultirno del¬ 
l’anno che abbiamo in'monte 
—sostengono alcuni delegati 
— vuole - essere innanzitutto 
un momento di sensibilizza¬ 
zione per i lavoratori, per le 
loro famiglie. • per ■ tutta la 
gente del quartiere ». Nc*i 
prossimi giorni inoltre segui¬ 
ranno incontri con gli altri 
consigli di fabbrica e gli enti 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 41136* 41S.029) 

Alle ore 18; « I quattro rude- 
ghi ■ di Woil Ferrari. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 4OS.O0O) 
Alle ore 21,15 TE.T.C. preienta; 

' ' ■ Annaspando nella S.P.A. ■ di 
Ignailo Corsaro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spetlasolo di atrio laasa Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Albo, 20) 

|) collettivo a China da la Ba- 
lama a conduca il laboratorio 
aperto a Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno tacondo con una pro- 
• posta di tnessa In scena su Ma- 
jskowsk] Giorni disparì. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ta 
Teatro Son Fordinando • Telo- 
tono 444.S00) 

Alte ore 21,30 la Compagnia 
il Cerchio presenta: ■ La galla 
Cenerentola » di Roberto De Si- 
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. (Fi.no al 4 
ge.nnaio). 


ENORME SUCCESSO 

Augusteo 

E' lo spettacolo più en¬ 
tusiasmante che il ci¬ 
nema vi abbia mai da¬ 
to. Avventura e fan¬ 
tascienza in un film 
che supera ogni vo¬ 
stra immaginazione. 
Ragazzi! Con Jane, 
Herb e il cane « In¬ 
dio » vi entusiasmere¬ 
te a non finire. 


locali. 

« r\ncora una volta ricon¬ 
fermiamo - dice la compa¬ 
gna (ìeirola — dì essere 
contro ”il lecca-lecca di .Sia- 
U)" che .Andreolti vorreblie 
dare come contentino ». 11 

piano del governo, infatti, 
prevede la chiusura dello 
stubilinieiiU) di Nnfioli (che 
attualmente produce solo 
Hunmii) e la ca.ssa integra- 
ziiqie ptY lutti i dipendenti; 
entro due anni intanto do¬ 
vrebbe essere pronta ima 
nuova falibrica per la prrxhi- 
/ione di zuccherini. < Una -so- 
lu/ione clic non ci .soddisfa 
assoliitamente — lia dello il 
.segretario nazionale della Fi¬ 
lia, Maria (ìnrimberti. che ha 
partecipato ieri mattina nl- 
l'as.semlilca perclió questo 
lifK) di firoduzione è del tutto 
scollegdio alla realtà nafiole- 
tana; significa .solamente da¬ 
re assistt'iiz^i ed è la linea 
contro la quah- il movimento 
sindacale si batte. 

Noi non (lifendiamo Io sta¬ 
bilimento così come è, anzi 
ci balliamo perché venga ri¬ 
convertito o potenziato, par- 
tcriiio però da ciò che già 
esiste. Fir Nn|X)U si tratta di 
collegare rimlu.slria all'agri- 
collura ». « Per e.scmpio — 
.sostiene Riccardi, del consi¬ 
glio di fabbrica — .si fxitreh- 
be potenziare la "linea del 
gelo" clic già (sisle |»r sur¬ 
gelare 1 prodotti ortofrullico- 
11. Invece la Sme .sembra 
preferire gli investimenti nel 
settore terziario progettando 
un'Uiiornie cptcìia di -sufier- 
mcrcati nel Sud. Questa fi¬ 
nanziaria, invece di sviluppa¬ 
re l'industria, sembra adesso 
preferire il commercio. Quali 
interessi ci sono dietro è dif¬ 
ficile capirlo ade.sso ». 

SCIOPKRO UFFICI SMK 
— Lo sciopero nt^li uffici 
della Sme-Finanziarla appare 
ormai deci.so. In que.slo sen- 
.so sono orientate le rappre¬ 
sentanze .sindacali aziendali, 
dopo che la direzione Ita 
nuovamentt' rinviato a data 
da destinarsi l'apfilicazionc 
deU'accordo per quanto ri¬ 
guarda le previ.ste assunzioni. ■ 
Que.stc dovevano essere co.sa 
fatta entro la fine di set¬ 
tembre c già allora vennero 
rinviate al 31 dicembre. Ora, 
nlfapprossimarsi della nuova 
scadenza, sollecitata dalla 
rappre.sentnnza .sindacale, la ' 
direzione ha rispo.sto che la 
situazione non consente ' di 
mantenere gli impegni assun¬ 
ti con l'accordo e che biso¬ 
gna rinviare tutto 


SANNAZZARO (Via Ghiaia, 1S7 
Tal. 41I.72S) 

La Compagnia Stabile Napoleta¬ 
na presenta; « A verità à zoppa, 
■ aolde ao cluncha a la fortuna 
è cecala » di Nino Masicllo. 

(ore 21) 

POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. *• . Tal. 401.*42) 

Alle 21.15: < Caviala a lentic¬ 
chia B di Scarnicci a Tarabusi. 

CILCA (Via San Domenico • Talo- 
fono fSC-ZES) 

Alle 21,15: «O marcuri a Ma¬ 
donna o Carmina b di V. De 
Crescenzo. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

(Riposo) 

ALLA fCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio, 1 • Telefono 

7695748) 

Gran veglione di fine d'anno. 
Animatore Pino Giacola. 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi e g ovcdl alla oro 18 
incontri diretti do Antonio Capo- 
daraio per approfondirà la cono- 
scenra dal prob'cmì dallo mt«M 
In scana da'ie o-iginl ai nostri 
g'orni 



Due immagini deirassembica alla Motta 


SCHERMI E RIBALTE 


CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) • Tel. 7382122 

Tutti i giorni 2 apettacoli: oro 
16.15 e 21,30. Festivi 3 apit- 
tacoli; ore 10, 16. 21.30. Circo 
riscaldato, ampio parcheggio cu¬ 
stodito. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASSY (Via F. Da Mura. 19 
Tel. 377.00.46) 

Al di là del bene a del male, 
con E. Joscphson • DR (VM 18) 

maximum (Viale A. Cramtcl, 19 
Tel. 682.114) 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephfon - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da fieno 
Tal. 41S.27I) 

Tho Rocfcr horror picture ihow 
(16.30-22.30) 



TEATRO DI S. CARLO 

SPEnACOLI DI GENNAIO 

« I QUATTRO RUSTE6HI n 

di ERMANNO WOLF < FERRARI 
Dirattor*: F. MOLI NARI PRADELLI 

Martedì 3. ore 18 (C) - Giovedì 5. ore 18 (D) - Domenicai 
8, ore 18 lE) • Mercoledì il. ore 18 (f.a.) 

IL CAVAUERE DEIU ROSA 

di RICCARDO STRAUSS 
direttOTB GUSTAVO KHUN 

Giovedì 19, ore 20,-15 (.A) • Domenica 22. ore 18 (Bl • 
Martedì 24, ore-13 iC) • Venerdì 27. ore 18 (D) - Dome¬ 
nica 29. ore 18 (E) - Mercoledì. 31. ore 18 <f.a.). 

Speciali lacilitazioni sono previste tanto per gli atodontl quanto 
per i lavoratori tramile i Conoifii di (affrica delle rfapettiva aziende 
Il botteghino (MI. 418266) i aperto 
dalle 10.30 alla 12,20 a dalla 16 alle 18,20 


RIONE TRAIANO 








Spettacoli; 

16 13.10 • n.20 • t^W 


con ANITA e NANDO ORFEI 

OGGI 2 SPETTACOLI ORE 16.15 • 21,30 
- CIRCO BISCALD.\TO 


t«rvizie Milakua: 112 • 1I2R • Fi • FI • 180 • 187 
InfermazlDni: Tel. ; 72J3.132 • 72.83.152 

VrSIT.^TE IL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 
AMPIO PARCHEGGIO 


NUOVO (Via Montacalvarlo, 18 
Tel. 412.410) 

Operaziona Ozerov, con R. 
Moora - A 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 . To- 
lelono 660.501) 

Riposa 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

CIRCOLO CULTURALE v PABLO 
NERUDA B (Via Potillipe 246) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Guerre sleliarl, con G. Lucas • A 
ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - To- 
lolono 416.680) 

Il fStle, con U. Tognazzi - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel S83.128 
Doppio delitto 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tot. 418.731) 

- Lo awenfure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 
AUGUSTSO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
EMPIRE (Via F. Cierdant, angolo 

Via M. fchipo • Tel. 681.900) 

II fel paese, con P. Villaggio - 
SA 

ERCEL9IOR (Via Milane • Teto- 
fono 2M.479) 

Giiorro etellari, con G. Lucas - A 
FIAMMA (Via C. Peerio, 46 - To- 
lefoaso 41f.9M) 

Doppio delitto 

FILANGIERI (VM Filangieri 4 • To- 
leleno 417.437) 

Il bei paese, con P. Villaggio • 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.413) 

Guerre stellari, con G Luezs - A 
METROPOLITAN (Vis Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L'orca assassina 

ODEON (Piazza Piedigrotts. n, 12 
Tel. 667.360) 

Le avventure di Bianca e Bcmie, 
d W D.s-iay - DA 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Sandokan alla riscossa, con G. 
.Mad.fon - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Psisicllo Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rocheforf - SA 

ACANTO (Viale Auguste. 59 • To- 
lelono fi 9.923) 

Squadra aniitnilla, con T. Mi- 
lian - SA 

ADRIANO 

TaL 81>,MS 

' VM cM soni». con C. Gabre • 
i OR 

16.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza fan VK 
tata • Tal. Sif J03) 

, Ecco, noi per asomplo, con A. 
Caltntano • SA (VM 14) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Ecco, noi per esempio... con A. 
Celentano • SA (VM 14} 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

La mondana Ielle# 

ARISTON (Via Morghan, 37 • To- 
leiono 377.352) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444.700) 

Gulliver, con R. Harris - A 
AViON (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Rollercoasler, con G. Segai - A 
BERNINI (Via Bernini. 113 - le- 
lelono 377.109) 

Via col vento, con C Cable - DR 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - Ta- 
Iclene 444.800) 

Squadra aniiiruifa, con T. Mi- 
lian - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Ta- 
lelono 377.527) 

Ride bene chi ride ultimo, con 
Gino B-zmieri - C 
EDEN (Via C. Sanfalico - Telo- 
tono 322.774) 

Onore e guapparia 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4B 
Tel. 293.423) 

Via col vento, con C. Cable - DR 
GLORIA a A B (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

Onore e guapparia 
GLORIA V S B 

Macislo nell'interno di Cengia 
Kon 

MIGNON (Via Armando Diaz • To- 
MIofio 324.893) 

La mondana Iclice 
PLAZA (VM Kerfoor, 7 • ToM- 
•ono 370319} 

Pane, burro a marmellala, con 
E. Monresano • C 

ROYAL (Via Rema. 352 • Telo- 
loiM» 403.588) 

Ecco, noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 27 • Te- 
lelemo 268.122) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 83 - Ta- 
lelone 880286) 

Non rubaro a mene che non 
sta asaetotamcnie necessario, 
con J. Fonda - SA 
AMERICA (Via filo Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Abissi. ,.cn l. Z.iicX - A 
ASIURia tSaiita tarsia * Telefo¬ 
no 343.722) 

3 dtH'op era ziono drago, con B. 
Lee - A 

ASTRA (Via Mezzocanoon o, 109 
Tel. 206.470) 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard • A (VM 14) 

AZAL6A (Via Cumana. 23 • TcM- 
fone 819 280) 

Onore a guapparia 
sellini (Via Come 41 Rovo. 18 
Tel. 341.222) 

Inframan l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 
BIONDO (Via VkarM Vocchis 24 
Tal. 222.308) 

I 4 marmittoiii alla grandi ma- 
nevra, con T. Ucci - C 

CAPITOL (Via Marsicane • Tala¬ 
fono 142.489) 

' (Chiuso per cambio dì gestione) 

CASANOVA (Corso Gartbsldi. 220 
Tel. 2803411 

II ponte caldo, con H. KoiWf 
SA (VM 18) 


Domani 

diffusione 

dell’Unità 

Domenlcd, 1‘* gennaio, l'Uni¬ 
tà, come lutti I giornali, non 
uiclrà. Sarà Invece In edicola 
domani con 4 pagine di cro¬ 
naca. Le lezioni, le cellule, 
le organizzazioni di parlilo 
sono parlanto Invilale ad an¬ 
ticipare la diffusione festiva. 

Prenotazioni sono già giun¬ 
te dalle sezioni di Marlanella 
(200), Barra (100), Croce del 
Lagno (50), Ponticelli (100), 
Seccavo (ISO), Portici (50), 
Case Puntellale (40), Are- 
nella (30), San Lorenzo (30), 
San Giuseppe Porto (50). 

Altre possono essere effet¬ 
tuale — entro le ore 12 di 
oggi — presso l'ufficio diffu¬ 
sione dell'Unità (322544) o 
presso II Centro diffusione 
Stampa Democratica (2038H). 


In edicola 
La Voce 
della Campania 

La Voce dolili Ciunpanla, 
da oggi In cdlcolii, olio con¬ 
tiene 11 settimo fascicolo del¬ 
la Geografia della Campania, 
pubblica tra Taltro: 

• Il nodo operalo — Quella 
del preavvlamento è una que¬ 
stione che pone problemi 
nuovi -e coniple.ssl al sinda¬ 
cato. I punti caldi In un In¬ 
contro tra consigli di fabbri¬ 
ca e leghe del giovani disoc¬ 
cupati. L’esigenza di una for¬ 
te direzione complessiva del 
sindacato. 

• Tempi concreti per Na¬ 
poli e regione — In un’ampia 
intervista Maurizio Valenzl 
parla degli Incontri In corso 
tra Napoli e Roma e affron¬ 
ta alcune situa-zloni delicate 
quali 11 rapporto tra le forze 
politiche In vista delle pros¬ 
sime sc.adenze amministrati¬ 
ve 

• In nome della legge tl 
promuovo — La vicenda .scan¬ 
dalosa del pretore di Ca.stel- 
lammarc che tra le .sue Im¬ 
prese vanta anche quella di 
un'auto Invc.sllta da un pas¬ 
sante. 

• Quel primo numero — En¬ 
nio Simeone, primo direttore 
della Voce della Campania, 
in occasione del centesimo 
numero della rivista, ricorda 
come nacque il primo nu¬ 
mero. 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Un quarto di vino rosso per il 
conte Dracula 

ITALNAPOli (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agn*"' 
n. 3S . Tel. 760.17.12) 

Tosca, con M. Vitti - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 

Un colpo da un milione di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 
PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756 78.02) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

P05ILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tei. 769.47 41) 

Le seminarisle, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le CavallaggeH 
D'Aosta. 41 - Tel 616.935) 

Etnanuclle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

SPOT 

La ctawe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele 
fono 760.17.101 

II mostro, con J. Oerclli - DR 
VALENTINO (Via Risorgimento 

Tel. 767.85.58) 

Criztr, l’orso che uccide, con 
C. George - DR 

VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
Tel. 377.937) 

Tra ligri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 


CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 
traverso via Lopante) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine!, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in- 
formaz.; telefonare al 7414163- 
741217). 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via Lo 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

Aperto rune le sere dalla ora 
18 ano 74 

CIRCOLO ARCI S(KCAVO (P.zza 
Attore VitaM) 

Riooso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Co¬ 
que Aprila • Pianura • Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ere 
9. presso il campo sportivo 
c Astroni ». corsi di lormazione 
psicoiisica 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viane) 

Aperto da'lc ore 19 
ARCI ■ PABLO NERUDA a (Via 
Riccardi, 74 • Coixole) 

Aperto tutte le sert dalle ore 
18 atta ora 21 par li tassar» 
mante 1977 

ARCI UlSP- (Via Duca d’Aosta. 
10 ) 

Gruma Navano 2. mostra merca¬ 
to del quadro e dei libro ■ a- 
perta fino al 6 gennaio ogni 
giorno dalla 8 alle 22. Espon¬ 
gono Asturi. Berté, Carignani. 
Run'cre. Russo. Signore, pe- 
ranio, Maselii. Pegoraro. Glam- 
berti, Gervasio. De Luca, Gua- 


leggeie 

Rinascita 


CASERTA — Ancora un nuo¬ 
vo attacco alla occupazione 
nlln Pozzi Cllnorl Iplavc di 
Sparunisc: la direzione azien¬ 
dale -dello .slablllmenlo ha 
comunicato Ieri mattina. Kcn- 
ZH alcun preventivo contatto 
con le organizzazioni .sliuliica- 
11, che da lunedi pro.s.slino 
collocherà a rotazione 120 o- 
pera! In tutto a cB.s.sa Inte¬ 
grazione. 

-Il) lavoratori del reparto 
laminati, quindi, non saranno 
in fabbrica per un |)oriodo di 
circa 2 mc.sl a qiic.sti .segui¬ 
ranno altri -10 e cosi via. Al¬ 
l’origine di quc.sto provvedi¬ 
mento vi é. .secondo l'azien¬ 
da. rtmprorognblle nccc.ssllà 
di apportare modlflehe tecnl- 
clie agli impianti 

La FULC In un comunicato 
erne.sso nella .serata di Ieri 
non si dice contrarla pregiu¬ 
dizialmente a quc.sto tipo di 
ca.s.sa Integrazione, quando 
cioè cl siano fondate e.slgenze 
tecniche; ma per le organiz¬ 
zazioni sindacali quc.sto atto 
ò coerente con un « dl.scgno » 
che la Pozzi da tempo per.se- 
Rue «( attravcr.so metodi rleat- 
IniMrl - cosi si legge nel 
comunicato - neiruso di 
corti strumenti di legge, l'a¬ 
zienda vuole utilizzare La lot¬ 
ta del lavoratori per raggiun¬ 
gere altri obiettivi: ottenere 1 
finanziamenti dello stato sen¬ 
za alcuna garnir/la di finaliz¬ 
zazione degli slc.ssl ». 

Inoltre jier 1 sindacati non 
vi 6 alcuna garanzia jior II 
rientro del lavoratori In 
falìhrica al lerinlne della eas 
sa integrazione; da qui rl.sul- 
terel)l)e chiara la volontà )11 
atlncenre ulteriormente 1 li¬ 
velli occupazionali nello sla- 
htlhnonto di Sparanise. Tn- 
soinnia razicnda 6 passata ad 
una fase di vero e proprio 
terrorismo p-sicologico. Infc- 
re.s.sata come è attraverso la 
sua finanziarla, la Llqulchi- 
mlca, alla « probabile eroga¬ 
zione di 4(M) miliardi jier le 
aziende In orisi ». 

Precedenti di tal genere non 
mancano; .'17 lavoratori nel 
settembre scorso furono col¬ 
locati prima in ea.s.sa Integra¬ 
zione. anche stavolta addu- 
cendo motivi di ristruttura¬ 
zione aziendale, ma poi furo¬ 
no licenziati c da allora non 
pcrccpi.seono sale rio, Anclse 
allora Tazlonda elemosinò fi¬ 
nanziamenti; ma il sindacato, 
con una coerenza c.scmplare. 
non redette al ricatto e ri¬ 
spose che ulteriori finanzia¬ 
menti a quc.sto compIe.s.so — 
si ricordi che la Llquichimica 
in.sicmc alla SIR è .stata og¬ 
getto di indagini da parte 
della magistratura per I cre¬ 
diti agevolati avuti in pas.sato 
dairiCIPU c dall'ISVEIMER 
— dovevano c.sserc legati alla 
programmazione e al piano 
chimico nazionale. 

m. b. 


Tra il Pel od il ministro De MItn 

Incontro oggi 
ad Avellino sui 
« progetti speciali » 


Il comllalo regionale del 
PCI sta avendo una terle 
di consullazioni con le au¬ 
torità politiche ed animinl- 
sirallve della Casta per II 
Mezzogiorno attorno .il 
problemi aperti per la de¬ 
finizione del contenuti pro¬ 
grammatici del progelll 
speciali cho Inlerettano la 
Campania. 

Un primo Incontro tl à 
già avuto con Servidio, 
presidente del Consiglio 
di amministrazione delta 


Calia. 

Un nuovo Incontro il 
terrà. In queit'ambllo, og* 
gl alle ore 16 preiio le 
lede dell'AmmInliIrazIona 
provinciale di Avellino con 
il mlnlilro Ciriaco De 
Mila. 

La delegazione del PCI 
6 formai,! dal compagno 
Antonio Boiiollno, legre- 
lario regionale, e dal com¬ 
pagni Michele D'Ambrosio, 
Giuseppe Boffa o Domeni¬ 
co Dolll Carri. 


La giunta va oltre il mandato 

Comunità montana Ufìta: 

I 

grave atteggiamento DC 


AVELLINO — Oravo v peri- 
c'uldsi) é rattcggiaiiu'iito as 
.sunto dalla DC’ ni*IIa uoiiiii- 
iiità montana dvirUfila. 

• La giunta monocolore DC, 
che istitu/ionaimciitc esauri¬ 
sce i propri compiti nella 


Fatti di piazza 
Matteotti: assolti tutti 

SI à coniluia con una lerle di 
aaiotuiionl davanti alla aaconda «e- 
ilone penale del Iribunele II pro¬ 
cedo contro 8 giovani che nell’ 
eilele del '73 proiettarono folto 
la questura di Napoli; In quella 
occatlone iuron* lanciale bolll- 
glle Incendlerie e la pollila a tua 
volta lanciò bombe lacrimogene, 
una delle quali colpi ella letia 
Vincenzo Carnevali che rimate te- 
rlamenle lerllo con conteguenze 
permanenti plultotlo preoccu¬ 
panti. 

SI eenletlava l’oltraggio ad Er- 
filia Sgambati; la retlflenza a 
Vincenzo Carnevale e Luciano 
Manica; radunata tediziosa per lut¬ 
ti gli altri Imputali. 

Già il PM doti. Italo Orman- 
nl ha ridimensionalo I {alti nella 
requitiloria totlencndo la con¬ 
danna per la fola Sgambali a 6 
mefi. Il tribunale ha dichiaralo 
prescrilla la radunala tediziota; 

In ellelll quindi è stato rico- 
nofciule che ellorché il Carnevale 
venne colpito alla tcfla dal can- 
delelio non slava commeltendo al¬ 
cun reato. 


pre|)ara/.ioiii; dello statuto, b.i 
vice)elsa convocalo il eonsi 
glio ixT approvare interventi 
ed o|)ore prugeltiilc al (li fuo 
ri delle sedi democratielie. 
da enti la cui ulilità è me.ssa 
da più parli in dubbio (onte 
di irrigazione, consorzio di 
bonifica) e per approvare l’ 
afrulnnieiito dell'lnearico jk’I’ 
il piano anntiale dellii eoinii 
nità iniinlana e d.-i tecnici d,i 
essa .-lutonomamente indienti. 

Eiijiure in un,'i riunione dei 
eapignippo, preeedenlementc 
convocata rial l’CI. il rap 
lire.scntanto de aveva assunto 
iniiiegni precisi jier rinviare 
la iliselissiono su questi punti 
e |KT eonsonlire un accordo 
tra tutte le forze dcmocrati 
elio iH.*r dare alla coniiiiiità 
montana (leU'Ufita una giun¬ 
ta unitaria o una chiara |>iat- 
laforma programmatica. 

Inoltre la giunta de ha te¬ 
nuto per ben due mesi Io .sta¬ 
tuto della eoiiiumtà monta- 
na e nel cassetto » rilardinn 
rione gravemente Tapprova- 
zioiie da (larte della Itegione. 
E lo ha tirato fuori, trince- 
rando.si dietro a.ssurde giusti 
ficaziuni, solo davanti alla du¬ 
ra pre.sa di |)osizione del PCI. 


Svolta nelle indagini per l'oscura morte di Pagani 

Non è una disgrazia: «L'ho 
ucciso io» confessa ii padre 

L’uomo, ormai ottantenne, sostiene di aver assassinato suo figlio perché 
lo malmenava - Le figlie del morto invece difendono la tesi dell’Incidente 


S.-\!.ERNO — Non è stata una 
disgrazia, e neppure un sui¬ 
cidio a causare la morte di 
Clerardo .Amalo, il bracciante 
di I^agani. padre di cinque 
figli, colpito da una fucilata 
alla .spalla destra. Il pa¬ 
dre dei defunto. Vincenzo A- 
niato. di ottant'anni ha con- 
fcs.sato di essere ra.ssa.ssino 
del figlio. 

II movimento? I continui 
maltrattamenti, le percosse e 
pr>co prima del fallo di san 
gue. un tentativo di strango¬ 
lamento da parte del figlio, 
che avrebbe indotto l'anzia¬ 
no genitore a porre fine a 
una situazione in.sostenibile (o 
a difendersi) con il gesto 
omicida. Gerardo Amato sa¬ 
rebbe quindi stalo a.5.5a.5sina- 
to. Ma i carabinieri non dan¬ 
no molto credito alla < con¬ 
fessione » del padre della vit¬ 
tima. confessione che copre 
forse qualcun altro. 

Al momento del suo rife¬ 
rimento a morte. Gerardo .A- 
maio si trovava nella sua ca 
.«a colonica in via Madonna 
di Fatima alla periferia di 
Pagani, in compagnia di due 
fi 2 l:e. .Anni di d;c:as=ette an¬ 
ni c Maria d; diciotto, le 
stesse clic dopo averlo ^oc 
corso lo hanno accompagnato 
alLospcdaìe. Le due ragazze, 
interrogale dal mag.stralo. in 
merito al tragico fatto, han 
no convalidato la lesi della 
disgrazia affermando che il 
padre si .sarebbe ferito acci¬ 
dentalmente cadendo dalle 
scale, mentre si recava a 
caccia con Io stesso fucile ca¬ 
libro 16. che ha causato la 
sua morte, sulla spalla. 

Gli clementi che giocano a 
favore delle ipotesi del suici¬ 
dio o del ferimento acciden¬ 
tale sono molti, anche se i 
carabinieri sembrano sceltici 
al riguardo e non forniscono 
una versione conclusiva della 
vicenda. 

Ije indagini, dopo la confes¬ 
sione dd vecchio Amato, si 


orientano ade.sso alla ricostru- i 
zione dcirambiente familiare { 
dcH'iicciso. I 

-A Pagani, e ncH’agro noce- i 
rino — Sarnese non .sono una 
novità le € morti strane ». E' 
proprio qui che qualche mese 
fa si tentò di fare passare 
per morte naturale un deces¬ 
so causato da una vera c 


propria pioggia di proiettili. 
In quella occasione furono 
arrestati alcuni congiunti ed 
amici della vittima, fra cui 
due sacerdoti che avevano 
tentalo di nascondere le vere 
cause della morte. 

Fabrizio Feo 


Scoperti nei pressi di Avellino 

Dinamite in una 
fabbrica di fuochi 


Quarantatrè candelotti di di¬ 
namite. circa trecento detfxia- 
tori e molto altro materiale 
esplosivo sono stati rinvenuti 
ieri pomeriggio dalla squadra 
mobile di Avellino nel corso 
di una perquisizione all'inter¬ 
no di una fabbrichetta di fuo¬ 
chi artificiali di -Santa Paoli¬ 
na. un piccolo centro dell'hin- 
tcrland di .Avellino. Il padro 
ne dell'azienda. .Alberto Bar¬ 
berio. è .stato tratto in arrt- 
.sto dal commi.isano Mario Di 
Vito che ha diretto l'opera 
zione. 

Nel corso del primo inter¬ 
rogatorio — il Barbcrio non 
ha saputo spiegare il posses¬ 
so dcH'ingentc quantitativo di 
dinamite. Si è limitato a dire 
di averla acquistata di con¬ 
trabbando a Napoli, nella zo¬ 
na di Forcella, giacché gli 


era stata offerta ad un prez¬ 
zo mollo conveniente. 

Secondo la versione ulBcia- 
Ic resa dalla polizia, la per¬ 
quisizione è stata compiuta 
nell'ambito di una serie di ope¬ 
razioni miranti a prevenire, 
durante le festività natalizie, 
lo smercio di materiale esplo¬ 
sivo vietato. 

Pare però che a far anda¬ 
re gh agenti da Bartxirio sia 
stata una «cgnalazionc anoni¬ 
ma pervenuta per leicfono al¬ 
la questura, nella quale si af¬ 
fermava che il Barbcrio for¬ 
nisce la dinamite alla mala- 
VTla del capoluogo per gli at¬ 
tentati a .scopo di estorsione 
contro negozi ed esercizi com¬ 
merciali che negli ultimi tem¬ 
pi si sono vcrificau numerosi 
ad Avellino. 



naturalniHite.. 
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Molto importanti per Ancona i provvedimenti del Consiglio dei ministri 


r- t 




Lìnee Marittime : 

. ‘ t ‘ ’ > * " . 

scongiurati ì 
300 licenziaménti 

Approvato un ddl che proroga di un anno i servizi 
da e per Ancona - Continua la lotta dei lavorato^ 


Assemblea degli operai Maraldi: 

ii sostegno deve servire ; 
a un programma di risanamento 

I dirigenti non sanno fare altro intanto che dare ta qualifica a 12 impiegati 

II CdF non riconosce l'attuale direzione • Solidarietà di politici e amministratori 


ANCONA — Com« previsto. Uri mettine II consiglio del 
ministri he epproveto un decreto legge che prorogo di 
un enno le contlnueilone del servili marittimi in Adrle* 
tieo. de e per Ancone, ettualmente gestiti dalle società 
Linee Marittime deH'Adrlatlco.- Il provvedimento al Inse¬ 
risce nella lunga verterne del lavoratori marittimi per 
le modifica delle legge n. 169. 

Par molti l'atto, proposto del ministro della Marine 
Mercantile Lattanilo. 4 solo un punto dal pacchetto di 
provvedimenti presi Ieri dal governo, mentre nel capo- 
luogo marchigiano assume un significato e una rllevania 
. notevole, anche se ancora, come ha sottolineato II sinda¬ 
cato, è un ■ provvedimento tampone ». 

Il decreto, Informa una nota del sindacato marittimi, 
al à reso necessario perché la legge di Inlilativa parla¬ 
mentare non 4 stata varata entro I termini utili (31 
dicembre) dalle decima commissione della Camera. La 
. legge In questione, come si sa, prevede la ristruttura¬ 
zione del servizi In Adriatico, Il trasporto misto passeg¬ 
geri e merci, riproponendosi di migliorare e consolidare 
I aerviil per ulteriori scambi con la costa Jugoslava. 

• Poiché II decreto approvato deve entro I sessanta 
giorni regolari essere ratificato o sostituito da una legge 
di Iniziativa parlamentare -- cl ha ditto II compagno De 
. MatteU, della FILM — l'Impegno del lavoratori, delle 
forze economiche, degli enti locali deve essere più che 
mal forte, affinché II decreto venga definitivamente 
- sostituito da una legge che garantisca la continuazione 
del trasporti via mare, quale presupposto dello sviluppo 
della Regioni adriatiche Interessate e In particolare del 
porto di Ancona ». 


ANCONA — In concomi¬ 
tanza con la riunione del 
consiglio dei ministri, riu¬ 
nitosi per varare un enne¬ 
simo provvedimento tam¬ 
pone per varare un enne¬ 
simo provvedimento tam¬ 
pono a favore delle azien¬ 
de In cri.sl. Ieri i lavorato¬ 
ri del tubificio « Maraldi » 
di Ancona hanno tenuto 
una assemblea aperta da¬ 
vanti alla Banca d'Italia 
della città, alla quale ora¬ 
no state Invitate tutte le 
forze politiche e gli amml- 
nLstralorl locali. In verità. 
Il giorno precedente, iner- 
coledi, delegazioni del la¬ 
voratori si erano recate 
dal prefetto ed alla dire¬ 
zione dell'Istituto di ere¬ 
dito per chiedere che la 
manifestazione si tene.s.se 
airinterno della banca. In¬ 
dicata dal lavoratori quali 
esprciislone del potere po¬ 
litico ed economico che 
IHT trenta anni ha finan¬ 
ziato Il padronato .senza 
un minimo controllo. Per 
tutta risposta. Ieri matti¬ 
na I lavoratori hanno tro¬ 
vato davanti al portone 
della banca un cordone di 


' carabinieri e di agenti di 
PS. La manifestazione al 
é tenuta comunque davan¬ 
ti ail'cdlflclo, 

11 compagno Fava, del 
' consiglio di fabbrica, ha 
spiegato I motivi della 
protesta. « L'Intervento di 
sostegno finanziarlo alle 
aziende In crisi — ha 
detto -- non dove essere 
un regalo di fine d'anno 
ma deve es.sere finalizzato 
a programmi c piani di ri¬ 
sanamento aziendale, di 
ripresa produttiva 

Ucn diverso 6 l'atteggla- 
mento della direzione 
aziendale che proprio In 
((ue.stt glorid ha nie.sso In 
atto una nuova provoca¬ 
zione. cercando di creare 
una frattura tra operai e 
Impiegati che da un anno 
conducono la lotta uidta- 
riamente. Infatti, nono 
stante le mac.Htranzc siano 
da tre mesi senza stipen¬ 
dio. la direzione non ha 
.saputo fare altro che dare 
la qualifica a dodici Im¬ 
piegati. 

« Noi non slamo contra¬ 
ri allo qualifiche In gene¬ 
rale -- cl ha detto II com¬ 


pagno anmbctll, anche lui 
, del consiglio di fabbrica. 
‘ Critichiamo però il mo- 
, mento scelto per qur.sta 
- operazione dalla direzione 
} anconitana. Il consiglio di 
' fabbrica del tubificio Ma- 
raldt pertanto non rleono- 
.sce più questa direzione, 
■ sla per ii suo comporta- 
. mento antlslndacale che 
per per la sua Incapacità 
Hanno portato 11 saluto 
; 0 la solidarietà al lavora- 
. tori In lotta II compagno 
Paolo Ouerrinl, deputato 
al parlamento, rnsses.sore 
comunale Calabrese, a no 
’ me dell'amministrazione 
tutta. F.zlo Cappannelll, 
d(>lla Federazione bancari 
e il compagno Calabrese, 
della Federazione del PHI. 
Anche la Federazione del 
PCI di Ancona ha Invia¬ 
to un telegramma alla pre¬ 
sidenza del consiglio del 
iidnlstrl. in cui si eprline 
preoccupazione per la sl- 
. tuazione del tubificio an- 
^ conltano e ai chiede che 
' I finanziamenti approvati 
.siano utilizzati per ga¬ 
rantire e rafforzare II po 
.sto di lavoro 


Incontro tra i partiti di maggioranza alla Provincia di Ascoli 

PCI, PSI e PSDI: maggiore 


« Ceramica 
Adriatica » : 
anticipati 
dalla Cassa di 


concretezza al confronto 
con le altre forze politiche 


Risparmio 
i soldi per 
una mensilità 
e la tredicesima 


ASCOLI PICENO — Si è .svol¬ 
ta l'altro Ieri, ad AscoM Pi¬ 
ceno, presso la sede della fe¬ 
derazione del PCI, un Incon¬ 
tro tra l tre partiti (PCI, 
PSI e PSDIl in maggioranza 
aU’ammlnlslrazlone provin¬ 
ciale. VI hanno partecipato l 
tre segretari provinciali Cl- 
priani. Ricchi c Rossi, Il pre¬ 
sidente e 11 vicepresidente 
della provincia, Ramadorl e 
Menzlettl, 1 tre capigruppo 
consiliari, Marozzl, Mnsclettl 
e Diletti. 

11 dibattito tra le forze po¬ 
litiche sulla situazione del- 
rammlnlstraziono provincia¬ 
le, nel giorni scorsi, si era 
di molto vivacizzata, si era¬ 
no fatte perfino Illazioni gra¬ 
tuite, .si erano date interpre¬ 
tazioni più o meno fantasiose 
e strumentali su contrasti al¬ 
l'interno della maggioranza e 
airinterno del singoli partiti, 
si parlava di un aperto stato 
di Hi-sagio della maggioran¬ 
za, si dava quusl per certa 
la possibilità di una crisi 

II succo della riunione si 
può dire sla stato la volontà 
dei tre partiti di dare mag¬ 
giore concretezza al confron¬ 
to con le altre forze politi¬ 
che democratiche presenti in 
consiglio provinciale .su un 
documento programmatico da 
definire e su una gestione co¬ 
mune del lavoro da fare. 

Essi hanno ribadito che In 
questi due anni, dal 15 giu¬ 
gno '75, A rammlnlstrazionc 
provinciale ha dato il segno 
di un .sostanziale cambiamen¬ 
to nella gestione della pub¬ 
blica amministrazione ban¬ 
dendo dal proprio sistema di 
governo la pratica del clien¬ 
telismo, affrontando i proble¬ 
mi più rilevanti della .società 
civile, impegnandosi In una 
azione politica coerente con 
le esigenze che nascono dalla 


crisi del paese e che nessuno 
può disattendere: contenimen¬ 
to della .spesa pubblica e par¬ 
ticolarmente di quella corren¬ 
te; concentrare le rl.sor.se di¬ 
sponibili in direzione degli In¬ 
vestimenti e più specificata¬ 
mente verso l'agricoltura; so¬ 
stegno della coopcrazione, di¬ 
fesa dell'ambiente e della sa¬ 
lute; ge.sttone efficiente ed e- 
conomica del servizi ». 

Ma i tre partiti, ugualmen¬ 
te, in questo sta anche la lo¬ 
ro forza e la loro capacità 
di amministrare, non hanno 
disconosciuto l limiti che si 
.sono avuti. Questa consape¬ 
volezza è la base più Impor¬ 
tante perchè I problemi ven¬ 
gano superati. Nel documento 


viene detto; « 1 rappresentan¬ 
ti delle federazioni del PCI, 
PSI e PSDI, In relazione al 
dibattito apertosi tra le for¬ 
ze politiche .suirainmlnlstra- 
zlone provinciale, ritengono di 
dover pubblicamente riconfer¬ 
mare la validità della scelta 
politica fatta ' e la propria 
solidarietà c fiducia alla giun¬ 
ta, al fine di chiarire errate 
Interpretazioni date In que.stl 
ultimi giorni sulla discussio¬ 
ne In corso, in una visione 
autocritica che serva a supe¬ 
rare 1 ritardi e rendere più 
forte l'azione della pubblica 
amministrazione nel rispetto 
di un co.stunie che è proprio 
delle forze di sinistra». 


MACERATA — Cenni di 
schiarita per I 220 dipendenti 
della « Ceramica Adriatica ». 
(In due m(\sl .senza salarlo e 
creditori nel confronti della 
azienda della tredicesima. Se¬ 
condo le Indicazioni cmcrEe 
dall'Incontro tenutosi l'altra 
sera In Prefettura, stamatti¬ 
na prc.s.so la Cn.s.sa di rispar¬ 
mio di Macerata .si è svolta 
una riunione per un c.snme 
della situazione finanziaria 
dell'nzlenda da parte deiristl- 
tuto di credito. 

A conclusione del colloquio 
la banca ha deciso di anti¬ 
cipare gli oltre 150 milioni di 
lire ncccs.sarl a pagare agli 
operai una mensilità e la tre¬ 
dicesima. 


Tra Villa Potenza e Passo di Troia 


Muoiono tre giovani in 
un incidente sulla «361» 


> 1 ♦ V ' J 

MACERATA — Tre giovani 
studenti universitari di Fa¬ 
briano hanno perso la vita 
in un tragico Incidente stra¬ 
dale verificatosi Ieri matti¬ 
na poco prima di mezzogior¬ 
no lungo la 381. tra Villa Po¬ 
tenza e Passo di Treia. L’auto 
sulla quale si trovavano a 
conclusione di un sorpa.sso 
si è schiantata frontalmente 
contro un autotreno di Ca- 
gllole, carico di ghiaia. In uno 
schianto terribile. Tutti gli 
occupanti della vettura, una 
Simea 1000 targata AN 207053, 
sono deceduti sul colpo. 

Vittime del pauroso inciden¬ 


te tre ragazzi, tutti di Fabria¬ 
no che studiano presso l'Uni¬ 
versità di Macerata: Oliviero 
Sassi, 18 anni, Maurizio Mi- 
nclll, 19 anni, e Cesare Busco 
Mei. di 23 anni. A denunciare 
la loro condizione di studenti, 
tra le lamiere contorte dell* 
auto, testi di giurisprudenza, 
quaderni fitti di appunti, sta¬ 
tini. ' 

Secondo la testimonianza 
del camionista, Il ventlsetten- 
nc Vincenzo Calcabrinl di 
Blagi S. Severino, la Simea 
del tre giovani In pieno retti¬ 
lineo avrebbe Invaso la corsia 
di sinistra a conclusione di 


una manovra di .sorpasso. Il 
conducente del pesante mez¬ 
zo ha cercato in ogni manie¬ 
ra di evitare l'urto, spostan¬ 
dosi sull'orlo della strada co¬ 
me testimoniano i .segni del 
pneumatici sulla ghiaia al 
margine della carreggiata. 
Purtroppo non c’è stato nulla 
da fare. La collisione è stata 
violentissima e la vettura, ag¬ 
ganciata alla motrice del ca¬ 
mion, è .stata trascinata per 
oltre trenta metri 
Sulla zona gravava una fo- 
sclila leggera, tale comunque 
da non pregiudicare la vi¬ 
sibilità. 


Scoperto 
a Ravenna 
un deposito 
di acque 
di rifiuto in 
affitto ai 
proprietari della 
. ICM di Orciano 

PESARO — Sarebire facile 
quanto Impietoso chiedere al 
sindaco democristiano di Or- 
ctano di Pesaro delle spiega¬ 
zioni sulle ultime vicende 
della ICM (Industria chimi¬ 
ca marchigiana). Non cl In- 
teres.sa farlo, ma Interessa 
invece alla popolazione del¬ 
la zona sapere dove sono fi¬ 
niti i proprietari della fab¬ 
brica e le loro promesse che 
l'Amministrazione comunale 
di Orciano ha .sempre prc- 
.so, nonostante 1 molti pareri 
contrari e negativi, per oro 
colato. 

Una svolta la vicenda l’ha 
avuta grazie al tenace lavo¬ 
ro di controllo portato avan¬ 
ti dairammlnUstrazione pro¬ 
vinciale di Pesare e Urbino, 
attraverso II quale si è sco¬ 
perto a Ravenna un depo.sl- 
to di acque di rifiuto prove¬ 
nienti da stabilimenti chimi¬ 
ci del nord e. guarda ca.so. 
Il deposito — ora fatto chiu¬ 
dere — ri.sulta preso in af¬ 
fitto dal proprietari della 
ICM. Da un controllo effet¬ 
tuato dai vigili urbani dela 
città romagnola risultano 
mancanti 26 mila quintali 
di acqua velenosa (ecco il 
motivo delia chiusura del de¬ 
posito) e l'Interrogativo ri¬ 
guarda la destinazione di 
questa ingente quantità di 
materia inquinante. 

Spiegazioni dai padroni 
della ICM di Orciano è dif¬ 
ficile averne, dato che si 
.sono resi Irreperibili, renden¬ 
do co.sl abba.stanza scontato 
il destino dello stabilimento 
di Rialdone 

Il PCI si è sempre oppo¬ 
sto all'Insediamento della 
fabbrica chimica cosi come i 
sindacati. Ora i fatti stanno 
dando ragione a quelle scel¬ 
te politiche e mettono in 
evidenza 11 pres.sappochÌ5mo 
colpevole della giunta comu¬ 
nale di Orciano di Pesaro. 


Provincia di Pesaro e Urbino^ 


Ufficio Lavoro e Contratti 

. ■ k-'. / '■ «rii ' 

^ trIL PRESIDENTE ^ 

vi.sto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme ^ 
sui prcxrcdimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata, 

RENDE NOTO 


— che VAmministrazIone Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione 
per Tanno 1978 del sottoelencati gruppi di strade pro¬ 
vinciali. delTImporto a base d'asta a fianco di ciascuno 
indicato, mediante singoli esperimenti di licitazione 
privata da effettuare a norma delTart. 1 Ictt. C della 
citata legge 2-2-1973 n. 14: 

importo lavor. 

a base d’asta 


GRUPPO MARECCHIA 
GRUPPO CARPEONA 
GRUPPO PEGLIO 
MONTEALVATELLO 
GRUPPO CATRIA 
GRUPPO NERONE 
GRUPPO MOMBAROCCIO 
GRUPPO BELVEDERE 
GRUPPO FANO 
GRUPPO FOSSOMBRONE 


L.aaooo ooo 

L. : 116.500000 ^ 
L. 115.0«X000 
L. 71.000 000 
L. 66.000:000 < 

L. saooaooo ^ 
L. soisoaooo 

L. 65.000.000 
L. 78000000. 
L. 116 000.000 


inoltre con il sistema di cui aU'art. 1 lett. A) della • 
suddetta legge: 

1) fornitura di materiale segnaletico verticale per Tan¬ 
no 1978 ■ - 

importo a base d'asta lire 28.000.000 

2) esecuzione della segnaletica orizzontale lungo le stra¬ 
de provinciali per Tanno 1978 

importo a base d'asta lire 33.000.000 
?on il sistema di cui all’art. i lett. C) della legge n. 14 
del 2-2-1973; ■ 

— lavori di eliminazione curve pericolose nelTabitato 
di S. Sisto, sulla strada provinciale n. 99 Frontino- 
S. Sisto - Beiforte alTIsauro 
importo a base d'asta L. 41.190.000. 


Le imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare presentando distinte domande 
Il bollo per ciascun lavoro, che dovrà pervenire all'ufficio 
contratti e lavori delTAmmlnistrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro 
e non oltre le ore 13 del giorno 13 gennaio 1IT6. Lt zi- ‘ 
chieste di invito non vincolano TAnunlnlstraalone. 

■Pesaro li 27-12-1977 - IL PRESIDENTE^ ' 

. > ' prof. Salvatore Vergar! 
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Monost«iftt !• generali richiesle di cambiamento e le difficoltà economiche 

► ^ " ■■ ■ ■. I f 

Pesaro : le banche continuano nella 
vecchia politica dell’isolamento 

Scarsi i segni di novità - La lotta per un aperto confronto degli istituti di 
credito con le forze sociali > Le nomine alla Cassa di Risparmio di Fano 


PESARO — DI recente nella provincia di 
Pesaro e Urbino si sono registrate iniziative 
da parte di istituti di credito (Banca Popo- 
Isue Pesarese e Cassa di Risparmio di Pe¬ 
saro) finalizzate al settore della casa e della 
piccola e media impresa. Si possono inter¬ 
pretare come segni di qualcosa che sta mu¬ 
tando nella politica delle banche locali verso 
il fabbisogno di credito che si manifesta nei 
settori della vita economico-produttiva e an¬ 
che familiare? Lo vogliamo sperare, ma 
nello stesso tempo si deve rilevare come 
trovi estrema difficoltà, da parte degli isti¬ 
tuti di credito, il manifestarsi e il prevalere 
di un atteggiamento nuovo, in linea con le 
•itese generali, di impegno, di confronto e 
di collegamento con le forze politiche e so¬ 
ciali del territorio. 

Un esempio di questo disimpegno le banche 
locali Thanno fornito anche in <x:casione del 
recente incontro svoltosi presso il Comune 
di Pesaro per discutere, con tutte le forze 
interessate, i problemi c»nnessi alia crisi del 

D'altra parte è questo lo spinto di quei 
paragrafi dell'intesa di luglio fra i partiti 
che riguardano le nomine ed il rapporto fra 
istituti finanziari e territorio. 

E. in particolare, gli attuali dirigenti della 
Cassa di Risparmio di Pesaro sono a cono¬ 
scenza che il documento approvato a conclu¬ 
sione del XII congresso nazionale delle 
« casse > parla di c privilegiare quei settori 
che corrispondono alla loro vcxiazione terri¬ 
toriale. quali Tagricoltura, Tedtlizia, specie 
popolare, la piccola e media impresa, Tarti- 
gianato. la cooperazione, il turismo e il cre¬ 
dito familiare >? E come è possibile per chi 
diriga una banca mettere in pratica queste 
bidieazlant wnza uscire dal «tempio a, evi¬ 
tando il confronto e la discussione con le 
forse rappresentative della serietà? 

Ci rendiamo conto (non siamo ingenui) 
che cambiare registro e metrxlo di lavoro, 
per certi persona^ abituati a decisioni ri¬ 


spondenti spesso alla logica del più incon¬ 
trollato clientelismo, non è cosa facilmente 
digeribile; ma oggi una mcxllficazione radi¬ 
cale di quei comportamenti è non soltanto 
necessaria, ma riconosciuta anche da quelle 
forze politiche che per tanto tempo hanno 
perseguito strade accentratrici e scarsamen¬ 
te dem(x:ratiche. 

La stretta economica della nostra provin¬ 
cia richiede che tutti concorrano per il suo 
superamento, nessuno escluso; e le occasioni 
per dimostrare che anche dal versante In 
cui si gestisce il credito si vuole lavorare 
per questa prospettiva, non mancano. VI è 
ad esempio sul tappeto il problema del rin¬ 
novo del consiglio di amministrazione della 
Cassa di Rusparmio di Fano. Come si Inten¬ 
de agire al proposito? 

La mozione votata a conclusione del re¬ 
cente congresso nazionale delle Casse di Ri¬ 
sparmio parlano, su questo punto, esplicita¬ 
mente di ingresso nel consigli di rappresen¬ 
tanze delle categorie economiche e degli enti 
locali. Noi comunisti condividiamo la sostan¬ 
za di quelle deliberazioni e ribadiamo conie 
il problema dei rinnovi del consigli di am¬ 
ministrazione degli istituti di credito sia 
discusso pubblicamente al vari livelli elettivi, 
ciò che per Pano vuol dire un dibattito nel 
consiglio comunale. 

Quindi da parte nostra (e con buona pace 
per le sciocxhezze a ripetizione del cronista 
fanese del « Ciarlino ») nessuna pregiudiziale 
su questo o quel nominativo, ma richiesta 
di trasparenza del metodo con cui debbono 
essere scelti gli amministratori, che preten¬ 
diamo (è questa la pregiudiziale che ponia¬ 
mo) essere persone oneste, capaci 
'* Ci rendiamo conto della difficoltà e del- 
Timpegno della lotta che le forze democra¬ 
tiche e progressiste sono chiamate a con¬ 
durre. noi comunisti faremo 11 possibile per¬ 
ché sia una lotta vittoriosa. 
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Tradizionale incontro di fino d'anno con lo stampo dol compogno Germano Morri 


Rappoi^ tm i palliti e pnesU^za 

# ci. * 



« La mancata soluzione di questi probiemi non può che ritardare io sforzo per dare impuiso aiia 
poiitica di programmazione» • Necessaria un’ampia intesa in consigiio reglonaie • La discussione 
sui piano di sviiuppo • Questione giovaniie, personaie e «382» gli altri punti trattati da Marti 


PKHUCIA ~ < La gonio dol- 
Tllniliria viiolo .snpoiv so noi 
7>l la Hogiono iMitrà giuoaro 
mi ruolo (looisivo nolla (irò 
gi'ainina/.ioiio oconoinioa e 
socialo, noi |)rogrL>s.so oivilo », 
(ìorinanu Murri. ‘ prosiUonlo 
(lolla giunta rogionalo, ha vo¬ 
luto cosi sinloli//.aro iiolTin- 
coiilro tradi/ionalo (-on la 
stampa |)or il fine d'anno le 
proH|)ettlve e i coiiipltl olle 
sono di fronte alla massima 
istitu/.ione pubblica dcl- 
TUmhrin. 

« Il 77 ò .stalo un anno di 
gravo impegno per la Uoglo- 
ne. .siamo Iniervomill con 
molla forza in tulli i campi: 
dalTooonomin al servizi socia¬ 
li. Ma Tanno clic si appros¬ 
sima. proprio perchè .sarà 
Tanno della ap|)lica/.ioiio del¬ 
la legge "3112", dovrà vedere 
un (lispicgnmento ma.ssiccio 
di tulle le energie regionali ». 

Per quali obletllvl’f Marri li 
ha indicati con nettezza : « La 
lirogrammuzlone resta II no¬ 
do fondamentale .sui terreni 
dclTncciipazione giovanile, 
degli investinKHili, della ri- 
conversione industriale, del 
piano agricolo alimentare ». 
Per realizzare una tale capa¬ 
cità di stimolo o di coordi¬ 
namento ("^ tuttavia iK'ccssaria 
all’intorno dol ('onsiglio re¬ 
gionale lina intesa Ira le for¬ 
zo domocraliclio clic dia im¬ 
pulso e dinamismo alTazione 
programmatica. 

Il compagno Marri ò stato 
chiaro ' fino in fondo: « La 
mancata soluzione della 
questione islituzionale o del- 
Tiifflciu di presidenza non 
|M)trà • che rallentare questi 
sforzo ». II problema dunque 
del rapporto tra i partili 
democratici c della presiden¬ 
za del consiglio regionale 
come questioni principe, co¬ 
me priiis che lo forze pollti- 
clie democratiche dovranno 
affrontare alTInizio del nuovo 
anno. 

« Partiamo comunque — ha 
proseguilo il presidente della 
giunta regionale — da un fal¬ 
lo grandemente positivo; il 
dibattito introduttivo della 
.settimana scorsa sul piano di 
sviluppo c la votazione alTu- 
nanimilà dclTordine del gior¬ 
no c del documento conclusi¬ 
vo. Entro gennaio — ha detto 
ancora Marri — si dovrà di- 
■sciilere il piano, con I .suol 
contenuti • operativi, con le 
.sue metodologie e con le sue 
strategie. Sarà una cccnsioiic 
per misurare la nostra forza, 
per tentare di recuperare una 
autorità politica nei confronti 
della .s(x;ictà civile, del mon¬ 
do Imprenditoriale, dei gio¬ 
vani. per individuare certezze 
e prospettive che vengono 
chieste dai lavoratori. La so¬ 
luzione della quc.slione istitu¬ 
zionale diventa allora indi¬ 
spensabile .se vogliamo dav¬ 
vero dispiegare il potenziale 
presente nel consiglio ». 

Ma quale .soluzione allora 
per l’ufficio di presidenza? 

« Spetta alle forze (Kilitiche 
indicarla. Io .so .solo, ha ag¬ 
giunto Marri. che tanto mag¬ 
giore sarà il consenso con 
cui sarà eletto il presidente 
tanta più forza ne deriverà 
alla regione intera. Voglio 
dar atto, per esempio, al 
professor Vinicio Bandclli di j 
come presiede la - prima 


coinmlssione. K* ima riprova 
che al (li là della previsione 
(K'i diversi orientamenti esi¬ 
ste imo .spazio istituzionale e 
'politico per dare più vigoria 
ed niitorevolez/a al comples 
.so delTaltlvilà regionale, l’o- 
: munqiio noi ' comunisti, lui 
concluso Marri su (picsta 
(|ucsti()uc, lavorcicmo in ma¬ 
niera ntreltiimonte unitaria 
con il l’SI, Non è pensabile 
infatti elle si possa andare a 
soluzioni che vedano in eon- 
trnsto i due partili che finora 
liaimu garantito con successo 
In stnhilità del governo re- 
giouidc ». 

Programmazione, piano di 
sviluppo, accordo istituziona¬ 
le, sono stati duiKiuo i punti 
su cui il piTsideiile Marri 
(sollecitato ovviamente dalla 


slampa locale) si è voluto di 
più soffermare. Ma altre 
(|ue.slloui. sicuramente non 
meno importanti sono state 
toccale da Mairi: 

Occnpa/lone giovanile: 
Murri ha rilanciato l'idea 
forza che l'agricoltura rap 
presenti la * sfida » nel prò 
cesso di mutamento dclTas- 
scUo economico umbro e «Iel¬ 
le possiliilità di occupazione 
stabile iK'i' i giovani. Martedì 
prossimo ci sarà una riunio¬ 
ne per vagliare e selezionare 
i plani progettati sulla base di 
■I miliardi concessi dal go 
verno. 

Personale: la Hegioiie um¬ 
bra (’' forse la più allerta sul 
lerrciio del fuii/.ionamenlo 
del personale. A parte che 
tutto avviene alla luco del so 


le. alTinterno della Regione (' 
stata operata ima « riforma » 
coraggiosa che non poteva 
non far nascere del problemi. 
Al ixisin del valore « gerar 
clila » (•’i' il valore * fiinzionn' 
ìità * per sollecitare 11 con 
tributo di tulli I funzionari e 
di tutti gli impiegali. 

3112: l'Umbria si apprentn 
all'impatto con le nuovo as¬ 
sunzioni di resiwnsnhilllà con 
coraggio ma anclie con qual 
che preoccupazione. Le com- 
IM'lenze nuove saranno altis¬ 
sime. ma i mezzi assai |) 0 (’hl. 
Sarà necessario, ha dethi 
Marri, che anche la stampa 
segna con grande attenzione 
(pici die succederà ■ 

m. m. 


Il bilancio della più grande industria umbra 

«Terni»: circa 6 miliardi 
e mezzo di passivo in meno 
rispetto all’anno scorso 


THnst — il 1977 è atato un anno dt al- 
i tenie fortune per la u Terni ».* il hilancio 
economico di fine anno registra però un 
- andamento positivo ed II deficit sarà in¬ 
feriore di circa sci miliardi e mezzo ri¬ 
spetto all'anno scorso. Un anno contralt- 
dtttorio, come al diceva, di cui si ha 
conferma ricordando alcune cifre: nel 
mese di .settembre, si è registralo un calo 
produttivo delVttJà per cento rispetto allo 
stesso periodo del tvIK. in un anno l’occu¬ 
pazione è inoltre diminuita di 211 unità 
e Torganico è passato da 5513 a 5269 occu¬ 
panti. Il calcolo economico delle entrate 
e delle uscite, registra però un andamento 
positivo: quest'anno il disavanzo econo¬ 
mico dovrebbe essere dell'ordine di 36 
miliardi e mezzo. Alla fine del 1976 la 
« Terni » andò invece in riis.so di -13 mi¬ 
liardi. 

Nel panorama dell’industria sldcrurgtea 
nazionale l'andamento ■ positivo di que¬ 
st’anno della « Terni » rappre.scnta una 
eccezione. Ancora nc.s.sun consiglio U'am- 
ministrazione ha reso note le cifre del 
bilanci. SI sa però che in tutte te indu¬ 
strie siderurgiche a partecipazione .statale 
i deficit .si sono fatti sempre più consi¬ 
stenti. La « Terni » è invece riuscita a 
destreggiarsi meglio delle altre Industrie 
siderurgiche durante questi mesi di crisi, 
confermando l’Inversione di tendenza che 
si registrò anche alla fine del 1976. 

Tutte queste cifre vanno prese con il 
beneficio di inventario, in quanto non 
provengono da fonti ufficiali. Sono sol¬ 
tanto delle Indiscrezioni ta cui circola¬ 
zione certamente non dispiace agli stessi 
dirigenti dell’azienda. 

Va chiarito che la stluazlonc finanzia¬ 
ria della Temi è ben lontana dall’essere 
a livelli soddisfacenti. Anche quest'anno 
il disavanzo sarà superiore a un terzo 
del capitale, che è di 102 mlliardt. Il che 
significa che per legge si imporrebbe, co¬ 
me ormai accade da tre anni, una sua 
svalutazione. Si è però convinti che que¬ 
st’anno la Temi riuscirà a non svalu¬ 
tare tl proprio capitale per coprire le 
perdite di bilancio. In quale maniera? 
SI sfrutteranno quei margini di manovra, 
che ogni bilancio, anche il più rigido, 
consente. 

Se poi si riflette bene cl si rende conto 
che la « Temi t> va in perdila a causa di 
una delle caratteristiche più tipiche del 
sistema italiano. Durante Tanno la piu 
grande industria ternana ha pagato circa 
53 miliardi per coprire gli oneri per gli 
I interessi passivi. Se il tasso di interesse 
I ' del denaro fosse a livello giapponese, 
americano o tedesco, la « Temi » sarebbe 


un’Indusltta « produttiva » e chiuderebbe 
foi.se il proprio bilancio in attivo. Rispet¬ 
to al Ì976 questa stortura si è ulterior¬ 
mente aixentuata, visto che allora la 
« Terni» pago -12 miliardi di interesse. 

Qucsll dati sono un’ulteriore, conferma 
della migliore salute di cui aode la piu 
grande industria umbra. Kvtdcntemriite 
a suo favore ha gioenti) la maggiore di¬ 
versificazione del prodotti. Nel 1977 alcu¬ 
ne produzioni, come il tondo per cemen¬ 
to armato, sono andate male. La u Ter¬ 
ni » ha potuto in qualche maniera sop¬ 
perire a queste perdite rifacendosi con 
ì’inossidithlle, che invece ha avuto un 
mervalo migliore. 

Se è vero che tirando le somme emerge 
un quadro positivo è pur vero che diffi¬ 
cilmente l’azienda riuscirà a rispettare il 
piano quadriennale in base ai quale si 
sarebbe dovuti arrivare al 1981 con Tazien- 
da quasi totalmente risanala dal punto di 
vista economico. L’anno che sto per ini¬ 
ziare sarà per la siderurgia estremamente 
duro. 

S'è un eccesso di produzione, che ha 
indotto la « Terni » a rivedere le proprie 
previsioni. Si pensava di produrre, nel 
1978, 830 mila tonnellate di acciaio, men¬ 
tre più realisticamente adesso si pensa di 
arrivare ad una produzione massima di 
720 mila tonnellate. Poi cl sono i proble¬ 
mi di sempre: il costo del denaro ha 
raggiunto il tetto del 17 per cento. 

Tutti clementi che costituiscono uno 
spauracchio più che reale non soltanto 
per la «( Terni », ma per tutte le industrie 
del settore. 

Buone speranze sono riposte nelVatlua- 
zlone del piano cncrgcttco. che è stato 
approvato la settimana scorsa dal comi¬ 
tato interministeriale per la programma¬ 
zione economica. Prevede una spesa per 
costruire centrali, nei cinque anni che 
vanno fino al I98t. di 5522 miliardi. La 
« Temi » può mettere a disposizione una 
vasta gamma di produzioni. Per le com¬ 
messe si è consorziata con ta Ansaldo 
Meccanica Nucleare, che tratterà con 
l’KNKL le commesse di lavoro e a sua 
tolta le ripartirà tra te industrie consor¬ 
ziate. Le commesse che arriveranno dat- 
l'ENEL non saranno comunque sufflctenti 
a garantire il collocamento sul mercato 
dt tutta la produzione di cui è capace la 
I' Temi ». Uno degli sbocchi principali 
resta il mercato estero, e la Temi hu 
dimostrato ultimamente di poter compe¬ 
tere con l’agguerrita concorrenza intema¬ 
zionale. 

g. c. p. 


Per decisione del consiglio di fabbrica 

Terni-Chimica : a gennaio scioperi 
articolati e niente straordinari 

Riscontrata una chiusura dell'azienda sulle richieste contenute nella vertenza 
per il rinnovo del contratto - Atteggiamenti antisindacali al Banco S. Spirito 


TERNI — I lavoratori della 
Teml-Chlml(a effettueranno 
scioperi articolati nel mese 
di gennaio e non presteranno t 
lavoro straordinario. La deci¬ 
sione è stata presa dal con¬ 
siglio di fabbrica, dopo avere 
riscontrato una chiusura del¬ 
l'azienda sulle richieste og¬ 
getto della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale. richieste che riguardano 
gli investlmentL T(xxupazio- 
ne, TorganizzazJone del lavo¬ 
ro. l'ambiente di lavoro e gli 
appalti. 

Il consiglio dt fabbrica ha 
Inoltre riscontrato che TANIC 
e la direzione non rispettano 
gli impegni assunti nel 1973, 
al momento della chiusura 
dello stabilimento chimico di 
Papigno, che prevedevano 
vaste Iniziative per li rilancio 
della Temi-Chimica. 


TERNI 

POilTtAMAi Guem ttellart 
ViRDI; Il G«tte 
FIAMMA} Ytti 

MOOtRNISSIMO: Helocausi 2000 
LUXi Ma papk ti manda fola 
F UMOM Tt} Il celeaao di Rodi 
ELITTRA} Arrivava aampra al tra¬ 
monto, lo chiamavano... 
CINfMA CIAROINO: llulf: sto¬ 
ria di truffa a di imbroslieni 

ORVIETO 

SUfIRCINIMAi Tarror* a 12.000 
matri 

COMOi (rlpofo) ' 

PALAZZO} Salonn Maaaaga 


Anche per quanto riguarda 
I famosi investimenti sostitu¬ 
tivi, il consiglio di fabbrica è 
delTopinione che siano stati 
(^immessi del gravi errori. 
L’impianto per gli eterociclici 
è costato due miliardi e otto¬ 
cento milioni, ma non ha 
mai cominciato a funzionare 
ed è allo stato attuale senza 
alcuna prospettiva. Anche per 
l'impianto di policarbonatl 
l'andamento non è buono e 
TANIC prevede una vendita 
per il 1978 di circa 1 due 
terzi della pnxluzlone. 

«Tutto ciò — sostiene II 
consiglio di fabbrica — non 
solo dimostra una carenza a 
livello ANIC per quanto con¬ 
cerne una seria ricerca di 
mcr(ato. ma nasconde anche 
la volontà di eludere ogni 
impegno serio preso nel pas¬ 
sato per mantenere In vita la 


□icmu 


PERUGIA 

TURRENO: Ga«rr« stellari 
LILLI: Il gatto 

MIGNON; Chattcr Eox tl aasso par¬ 
lante 

MODERNISSIMO: Il portiere dì 
notte 

PAVONE: I nuovi mostri 
LUX: Quelli dell'antìrapìno 
ZAXmiMt Nuovo proframma 


Temi Chimica ». Il consiglio 
di fabbrica denuncia inoltre 
il fatto che la direzione a- 
zlendale non ha presentato al 
sindacato, come richiesto nel¬ 
la piattaforma, nessun plano 
per l’occupazione giovanile. 

La federazione uniuria del 
lavoratori ban(»ri denuncia 
l’atteggiamento antisindacale 
della filiale di Temi del Ban¬ 
co di Santo Spirito. 

« Il Banco — scrive la fe¬ 
derazione dei lavoratori ban¬ 
cari in un proprio comunica¬ 
to stampa — esercita pres¬ 
sioni, attua discriminazioni, 
opera nelTintento di dividere 
il personale ed attaccare le 
organizzazioni sindacali, dif¬ 
fida i sindacalisti dallo svol¬ 
gere attività nella filiale, Im- 
pedisz» l'esercizio dei diritti 
sindacali conquistati con anni 
di dure lotte ». 


FOLIGNO 

ASTRA: P«n«. burro c marmellata 
VITTORIA: L'orca assassina 

SPOlFIO 

MODERNO (Nuovo proaramma) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: B'.ack Sunilay 

GUALDO TADINO 

ITALIA: Charleston 

GUBBIO 

ITALIA: Più torta ragazzi 

TODI 

COMUNALI: I tiomi dall'ira 


Presa di 
posizione 
della segreterìa 
DC sul 

documento PSDI 

PERUGIA — Presa di pos'ziona 
delia segreteria rea.onale della Oa- • 
mocraz.a cr.stian» sul documento 
che il PSDI he reso noto una quin- 
d.cina di u'orni le. Dopo avara 
analizzilo ed ampimente criticito 
la posiziona socialdcmocral.ca la 
r>»ta damocrist.ana prosag'ja d.carv 
do tra l'altro; c A noi non sembra 
che la cause dei ritardi dalla poli¬ 
tica rag.onale siano da individuar¬ 
si nella d sponib^lltk manifestata 
dalla DC umbra di trovara punti 
di converganza istituzionale. AnM 
proprie questa nostra d-sponìbili- 
ti b la risposta che responseb> 
mente diamo alla crisi delie isti- 
tuz-'oni a a. loro scarso funz.ooa- 
rrento. 

» Sembra d poter leggere tra la 
righe del documento dd PSDI. la 
st zza dei soc.alderr.ocrat.ci (ma H 
latto » comune alia cos ddetta arca 
socia!.sta) verso l'atfew amento del 
PCI che ha p.ù vo'ft d'ch'arafo 
che la DC umbra ha un ruolo im¬ 
portante da g'ocare nella polit'ca 
istinniona.e. t'a per la sue forza 
numerica s a per quello che essa 
rsoprcsenla, sia per quello che aa 
espriiitere a livdio d. proposte. 

< Abbia.mo piu volte ripetuto che 
la DC crede in una salda c rinno¬ 
vata politica deila istiturioni a la 
aravitk dalla crisi, la sfiducia cha 
serp ag a ia tra 1 cittadini, la mancan¬ 
za di cradibi.itb cha essa hanno 
risptno a: fiovani, sono aiamanti 
che ci spronano in questa noatra 
idta c cha non consentono a nes¬ 
suno di Kambiara il responsabile 
sforzo co^rutthro con banali Intese 
di poterà, g:ad:tJo che non solo fa 
tono al ruoto dalla DC ma cra- 
d'.amo non sia molto fradito do 
eventuali nuovi alleati di giunta. 

s Questa politica deire irtituzioni 
va svolto ad ogni livado ad in quM- 
s'asi situazione, ma è cene che ■ 
ruolo della DC non può essara mor¬ 
tificata par oeconsantim a #a(M < 
tattici che poco hanno a cfw aada- . 
rt con ali obiettivi pai p MMa 
da tutti sbandiorMi p. 
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Palermo: il Pei chiede 
che SI riunisca subito 
il Consiglio comunale 

La giunta monocolore de però non ha fornito alcuna 
risposta • Riunione per distribuire gli incarichi assessoriali 
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Per gli investimenti 

In ;gennaio 

• 'j» nV'ij % 

sciopero 
degli edili 
a Palermo 


Dilla nostra redazione 

PALKHMO - Il FC'I clm-de 
In ‘ t'()n\(ira/.ìuiie immediata 
di>l Consiglio {-omuiiali* di Pa 
lormo |)LT frontvj'j'iare con 
adeguato mism*.* di cmer^iii- 
za la € (>raiid(‘ .si'tc >. Ma 
dalla DC c* dalla '»<i 

tUK'olnrc a tormiiu> rcali/va- 
ta al ComiìiK*. i*ì’|M‘V,iiata iu*l 
la .spnrti/.ioiH* delle* deloKlio 
afìli assessori dolli* vario cor 
reati, non (tiimpc ancora iics 
«pna risiKi.sta. 

l/aniio appare destinato u 
chiudersi cosi, puntcKKiato 
dalle maniresta/iiNii |Ki|Hilari 
che ormai si estendono • a 
macchia d'olio iii'i (|uartieri. 
Ieri sera, dopo uifa ImiMhis 
amia serie di meontri tra (>11 
(sponcnti delle correnti de 
moeristiime promossa dal se 
prelario provinciale Michele 
Uema, la l'imita eletta vener¬ 
dì scorso si ò filialmente no 
nita per distnhiiire uli asses 
Borati. 

La riimiiNie ò in corso men 
tre questa edi/ioiie del Kior 
naie va in stampa, ma il 
quadro finali* dovrelihi* t*s 
sere il seguente: (ìiovanni 
Lupi, riconfermato capogrup¬ 
po de, dovreblK* > rimanere 
aira.ssessornto al traffico, fa¬ 
scio al patrimonio. Maria (Ira- 
zia Amhrosini > alla laihhllea 
i.stru/ione, Sebastiano l’iirpu- 
ra alia sanità, Nicolò Nico 
lo.si al decentramento. Gigan¬ 
ti alla |)oli/.ia urbana, l’er Oa- 


laute è prevista la rieonfer- 
ma all'assessorato alle a/.ien 
de munieipiili//ate. di cui pur 
si prevedeva la .soppressio 
III*. (ìli asse.ssori neo eletti 
delle correnti fanfaniane di 
(ìioia e di Ciancimmo andran¬ 
no alle finan/e (Midolo), al- 
l'annona (Insalaeo). Manilla o 
Santomauro alle tasse e nlhi 
.solid.irielà so(*iale. Castro al 
turismo Ancora nel tardo po 
meriggio non si sa bene che 
fine faranno gli assi^.-^sorati 
alle ville e ai giardini e ai 
.servizi demografici. 

Lo .stallo in cui la decisione 
(Iella i)C (Il imiMirre un mo 
noeolore, col ri.sehio di dete¬ 
riorare ulti*riorm(*nt(* i rap 
porti tra i parlili che ave 
\aiio lavoralo per dm* mesi 
ad un programma eommie, ha 
g(*llato l.i eitla ('onf(*rma il 
giudizio negativo (*spr(*sso dal 
PCI (* dagli altri p.irliti. 

Le decisioni d(*lla I)(*moera 
ziii Cristiana impedisiono an 
ehi* una soluzione positiva al 
la crisi d(•||a Provincia, l/al 
tra .s(*ttimana le dimissioni dei 
dm* iissi*ssori socialisti, Nico 
la Di Piazza (> Matteo Pro 
veiiz.ano, avevano posto in cri¬ 
si virtuale l'amministra/ione 
tripartita. Il presidente ‘ Gi¬ 
ganti, .seguendo una indica¬ 
zione del segretario provincia¬ 
le del suo partito. Iin rinvia¬ 
to la ’ formalizzazione ' della 
crisi aH'anno nuovo.' quamlo 
la questiono del Comune ver¬ 
rà definitivamente chiu.sa. 
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Le auto torneranno ad «assediare» la basilica? 


L*A()UILA La ne<*e.ssllA della salvaguar¬ 
dia amtiienlale estetica della storica basi- 
lleii di Collemagglo, 11 piu Importante monu¬ 
mento arctilteltonlco dclt'Aliiuzzo, aveva 
liulutto tempo fa ramministrazione comu¬ 
nale dell’Aquila, d’accordo con I caplgrup- 
po consiliari o con ramminist razione prò 
vlncialu a decidere la clilusura al trnfrico 
motorizzato del piazzalo antistante .S Marta 
di Collemagglo. I.ii pedonalizzazione del 
piazj’.ale si Inquadra anche nell’organico di 
.segno di creazione della zona verde pub 
Idlco attrezzato che era tu avanzata fase 
di realizzazione Inlcrc.ssante la vasta esten¬ 
sione antistante il piazzale ste.s.so. All’lm 
provvl.so però rammlnislra'zlone provincia¬ 
le, alla quale appartiene ima parte del 


piazzale, si i* rimangiata II primitivo a.s.scn- 
.so ed lui abolito con decisione tinllaiernlc 
In Interdizione al traffico nel piazzale di 
Collemagglo. 

11 consiglio comunale dell’Aquila nella sua 
ultima ' riunione, ha approvato un ordine 
del giorno nel quale, dopo aver espresso II 
suo rammarico * per II parere sfavorevole 
espix'sso dalla provincia circa la proroga del 
coMsen.so al provvedimento di Interdizione 
al trarrico non pedonale del piazzalo di 
Collemagglo, lin fatto appello alla cittadl 
nanza aquilana affinché e.spriimi appoggio 
alla sua Iniziativa. 

NELLA FOTO: Il piazzale della basilica 
con le auto In .so.sta. 
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PAI.EIIMO — nit edili 
palormltniìl Kconderan* 
no In .sciopero al primi 
dell’anno nuovo: la de 
clslone ò stata adottala 
dal sindacato al termi 
ne di mia serie di con- 
sulta’zioid della catego¬ 
ria e di Incontri con le 
controllarti. Imprendito¬ 
ri. Il Gomune e la Re¬ 
gione. 

Per I prossimi giorni 
é programmato un In 
tenso calendario di as¬ 
semblee ni‘l posti di la¬ 
voro. di riunioni eon I 
consigli di fabbrica e tra 
le segreterie delle orga 
nl/.'/.a'/lonl, jier definire 
l(‘ nuove Iniziative di 
lolla nel quadro della 
vertenza per II contrai¬ 
lo Inf egrjillvo provin¬ 
ciale e i)(‘r siraiipare 
nuovi Itivesllmenll In vi 
sla della chiusura, or 
mal certa, di decine di 
cantieri alla fine del- 
Tanno. 

Tra gli ohlelUvl jirln 
(‘Ipall della battaglia, la 
utilizzazione del fondi 
jier II risanamento del 
ceniro storico di Paler¬ 
mo (05 miliardi che II 
Comune h:i a sua dispo¬ 
sizione. ma non nllllz 
za) ed una svolta nelli 
pollllca degli Imprendi 
lori, alla luce delle esi¬ 
genze di case a ha.sso 
prezzo, .scuole e servizi 
della città e della pro¬ 
vincia. 


Contro la smobilitazione 

: Continua il presidio 
di tre fabbriche 
tessili nel Salento 

Sono la Sartor, la Fibi e la Diba <• Stessa 
situazione allMdrocaice - Tende in piazza 


Approvato quello della Puglia, oggi tocca alla Sardegna 

Bilanci al vaglio delle Regioni 

/ 

Astensione dei comunisti sui documento approntato dalla giunta regionale isolana • Modifiche ap¬ 
portate dopo il dibattito in commissione • Per la prima volta in Puglia viene votato nei termini di legge 


Dal nostro corrispondente 

LKCCE — Continua 11 presi¬ 
dio da parte delle maestran¬ 
ze di tre fabbriche le.*vslli (la 
Snrtor-Pcdrottl-Snporlto, La 
Fibl e la Dlbn) c dcU’Iriro- 
ralcc. un’indiLstrla chimica in 
stato di liquidazione mentre 
nneora nc.ssuno spiraglio di 
positive soluzioni si hilravve- 
de iier 11 preoccupante arre¬ 
sto produttivo determlnalo.sl 
ncllapparato Industriale sa- 
tentino. Questa situazione ha 
messo a dura prova I lavo¬ 
ratori. l quali hanno pcn'» di¬ 
mostrato una grande capaci¬ 
tà di tolta e una forte volon¬ 
tà di resistenza agli attacchi 
padronali. Colpendo li setto¬ 
re tessile, che assorbe una 
mano d’opera e-s-scnzlabncnte 
femminile, il padronato pen- 
sava di colpire la fa.scia più 
delmle del movimento ope¬ 
ralo. senza fare l conti con la 
nuova coscienza ijolitlca 
Sono state proprio le ope- 
Tale delle fabbriche occupate 
le principali protagonl.ste dt 
questi giorni di lotta, dando 
vita a rilevanti iniziaUve. co¬ 
me la fiaccolata per le vie di 
Lecce la notte di Natale e 
l’Installazione di alcune tende 
. In piazza Mazzini, allo .scopo 
di instaurare un contatto e 
un dialogo diretti con i citta¬ 
dini. La grave crisi che inve¬ 
ste U settore deU’Industria. 
con particolare riferimento al 
comparto produttivo te.s.silc- 
nbbigliamento. è stata oggetto 
di un Incontro avx-enuto nei 
giorni scorsi tra le forze po¬ 
litiche democratiche e la fe¬ 
derazione unitaria Cgll. Ci.sl, 
Uii. La federazione unitaria 
ha .sottolineato ai rappresen¬ 
tanti dei partiti la gravità 
della situazione e la esigen¬ 
za che vi sia una profonda 
svolta nella politica economi¬ 
ca del governo. « II segno di 
questo cambiamento — si af¬ 
ferma nel comunicato emes- 


.so al termino dell’incontro — 
risiede nel modo e nell’urgen¬ 
za con cui vengono affronta¬ 
ti c rI.soUi i problemi che 
emergono dallo crisi, nel qua¬ 
dro di un impegno di pro¬ 
grammazione e (li riforma 1 
cui riferimenti non pas,sono 
die c.s.serc le leggi per la ri¬ 
conversione Industriale, per 
gli interventi nel Mezzogior¬ 
no. per fagricoltura e per 1’ 
edilizia ». 

Nel rilevare. In parllcoiare, 
la Inadeguatezza della lineo 
di politica economica predi¬ 
sposta dal governo, si 6 
cspre.ssa la necessità di arri¬ 
vare net più lireve tempo pos 
sibllc ad un Incontro con la 
Regione e a momenti pivi ge¬ 
nerali di mobilitazione dei la¬ 
vori colpiti dalla crisi dei di¬ 
soccupati. del giovani, delle 
donne con 11 pieno colnvolgi- 
mcnlo dei celi produttivi del¬ 
la città e della campagna. 
Si é richiesto inoltre l’Inter¬ 
vento delia Gepi nelle picrolc 
e medie aziende in crisi. Dal 
dibattito i emersa anche l’ur- 
genzn di risolvere la crisi al 
comune e alla provincia 

c. bu. 


• TURISTI A FINE AN¬ 
NO AL CASTELLO DI 
BALSORANO 

L’AQUILA — Migliaia di tu¬ 
risti visiteranno 11 giorno di 
fine d’anno lo stupendo ca- 
.stello di BaLsorano. \ja ha 
dicharato al giomaltsll li pre¬ 
sidente deirA5.soclazione Ca¬ 
stelli d'Italia, dott. Leonello 
Sacelli, che ha anche illu¬ 
strato il programma predi 
sposto. Durante la notte di 
San Silvestro il caratteristi¬ 
co maniero de! ”200 sarà illu¬ 
minato a giorno con centinaia 
e centinaia di torce ad olio. 
Gli ospiti saranno accolti nei 
vasti saloni da cavalieri e da 
damigelle in costume d’epoca. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Oggi II consi¬ 
glio regionale .sardo cliiude 
la tornata del 1077 con la 
approvazione del lillanclo per 
il nuovo anno. Un hllanciu 
che non riflette In gravità 
della situazione economica c 
sociale deirisolu e che tutta¬ 
via Il PCI 6 riu-scUo a far 
modificare In parie attraver¬ 
so il dibattilo in comini.s.sluno 
e tra l parliti dell’intesa. 
Per queste ragioni il gruppo 
comunista si usitene. L’atto 
di spesa più importante della 
Regione sarda viene cast vo 
tato dai parliti che formano 
l’esecutivo: la DC. il PSI, 
li PSDI e il PRI. Pcrclié 
l'nstensionc comunista, e co¬ 
me prcp;inirc il terreno, fin 
daU'inizio del prassiino anno, 
per compiere scelte più ri¬ 
gorose. per far uscire final¬ 
mente dalla fase teorica l 
programmi di sviluppo? 

Il vice presidente del grup¬ 
po comunista comimgno Si¬ 
rio SIni ha rispo.sto n que¬ 
ste domande intervenendo m*! 
dibattito In nula per motiva¬ 
re la .'istensione del nostro 
gruppo. Il dibattito sul tilinn- 
do si poneva e si pone — 
Iva sottolineato il compagno 
Slnl — come un alto cen¬ 
trale della attività ammini¬ 
strativa e politica dclln Re¬ 
gione sarda, in quanto ri¬ 
guarda la ripartizione delie 
risorse e la possibilità di 
promuovere investimenti per 
salvaguardare ed ampliare 
innanzitutto i livelli occupa¬ 
tivi. 

Ci si è mossi in questo 
senso? Solo dopo un confron¬ 
to serrato tra le forze poli¬ 
tiche si è pervenuti ad una 
correzione im{Mrtantc. ma 
ancora non siamo ad una 
inversione di tendenza U no¬ 
stro atteggiamento critico — 
ha aggiunto il compagno Si- 
ni — deriva non solo dal fat¬ 


to clic II PCI non partecipa 
airc.sccullvo, ma soprnllutlu 
pcrclié rileiiiamu il liil.incio 
non adegualo alla ecceziona¬ 
le di'uinmallcità (iella cri.sl 

Lo sforzo pur positivo com¬ 
piuto dal consigliu regionale 
non è vai.so a superare i di¬ 
fetti di hn|K)stazlone delle 
I varie voci di .spc.s.i. K’ vero 
che 6 stalo eonipluto in coni- 
ini.ssiono ed in aula un .se¬ 
rio lavoro. Di fronte ad un 
ritardo'della giunln, 1 comu¬ 
nisti lianno fatto tutto quan¬ 
to era possibile i)cr .spo.starc 
le risorse finanziarie regio¬ 
nali in direzione di investi- 
rnc.nll prcKlutllvi, operando 
tagli significativi nelle spese 
correnti. Il ri.sullato raggiun¬ 
to non è tuttavia sufficiente. 
Ancora non si è riusciti a 
su|}crarc la frammcntnrlclà 
degli interventi. 

Il bilancio doveva essere 
l’occasione per impastare in 
termini nuovi i problemi del¬ 
la .spe.sa publdicn. Purtroppo 
molto cammino rimane da 
fare. Qiussto slgnlfira impo¬ 
stare un lavoro, una lotta, 
un diiintlilo democratico di 
ma.s.sa die portino,. fin dal¬ 
l'inizio del nuovo anno, alla 
fase c.sccutiva del piano re¬ 
gionale di sviluppo. Ecco i 
motivi per cui i comunisti 
ritengono die robìettivo di 
un governo regionale con la 
p,artccìpazione di tutte le for¬ 
ze dcmcKratìche sarda di¬ 
venti ancora più urgente, di 
1 fronte all'nggravnmento del¬ 
ia crisi economica e sociale 
che colpi.sce ogni settore pro¬ 
duttivo dell’isola. In questa 
direzione è neces.sarlo un 
nuovo sviluppo e un più al¬ 
to livello di . collaborazione 
tra 1 partiti autonoiqist ici. 
per superare gli ostacoli e 
le insufficienze che finora 
hanno impedito una piena at¬ 
tuazione dd programma 

g- p- 


Dalla nostra redazione 

BARI -- Non .sono poche le 
novità In pcxsillvo nel liiian- 
do di previsione jwr 11 1978 
della Regione Puglia che le 
forze politiche die .si rlcono- 
.scono nell'accordo prograiii- 
mallco (DC. PCI. PSI, PRI e 
PSDI) hanno approvato in 
questi giorni. Una delle novi¬ 
tà .sta nel fatto die |)er in 
prima volta I! bilancio viene 
presentato nel termini di leg¬ 
ge. cioè entro il 31 dicembre. 
Questo comporta {'eliminazio¬ 
ne del'esercizio prowLsorio c 
quindi comseUte ai consiglio 
regionale di fare leggi dal 1. 
gennaio. j 

' li bilancio di prcvi.slunc | 
contiene due cifre slgnlflcn- 
tlve (entrate 72.1 mllinnli. j 
luscitc di cassa 1.089 millanli) ' 
die rappresentano un de- ] 
mento di più profonda novi- ; 
tà; il recupero cioè del resi¬ 
dui pa-ssivi (che negli anni 
scorsi ammontavano ad oltre 
.300 miliardiI da .s|>enderc nel | 
corso del 1978 SI rovescia co¬ 
si la logica dei pa.s.sato che 
vedeva l’accumularsi pauro- | 
.so del residui p-isslvi. Un’al¬ 
tra novità non meno impor¬ 
tante riguarda la costituzio¬ 
ne del fondo globale per 100 
miliardi che vengono .sottrat¬ 
ti aU'esecutlvo c affidati alle 
decisioni del consiglio regio¬ 
nale. 

II ruolo del gruppo comu¬ 
nista — è stato riconasc!uto 
da tutte le forze politiche 
nel corso della dlscassione 
sul bilancio — è .stato deter¬ 
minante per questa nuova 
impostazione politica del bi¬ 
lancio della R^ione. Gli sfor¬ 
zi del comunisti .sono .servi¬ 
ti a impostare le questioni 
politiche in termini concre¬ 
ti e quindi In richieste di 
pro\-vcdimcnti precisi facen¬ 
do dei complesso del bilancio -- 
di previsione per il 1978 un i 
importante momento positi- l 


Schiacciato dalla cisterna a Sciacca incredibile serie di furti in case, negozi e alberghi 

A/-iDtnr'MTr» _ tino trocHra fino ha fatto KtAiTinne A ' CJ CT 


AGRIGENTO — Una tragica fine ha fatto stamane a 
Sciacca un uomo di 40 anni. Calogero Bono, il quale, 
mentre controllava la manovra di una pesante auto¬ 
cisterna, è rimasto Inoistrato tra la capina di guida e un 
pilastro di cemento armato. 

La sciagura è avvenuta nel corso di una operazione 
di rifornimento di carburante ad un condominio privato. 

Sulla disgrazia è stata aperta una inchiesta. 

Sequestrati documenti ad Avezzano 

L'AQUILA — Prosegue ad Avezzano rinchiesta delta 
naagtstratura sulla gestione dell'ospedale civile. Ieri, 
su ordine della Pitxrura della Repubblica, i carabinieri 
dell* locale squadra di polizia giudiziaria hanno seque¬ 
strato nel nosfxromio alcun: documenti riguardanti gli 
orari di servizio del personale e le remunerazioni di 
taluni straordinari. Secondo un esposto, infatti, sussi¬ 
sterebbero gravi irregolarità nella distribuzione e nella 
remunerazione degli straordinari al personale. 

In precedenza la magistratura aveva fatto seque¬ 
strare in ospedale altri documenti e. in particolare, le 
pratiche relative ad alcune deliberazioni .che sarebbero 
state adottate da un consiglio di amministrazione sca¬ 
duto. L’inchlesla riguarda in particolare la gestione di¬ 
retta dall’ing. Ugo Morgante. ex presidente dell'ospe¬ 
dale e notissimo esponente politico della città marst- 
cana. , 

Muore ma resta « calda » per 24 ore 

CHIETI — Una donna di San Salvo (Chieti). Rosina 
Noè di 30 anni, è morta per embolia ma è restata calda 
per più di 24 ore, gettando Io scompiglio tra parenti e 
amici che hanno voluto ritardare l'inumazione di 48 
ore. sperando In un miracolo. Ma miracolo non è stato, 
bensì, a quanto dicono I medici un rarissimo caso: il 
corpo ha mantenuto per una serie di fenomeni singolari, 
quanto rarissimi, un certo calore e un colorito per alcu¬ 
ne ore, pur dopo la morte accertata clinicamente. 


Trasferiti a Messina i VV.FF. di S. Agata di Militello 

Adesso ffperi’ 80.000 abitanti 
e molti ettari di bosco 


i-',, A' ' ' - ■« 5,. . -At .'-1, 0 * a’t. 

;; restano solo due i pompieri: 

Il provvedimento preso airimprovviso e « alla chetichella » • Accertata 
rinsufficienza della caserma • Nessuno s'era mai lamentato prima d’ora 

! i ■ * L'., ì, i , , *. ! i, 11 ' '. , ; 1 ' . ' 1 ’ I .. ' ' ! , i i ' 

Noitro servizio , —— 


v» del raccordo politico del 
luglio .scorso clic rnpprc.scn- 
ta un punto di partenza per 
una nuova Invi'ndonc di ten¬ 
denza. 

Di qu(*sta Inverslonr di ten¬ 
denze. die riguardano melo¬ 
di e eontenull. parliamo con 
il vice pre.sl(li-nte della la 
comnil.s.sloni* Bilancio c Pro¬ 
grammazione compagno San¬ 
dro Flore. Per quanto riguar¬ 
da il mct(Klo — afferma Flo¬ 
re. per la iirima volta viene 
rove.sclnta la tradizionale lo¬ 
gica pr(x:e(himle. cioè li bi¬ 
lancio viene dlscas.so e for¬ 
malmente elaborato dalla 
comml.s.slone competente e 
quindi viene approvato dalla 
giunta regionale. Per quanto 
riguarda i contenuti .si finan¬ 
ziano .solo I rapitoli relativi 
a leggi regionali .si privile¬ 
giano le nuove leggi con ta¬ 
glio di leggi quadro, .si costi¬ 
tuiscono tre fonti globali re¬ 
gionali relativi alle .spese cor¬ 
renti. .si accorpano l capitoli 
di bilancio per finalità di in¬ 
terventi per progetti, .si .sotto¬ 
lineano i caratteri di flos.sl- 
bllllà e dciristltulo della va¬ 
riazione di bilancio, .si fina¬ 
lizzano gli Interventi ai pro¬ 
getti ed al pcri(xll pluriennali 

Non manca però 11 lato ne¬ 
gativo che il compagno Flo¬ 
re Indica nel fatto che a con¬ 
dizionare il bilancio contri¬ 
buisce ra.s.sen7.a di una poli¬ 
tica di programmazione per 
cui gli unici punti di riferi¬ 
menti diventano raccordo fra 
i cinque partiti ed 11 lavoro 
fatto in direzione soprattutto 
di una m(xllReazione della le¬ 
gislazione regionale. 

Sono 1 temi politici su cui 
ha fermato maggiormente la 
sua atlctizi(5r.e nel dibattito 
il capogruppo comunista Gio¬ 
vanni Papapietro - ; 

Italo Palasciano 


Per le feste olla a Cagliari Arsenio Lapin 

Il massimo si è raggiunto con i furti da 200 mila lire in un negozio da parte di due bimbi di 6 anni 


Dalla Mstra redazioBe 

C.AGLL-\RI — Un prcoccu 
pantc c significativo aumento 
di casi di delinquenza giova 
mie ha caratterizzato i primi 
giorni di festa dei cagliarita 
ni. Topi d'auto, d'appartamen 
to. intere bande di giovani de 
Iinqucnti sono al centro della 
cronaca. Molti giovani sono 
stati catturati dalla polizia, 
dopo aver c-ommesso i furti e 
analoghe imprese nella città. 

Nel viale Ciusa sono stati 
arrestati tre giovani quartesi: 
sorpresi mentre tentavano di 
penetrare in un appartamen¬ 
to, dopo aver scassinato la 
serratura della porta, i tre 
malviventi sono stati fermati 
e inviati alle carceri di Buon- 
eammino. Qui sono giunte altre 
due denuncic per dei furti in 
altrettanti appartamenti. I 
furti avevano le stesse caral- 
tcristidie di quelli che gli 


inquirenti hanno rilevato nello 
stabile di Viale Ciu.'ia. 

.-Vitro furto m casa di un 
anziano pensionato cagliari¬ 
tano. nella v.a Pitzolo. Alcu¬ 
ni malviventi servendosi di 
chiavi false hanno aperto la 
porla deH'abitaz.one e si sono 
impossessati di circa due mi¬ 
lioni di lire in contanti e di 
diversi oggetti d’oro 

In un appartamento della 
via Scomigiani. di proprietà 
di una giovane signora caglia¬ 
ritana. i giovani ladri non si 
sono limitati a rubare. Impa¬ 
dronitisi di circa un milione 
di lire oltre che di polizze e 
gioielli, hanno ammassato a- 
b:ti e mobili al centro di una 
camera «per poi appiccarvi il 
fu(KO. L'impresa criminale ha 
sdorato la tragedia: solo per 
un caso rincendio non ha as¬ 
sunto delle proporzioni mag¬ 
giori. che avrebbero causato 
delle proporzioni maggiori. 


che avrebbero causato de: dan¬ 
ni ingentissimi. 

Ha addirittura deirincrcdi- 
bile. poi. un furto di calcola¬ 
tori elettronici alla c Rina¬ 
scente >, .Autori: due bambini 
di .sei anni! Gli scolaretti so¬ 
no -Stati fermati solo in un 
secondo momento, dopo che 
avevano già .sottratto quattro 
calcolatori elettronici per un 
valore di dutxrcntomila lire. 

I due « miniladri *, eviden¬ 
temente non s(xidisraUi del 
€ bottino ». hanno fatto ritor¬ 
no nel l(x:a]e il giorno dopo il 
furto. Qui però h attendeva 
una amara somresa. Una 
commessa, che aveva notato 
l'insolito traffico nel - tenco 
dei calcolatori ha riconosciu¬ 
to i due bambini. Interrogati 
dalla polizia f«nmìnile. i pic¬ 
coli Marco e .Alessandro — 
questi i nomi dei due « ladri 
in erba » — hanno confessato 
il furto. 


Infine, un'altra bravata di 
un giovane cagliaritano ha 
sfiorato il dramma. Francesco 
.Marras. di 21 anni, a bordo 
di una < 500 » non ha rispettato 
un alt intimatogli da una pat¬ 
tuglia di agenti di polizia, 
e si è dato ad una spettaco¬ 
lare fuga per le vie del cen¬ 
tro. Nell'affrontare una curva 
però il giovane ha perso il 
controllo della macchina che 
ha .sbandato paurosamente e 
ha capotato. Fortunatamente 
il giovane — che aveva com¬ 
piuto p(xo prima un furto 
con scasso — è uscito illeso 
daH’incidenle. 

Il fatto ricorda da vicino un 
altro episodio simile che un 
anno fa vide al centro delle 
cronache un giovane di Is Mir- 
rionis. Wilson Spiga. Allora 
la polizia sparò e Wilson cad¬ 
de morto dalla sua moto 


SANT’ACIATA DI MILI 
’I’ELLO — Iti pae.sc, la 'il 
rena del vigili (h'I fuoco 
rhanno sentita por l'iihl 
ma volta la iiotto di Na- 
lalo. da uti’aut()h()tl(' m 
corsa verso un apparla- 
nuMito (love, per lo scoppio 
di una hotnhola di gas. la 
ouc'lna stava por andare 
In fliinnno: duo giorni do 
po. do) vigili più nessuna 
traccia. Sparito lo aulohol 
11. sparito (irasforlto a 
Mo.ssinii) lo duo squadro, 
ciascuna formata da olio 
uomini, che por dieci anni 
si orano dato II oamhlo. 
mattina o sora. nolla voc 
olila pala'/'/.Ina clu* ospita 
11 (llslaccamonto dol vigili 
dol fuoco di SanrAgata di 
Mllltollo, l’unico por l’Inlo 
ra ’/ona dol Nohrodl. un 
compronsorlo vasi Issimo 
(•ho conta circa HO mila 
abitanti. 

In ciisorma. ach's.so. so 
no rimasti solo duo vigli) 
■luslllarl olio hanno rloovii- 
to l’ordlno di rl.siiomh ro 
(Ino al 21 (llcomhro allo 
chili (nato di soccorso, smi 
.standolo verso II dislacci 
monto (il Mlla//() o la con- 
Il ale di Messina (In pi’*i 
viricla .(’slslo un altro di- 
slaccamonto a Taormlni), 
0 di comunloaro ufricLil- 
molili' che a .SanrAgata 1' 
alllvllài ò 4 Icmporano.a 
monte .sospo.sa >. , 

Il motivo della .sospon- 
slono, avvenuta aH’lmprov 
viso («.se »(’ .sono andati 
srnza salutare nessuno, al¬ 
la chetichella » dico II sin 
(laro dol paese Prancosco 
Caldioro), é che I locali 
della caserma — tre stiin- 
•/.o più duo garagos — .sono 
Inadoguatl. 

A rendersene conio .sa¬ 
rebbe stalo un Ispettore re¬ 
gionale dol vigili del fuo¬ 
co. A dare poi. concreta¬ 
mente. l’ordine di sospen 
dere Tatllvltà sarebbe sta¬ 
to li .sottosegretario agli 
Interni. Darlda; almeno é 
que.sta la versione che cir¬ 
cola con più Insistenza a 
Sanl’Agata. 

DI ufficialo, comunque, 
non c’6 nulla, tranne la 
chiusura della cit.serma. 
* Non se Vaspettava nes¬ 
suno — rac(;onta 11 sinda¬ 
co —. Per la questione del 
locali non c’è mai arrivata 
una richiesta ufficiale, per¬ 
ché certo, se invece di In- 
menlarsl in privato del- 
l inadeguatezza della ca¬ 
serma, l vigili ci avessero 
chiesto una nuova siste¬ 
mazione. ci saremmo falli 
in quattro per acconten¬ 
tarti ». 

Ade.s.so 11 problema, per 
Sant’Agata e per tutti 1 
Nebrodl. è quello di far tor¬ 
nare l vigili del fuoco al lo¬ 
ro posto. < Questa è una 
zona di boschi c campa¬ 
gne — spiega 11 compagno 
Giuseppe Rigamo, segreta¬ 
rio della sezione comunista 
del paese —. Ci sono intor¬ 
no immense distese di al¬ 
beri che arrivano fino a 
duemila metri di altezza c 
non disponiamo che di tre 
guardie forestali. Ai vigili, 
quindi, non possiamo ri¬ 
nunciare ». 

Anche i sindacati e 1 Co¬ 
muni della zona sono d'ac¬ 
cordo, e Io hanno, dello 
mercoledì scorso, durante 
un Incontro con i caplgrun- 
po del Comune di 3an- 
l'Agala. Tutta la que.sllone 
sarà discu.ssa oggi pome¬ 
riggio. in una .seduta stra¬ 
ordinaria del consiglio co¬ 
munale. alia quale parte¬ 
ciperanno i sindacati, l 
rappresentanti degli' altri 
Comuni dei Nebrodi, e 1 
presidenti delle Comunità 
montane di Sanl’Agata di 
Militello e di Mistretta. Al¬ 
l'ordine del giorno della 
seduta un solo argomento: 
la necessità di fare rien¬ 
trare subito in attività il 
distaccamento dei vigili 
del fuoco. 

Del resto, un e.sempio di 
che cosa potrebbe accade¬ 
re se la « .sospensione » du¬ 
rasse. trasformandosi da 
temporanea In definitiva. 
!'ha dato nella notte fra 
martedì e mercoledì scor¬ 
si, a poche ore cioè dalla 
silenziosa « fuga » del vigi¬ 
li da Sant'Agata, un in¬ 
cendio scoppialo, in una 
contrada di Patti, in uno 
stabilimento per la lavora¬ 
zione della nocciola. Svi¬ 
luppatosi a tarda notte, 1’ 
incendio ha completamen¬ 
te distrutto la piccola fab¬ 
brica (ci lavoravano una 
cinquantina di operai), 
provocando danni per mez¬ 
zo miliardo. > 

Per spegnerlo si sono per¬ 
se ore e ore. A Patti, Ir.- 
fatti. vigili e autobotti so 
no dovuti arrivare da MI 
lazzo e da Messina. i 


Quasi a secco le 
Anche a Sulmona 


L’AQUILA - Aliclu* Hiilino 
Ila. 25.0()0 abitanti, nel vmuv 
(iella regione abiuzzese, .s| uv 
via ad entrare nel novero 
(Ielle molle elltà ii.v.etate In 
Italia. Le .Horgunti del fliiiiie 
Glzlo che alimentano la re 
te Idi tea della clllà. sede di 
aleiinl hu|Mirlantl .stablitnien 
Il Industriali, tra cui la FIAT 
.si vanno velocemente esuu- 
ri'iido. I ror.sl d’aeritia che 
scoli ODO nel pre.s.sl della eli 
là sono foiieiiiente liKiulna- 
(I dagli scarlehi degli stabili 
menti Industriali, quasi lui 
Il privi (Il depiiridori e di 
sistemi tognantl. 

Il problema deiraccpia ('* 
dunque grave e preoccupa gli 
ammlnlstialoiI. Allualnienle 
la rete Idrica non viene più 
alimentata a parlile dalle 22. 
Uno al militino, per rispai 
miare aeipia. Durante la pri 
miivera e l’e.state. la crisi é 
molto più aeeenliiata c l’ero 
gii'/lone viene ridotta del 89 71) 
per cento, eon pe.sanll disagi 
del ellladinl, DI anno In 
anno, lui Invia, la sltiia/.lone 
Idrica peggiora. 

Secondo dall ufficiali, nel 
198(1 la sorgente del Glzlo ave 
va una portata ottimale di 


sorgenti del Gizio 
si rischio lo sete 


fuMMi litri al .secondo. Nel '88. 
si ee.se a 2,500 litri al secon- 
portala dliiu'zzata da un calo 
veloce e ImprisssIonaiUe. 81 
calcola che oggi hI .sla scc.sl 
al (Il sotto del 2.IHH) litri, u for¬ 
se 1.500. come ritiene. In man* 
ean/ii (Il mlHiirazIunI prcclao 
un leeiileo deirtifficlo Idrico. 
La sllua/.lune è giudicata 
pieoecupanle. • 

Quanto al motivi, ve n’é 
uno. ovviabile, che riguarda 
rusura e le perdilo della re¬ 
te Idrica, e un altio, di (Udi¬ 
ne natilial(s non ovviabile; 
da molli anni, ormai, sul 
monti abru//.esl non nevica 
piu In misura miftleleiite per 
alimentale le sorgenti. Il fe¬ 
nomeno non riguarda nolo 
Sulmona, ma l’Intera arco an 
ix'iuilnleo abruzze.'ie. con le 
vette maggiori della ealeim; 
Gran Has*.o e Maiella, sul 
:((M)0 meirl. La neve non ea 
de piu iieppme In Inverno, e 
capila sovente di vedere, eo 
me In (pieslo dicembre, le 
gobbe del monti scure come 
In eslale oltre l 2IKK) metri. 
L'(*(|Ulllbrlo Idrogeotngico è 
(lim(|ue radicahnenlo mutato, 
mentre I eonsumi d’acqua 
aumentano enormemente. 


f j 

' Intesa programmatica tra i partiti 
e amministrazione Pei-Psi o Lauria 

LAURIA A circa un me.se dalle dimissioni dolili giunta di 
centro slnlslrn. si ò costituita una nuova ainmlnl.slrazloiie. 
con il concorso del parlili della sinistra, guidala dal compa¬ 
gno Mllldlerl del P.HI e che vede la partcclpirzlonc del rél 
con due a.ssessorl (Riccio e Boccia). La nuova giunta è 
nata sulla base di Intesa prograiiuiudlca nel corso di una 
.serie di Incontri, non limitati alle delegazioni del partiti, 
ma aperti alla tmrleclpazloiu* di tutti I cittadini. 

Ha brillato per la sua a.s.scrrza. Invece, la DC. Dopo aver 
dichiarato Inizialmente la .mia disponibilità al confronto .huI 
programma, con una lm|H*gnallvH dichiarazione di aupcra- 
mento degli slecciill Ideologici, Il partito dello .scudo crociato 
nel giro — .si può dire ~ di poche ore ha mutato radical¬ 
mente posizione, avanzando la solila pregiudiziale nel con¬ 
fronti del l*CI, che aveva proposlo una gestione imitarla 
del programma. 

Una certa attenuazione di questa posizione rigida della 
DC 6 venuta solo In consiglio comunale dove ni é astenuta 
nella votazione per l’elezione del sindaco e della giunta c 
ha dichiarato In propria disponibilità ad una opposizione 
coslroltiva c non preconcetta. («. pi.) 


L'intransigenza della DC provoca 
la caduta della giunta a Crossano 


MATERA — L’Intransigenza 
dclln DC bn.satn mi accuse 
tanto generiche quanto ingiu- 
.stificnlc ha portato nel giorni 
scorsi alla cri.sl della giunta 
municipale di Oni.s.s!ino. Do 
po lo .scioglimento del con- 
.sigilo comunale eletto nelle 
con.suItazlonl del 1975 e la 
con-segucnle gestione comml.s- 
•sarinle. In DC oggi si assume 
In rcspon.sabltità della stasi 
amniinl-stnitiva e del perlco 
lo di una nuova gc.stlone 
conimt.s.snriaIe. Le elezioni del 
giugno '70 avevano portalo al¬ 
la formulazione di una giun¬ 
ta minoritaria formata da .so¬ 
li comunisti ma eletta sulla 
base di un accordo program¬ 
matico firmato anche dal 
partito .socialista e dalla DC. 

' Dopo alcuni mesi entrarono 
nella giunta municipale an¬ 
che l srxjlalLsti mentre la DC 
rifiutava di entrarvi pur ri¬ 


badendo l’imtiegno per Tal- 
luazlonc deH’accordo. In que- 
.sii mesi .sono stati varati II 
piano particolareggiato. Il 
piano commerciale, vi è «ta¬ 
ta l'approvazione del piano 
107 .sulla edilizia economica 
e popolare. 

Oggi la DC accusa la giun¬ 
ta di Immobilismo, ha ritira¬ 
to 1] .suo appoggio Cd ha chlc- 
.sto le dimLasloni del sindaco 
e della giunta. Il .senso di re- 
.spon.sabllità delle .sinistre è 
emerso anche quando, per 
non prolungare la paralisi am- 
minLstrativa e per dare una 
, soluzione rapida c positiva al¬ 
la crisi, hanno accettato que¬ 
sta richiesta democristiana. 
PCI e PSI si presentano alle 
trattative con la proposta di 
una giunta di emergenza che 
comprenda anche la DC. 

(m. pa) 


IhilYcolor Rex 
subHocon 
L28JOOO al mese. 


Con Ratacolor Rex. Il sistema 
di pagamento che mette la qualità 
dei TV Color Rex alla portata di 
tutti. Il 20% di deposito iniziale e 
12, 18 o 24 rate mensili. 

Informati presso il tuo rivenditore Rex. 

da S.I.R.M.E. 

(di SERGIO LODDO 

Vìa Costa, 13/17 - Tel. 490346 
CAGLIARI 



p. b. ‘ Bianca Stancanalli 
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